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Alla presidenza della Rai 

Camiti rinuncia 
davanti alla rissa 
e all'arroganza 
del pentapartito 

«Non ci sono più le condizioni poste quando accettai» - La de
cisione presa dopo l'ultimo diktat de e un colloquio con De Mita 
ROMA — Pierre Camiti non è più disponibile per la presidenza della Rai, nella situazione che si è venuta a creare dopo gli 
ultimi diktat pronunciati dalla De. Camiti ha comunicato la decisione a Craxi e Martelli ieri, con due lettere 11 cui contenuto 
sarà reso noto oggi. Secondo indiscrezioni si tratterebbe di testi stringati, al limite della laconicità. L'ex segretario della Cisl 
si limiterebbe a prendere atto che non sussistono più le condizioni che egli aveva posto — e sulle quali aveva avuto precisi 
affidamenti — per accettare la candidatura che gli era stata offerta. Le due condizioni erano state ricordate da Camiti il 29 
gennaio scorso, in una conferenza stampa: 1) che non ci fossero cosiddetti «patti parasoclall», vale a dire accordi tra i partiti 
sull'assetto del vertici Rai 
che prevaricassero autono
mia e prerogative del consi-
glio e del futuro presidente; 
2) la convergenza sul suo no-
me dell'Intera maggioranza 
e, almeno, 11 non sgradimen
to del PcL- Poche ore dopo 
qualche personaggio del sot
tobosco de si premurò di far 
trapelare - l à risposta del 
•partito anti-Carnlti»: «Que
st'uomo non .metterà mal 
piede in Rai, a meno che non 
si umili e non ingoi tre rospi: 
1) essere 11 presidente del 
pentapartito; 2) nominare un 
solo vice; 3)nominare il can
didato del Psdl, Blrzoll. 

In occasione della confe
renza stampa, ai giornalisti 
che gli chiedevano un parere 
sull'esplicito ostracismo de 
che andava montando con
tro di lui, Camiti rispose: 
•Un mese fa era stato De Mi-

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 

«La rinuncia di Pierre Car-
nltl — ha detto Achille Cic
chetto, della segreteria del 
Pel — è solo l'epilogo più 
sconcertante e Indicativo del 
clima di pressioni e di condì* 
zlonamentl che non solo 
hanno caratterizzato In que
sta settimana la vicenda del
la Rai, ma che sono alla base 
della concezione che la De e 
la maggioranza hanno della 

f estlone della cosa pubblica. 
a deprimente condotta che 

ha caratterizzato il compor
tamento della De in questa 
occasione, è In contraddizio
ne con la più volte dichiarata 
disponibilità verso soluzioni 
Istituzionali corrette nella 
soluzione delle grandi que
stioni democratiche. Il fatto 
stesso che la Rai sia conside
rata un feudo —poco Impor
ta se assoluto o lottizzato — 
della maggioranza ripropo
ne con decisione II grande 

Occhetto: 
un grande 
problema 
di libertà 

problema della libertà stessa 
della Informazione all'Inter
no di un sistema pluralistico. 
La mancanza di sensibilità 
democratica e Istituzionale, 
la protervia e la prepotenza 
che hanno caratterizzato 
tutta la vicenda suggellano e 
confermano quel clima di 
sprezzante esautoramene 
delle assemblee elettive che-
sta caratterizzando, più In 
generale, tutta la nostra vita 

politica. ' I comunisti, ' dal 
canto loro, hanno sostenuto 
con decisione 1 comporta
menti di un uomo come Car-
nltl che rivendicavano l'au
tonomia e la difesa delle pre
rogative • Istituzionali del 
consiglio e del preslden te de
signato. Noi abbiamo deciso 
di appoggiare la designazio
ne di Camiti sulla base di 
una precisa Indicazione pro
grammatica che Io collocava 
al di sopra di ogni rigido 
schieramento di maggioran
za. E non ha fatto velo alla 
nostra posizione la memoria 
recente di contrasti anche si
gnificativi. La portata politi
ca generale di quan to e avve
nuto non può essere sottova
lutata. Il governo si trova 
ancora una volta davanti ad 
una lacerazione dei partiti di 
maggioranza che pone, come 
perla Finanziaria, l'esigenza 
che siano tratte tutte le con
clusioni». 

Il dissidente sovietico è giunto ieri in Occidente 

Sciaranski ha varcato il ponte 
Accoglienze trionfali in Israele 
Libero Mandela? Pretoria smentisce 
L'incontro con la moglie - All'aeroporto di Tel Aviv migliaia di persone con il premier 
Peres - La notizia della liberazione del leader nero diffusa da Radio Gerusalemme 

BERLINO — Anatoly Sciaranski (terzo da sinistra, con il colbacco) sul ponte di Glienicke, dopo lo scambio 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Aitato
li Sciaranski è In Occidente. 
Ieri alle 11 meno un minuto, 
in me2zo al ponte di Glieni
cke. ha stretto la mano di Ri
chard Burt, l'ambasciatore 
Usa a Bonn, ed è salito sulla 
Mercedes che lo aspettava, 
con la targa del dipartimen
to di Stato e la bandierina 
americana. Sorrideva proba
bilmente, ma da lontano si 
vedeva solo 11 suo cappotto 
troppo grande e II colbacco 
alla russa che lo facevano 
ancora più esile, a fianco di 
Burt e di un palo di inappun
tabili ufficiali in divisa. Alle 
11 In punto la Mercedes è 
passata davanti al giornali
sti stretti come sardine die
tro le transenne sulla Konl-
gstrasse, che un tempo univa 
il castello di Glienicke al ce
lebre Sans Soucls, a Po
tsdam, dall'altra parte del 
Havel che oggi è il confine 
tra l'Ovest e l'Est. 

Una mano che salutava 
dietro 11 finestrino ambrato: 
nulla di più hanno avuto gli 
obiettivi del fotografi e le te
lecamere. A mezzogiorno 11 
dissidente sovietico ha riab
bracciato la moglie Avita! a 
Francoforte, dove lo aveva
no portato dall'aeroporto 

militare di Tempelhof con 
un volo speciale. E ha avuto 
l'ultima emozione. Sull'ae
reo che stava per decollare 
alla volta di Tel Aviv è suo
nato l'allarme. Tutti si sono 
precipitati a terra. Un guasto 
tecnico, una banalità: nel po
meriggio Sciaranski era già 
In Israele Fine di un lungo 
viaggio. 

Il grande spettacolo di 
Glienicke, Insomma, c'è sta
to. Da questa parte del ponte, 
almeno. Perché di là, sotto la 
grande bandiera rossa che 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 

Nostro servizio 
TEL AVIV — «Sono contento 
di parlare In pubblico, anche 
se mi è difficile perché 11 mio 
ebraico non è perfetto. D'al
tronde ci sono momenti nel
la vita In cui le parole non 
servono*; ecco le prime paro
le che Anatoly Sciaranski ha 
pronunciato — con commo
zione e anche uno scoppio di 
pianto — quando ha rag
giunto la sua mèta, Tel Aviv. 
Il dissidente sovietico è arri
vato Ieri sera da Berlino In
sieme alla moglie Avital al
l'aeroporto Ben Gurlan. Ad 
attenderlo migliaia di perso
ne, guidate dalle più alte au
torità dello Stato, in testa il 

Scende il prezzo del gasolio 
e (forse) quello della benzina 

ROMA — Diminuisce da oggi il prezzo del gasolio (forse di 25 
lire) per auto, di quello da riscaldamento (di sette lire) e dell'olio 
combustibile fluido (di unidkl lire) e si parla di un ennesimo 
ribasso del prezzo della benzina nel prossimi giorni. Sono già 
maturate le condizioni a livello comunitario, ma spetta al Cip 
(Comitato Interministeriale prezzi) la decisione ufficiate. Que
sta volta la diminuzione dovrebbe essere di Za lire: la super 

(crebbe dalle attuali 1 jm lire al Ut»a LOt,che t U MveUodi 
anni fa (17 marzo éeUt4). 

primo ministro Shlmon Pe
res. Durante la cerimonia di 
benvenuto, svoltasi In una 
sala dell'aeroporto, Sciaran
ski ha rivolto accuse al -fa
raone sovietico», alla polizia 
moscovita «che reprime la li
bertà civile e religiosa» e al 
Kgb. Nelle stesse ore voci 
partite proprio da Israele, 
davano per certa — stabilen
done persino la data, oggi — 
la liberazione in Sudafrica 
del leader della lotta contro 
l'apartheid Nelson Mandela, 
coinvolto in modo confuso 
negli scambi di questi giorni. 

E stata la radio di Stato ad 
affermare Ieri mattina cheli 
primo ministro Peres aveva 
scritto al presidente Pieter 
Botha per sollecitarlo a faci
litare l'inclusione di Scia
ranski hello scambio che si 
stava negoziando tra Usa e 
Urss, dicendosi disponibile a 
liberare Mandela. Parlando 
Il 31 gennaio scórso alla se
duta inaugurale del Parla
mento Botha si era poi detto 
disposto, subordinando pero 
la decisione non solo alla li* 
beraztone di Sciaranski ma 
anche a quella di Andrei Sa-
kharov e di Wynand Du Tott, 
un ufficiale sudafricano fat-

(Segueìn ultima) 

Il maltempo imperversa, soprattutto al centro e al sud 

Neve e gelo, non è finita 
Si viaggia con molte difficoltà 

Vertice tra Craxi e Zamberletti - Termini chiusa - È nevicato ancora a Roma - Richiamati 2000 vigili del 
fuoco in riserva - Il papa torna in sede su un treno speciale: l'aereo era stato dirottato su Capodichino 

Mentre l'ondata di neve e gelo continua a creare disagi in tutto 
il Paese, Craxi e Zamberletti ieri mattina hanno fatto il punto 
della situazione e degli interventi in un vertice a Roma. Il traffi
co ferroviario procede anche se a rilento, mentre ieri sera quasi 
tutti gli aeroporti erano stati riattivati. Della chiusura degli 
scali aerei aveva fatto le spese l'altra notte anche Giovanni 
Paolo li il cui apparecchio delle linee indiane non era potuto 
atterrare a Ciampino, ed era stato dirottato a Napoli. Il papa ha 
poi raggiunto Roma in treno a bordo di un convoglio speciale 
allestito dalle Fs. Tra i provvedimenti decisi nel vertice di ieri 
mattina, il richiamo in servizio di duemila vigili del fuoco in 
riserva, per far fronte ai disagi che continuano a verificarsi in 
molte zone del Paese. Mille militari sono stati invece messi a 
disposizione del Comune di Roma. Duecento lavorano alla sta

zione Termini, chiusa domenica notte al traffico ferroviario 
(che è stato smistato nelle stazioni satellite). Il rallentamento 
che si verifica attorno al «nodo» della capitale provoca ritardi di 
molte ore per i treni a lungo percorso (sono stati soppressi molti 
«locali» e tutti i merci). Le punte massime si sono registrate in 
Liguria e in Lombardia. Un incidente mortale nelle Marche: a 
Macerata un operaio che lavorava allo sgombero della neve è 
morto «risucchiato» dalla turbofresa del mezzo che impiegava. 
Le previsioni del tempo non forniscono molti elementi dì ottimi
smo: infatti per le prossime ore sono annunciate ancora precipi
tazioni nevose soprattutto sul versante adriatico e nel Sud, an
che a bassa quota. 
NELLA FOTO: traffico difficile a Roma; un automobilista bloccato 
sulla salita di Santa Maria Maggiore. A PAG. 6 E IN CRONACA 

ROMA — La capitale è In ginocchio. 
Nella notte di ieri (e nelle prime ore dèl
ia mattinata) sono caduti oltre ventitré 
centimetri di neve esasperando 1 disagi 
già accumulati nella •giornataccia» di 
lunedì. E le previsioni non sono affatto 
confortanti: Il maltempo non accenna a 
passare e anche se non dovesse tornare 
a nevicare la probabile gelata notturna 
potrebbe trasformare strade e piazze in 
pericolose piste di pattinaggio. -

Una giornata, quella di ieri, trascorsa 
tra un clima quasi «festivo» (pochissime 
auto in circolazione, scuole chiùse, po
ca gente al lavoro) favorito da qualche 
ora di sole nella mattinata, ed una si
tuazione di enormi disagi che colpivano 
chiunque non avesse deciso di restare 
al caldo in casa. A partire dalla chiusu
ra dello scalo ferroviario di Roma Ter
mini. La stazione centrale, nodo di 
scambio nevralgico per tutto il traspor

to nazionale, è rimasta paralizzata sin 
dalla serata di lunedi. Ritardi di ore su 
tutte le linee, mentre la maggioranza 
del convogli venivano bloccati alle por
te della capitale in estenuanti attese o 
deviati nelle stazióni secondarle. Mi
gliala 1 viaggiatori infreddoliti e quasi 
totalmente privi di assistenza che sono 
stati trasbordati da un treno all'altro 
con mezzi di fortuna. Completamente 
in panne i collegamenti ferroviari tra 
Roma e la regione che ogni giorno ga
rantiscono il trasporto del pendolali. 
Solo un po' meglio è andata per gli ae
roporti. Lo scalo Internazionale di Fiu
micino è rimasto chiuso fin da lunedi 
sera ed ha riaperto soltanto alle 12,30 di 
ieri. Chiusi anche gli altri aeroporti del
la capitale. 

L'emergenza, Insomma, è totale. H 
«plano antineve», messo a punto dalla 
giunta nel mesi scorsi, non ha dato i 

frutti annunciati. Il «indaco Signorello; 
in una conferenza stampa, ha assicura
to che la «macchina del pronto inter
vento» si è messa in moto immediata
mente e continua a funzionare a pieno 
ritmo. Ed ha fornito cifre che appaiono 
assolutamente Inadeguate a fronteg
giare la situazione. Non si tratta solo di 
stabilire quante persone vengono mes
se in azione, ma come e con quali mezzi. 
E questa grossa «animazione» nell'in
tervento davvero non si è vista: è un'im
pressione palpabile tra 1 cittadini, a 
partire dalle comunicazioni. Lunedi 
mattina gli autobus dell'Atac (l'azienda 
di trasporto municipalizzata) sono en
trati In crisi completa: erano usciti tutti 
senza catene ed hanno costituito uno 

Angolo Melone 
(Segue in ultima) 

esso 
Arrivano le 

La macchiiia lenta del dibattimento 
Liggio cambia gabbia - Scbermaglie 

Anche la seconda giornata del maxiprocesso di Palermo è 
andata via lentamente. Dopo n lungo appello (468 imputati e 
non più 474, perché son state stralciate le posizioni di 6 dete
nuti all'estero, tra 1 quali il boss Taso Badalamentl) si è 
passati al cosiddetto «processo civile», che TUO! dire che ven
gono introdotte nel processo le parti tese. Nel bunker, tra gli 
imputati presenti, ci sono Uggio (che ha ottenuto di cambia
re «gabbia»), Pippo Calò, Tommaso Spadaio, e Ieri — a piede 
libero —è comparso Ignazio Salvo. APAQ.2 

I giudici: «E 
il ritorno dei 

» 

p à t t i n i sull'omicidio di lamio Con
ti: «Forse il fero obiettivo sono io» 

•È un delitto delle Br, non abbiamo dubbi», affermano i giu
dici di Firenze. Più difficile invece comprendere la «logica» 
che sta dietro lo spietato assassinio di Landò Conti, ex sinda
co di Firenze, repubblicano assai vicino a Spadolini. Un ritor
no offensivo del terrorismo? Un'azione per distogliere l'at
tenzione dal maxiprocesso palermitano? Spadolini, parlando 
a Firenze, ha affennato: «È un attacco capato alta poUttcm 
Italiana di fedeltà alla Nato ed al suo ministro della Difesa-. 
Si, forse l'obiettivo vero ero io». A m a 3 

Nel l ' in terno 

A Napoli 
con Natta 
assemblea 
sulle Tesi 

Alessandro Natta è Interve
nuto a Napoli ad una assem
blea del Comitato federale e 
del segretari di sezione che 
ha fatto un primo bilancio 
della fase precongressuale e 
discusso i punti tallenti delle 
Test AFAO.1 

Reagan 
lancia un 
salvagente 
aMarcos 

Nel tentativo di salvare Mar
co*, Reagan ha proposto a 
Cory Aquino di unirsi al ti
ranno «per far funzionare il 
governo». A Manila coster
nazione rreU*oppostzlon« 
mentre Bfarccs al è aggrap
pato agli Usa. AMO.? 

Accordo 
Olivetti 

Decimali 
pagati 

Con un •espediente» contrat
tuale rouvettl pagherà al 
propri dipendenti 1 punti di 
contingenza maturati con I 
decimali. Accordo anche alla 
Fiat sul •premio ferie* La 
trattativa era bloccata da 4 

APAOt 

Vent'anni 
dopo 
Elio 

Vittorini 
Vent'anni fa moriva Elio Vit
torini, uno del maggiori in-
teUettoan e organizzatori di 
cultura italiani. Nelle pagine 
culturali articoli di Giancar
lo Ferretti, Giuseppe Pala-
acni e due ietterà inedite defr 
loacrtttore, AMO i l 

Roma 
un anno 

dopo 
di GIOVANNI 
BERLINGUER 

Guardando lo spettacolo 
fascinoso e preoccupante 
della neve su Roma, ho rllét* 
to negli archivi de il'Unltà» 
gli articoli e le dichiarazioni 
del gennaio 1985, quando la 
città fu coperta e paralizzata 
dal gelo. La giunta di sini
stra fu posta sotto accusa 
perfino per il blocco della 
stazione Termini e degli ae
roporti. Igrandi giornali del. 
Nord, espressione di una 
borghesia che alla cultura 
Industriale non associa un 
gran senso dell'unità nazio
nale, rinfocolarono l'annosa 
polemica contro Roma. Vi fu 
persino chi propose di trasfe
rire la capitale. Il sindaco di 
Milano (Incauto e Ignaro del
le previsioni meteorologiche, 
della neve che avrebbe poi 
paralizzato la sua città) ac
cusò Ugo Vetere di Ineffi
cienza, e la De romana ne 
chiese le immediate dimis
sioni. Questa campagna 
d'inverno si prolungò fino al-
la primavera, e influì certa* 
mente sul voto del romani e 
sull'immagine delle ammi
nistrazioni di sinistra 

Che diranno ora? Noi non 
scenderemo sul medesimo 
terreno. Non eluderemo nep
pure l'esame critico (11XVU 
Congresso ha anche questo 
compito) del passato. Segna* 
lo che è uscito in questi gior
ni un libro a più voci, editore 
Napoleone, intitolato -Roma 
perché», un'analisi spregiu
dicata dei nove anni di giun
te di sinistra. Non faremo 
neppure un confronto in ci* 
tre (neve caduta, mezzi circo
lanti, alberi crollati, ecc.) fra 
i due anni. Non diremo che è 
colpa di Signorello (sarebbe 
gravissimo, per un sindaco 
de) se l'aereo dei papa ostato 
dirottato a Napoli, se la sta
zione Termini è'totalmente 
bloccata. 

Appare però, sebbene J 
grandi mezzi di informazio
ne abbiamo amplificato que
sta volta t pochi servizi fun
zionanti, l'anno scorso sol
tanto le manchevolezze, che 
malgrado l'esperienza vissu
ta nei 1985 e malgrado que
st'anno vi fossero previsioni 
meteo ben precise, vi sono 
state gravi lacune, imprevi
denze e inefficienze. La setti
mana scorsa il sindaco aveva 
annunciato che tutto era 
pronto per affrontare le ne
vicate. Poi diluviò e vi furo* 
no straripamenti, allaga* 
menti e paralisi di Interi 
quartieri. In questi giorni ti 
sono fabbriche chiuse, uffici 
semivuoti, zone Isolate, tra* 
sporti Insufficienti. Rende 
meno drammatica la situa* 
Hone l'assenza, per ora, di 
gelo; la decisione di moltissi
mi romani (giustificata o 
mena* la polemica su questo 
punto ha qualche valida mo
tivazione) di restarsene a cm* 
sa; e lo spirito tifico che Da 
spiato moltissimi residenti e 
commercianti a spalare f 
marciapiedi e le vie. Nel 
complesso, viste le esperien
ze e le possibilità alla giunta 
attuale sono da muovere eri* 
Oche ben più aspre di quelle 
che colpirono l'amtthèstra* 
alone precedente; non aoJb 
per la settimana di asattem* 
pò, n& peri mesi precedenti. 
n traffico costantemente in
gorgato, il disservizio sanità* 
rio e scolastico, il deteriora* 
mento del beni culturali e 
ambientali, tutti gli elementi 
dei degrado di Roma si sono 
aggravati Colpisce per con* 
tro 11 silenzio, la reticenza, 
perfino la piaggeria di motti 
giornali, radio e televisioni. 
Lo scontro politico furibon
do che si svolge sulla prò* 
prletà delle testate, sulla 
struttura della Rai, sul temi ' 
dclllnformazionc mostra 
che é In gioco, come ha scrit
to Enzo Forcella su «la Re
pubblica», «il servizio pubbli* 
co e fi monopollo privato, U 

(Segue in ultima) 
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IL PROCESSO 
ALLA MAFIA 

È andata avanti lentamente 
anche la seconda giornata 

del maxi-processo di Palermo 
Entrano in scena le parti lese 

La storia della signora Rugnetta 
che ebbe un figlio vittima 

della lupara bianca 
Luciano Liggio cambia gabbia PALERMO — Luciano Liggio. in aula, controllato a vista da tre carabinieri 

Ciò che dicono gli avvocati difensori 

«Chi è Michele Greco? 
Agricoltore stimato, 
personaggio ancora 
tutto da scoprire...» 

«Buscetta si è sbagliato: il soprannome non era "il papa" ma "il 
papà" e si riferiva a Stefano Bontate» - «Piddu u tenente» e una 
faida che prese avvio nel 1939 - Le mani in pasta del «senatore» 

La parola alle parti civili 
«Così l'uccisero, era un buon figlio» 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — «Come ha det
to: 'Buscetta'? No: Rugnet
ta*. «Va be', Rugnetta». E chi 
è Rugnetta Vita, questa an
ziana signora coi capelli 
bianchi che da un angolo 
dell'aula-bunker sfila con 
passetti brevi, senza guardar 
negli occhi né presidente, né 
giurati, né imputati? Né tan
to meno noi, popolo dell'in
formazione, innervosito dal 
fatto che il Grande Processo 
ci scorre ancora lentissimo 
sotto gli occhi, senza che 
quassù, alla tribuna della 
stampa, per difetto d'acusti
ca, riesca a giungere una fra
se completa, un'informazio
ne chiara, dallo stanco rito 
preliminare. 

Il presidente. Alfonso 
Giordano, ieri ha fatto per 
esempio leggere in aula tutto 
l'interminabile appello alfa
betico dei 468 imputati resi
dui dei 474 originari: in not
tata. per un'ordinanza della 
corte, dopo le prime 14 ore, 
avevano lasciato infatti il 
processo (allo scopo di evita
re prossime possibili «nulli
tà») 6 imputati detenuti tra 
r America e l'Egitto. E tra es
si il gran capo di Buscetta, 
•don* Tano Badalamenti. E 
poi, finalmente, «si è innesta
to», ma soltanto verso le 13, 
•il processo civile», ha spie

gato 11 presidente in gergo. 
Processo civile, che significa 
però una cosa notevole. Cioè 
che finalmente vengono in
trodotti nel processo e 
avranno la parola le «parti 
lese», che vogliono giustizia e 
verità, né «perdóno», né «ven
detta», come hanno spiegato 
in una conferenza stampa 
collettiva. Genta colta, razio
nale, familiari di funzionari 
dello Stato caduti, coi volti 
segnati da lutti che sono sta
ti anche lutti per la democra
zia: Rosetta Giaccone, vedo
va del medico legale, i Dalla 
Chiesa, 1 Setti Carraro, i Giu
liano. 

Ma chi è Rugnetta Vita, 
che il suo avvocato tiene per 
mano, per farle firmare da
vanti al cancelliere la «pro
cura»? 

Buscetta? «No, Rugnetta 
mi chiamo. Guardatevi le di
chiarazioni del 'pentito* Si
nagra». Sinagra? Quanti no
mi. È quel «gregario» che sta
va sempre «a disposizione» 
davanti al bar di piazza San
t'Erasmo, pronto per barba
re esecuzioni di cosca. E che, 
non avendo patente di guida 
— ha confessato — veniva 
utilizzato solo per omicidi in 
zona. Ma osservava in giro. 
Chiacchierava. E poi ha par
lato, malgrado pressato In 
carcere per fingersi pazzo, di 

camere di tortura, raffinerie 
di droga, delitti grandi e pic
coli. «Piccoli», come quello di 
Rugnetta Antonio, figlio del
la signora Vita. 

Ma chi era Antonio, signo
ra Rugnetta? «Antonio era 
un ragazzo educato. Io sono 
una madre addolorata che 
vuole giustizia. Era un ra
gazzo buono». 

Era nato l'8 settembre del 
'40. E 1*8 settembre 1981, era 
domenica, uscì da casa senza 
farvi ritorno. Strozzato con 
un legaccio che gira attorno 
al collo, e poi alle mani, al 
piedi. Sinagra ha precisato, 
puntiglioso, che non di auto
strangolamento si tratta. Ma 

di un più «comodo» macabro 
mezzo di trasporto: come 
fanno i macellai coi capretti. 
E cosi incaprettarono Anto
nio. 

E allora, perché svanì nel 
nulla suo figlio? «Dalla poli
zia non lo avevo mai saputo. 
Passarono gli anni. Poi, mesi 
fa, leggo il giornale "l'Ora" 
che pubblica i verbali di Si
nagra». E Sinagra dice che 
quell'8 settembre vi fu un de
litto mafioso di quelli piccoli, 
ma significativi. L'uccisione 
di uno «sconosciuto» ma che 
in qualche modo poteva sa
pere dove fosse fuggito il 
boss Totuccio Contorno. Se
questrato, interrogato, ucci-

Taciturno, 
distaccato 

Nome: Salvo 
Ignazio 

Buscetta disse di lui 
«È un uomo d'onore» PALERMO — Ignazio Salvo, uno degli imputati a piede boero 

PALERMO — Vestito blu 
scuro, cappotto di cammello. 
taciturno, distaccato, Igna
zio Salvo, ieri mattina, ha 
fatto la sua prima apparizio
ne nell'aula bunker, nel set
tore riservato agli imputati 
che sono sottoposti agli arre
sti domiciliali. È un altro 
protagonista del maxipro
cesso. esponente — secondo 
l'accusa — di quel perverso 
intreccio fra alta finanza, 
economia, politica e mafia in 
Sicilia. È sospettato di ap
partenere a Cosa Nostra. Ha 
già scontato quasi un anno 
di carcere. 

Ieri si è incontrato con 
uno dei suoi avvocati in una 
stanzetta appartata dell'aula 
bunker il cui accesso è vieta
to al cronisti. Fra i 474 impu
tati, Ignazio Salvo è l'unico 
ad essere coinvolto in vicen
de che richiamano prepoten
temente resistenza di un 
«terzo livello» al di sopra del
la cupola mafiosa. Quasi 

identica alla sua era la posi
zione processuale di Nino, 
cugino di Ignazio, recente
mente stroncato da un male 
incurabile e i cui funerali si 
sono celebrati un paio di set
timane fa a Salemi. Entram
bi esattori, per quasi un tren
tennio, costruirono una im
mensa fortuna avvalendosi 
di una normativa regionale 
particolarmente benevola 
nei loro riguardi. 

Come documentarono la 
prima commissione parla
mentare d'inchiesta, il Pei e 
il generale Dalla Chiesa, i 
due cugini lucrarono indi-
strubatl aggi triplicati ri
spetto a quelli pagati in altre 
regioni per l'esazione delle 
imposte. Utilizzarono i pro
venti per investire in agricol
tura, nel settore turistico al
berghiero, in quello immobi
liare. 

Ebbero un ruolo determi
nante nelle vicende politiche 
siciliane degli anni Sessanta. 
Conosciuti, rispettati, osse

quiati dai rappresentanti del 
potere, i Salvo diedero vita 
ad un impero che non regi
strò scossoni fino all'inizio 
degli anni Ottanta. 

Prima la pubblicizzazione 
del servizio decisa dalla Re
gione dopo ripensamenti e 
ostacoli di ogni tipo, poi le 
pesanti accuse di Buscetta 
contro di loro. Ospitarono il 
boss «dei due mondi» — si 
legge nell'ordinanza — du
rante il periodo della sua la
titanza. Fu Io stesso Buscet
ta a svelarlo, indicando con 
esattezza le ville dei due cu
gini a Casteldaccia in cui 
aveva avuto modo di sog
giornare a lungo, insieme al
la sua famiglia, mentre lo 
cercavano le polizie di mezzo 
mondo. Dalle indagini salta
rono fuori altri particolari 
inquietanti. 

I cugini di Salemi man
tennero rapporti con la ma
fia pur di recuperare il cada
vere del suocero Luigi Cor
teo, rapito e scomparso, alle 

prime avvisaglie della guer
ra di mafia, nel *75; per 
esportare all'estero decine di 
miliardi. I loro numeri di te
lefono vennero trovati in pa
recchie rubriche di noti capi-
mafia: il boss di Riesi Beppe 
Di Cristina, ucciso nel "79; il 
boss Totuccio Inzerìllo, an-
ch'egli assassinato, l'inge
gner Ignazio Lo Presti, spo
sato con Maria Corteo, cugi
na della moglie di Nino Sal
vo, e che scomparve nel nul
la; Giovanni Scaduto noto 
boss di Bagheria, Tommaso 
Cannella, capomafia di Prtz-
zL 

Più in generale conclusero 
affari con i capimafia Miche
le e Salvatore Greco. Nino e 
Ignazio Salvo, dopo aver in 
un primomomento rinnega
to queste frequentazioni, le 
ammisero successivamente 
giustificandole con la diffi
coltà di svolgere in Sicilia 
l'attività di imprenditore. 
Buscetta invece li ha definiti 
•uomini d'onore» a tutti gli 
effetti. 

I sei che 
escono 

dal 
processo 

PALERMO—Seno sei, finora, gli imputati che 
escono dal p towo, essendo stata stralciata la 
loro posizione. Sono l'ex presidente del tribuna
le della mafia Gaetano Badalamenti, ritenuto 
ritorno cardine della «Pizza connection- tra la 
Sicilia, la Spagna, New York e il New Jersey, 
suo nipote Vincenzo Randazxo e Giuseppe Bah 
dinucci. Quest'ultimo è sospettato di apparte
nere alla «famiglia» newyorchese di Salvatore 
Catalano, anch'egli imputato nel processo. Vin-
cenao Rendano fu arrestato in Brasile nel 1982 
insieme a Tommaso Buscetta, che avrebbe do

vuto far incontrare con lo zio. Badalamenti, a 
sua volt*, fu arrestato a Madrid nel 1984 insie
me al figlio Vito e Pietro Alfano. 

Gli altri tre imputati la cui posizione è stata 
stralciata sono Fioravante Palestini e i greci 
Mkhail Karaconstantis e Stavros Papastravru, 
tutti condannati ai lavori forzati a vita in Egit
to. Erano sul mercantile «Alexandre* G» bloc
cato nel canale di Sue* con un carico di 233 
chilogrammi di eroina proveniente dalla Thai
landia. Essendo tutti detenuti all'estero la corte 
ha ritenute che feesere «legittimamente impe
diti. ad assistere al 

so, strangolato. «Se lo fosse 
meritato... Ma era buono 
mio figlio. Dicono che l'am
mazzarono perché sapeva. 
Ma si ammazza uno, solo 
perché sapeva?». 

Piccola terribile storia, di 
un grande coraggio, Vita 
Rugnetta ci racconta (si è co
stituita parte civile, nono
stante ben probabili minac
ce), mentre in aula l'avvoca
to Nino Mormino spiega a 
sorpresa al presidente: «Vor
rei informarla che la nostra 
camera penale ha deciso l'a
stensione dalle udienze. Pe
rò, precisiamo, le udienze 
che si svolgono nel Palazzo 
di Giustizia, non quelle di 
questo processo nell'aula-
bunker. Vogliamo rappre
sentare la gravità della si
tuazione cui il maxi processo 
ci costringe: 1 problemi che si 
pongono per gli imputati dei 
procedimenti, diciamo così 
ordinari, che non si svolgono 
In quest'aula verde». Presi
dente: «Nelle aule grigie». 
Avvocato: «Sì, in quelle. E per 
senso di responsabilità sia
mo invece presenti qui, per 
consentire almeno l'abbrivio 
di questo procedimento». 

Poi ci sono 1 segnali, ma 
solo segnali, di guerra. Giun-
cono attutiti: «L'Ora» Infor
ma che tutto attorno al bun
ker c'è una sventagliata di 
telefonate anonime che mi
nacciano stragi. E l'altra se
ra Liggio con chi l'aveva 
quando ha parlato minac
cioso di «giureconsulti da 
corteo»? 

Per ora la Corte sdramma
tizza: Liggio vuole anch'egli 
compagnia nel gabbione 22? 
Accordato. E don Masino 
Spadaro reclama che 11 figlio 
Nino (a piede libero) lo rag
giunga nella cella accanto? 
La Corte lo accontenta. 

Ma perché quel posto vuo
to tra 1 giurati supplenti? 
Uno di essi ieri mattina ha 
guadagnato la prima fila, 
quella della giuria popolare 
nel processo, per sostituire 

un giudice che da Mazara del 
Vailo ha sbandierato per te
lefono un certificato di ma
lattia. Vera? O falsa? Un me
dico della polizia con valiget
ta giura e parte. Intanto en
tra il nuovo giudice popola
re. 

Alle 6 della sera, quando 
finisce la quarta udienza, le 
parti civili non sono state 
ancora ammesse. Sono una 
trentina i familiari che han
no sfilato davanti alla Corte. 
Basta l'elenco: la vedova 
Giuliano e suo fratello. La si
gnora Giaccone e i suoi tre 
figli. I Dalla Chiesa e i Setti 
Carraro, i parenti dei tre ca
rabinieri uccisi assieme al 
boss Alfio Ferlito, Di Bara, 
Franzolin, Triari, sulla cir
convallazione di Palermo. I 
parenti dell'autista della 
macchina a nolo affittata 
dallo Stato per quella «tradu
zione», Salvatore Di Lavore. 
L'intera famiglia del capita
no Basile trucidato per aver 
indagato. L'avvocato Crisa-
fulli si riserva una boutade. 
Annuncia di costituirsi per i 
nipote di Gaspare Pisciotta 11 
braccio destro del bandito 
Giuliano negli anni SO con
tro Ignazio Salvo, definito 
«gabelliere di Stato». 

Ma è ben più seria la novi
tà delle istituzioni che non 
esitano a presentarsi per re
clamar giustizia, Comune, 
Provincia, Regione, e poi con 
l'Avvocatura dello Stato, 
presidenza del Consiglio, mi
nisteri della Difesa, Interni, 
Tesoro, Poste, l'ufficio cam
bi, l'Università. Istituzioni 
che si trovano accanto alle 
sigle del Movimento contro 
la piovra, Coordinamento 
antimafia, Lega dell'Am
biente. 

Se ne riparlerà da oggi alle 
9,30. Gli altri difensori mi
nacciano eccezioni. Con sei 
imputati in meno si rlspar-
mierà qualche minuto per 11 
lungo appello. 

Vincenzo Vas3e 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — Era vecchio, malandato, ot
tuagenario, «Piddu u tenente». Ma questa 
storia di amori e di coltelli, che per anni l'a
veva ossessionato, se la portò dietro per sem
pre. Un bicchierino in più, qualche frase di 
troppo, tre giovani che s'accapigliano. Ci 
scappa un morto: ammazzato. Tace la musi
ca, la festa è finita. Processo e condanne. Le 
faide. Correva l'anno 1939... 

Secondo giorno d'aula bunker. Torniamo 
nel bar degli avvocati, insostituibile valvola 
di sfogo degli umori più nascosti del proces
so. Speriamo che questa volta siano loro, gli 
avvocati, a confidarci «vizi privati e pubbli
che virtù» dei loro assistiti. Premessa neces
saria: il proprio cliente ha sempre ragione... 

Le scoperte non mancano. La storia di 
•Piddu u tenente» me la racconta Luigi Lo 
Presti, difensore di Salvatore Greco, appena 
gli chiedo vita, miracoli e sventure dei due 
capimafia siciliani. Cosa accadde nel '39? Ma 
è fondamentale ~ spiega Lo Presti — per 
decifrare il movente delle accuse di Buscetta. 
Dice l'avvocato: giornalisticamente sorvola
te troppo spesso sull'esistenza di ben tre fa
miglie Greco. Quella della borgata di Croce-
verde Giardini, alla quale appartengono Mi
chele e Salvatore. Quella di Ciaculll che si 
suddivide a sua volta in due tronconi. 
• Dunque: durante quella festa che si svolse 

nel '39 «a seguito di una banale lite fra giova
ni» fu ucciso il giovane Giuseppe Greco, figlio 
appunto di «Piddu u tenente», ritenuto allora 
capo della borgata di Croceverde Giardini. 
Ad uccidere, a colpi di pistola, fu un omoni
mo della vittima, Giuseppe Greco, ma figlio 
del capo della famiglia di Ciaculll. È un inci
dente, non c'è nulla di preordinato, ma quel 
giorno, spiega l'avvocato «iniziarono i guai di 
Michele e Salvatore Greco». '• 
' Faide successive, grandi equivoci, incom

prensioni fra 1 due ceppi risalirebbero dun
que a quella pagina oscura. Torno alla cari
ca: ma che c'entrano Michele e Salvatore, che 
oggi sono considerati 1 capimafia siciliani? 
Gli stessi che a Caltanisetta sono stati con
dannati a 30 anni per la strage in cui mori il 
giudice istruttore Rocco Ciurmici? La rispo
sta è pronta: negli anni 60, quando esplose la 
Giulietta di Ciaculll, gli investigatori vanno 
a bussare al due cugini nella speranza che 
diano informazioni utili alla cattura del boss 
della famiglia di Ciaculll e perfino di Lucia
no Liggio che durante la prima guerra di ma
fia si è alleato con loro. Michele e Salvatore 
non collaborano. «Insomma — dice Lo Presti 
— polizia e carabinieri vollero scavare In un 
odio presunto, convinti anche loro che il du
plice omicidio del '46 fosse stato commissio
nato dal "tenente", nonno di Michele e Sal
vatore». 

Poi, all'improvviso, il racconto registra 
uno stacco. Michele e Salvatore Greco de
scritti dal loro difensore: «Laboriosi, onesti 
cittadini. Totalmente estranei alla prima 
guerra di mafia». E negli anni 70? «Nulla sul 
loro conto. Tranne una diffida con quattro 
parole. Michele è sospettato di appartenere 
alla mafia, mentre Salvatore viene sottopo

sto a misure di prevenzione insieme al nonno 
«u tenente», in quegli anni ancora vivo. Furo
no accusati tutti di aver favorito la latitanza 
di personaggi che in quegli anni gli investi
gatori andavano cercando». Finalmente — 
penso — stiamo passando dalla leggenda al
la cronaca. 

Oggi, Michele e Salvatore, anche se con 
vite rigorosamente «parallele», sono difesi da 
due diversi avvocati: Salvatore, da Lo Presti; 
Michele dall'avvocato Gallina Montana. Par
lo con Montana. «Michele Greco? Un agricol
tore stimato». Ma ammette: «ho notato una 
contarddione stridente fra il suo passato di 
uomo privo di censure, corretto, e 11 quadro 
della sua personalità fornito dai giudici nelle 
carte processuali». Infatti sono in molti a 
pensarla così. L'avvocato Montana è guar
dingo, misura le parole, non è disponibile a 
facili coinvolgimenti: «per me è solo un im
putato, la sua posizione mi affascina, è co
munque un personaggio ancora tutto da sco
prire...». Torno da Lo Presti. Ho riflettuto sul
la storia che mi ha raccontato, ho preparato 
una raffica di domande: perché Buscetta 
chiama in causa 1 due cugini? Prché circola
no quei due soprannomi «il Papa», per Miche
le, e «il senatore», per Salvatore? Come spie
gare le lunghe frequentazioni — a Palermo 
lo sanno tutti — dei due cugini con ambienti 
patrizi, altolocati, politicamente influenti? 
• Intanto, spiega l'avvocato, la dizione esat

ta non è il «Papa», bensì il «papa». Il papà di 
chi? «Il papà di l'omini d'onuri». 

Penso: ci siamo. Macché. Era questo 11 so
prannome di Stefano Bontade, incalza il di
fensore, che Buscetta — erroneamente — af
fibbiò a Michele Greco. Lo ha fatto per giu
stificare la sua tesi di fondo che Michele Gre
co sarebbe entrato ad un certo punto nella 
supercommissione. Secondo Masino Buscet
ta, a fargli largo fu proprio un boss di Ciacul
ll. Ma gli investigatori — chiede Lo Presti — 
non hanno sempre fondato la loro teoria ac
cusatoria sulla frattura insanabile fra le due 
borgate limitrofe (le separa un chilometro) di 
Croceverde Giardini e Ciaculll? «Questo Bu-, 
scetta me lo dovrà spiegare in dibattimento». 

Quanto alle «frequentazioni» tutto si spie
ga con 11 fatto che per anni i cugini ammini
strarono 1 possedimenti delle famiglie Ta-
gllavia e Costa, nomi di prim'ordine nel 'Go
tha' nobiliare della città. «La loro ricchezza 
— ricorda Lo Presti — risale agli anni 30», 
per intenderci a quelli del «tenente». Lui lo 
chiamavano così perché aiutava la gente del
la borgata, la sua famiglia era in auge, dava 
lavoro a centinaia e centinaia di persone... 
era in grado di garantire un paio di migliaia 
di voti... insomma era «intisu». Cioè: conside
rato e riverito. Già. 

E11 «senatore», anche quello è un epiteto da 
attribuire al solito zampino di Buscetta? «Lo 
chiamavano così forse perché aveva le mani 
in pasta con la politica, 1 partiti». Quello de
mocristiano di Croceverde Giardini, aggiun
go. L'avvocato si congeda». Perché meravi
gliarsi? 

Saverio Lodato 

Come è cambiata la mafia in 25 anni? 
Risponde Rosi, regista di «Salvatore Giuliano» 
Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — Con l'aria at
tenta e scrutando facce per 
capire, rendersi conto di tut
to e memorizzare (un'abitu
dine del mestiere) Francesco 
Rosi («Salvatore Giuliano» e 
le «Mani sulla città») sta se
duto, nell'aula-bunker, nello 
spazio riservato al pubblico. 
Rosi, che è uno dei più pre
stigiosi registi italiani, è a 
Palermo per una conferenza 
all'università, sul cinema, e 
in particolare sul cinema 
contro la mafia. Chiedo subi
to: «Senti Rosi, quale diffe
renza cogli tra questa mafia 
e quella che hai raccontato 
in 'Salvatore Giuliano'?» — 
Rosi: «È cambiata, è diversa. 
Come diversa è la camorra. 
Altri smerci, altre cose da 
vendere o da scambiare. In
somma la facciata non è più 
la stessa. 

In che senso? 
— «Nel senso che oggi si 

vende, si compra, si taglia e 
si spedisce in America droga. 
La droga, dunque è la grande 
manna che ora frutta miliar

di». 
Sì — domando —• ma la 

mafia-.? 
— «Quello che è terribile è 

che sono 1 meccanismi del si
stema mafioso a non essere 
cambiati e a non essere stati 
ancora intaccati». 

Parliamo durante una 
breve sospensione del pro
cesso, ma ora la Corte è tor
nata in aula e bisogna ab
bassare la voce. Un finanzie
re di servizio nell'aula si av
vicina (baschetto verde in te
sta, pistola e sfollagente a 
portata di mano) ma non per 
chiedere di stare zitti, ma 
semplicemente perché vuol 
stringere la mano a Rosi e 
conoscerlo di persona. Dice 
che ha visto tutti i suoi film e 
vuole sapere se il regista è al 
maxi-processo per lavoro. 
Rosi risponde di essere venu
to in aula soltanto come cit
tadino. 

Il finanziere torna all'an
golo delle tribune del pubbli
co e risfodera una faccia im
penetrabile serissima. 

Riprendo il discorso con 

Rosi. «Ti dicevo — spiega — 
che i cambiamenti ci sono 
stati, ma ripeto, sono i mec
canismi ad essere rimasti 
immutabili. Così come sono 
rimasti immutabili il ricatto, 
la violenza e l'orrore. Si trat
ta di una organizzazione che 

vive in modo parassitario sul 
corpo della società e che vie
ne utilizzata e strumentaliz
zata a seconda delle necessi
tà.. 

Ha — chiedo ancora — 
per quanto riguarda i tempi 
di Giuliano-. 

— «Non bisogna mal di
menticare che in realtà, un 
processo su Giuliano, sulle 
sue colpe, i suoi delitti, la sua 
morte avvenuta non certo 
secondo la ben nota versione 
ufficiale, non c'è mal stato. 
Insomma, Giuliano, o la 
morte del bandito di Monte-
lepre, non hanno mai dato 
luogo ad un vero processo. 
Un processo, voglio dire, im
portante come questo o che 
almeno desse l'impressione 
di voler andare fino in fondo 
perché, ormai, la Sicilia e il 
Paese, hanno deciso di farla 
finita». 

Chiedo a Rosi,-11 motivo 
della venuta a Palermo e lui 
ripete di essere stato invita
to, appunto, dall'università. 

Poi precisa: «Stasera, al ci
nema Metropolitan, alle 21, 

proiettano 'Salvatore Giulia
no*. Presenterò il film e par
lerò del lavoro di allora per 
parlare di mafia. 

Molti colleghi e amici di 
vecchia data di Rosi, passa
no dalle tribune della stam
pa In quelle del pubblico, do
po aver riconosciuto il regi
sta. Tutti chiedono un pare
re, un'opinione, un giudizio 
politico o una piccola analisi 
sul problema mafia. 

Qualcuno, un pò* mali
gnamente, domanda a Rosi: 
«Che le pare di quest'aula?» 

TJ regista risponde: «Mi ri
corda qualche film. Anche se 
questo è un processo vero 
che ritengo molto importan
te. Devo comunque aggiun
gere che si tratta di una co
struzione perfetta dal punto 
di vista architettonico. Il co
lor verde all'interno, soprat
tutto, mi pare particolar
mente riposante». Rosi, alla 
fine della frase, sorride con 
ironia e toma a sedersi ac
canto ad alcuni professori 
dell'università che lo hanno 
accompagnato in aula. 

Wladimiro Settima!» 

ROMA — Il sindacato farà la sua parte nel majd*proeesso di 
Palermo stando a fianco delle vittime della mafia. Già sono stati 
raccolti 50 milioni di lire, soprattutto nei congressi delta CgiL 
che han.no consentito a tanta gente umile di costituirsi parte 
civile. .E il nostro contributo — ha spiegato Giorgio Liverani, 
introducendo ieri una conferenza stampa unitaria — perché il 
processo sia accompagnato dal massimo della tensione civile». 
Per tutta la sua durata. Ecco perché Cgil, Osi e UH hanno 
chiesto alle strutture e anche ai singoli lavoratori di contribuire 
all'iniziativa sottoscrivendo a favore del conto corrente n. 16138 
della Banca nazionale del lavoro, sede di Palermo, intestato al 
-Comitato prò vittime della mafia*. Servirà a sostenere una voce 
di ghntiria che il sindacalo—ha ricordato Mario Celomas —ha 

Lavoro per 
la Sicilia, 
chiedono i 
sindacati 

rappresentato anche quando le istituzioni erano assenti. Ora lo 
Stato compie il suo lavoro con il pi occaso. Ma contìnua ad essere 
inadempiente sul versante della politica economica e sodale. Un 
richiami» tanto più impellente dopo quei cartelli apparsi nelle 
mani di alcuni edili disoccupati sui quali era scritto che «la 
mafia dà lavoro-. -Sono sbagliati, ma non possono — ha detto 
l'esponente Osi—essere liquidati con battute qualunquiste». l ì 
sindacato si propone di conquistare anche quei lavoratori — ha 
sostenuto Fausto VTrevani — a una lotta che spezzi l'intreccio 
tra interessi mafiosi e funzionamento delle istituzioni. Come 
nella utilissasione dei 13mila miliardi di residui passivi: questi 
poston» significare o cantieri bloccati dal ricatto della mafia o 
investimenti e lavoro die contribuiscono a un rinnovamento 
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I giudici di Firenze sull'assassinio dell'ex sindaco Landò Conti 

«Br, non ci sono d 
Rifiutata l'ipotesi depistaggio 

rispetto al processo di Palermo 
Ma una strana rivendicazione telefonica la ripropone - Da 8 a 10 i membri del commando, 17 i colpi sparati - Gli 
investigatori: un attentato ben studiato - La riorganizzazione del terrorismo in Toscana - Dichiarazioni di Craxi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Non abbiamo 
dubbi sulla matrice terrori» 
stlca dell'assassinio di Lan
dò Conti. È un delitto delle 
Brigate Rosse. Non ci aspet
tavamo una ripresa del ter
rorismo a questo livello...». 
Queste parole sono state pro
nunciate Ieri mattina dal 
procuratore aggiunto, Carlo 
Bellltto, presente ad una se
duta straordinaria del consi
glio comunale di Firenze in 
Palazzo Vecchio davanti al 
quale ieri si è pure svolta una 
affollata manifestazione, 
presente 11 segretario nazio
nale del Prl Giovanni Spado
lini. Ed alla stessa conclusio
ne è giunto Craxi, al termine 
di un vertice col responsabili 
del servizi di sicurezza: «Il 
delitto pare — ha detto — ad 
una prima attenta valuta
zione dei fatti, come opera di 
un terrorismo fanatico e cri
minale che tenterebbe in 
questo modo di riorganizzar
si*. 

Lo spietato assassinio del
l'ex sindaco repubblicano di 
Firenze Landò Conti non 
sembra Insomma un colpo di 
coda degli ultimi disperati 
del partito armato, ma un'o
perazione studiata minuzio
samente e attuata con lucida 
freddezza da una organizza
zione ancora efficiente e te
mibile (gii inquirenti riten
gono che abbiano partecipa
to all'agguato almeno otto
dieci uomini). Parere condi
viso, pur con qualche caute
la, dal sostituto procuratore 
Gabriele Chelazzl. «Le Br — 
dice — ci hanno abituato 
agli omicidi a scadenze an*~ 
nuall. Nel febbraio '84 11 di
plomatico americano Lea-
mon Hunt, nel marzo '85 l'e
conomista Tarantelll e nel 
febbraio '86 l'ex sindaco di 
Firenze Conti. Una vera ri
vendicazione, però, richiede 
un volantino specifico. Al
meno così si sono comporta
te fino a ieri le Brigate Ros
se». 

Una specie di rivendica
zione sotto forma di messag
gio letto al telefono è arriva
ta Ieri all'Ansa di Milano. 
Una voce maschile ha detto: 
•Il processo che è incomin
ciato a Palermo e il gran par
lare che se ne è fatto sul gior
nali serve solo a distogliere il 
popolo dai problemi reali 
esistenti. Se un processo bi
sogna fare, questo è al gover
no e al sistema politico capi
talistico americano (e a tutti 
l loro servi, compresi voi 
giornalisti)... Noi rivendi
chiamo l'eliminazione del 
servo americano Landò Con
ti... Quale mafia state cer
cando se la mafia è nelle vo
stre stesse istituzioni? Chi è 
in grado di giudicare se gli 
stessi magistrati sono sotto 
processo accusati dal popo

lo?». Un messaggio sicura
mente anomalo rispetto alla 
fraseologia tipica delle Br. 
Ma stabilisce un nesso col 
processo di Palermo. Ieri i 
magistrati fiorentini aveva
no definito però «assoluta
mente improbabile» l'ipotesi 
di un delitto-depistagglo ri
spetto al processo di Paler
mo. E Io stesso Spadolini ha 

effermato la necessità di va
lutare l'accaduto «senza die
trologie fuorviantl». 

Negli ultimi tempi magi
strati esperti e funzionari 
della Dlgos avevano ripetu
tamente avvertito che 11 ter
rorismo si andava riorganiz
zando. Esistono inoltre in 
Toscana, secondo gli investi
gatori, una consistente area 

di fiancheggiamento e sicure 
basi logistiche. In Toscana si 
contano inoltre almeno una 
decina di latitanti che face
vano parte del comitato rivo
luzionarlo delle Br e della 
Brigata Luca Mantlnl, di cui 
si sta occupando proprio il 
giudice Chelazzl. 

Landò Conti era un espo
nente del Prl molto vicino al 

FIRENZE — Da sinistra, la moglie di Landò Conti, e la madra 

Spadolini dice: «Sì, forse 
il vero obiettivo ero io» 

ROMA — «Questo delitto è firmato due volte 
dalle Br, con 11 volantino lasciato quando fu 
ucciso Tarantelll e con la .tecnica usata in 
quell'assassinio. Anche questo, come quello, 
è un attacco esplicito alla politica Italiana di 
fedeltà atlantica e al suo ministro della Dife
sa». Sono parole di Giovanni Spadolini, pro
nunciate In uno scambio di battute con I 
giornalisti durante l'omaggio alla salma di 
Landò Conti, l'ex sindaco di Firenze assassi
nato lunedì nel corso di un attentato. A chi 
gli faceva notare che forse l'obiettivo di fon
do delle Br era lui, Spadolini ha risposto: «Sì, 
forse l'obiettivo vero ero lo*. Ha quindi ricor
dato che Firenze è anche la città di Senzani e 
che ti terrorismo ha subito duri colpi nell'81 e 
nell'82 ma non è scomparso. Sulla concomi
tanza fra l'attentato e l'inizio del processo di 
Palermo alla mafia, Spadolini ha detto che 
tra terrorismo e mafia gli intrecci sono In
quietanti. La Direzione repubblicana si riu
nirà a Firenze un'ora prima dei funerali di 
Conti, fissati per domani mattina alle ore 
11.30. Il corteo muoverà da Palazzo Vecchio, 
dove è allestita la camera ardente. I senatori 
comunisti Pleralli, Pecchloli e Maffiolettl 
chiedono in un'interrogazione al ministro 
Scalfaro se l'attentato di Firenze può essere 
considerato 11 segnale di una preoccupante 
ripresa dell'attività terroristica delle Br e di 
altri gruppi eversivi, eventualmente collega
ti al terrorismo internazionale e alla crimi
nalità organizzata. I parlamentari vogliono 
sapere quali provvedimenti si intendono 
adottare per garantire una concreta operati

vità ed efficienza del servizi di sicurezza qua
le elemento essenziale per stroncare preven
tivamente l'attività terroristica. Secondo 
Franco Nlcolazzi, che ha scritto un articolo 
per .'«Umanità*, l'assassinio di Landò Conti 
«si colloca anche nel clima di Incertezza poli
tica che va manifestandosi in queste ultime 
settimane». Il segretario socialdemocratico 
esprime poi avversione ad un eventuale in
contro di Craxi con Gheddafi, che si procla
ma sostenitore del terrorismo Internaziona
le. Per De Mita occorre spezzare l'organizza
zione criminale che ha armato le mani degli 
assassini. «Ricavare da fatU criminali gra
vissimi, ma isolati, lezioni decisive per dire 
che 11 terrorismo sta per risorgere serve solo 
a creare diffuso allarme, a dare indiretta
mente al terrorismo una platea di cittadini 
impauriti»: lo sostiene 11 socialista Salvo An
dò in un articolo sull'«Avanti!». «Inutile quin
di — conclude 11 dirigente del Psl — eserci
tarsi In invettive contro chi sottovaluta il ter
rorismo». La Cgll rinnova in una nota «11 suo 
impegno più strenuo in difesa delle istituzio
ni repubblicane*. 

Infine r«Osservatore Romano» scrive che 
•1 terroristi hanno ucciso mentre, qua e là, 
Imperversano "diari", messaggi ed interviste 
di latitanti, mentre una università statale 
"chiama" come professore associato un lati
tante e alcuni politici si servono della violen
za delle parole e delle minacce. In questo 
contesto non è difficile al sicari riemergere 
dalle loro tane di morte. Urge che al vari 
livelli di recuperino serietà, dignità e vigore 
morale*. 

ministro della Difesa Spado
lini; aveva una partecipazio
ne azionaria, seppur mini
ma, a una industria che fab
brica dispositivi difensivi 
elettronici militari e, duran
te il suo mandato di sindaco, 
si era Incontrato con 1 disso
ciati e 1 pentiti di Prima Li
nea. Elementi fragili ma, se
condo la Digos, sufficienti 
per costituire un obiettivo 
per le Br. • • 

Sull'eventualità di un de
litto commesso dalle Br in 
collegamento con I terroristi 
palestinesi, 11 procuratore 
aggiunto Bellltto si è espres
so così: «Visto il personaggio, 
potrebbe anche essere». L'e
same all'Istituto di medicina 
legale ha Intanto accertato 
che 11 corpo di.Landò Conti è 
stato crivellato almeno da 
dieci proiettili calibro 7,65 
del diciassette esplosi lunedì 
sera alle 17,20 In via Palmiro 
Togliatti. In quanti hanno 
sparato? Due o tre. 

Secondo la testimonianza 
di alcune persone — almeno 
quattro o cinque tra cui una 
donna che seguiva l'auto 
dell'ex vice sindaco — la 
Opel di Landò Conti è stata 
affiancata In via Togliatti da 
una Fiat Uno rossa. Dal fine
strini laterali di destra sono 
spuntate le armi: quattro 
proiettili hanno forato 11 pa
rabrezza colpendo Conti alla 
testa. Altri tredici hanno tra
passato 11 finestrino. Landò 
Conti è morto all'Istante. I 
killer, prima di voltare verso 
via Bolognese, hanno getta
to davanti all'Opel la risolu
zione strategica numero 20, 
risalente al marzo 1985: 
«Guerra alla guerra, guerra 
alla Nato». Lungo la salita 
hanno poi seminato chiodi 
sull'asfalto per méttere in 
difficoltà eventuali Insegui
tori che comunque non ci so
no stati. ^ 

È probabile che una se
conda auto — una Mini se
condo alcuni testimoni — 
fosse presente sul luogo del
l'agguato. Un'azione milita
re perfetta, secondo gli inve
stigatori, studiata e prepara
ta. Per compierla, dicono gli 
inquirenti, sono occorsi al
meno otto-dieci uomini. Due 
o tre killer e gli altri di coper
tura. «Abbiamo appena co
minciato a muoverci — dice 
Pier Luigi Vigna che si occu
pa anche della strage nera di 
Natale — e voi mi chiedete a 
che punto sono le Indagini. 
Lavoriamo, questo è certo. 
Nel pomeriggio sapremo, do
po la perizia necroscopica, 
quanti e quali sono stati I 
colpi mortali. I bossoli 11 ab
biamo già inviati alla Criml-
nalpol per un primo esame. 
La perizia balistica sarà affi
data nei prossimi giorni. Di 
più non c'è*. I funerali di 
Landò Conti si svolgeranno 
domani. 

Giorgio Sgherri 

Preoccupati i magistrati palermitani per il delitto di marca terrorista 

«Ma la mafia ne trae sicuro vantaggio» 
procuratore - Sctacchitano: «Siamo abituati ai segnali» - Record angosciante in città: venti 
iomo dell'apertura del processo - La «piovra» vuol dimostrare di saper «mantenere l'ordine» 

Il sostituto 
rapine nel giorno 

Da uno del nostri Inviati 
PALERMO — «Sì, è strano. È sen
z'altro strano che 11 giorno dell'aper
tura del maxi-processo, le Brigate 
Rosse abbiano deciso di ammazzare, 
a Firenze, l'ex sindaco Landò Conti. 
Ormai — dice 11 dottor Giusto Sciac-
cintano, sostituto procuratore del 
pool antimafia — siamo abituati al 
"segnali** e a collegare, anche per vie 
traverse, fatti che avvengono lonta
nissimi dalla Sicilia, ma che poi ri
sultano avere connessioni dirette o 
Indirette con le cosche che operano 
quaggiù*. 

•Certo — continua 11 dottor Sctac
chitano — per ora non abbiamo al
cun riscontro e nessun motivo per 
supporre legami possibili tra Paler
mo e l'omicidio di Firenze. Pure il 
ministro Scalfaro, ha sottolineato la 
coincidenza, ma nulla di più». 

Slamo nel Palazzo di Giustizia, a 
mezzogiorno In punta Aule, corri
doi, scale e scaloni del mastodontico 
cubo di marmo, sono piene di gente. 
Avvocati, giudici, agenti In divisa e 
In borghese, vanno e vengono. Le 
misure di sicurezza sono sempre ri-

Sldlsslme. ovviamente. Negli uffici 
ella Procura nessuno, all'Inizio, 

vuol parlare con 1 cronisti. «Sono 
giorni pieni, questi—spiega una del
le segretarie — e 1 magistrati hanno 
poco tempo». Sono In corso, a quanto 

si saprà poco dopo, una serie di riu
nioni tra gli alti dirigenti della Pro
cura. n dottor Sclacchltano è chiuso, 
da ore. In una stanza con 11 capo del
la Mobile. Non stanno discutendo — 
dice un giovane magistrato — dell'e
sile filo rosso che potrebbe legare la 
feroce storia brigatista di Firenze 
con gli uomini della mafia, n fatto è 
che, proprio il giorno dell'apertura 
del maxi-processo, le rapine sono 
state, nel centro della città, più di 
venti: un record che angoscia un po' 
tutti! La sera — è un avvertimento 
che viene dato a chiunque arrivi da 
fuori — non è possibile andare In gi
ro con sicurezza per le strade, dopo le 
21.1 proprietari del ristoranti, delle 
trattorie o dei locali notturni, ogni 
volta che I clienti sono entrati, corro
no a chiudere la porta d'ingresso con 
un solido paletto. Insomma, c'è an
sia, preoccupazione e paura. SI può 
dire che. In questo senso, la «piovra» 
In citta, in queste ore, ha raggiunto 
gli obiettivi che si era prefissata: e 
cioè dimostrare a tutti che senza 1 
boss e senza I gregari, la città rimane 
In mano a pochi poliziotti e ad un 
numero sterminato di delinquenti. 
Alla fine. Il dottor Sclacchltano ci ri
ceve con molta comprensione «ma 
solo per scambiare due chiacchiere*. 

ombra di 
Firenze 

•v iu K I n ,wi iuuuc u u c vmav< 
Subito spiega che, senza on 
dubbio, l'agguato mortale di 1 

avvantaggia la mafia. Chiediamo 
perché e In che modo e 11 magistrato 
dice: «Prima di tutto perché sposta 
l'attenzione del paese da Palermo e 
dal maxi-processo. È una specie di 
messaggio In codice — aggiunge an
cora li magistrato — che potrebbe 
voler dire: bene, lo Stato processa la 
mafia a Palermo con 11 massimo del
l'impegno, ma noi, anche attraverso 
altri, slamo in grado di colpire anco
ra dove e come vogliamo. Potrebbe, 
Insomma, essere di nuovo un'azione 
"combinata" per mettere In difficol
tà lo Stato democratico. Sono natu
ralmente soltanto Ipotesi». — Ma po
trebbero I brigatisti aver progettato 
e portato a termine l'azione proprio 
come un vero e proprio scambio di 
favori? — chiede un collega. 
• «Non ci sono elementi per poterlo 
affermare, ma neanche per escluder
lo — risponde il dottor Sclacchlata-
no — e dovremmo certo fare alcune 
verifiche anche con I magistrati fio
rentini». 

Di più 11 sostituto procuratore non 
vuole e non può dire. La stessa opi
nione è stata comunque espressa an
che dal liberale onorevole Biondi, se
gretario del Pll, che qui a Palermo, al 
maxi-processo, rappresenta la fami
glia Dalla Chiesa. Dice Biondi: «E 
un'ipotesi tutta da verificare, ma 
non mi sento di escludere nulla*. 

Stessi concetti, stesse preoccupazio
ni vengono espressi anche da altri 
avvocati. Ma proviamo a vedere, per 
un momento. In quali e quante altre 
occasioni, terroristi di destra o bri
gatisti abbiano, in qualche modo, 
avuto contatti o «relazioni* con la 
mafia (armi, rapine, azioni cornimi 
nelle carceri). Il caso più Impressio
nante e sconvolgente è, senza dub
bio, quello di Pippo Calò, il «cassiere* 
delle cosche, presente in una delle 
gabbie nell'aula bunker deirUcclar-
done. I giudici bolognesi, soprattutto 
per l'ultimo attentato al treno sulla 
Firenze-Bologna, sono convinti e 
hanno proceduto In questo senso ad 
una serie di arresti, che proprio ca
morra e mafia abbiano portato a ter
mine l'ultima strage di Natale sul 
treno «904*. Qualcuno ha affacciato 
l'ipotesi che la strage sia stata 
espressamente organizzata per al
lentare la morsa delle forze dell'ordi
ne e «distrarre* l'opinione pubblica 
dalla lotta senza quartiere che, nel 
giorni dell'attentato, veniva condot
ta proprio contro la mafia e la ca
morra. Inoltre, nel giorni scorsi, In 
un buon numero di città sono stati 
portati a termine una serie di arresti 
tra brigatisti, terroristi neri e mala
vitosi. 

W.8. 

«Il dibattito non deve 
ridursi ai si e ai no» 
Natta con i comunisti di Napoli 

Assemblea con il Comitato federale e i segretari di sezione - Il problema del Mezzo
giorno, la proposta di un governo di programma e l'alternativa nelle Tesi congressuali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non sono venuto per dare 
bacchettate sulle mani al compagni. 
Ma per discutere». Provocato dal gior
nalisti, Alessandro Natta spiega con 
«spirito laico» — come ha notato qual
cuno — la sua presenza a Napoli alla 
riunione congiunta del Comitato fede
rale e del segretari di sezione..«Sono qui 
per dire ai compagni di ragionare cia
scuno con la propria testa, con un at
teggiamento mentale di apertura nei 
confronti dei temi In discussione. Nes
suno ha stabilito, infatti, che 11 dibattito 
congressuale debba ridursi ad un sì o 
ad un no». 

Un appuntamento atteso. Nella mat
tinata di lunedi Natta aveva tenuto una 
conferenza stampa sulle proposte del 
Pel per 11 governo di Napoli (ne abbia
mo riferito nell'edizione di ieri). In sera
ta la riunione in Federazione. Il salone 
•Mario Alleata* è stracolmo; si aggiun
gono file di sedie per chi è rimasto in 
piedi. La presenza del segretario nazio
nale del partito è l'occasione buona per 
tirare un primo bilancio dellà.fase prè-. 
congressuale (nel Napoletano sono già 
una cinquantina i congressi di sezione 
svolti sul7*in«aJèhdartoX ? -> - >-. ^. 

Aprono la discussione Gaspare Papa, 
presidente della Commissione federale 
di controllo, e Umberto Ranieri, segre
tario della Federazione. Napoli, la sua 
crisi politica, istituzionale, economica e 
sociale In primo plano. Cosi come le 
stesse tensioni internazionali che inve
stono la città per via della crisi mediter
ranea. Un primo filone di Interventi 
dunque si concentra sulla politica del 
partito a Napoli e nel Mezzogiorno e su 
come la questione meridionale viene af
frontata nelle Tesi. «L'impianto delle 
Tesi, secondo me — esordisce Sena — è 
giusto, specie per quanto riguarda 11 
Mezzogiorno. Tuttavia tra 1 compagni 
c'è molta frustrazione. La stessa di
scussione precongressuale vede prota
gonisti pochi Iscritti; si ha la sensazione 
di non essere determinanti nelle scelte 
del partito». «Il Mezzogiorno — aggiun
ge Marianna Fregna — ha bisogno di 
una nuova politica di investimenti, di 
riqualificazione del tessuto Industriale 
e dei servizi. La crescita industriale è 
necessaria, ma non risolve da sola 11 
problema dell'occupazione*. 

Disoccupazione, emarginazione, vio
lenza, camorra: per Patrizia Ferrione 
fenomeni come quelli di Palermo — la 
gente in strada che inneggia alla mafia 
e a Clanclmino sindaco — si spiegano 
per la totale assenza nel Sud di un vero 
Stato sociale. Mazzel ricorda che a Na

poli, e più In generale nel Mezzogiorno, 
11 referendum contro 11 taglio della sca
la mobile è stato vinto. «Le delusioni le 
abbiamo avute nelle zone forti, la To
scana, l'Emilia Romagna: segno che la 
nostra analisi sulle trasformazioni in 
atto nel paese è in ritardo». Per Mazzel 
pertanto è necessario «rifuggire da for
mule di schieramento e mettere, come 
abbiamo messo, al centro delle Tesi la 
riceca del programmi*. Insiste sul «par
tito programmatico* Lepore, un parti
to, dice, «capace di elevare la sua cultu
ra prepositiva, con nuovi caratteri di 
massa*. Le tensioni che serpeggiano 
nelle grandi fabbriche partenopee ven
gono manlfetate da Ulano: «C'è bisogno 
di un salto di qualità nell'analisi del 
nuovi processi produttivi. Nell'Indu
stria si realizzano forme di innovazione 
che rivoluzionano l'apparato produtti
vo*. Gli fa eco Bavarese: «Nella società 
emergono realtà contrastanti: a volta 
corporative, a volta Innovative. È con 
questo complesso scenario che deve mi
surarsi la nostra proposta di alternati
la». 

Ma ci sono naturalmente compagni 
, che manifestano perplessità e riserve. 
Da Ponte, per esemplo, cita un vecchio 
discorso del *76 di Zaccagnlnl col quale 
l'allora segretario de invitava 11 suo 
partito ad essere «moderatamente rivo
luzionario*. «Noi invece — dice — ab
biamo abolito completamente la parola 
rivoluzione*. Pozzlello (che è il segreta
rio di Giugliano, una città alle porte di 
Napoli, con SOmlla abitanti, dove la De 
amministra stabilmente con 11 Msl) av
verte un'attenuazione dell'impegno del 
partito sulla questione morale e su 
quella democratica. Un altro compa
gno, Cetara, è preoccupato perché ritie
ne che la discussione si sia cristallizzata 
intorno a due o tre emendamenti. «Non 
ci slamo: 11 dibattito deve essere vero*, 
afferma. Il segretario della Fgcl Nappi 
ha, tra l'altro, detto che la nostra propo
sta per un «governo democratico* di 
Napoli non deve chiudersi nell'ambito 
angusto della trattativa tra 1 partiti. In
fine, un ultimo compagno, De Luca, si 
lamenta perché—a suo avviso — non è 
sufficiente aver chiesto le dimissioni di 
questo governa 

Dodici Interventi, uno spettro ampio 
di questioni. Natta le affronta tutte, ma 
prima riferisce all'assemblea la notizia 
dell'ultimo omicidio terroristico, l'ucci
sione dell'ex sindaco di Firenze Conti. 
«È la dimostrazione che continuiamo 
ad avere una democrazia esposta, insi
diata da tante parti* commenta il segre
tario del Pel. Natta parte proprio dalla 

questione morale e democratica. «È sta
to detto — afferma — che c'è un calo di 
attenzione nella piattaforma congres
suale su questo tema. Non è cosi, ma se 
qualcuno ha questa Impressione, bene! 
Il dibattito congressuale serve proprio 
ad arricchire e completare le Tesi. Nes
suno, Infatti, ha stabilito che la discus
sione si debba limitare ad un sì o ad un 
no. A Mosca — ricorda Natta — Gorba-
clov mi ha detto che al documento con
gressuale del Pcus sono stati presentati 
60mlla emendamenti; gli ho risposto 
che sono un po' più del nostrll Non so 
come si comporteranno loro. Noi discu
teremo serenamente*. 

Il segretario del Pel ha, comunque, 
Insistito su un punto: deve esser chiaro 
che la proposta politica del comunisti al 
centro del prossimo congresso è quella 
dell'alternativa democratica. A questo 
proposito ha avvertito 1 compagni a 
non incorrere in due possibili errori. U 
primo è quello di ridurla ad una sempli
ce proposta di schieramento. Il secondo 
di confinarla nel cielo dell'alta strate
gia, quasi in una lontana stratosfera. 
•Dobbiamo rendere più chiaro che è 
una proposta politica attuale*. Lo stes
so governo di programma va nella dire- • 
zlone dell'alternativa e dunque non è in 
contrapposizione con la nostra propo
sta fondamentale. 

Un passaggio necessario, nell'Imme
diato, sono le dimissioni del governo In 
carica. DI fatto la crisi del pentapartito 
è esplosa con l'affare dell'Achille Lauro 
e si è manifestata clamorosamente nel 
corso delle votazioni sulla Finanziaria. 
•Non è un caso che siano stati bocciati 
— ha sottolineato Natta — 1 bilanci del
la Pubblica Istruzione e della Difesa*. 
Infatti, su entrambe le questioni — 
scuola e spese militari — c'è nel paese 
un ampio movimento. 

Infine, 11 partito e il suo modo d'esse
re. «Un partito rivoluzionario, non ho 
paura di usare questa espressione — ha 
detto Natta —, perché che cosa signifi
ca rivoluzionario per noi comunisti Ita
liani lo ha spiegato bene Togliatti*. D. 
segretario ha poi invitato tutto 11 parti
to a cogliere appieno la novità del meto
do col quale è stato preparato il docu
mento congressuale: un partito In cui 11 
confronto e la diversità di opinione 
hanno la piena legittimità e possibilità 
di espressione. Un partito Insomma 
dalla vita democratica più Intensa, sen
za impacci, che tuttavia, attraverso fi 
dibattito, cerca la sintesi, conserva, In 
altre parole, la sua tensione unitaria e 
fa emergere con chiarezza la sua linea. 
politica. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — n maltempo ha di
mezzato l'attività del Senato, 
dove Ieri, nelle commissioni, 
avrebbe dovuto prendere 11 
via l'esame della legge finan
ziaria e del bilancio dello 
Stato per 111966. Ma a queste 
difficoltà si metterà riparo 
oggi: quel che sembra più 
complesso. Invece, è impedi
re un ritorno del documenti 
contabili e finanziari alla 
Camera per la necessaria 
riapprovazione stante le mo
difiche che vi saranno ap
portate. 

Dopo 1 liberali, ieri sono 
scesi in campo 1 democristia
ni con 11 capogruppo a Palaz
zo Madama, Nicola Manci
no. L'esponente de ha Indica
to tre punti fra le 175 modifi
che introdotte a Montecito
rio: tasse scolastiche; agevo
lazioni ferroviarie; contribu
ti sanitari 01 noto articolo 
31). Mancino, per ora, parla 
di «pochissime ed essenziali 
modifiche» da fare in ogni 
caso «d'accordo con gli altri 
partiti di maggioranza*. 

Mancino ha anche accen
nato alla sostanza delle mo
difiche che verranno propo
ste. Eccole: per le tasse scola
stiche la De chiederà che 
venga mantenuta l'entrata 
In vigore degli aumenti a 
partire dal prossimo anno 
scolastico (1986-1987) ma si 
assicura una disponibilità a 
valutare la misura degli ina
sprimenti per le «secondarie 
superiori* e l'università. In 
pratica, poiché l'opposlzlont 

GB autonomi e la tassa sanità 

Il de Mancino: 
«Cambieremo 
l'articolo 31» 

D capogruppo dello scudocrociato al Se
nato ha annunciato anche le altre modifi
che che Terranno proposte alla finanziaria: 
tasse scolastiche, agevolazioni ferroviarie 

<U sinistra aveva ridotto — 
prima al Senato e poi alla 
Camera — gli spropositati 
aumenti proposti dal gover
no, la De pensa di «Intro
durre gli Inasprimenti. Su 
questo punto troverà II con
forto del governo anch'esso 
deciso a presentare emenda
menti per far ricomparire 
quel che la Camera aveva 
cancellato. 

A Montecitorio, questa 
volta con 11 voto di larghissi
mi settori della maggioran
za, era riuscito U colpo di non 
cancellare tutte le agevola
zioni tariffarie praticate dal
le Ferrovie dello Stato. U ca
pogruppo de si dice favore
vole ad una operazione di 

abbassamento del privilegi 
che pongono problemi di 
contrasto con la pubblica 
opinione. Una questione 
scottante, che divide al loro 
Interno l gruppi di maggio
ranza e U cui esito si potrà 
conoscere soltanto in aula, 
alla prova del voto. 

Sul contributi sanitari (è 
rartlcoto 31 che tenta una 
perequazione del versamenti 
tra lavoro autonomo e quello 
dipendente con II calcolo an
che del redditi da fabbricati, 
dominicali e da terreni, nel 
computo del reddito imponi
bile al fini Irpef) Mancino 
ammette le divisioni all'in
terno della De e fra gU stessi 
gruppi della coalizione di go

verno ed Invita la maggio
ranza ed «una grossa rifles
sione*, non escludendo 
•qualche ritocco sulle per
centuali previste per I lavo
ratori autonomi*, n governo, 
invece, vuol tener fermo l'ar
ticolo 31 così come la Came
ra lo ha approvato. 

Basterebbero questi punti 
per poter dire che l'esame 
della legge finanziaria da qui 
al 21 febbraio (è 11 giorno fis
sato per l'approvazione) non 
filerà liscio neppure al Sena* 
to. E in questo ramo del Par
lamento c'è un altro fronte 
aperto: quello del decreto 
sulla finanza locale con le 
norme che Introducono la 
nuova tassa comunale (In 
gergo, Tasco). Il decreto 
sembra ormai avviato a de
cadere: scade 11 1* marzo. Ieri 
la commissione Finanze si è 
riunita per constatare che 
mancava 11 numero legale, 
ma 1 senatori comunisti han
no ripetuto la richiesta di 
convocare I ministro delle 
Finanze, Bruno Visentin!, 
perché risponda alle obiezio
ni sollevate dall'opposizione 
e dalla maggioranza alla 
nuova tassa. 
- A non poter tenere seduta, 
Ieri al Senato, non è stata 
soltanto la commissione Fi
nanze: rinviata ad oggi an
che le commissioni Agricol
tura, Industria, Sanità e La
voro. SI sono riunite soltanto 
la Giustizia e gli Affari costi
tuzionali. 

F. 

>, 
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Lettera dall'Europa 
Latte materno: 
diffidate delle 
imitazioni... 
BRUXELLES — Conservatori In
glesi, liberali e gollisti francesi, de
mocristiani delPpe (Partito popo
lare europeo) In prevalenza tede
schi, Italiani, greci e belgi con una 
serie di emendamenti hanno tenta
to di mutilare (per limitarne la por
tata) la relazione presentata dall'o
norevole Van der Lek (deputato del 
Paesi Bassi eletto nelle Uste del 
Verdi) concernente la proposta di 
direttiva che II Consiglio del mini
stri della Comunità dovrebbe ema
nare per *ll ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri sul
le preparazioni per lattanti e sul 
latti di proseguimento: 

È stata una battaglia sottile gio
cata In punta di fioretto, che ha vi
sto Impegnato anche 11 nome pre
stigioso della signora Simone Veli 
(l'expresidente del Parlamento eu
ropeo): una battaglia che nella sua 
prima fase, quella svoltasi nella 
commissione *per la protezione 
dell'ambiente, la sanità pubblica e 
la tutela del consumatori; ha visto 
11 centro-destra soccombente. CI 

auguriamo che questo successo 
delle forze politiche più sensibili 
agli Interessi delle persone e non 
soltanto a quelli del dividendi delle 
multinazionali che operano nel set
tore alimentare e farmaceutico si 
ripeta fra pochi giorni in aula 
quando 11 documento verrà sotto
posto alla ratifica dell'assemblea di 
Strasburgo. 

Ma di che si tratta di tanto Im
portante? Vediamo con ordine. 

Nel maggio del 1981 l'Oms, Or
ganizzazione mondiale della sani
tà, nella sua trentaquattreslma as
semblea approvava un »codlce In
ternazionale di commercializzazio
ne di succedanei del latte materno» 
con 11 sostegno della stragrande 
maggioranza degli Stati membri 
dell'organizzazione tra cui tutti 1 
paesi della Comunità europea. 

Il Parlamento europeo pochi me
si dopo, e precisamente 11 lSottobre 
dello stesso anno, richiedeva al 
Consiglio del ministri una direttiva 
basata sul codice Internazionale 
dell'Orna. Sono occorsi oltre quat

tro anni perché giungesse al Parla
mento una proposta peraltro giudi
cata Insoddisfacente e ampiamen
te mutata rispetto al rapporto Van 
der Lek di questi giorni per rendere 
conformi le legislazioni del dodici 
paesi della Comunità alle racco
mandazioni di quel codice intema
zionale. 

L'Oms ha assunto una posizione 
netta su questa delicata materia, 
sostenendo senza equivoci che *l'al-
lattamento materno è Ineguaglia
bile nel tornire II cibo Ideale alla 
crescita sana e allo sviluppo del 
neonati; esso costituisce una 
straordinaria base biologica ed 
emotiva per la salute ala delta ma
dre che del bambino; le proprietà 
Immunitarie del latte materno 
contribuiscono a proteggere I lat
tanti dalle malattie ed esiste una 
relazione Importante tra l'allatta
mento al seno e l'Intervallo tra una 
nascita e l'altra». 

Tuttavia, se la madre non vuole 
o non può allattare o può farlo sol
tanto parzialmente, la migliore al
ternativa è costituita dal preparati 
artificiali. Questi prodotti apparve
ro la prima volta un centinaio di 
anni fa In risposta all'esigenza di 
sostituire le balle e 11 latte vaccino. 
Alle esigenze di carattere squisita
mente medico (problemi di digeri
bilità del latte di vacca) si accom
pagnarono gli Interessi dell'Indu
stria farmaceutica, che diede Inizio 
alla confezione di prodotti che so
stituivano le miscele ottenute di
luendo ti latte vaccino con aggiun
te di zucchero e di grassi. A partire 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale questo settore ha assunto 
perle Industrie multinazionali uno 
sviluppo Impressionante, tale da 
condizionare le stesse scelte di ca
rattere sanitario. 

Jn alcune parti del mondo, In 

particolare nel paesi più poveri, la 
politica praticata dalle grandi or
ganizzazioni Internazionali per gli 
aiuti al Terzo mondo è stata chia
ramente Influenzata dagli Interessi 
delle multinazionali, con effetti de
vastanti. È stato accertato che In 
certe zone dell'Africa, dell'Asia e 
dell'America Latina si è Incentiva
to l'uso del latte in polvere con una 
massiccia distribuzione gratuita 
del prodotto. Dopo la fase promo
zionale le spese per garantire la 
fornitura della merce sono state 
scaricate sulle deboli economie sta
tali. Ma il danno non è stato soltan
to di carattere economico: le preca
rie condizioni igieniche in cui vivo
no queste popolazioni non offrono 
sufficienti garanzie nell'uso dell'a
limento In polvere che richiede un 
trattamento prima della sommini
strazione. ' 

Cifre alla mano, si è potuto con
statare che la mortalità Infantile è 
addirittura aumentata e sono au
mentate le malattie Infettive sia 
delle madri che del bambini. 

La brigantesca azione delle mul
tinazionali non si è fermata al Ter
zo mondo. Anche nel *clvlllsslmt» 
paesi dell'antica Europa 11 dio pro
fitto ha colpito inesorabilmente 
con la collaborazione delle struttu
re mediche pubbliche e private. È 
di queste settimane lo scandalo 
scoppiato In una cllnica olandese 
presso la quale una partoriente, a 
sua Insaputa, è stata sottoposta ad 
una cura (due semplici Iniezioni) 
che l'hanno 'liberata* dal fastidio 
di dover allattare la figlioletta ap
pena nata. Il caso è venuto alla luce 
poiché In commercio non è stato 
possibile trovare un latte In polvere 
compatibile con l'apparato ga
strointestinale della neonata. Il pa
dre si è domandato come mal sua 
moglie non fosse In grado di allat

tare la figlia; si è così scoperto che 
d'ufficio, nella nota cllnica di Am
sterdam, veniva praticata ila pun
tura cacclalatte». Il tutto è finito In 
tribunale. Jn quella sede si è sco
perto, attraverso la testimonianza 
di due Infermieri e di un sanitario, 
che questa pratica era largamente 
diffusa e che l'Incentivazione avve
niva non certamente per nobili mo
tivi: sul consumo del prodotti ali
mentari per l'Infanzia di una cele
berrima multinazionale la cllnica 
con l suol sanitari percepiva una 
non Indifferente percentuale. 

Nella risoluzione Van der Lek 
che il Parlamento europeo dovrà, 
nella prossima sessione, votare sì 
constata che la pratica dell'allatta
mento al seno sì è nuovamente dif
fusa negli ultimi anni nella mag
gior parte del paesi della Comuni
tà, tanche se ancora In misura limi
tata e spesso per un periodo molto 
breve*. Le nuove normative che II 
Consiglio del ministri emanerà at
traverso una direttiva per tutti e 
dodici t paesi della Comunità do
vranno essere fissate al più presto e 
non oltre 11 primo luglio 1987. Oli 
Stati membri devono disciplinare 1 
sistemi di gestione degli ospedali, 
delle cllniche ostetriche e di mater
nità, del consultori e slmili, confor
memente alle raccomandazioni del 
codice Internazionale che ribadisce 
che per *la tute/a della salute si ri
tiene estremamente Importante 
mantenere, sostenere e favorire la 
pratica dell'allattamento al seno 
nel primi quattro-sei mesh. 

1 bizantinismi con l quali gli eu
rodeputati del centro-destra hanno 
cercato di bloccare la risoluzione 
Van der Lek hanno mostrato la 
corda. Per costoro — ha detto un 
anziano parlamentare greco, stu
dioso di Dante — *plù che l'amor 
materno potè II profitto». 

Diego Novelli 

COMMENTO/ Progetto Shuttle e militari, dopo Vesplosione del Challenger 
Il Pentagono, che un 

tempo spendeva nello spa
zio molto meno della Nasa. 
oggi fa la parte del leone. 
Secondo le stime Nasa nel» 
l'anno fiscale 19851 milita
ri hanno speso In progetti 
spaziali tredici miliardi di 
dollari (di cui quattro per 
le sole missioni Shuttle), 
contro 6,8 miliardi spesi In 
tutto dalla Nasa. La possi
bilità di recuperare e di ri
parare satelliti malfunzlo-
nantl fu una delle princi
pali ragioni dell'adesione 
dei militari al programma 
Shuttle, alla fine degli anni 
70. La prima missione 
completamente militare fu 
la 51-C, del gennaio 1985, 
quando il Dlscovery portò 
a bordo un satellite per la 
raccolta delle informazio
ni, dotato di un'elettronica 
molto avanzata. 

Prima dell'avvento degli 
Shuttle t satelliti militari 
americani, come quelli so
vietici, venivano messi in 
orbita da missili «a perde
re», come il Tltan III, l'A-
tlas, 11 Thor. Fino al mo
mento del drammatico In
cidente del Challenger si 
prevedeva che oltre un ter
zo delle missioni Shuttle 
fino al 1989 sarebbero state 
esclusivamente militari. 
Tuttavia, l'Air Force non 
fu sempre completamente 
convinta sostenitrice del 
progetto Shuttle (James B. 
Schultz, «Defense Electro
nics», aprile 1985): nono
stante gli evidenti vantag
gi di un veicolo abitabile e 
riutilizzabile, esistevano 
perplessità per l'alto costo 
delle missioni e per l'affi
dabilità e la sicurezza del 
sistema. 

Solo alla fine degli anni 
70 fu deciso, anche su basi 
politiche, che lo Shuttle sa
rebbe stato il principale si
stema di lancio per le mis
sioni militari. Tuttavia, 1 
sistemi di lancio conven
zionali furono tenuti in vi
ta, anche come garanzia 
•contro Imprevedibili pro
blemi che avrebbero potu
to bloccare a terra la flotta 
degli Shuttle» (dichiarazio
ne al Congresso del sotto
segretario dell'Air Force, 
1984). 

Lo Shuttle era destinato 
a giocare un ruolo Impor
tante nel collaudo delle 
tecnologie sviluppate nel 
quadro del programma Sdì 
(guerre stellari); lo spazio 
interno utile, 60 per 15 pie
di, si presta alla sperimen
tazione di nuovi tipi di la
ser e dei cannoni elettro
magnetici che dovrebbero 
essere Impiegati per di
struggere 1 missili e 1 veico
li di rientro sovietici. Due 
mesi fa lo Shuttle Atlantls, 
alla sua seconda missione 
(Indicata con la sigla 61-B), 
ha dimostrato la possibili
tà di assemblare grandi 
strutture nello spazio. 

Il successo ha accresciu
to la fiducia che sia possi
bile costruire le piattafor
me spaziali che dovrebbe
ro ospitare le armi a ener
gia diretta (laser o accele
ratori di particelle) previ
ste nel programma delle 
guerre stellari. «La Sdì 
trarrà certamente vantag
gio dal lavoro svolto que
sta settimana dall'equi
paggio dello Shuttle», ha 
detto 11 colonnello George 
Hess Ir, dell'aviazione Usa, 
direttore del «Survivablli-
ty, Lethallty and Key Te
chnologies» per la Sdì 
(•AviaUon Week and Space 
Technology». 9 dicembre 

La moderazione 
che può venire 
da una tragedia 

1985). Le prossime otto set
timane saranno un perio
do particolarmente critico 
per determinare la confi
gurazione delle stazioni 
spaziali, e 11 successo della 
costruzione spaziale della 
missione 61-B è una rispo
sta essenziale al problema 
di come costruirla, ha 
scritto l'esperto americano 
Craig Coyault. Egli certa
mente non poteva rendersi 
conto del significato tragi

co che avrebbe assunto l'e
spressione che aveva scel
to: «periodo particolar
mente critico». 

La prima missione spa
ziale della base di lancio di 
Vandenberg, che avrebbe 
dovuto mandare lo Shuttle 
In un'orbita polare, era già 
slittata dal marzo all'au
tunno dell*86. Quale sarà il 
suo destino, ora che una 
terrificante esplosione ha 

polverizzato In un Istante 
le strutture del Challenger, 
Insieme agli strumenti, al 
satelliti e al sette astro
nauti che trasportava? 

È strano che, dopo 11 
drammatico esito della 
missione 51-LI quotidiani 
e la tv abbiano considerato 
solo le conseguenze sulla 
conquista civile dello spa
zio, quasi temessero di 
sporcare la memoria del 

o /CRISTO, 
(SI C FERMATO 
y^NAPOU/?-

LETTERE 

Fino al momento dell'incidente 
si prevedeva che oltre un terzo 
delle missioni nei prossimi anni 
sarebbe stato del Pentagono 
Ora la revisione dei programmi 
apre forse spazi preziosi ad 
iniziative per la distensione 

Qui accanto, l'immagine che tutto B mondo ha visto 
dell'esplosione del Challenger; e, sopra, la prua del Discovary, 
che viene preparato per un lancio militare, la cui data non è 
stata fissata, dalla basa di Vandenberg. in California 

sette astronauti ricordan
do l'importanza anche mi
litare degli Shuttle; si è do
vuto attendere, per capirne 
qualcosa, la dichiarazione 
rilasciata, dopo tre giorni, 
da Caspar Welnberger. In
dipendentemente dall'Im
pennata d'orgoglio del pre
sidente Reagan, 1 pro
grammi spaziali america
ni, sia quelli civili, sia quel
li militari,, subiranno una 
revisione. E evidente a tut
ti — la tv ce lo ha messo 
brutalmente sotto gli occhi 
— che l'attività spaziale 
non è un fatto di «routine», 
un margine di rischio ri
marrà anche nel futuro, 
Intrinsecamente legato al
le missioni umane nello 
spazio. 

Probabilmente andrà 
del tutto abbandonato 11 
progetto di basare la Sdì su 
laser chimici installati in 
stazioni spaziali orbitanti, 
a favore di laser basati a 
terra: solo per mandare in 
orbita l composti chimici 
per alimentare i laser sa
rebbero necessarie centi
naia di missioni Shuttle. 

Per il progetto delle 
guerre stellari, 11 rallenta
mento ora previsto si som
ma ad alcune altre difficol
tà: l tagli di bilancio impo
sti dal Congresso e dalla 
legge Gramm-Rudman, 
Innanzitutto, la difficoltà 
del laser Innescato da 
un'esplosione termonu
cleare («Los Angeles Ti
mes», 12 novembre 1965), 
altre difficoltà tecniche. 

Recentemente, alcuni di
rettori della ricerca Sdì dei 
Laboratori di Livermore 
hanno espresso preoccu
pazione perché 11 successo 
delle ricerche di cui sono 
responsabili è stato esage
rato dal funzionari del 
Pentagono. 

Nel complesso questa se
rie di difficoltà dovrebbe 
avere conseguenze positive 
sulle trattative fra le su
perpotenze. Come è noto, il 
progetto delle guerre stel
lari costituisce, al momen
to, l'ostacolo maggiore 
verso 11 raggiungimento di 
un accordo per drastiche 
riduzioni degli arsenali 
nucleari. Nel prossimo fu
turo non c'è da aspettarsi 
né che Reagan rinunci al 
suo progetto, né che Gor-
baciov accetti di estendere 
allo spazio la corsa agli ar
mamenti. Ciò che sì può 
ragionevolmente sperare, 
affinché lo spirito del 
•summit» di Ginevra non 
svanisca, è che le due parti 
mostrino moderazione, fi
no a che Reagan si convin
ca che le armi nello spazio 
non possono portare la si
curezza all'uomo sulla ter
ra. n dramma dello Chal
lenger potrebbe favorire la 
moderazione e offrire spa
zi preziosi all'iniziativa di-
fSomatica del paesi del-
'Europa occidentale a fa

vore della riduzione bilate
rale degli armamenti. 

ALL' UNITA' 
«Si dovrebbe dire troppo 
e il troppo disturberebbe 
certi bempensanti...» 
Caro direttore, 

pochi giorni or sono una notizia e stata 
diffusa nel mondo: la morte di 3.000 contadi
ni uccisi dai militari e dal napalm sulle mon
tagne del Perù. Una notizia che mi ha ango
sciato e che penso abbia turbato la coscienza 
di tanti italiani. 

Ma la nostra televisione ne ha parlato nei 
vari telegiornali tra la metà e l'ultima parte, 
quasi fosse una notizia qualsiasi, come se 
questo assassinio di massa fosse toccato ad un 
popolo che non ci riguarda, troppo distante 
da noi, troppo lontano dal nostro modo di 
vivere. Un Paese di cui non si vuoto parlare, 
perché si dovrebbe parlare dell'America La
tina, dei militari, delle repressioni attuate dai 
regimi: insomma si dovrebbe dire troppo, e il 
troppo disturberebbe la coscienza dei bem
pensanti che dirigono 1 telegiornali. 

Queste tragedie mettono in luce sempre 
più la distanza tra una parte del mondo che 
corre verso la tecnologia, 1 computers, l'im
magine della felicità dell'uomo nel futuro e 
un'altra parte, da quella che invece lotta an
cora contro le dittature, le repressioni, la fa
me e la miseria; che lotta ancora per avere un 
po' di libertà e di giustizia su questa terra. 

MAURIZIO MORINO 
(Torino) 

«Non parlo dei lacrimoni 
che mi scendevano 
quando la domenica...» 
Spett. redazione, 

nel 1947 i miei genitori ottennero la con
cessione per una rivendita di giornali Io ave
vo allora 16 anni e avrei voluto imparare a 
fare la sarta; invece, essi mi «rinchiusero* 
nell'edicola, dicendomi di ringraziare il cielo. 

A quei tempi la zona era poco popolosa e a 
me sembrava d'impazzire, rinchiusa in quei 2 
metri quadrati in attesa di qualche cliente; 
per non parlare, poi, dei lacrimoni che mi 
scendevano quando, la domenica, vedevo i 
miei amici andarsene in gita in campagna, 
come si usava fare allora. 

Non c'era Natale né Capodanno né ferie 
estive. Niente. Dall'edicola si poteva uscire 
solo dopo morti. 

Oggi le cose sono cambiate, il lavoro è più 
movimentato ed interessante, grazie alle ini
ziative editoriali e all'incremento della popo
lazione. L'edicolante, benché fiscalmente 
controllato fino al centesimo; ricava un com
penso accettabile e cerca, quindi, di curare il 
suo esercizio (rifornimento, esposizione, dia
logo col cliente) col massimo impegno, facen
do il proprio interesse unitamente a quello 
dell'editore. 

Si provi ora, secondo il nuovo progetto di 
legge, a dare una manciata di giornali ad ogni 
angolo di strada: inizialmente tutti accette
ranno di venderli, per trascurare subito dopo 
il genere se il guadagno sarà scarso a causa 
appunto della quantità dei punti di vendita. 

Così, l'edicola tornerà ad essere un lavoro 
da pensionati o da mutilati, con l'inevitabile 
trascuratezza che ne conseguirà. 

Se gli editori hanno occhi per vedere, capi; 
ranno che non sarà più possibile convincere i 
giovani a scendere dal letto alle 4,30 ogni 
mattina per tirare avanti ininterrottamente 
fino alle 20, dal lunedì alla domenica matti
na, senza che si lasci loro la prospettiva di un 
adeguato compenso. 

LETTERA FIRMATA 
da una giornalaia di Genova 

«Così la società civile 
si distacca sempre più 
dalle istituzioni» 
Cara Unità, 

mi voglio riferire alla situazione dei lavori 

Erlamentari all'abuso dei voti di fiducia ecc. 
i preoccupazione più grande che dovremmo 

avere é che la società civile si distacca sempre 
più dalle istituzioni. 

Il diminuire della partecipazione politica 
deriva sicuramente da un senso di rassegna
zione al fatto che i cittadini — e ormai persi
no il Parlamento — contano poco; e che chi 
decide sono le segreterie dei partiti di gover
no. 

Questa situazione ci deve preoccupare: se 
la Commissione Bozzi e stata un fiasco, noi 
che cosa stiamo facendo per dare concretezza 
alle nostre proposte di riforma istituzionale? 
A me pare che da troppo tempo siamo sulla 
difensiva, come seduti sulla riva del fiume ad 
aspettare che passi il cadavere dei nostri av
versari. 

Bisogna uscire dai palazzi e dai ciclici con
vegni per andare a parlare con i cittadini del
le nostre proposte istituzionali ed economi
che, che ben pochi conoscono. Questo mi pare 
un ritardo da colmare per riconquistare la 
gente alla fiducia nella trasformazione delle 
istituzioni e della società. 

WALTER LUGLI 
(Fabbrico • Reggio Emilia) 

«Perché non dir chiaro che 
in quel caso non sbagliava 
solamente lo Stato?» 
Cara Unità, 

seguendo sulle tue pagine la vicenda dei tre 
giovani napoletani accusati d'omicidio, in at
tesa di processo e mandati ia soggiorno oboli-
gatorio in paesi dove vengono rifiutati e addi
rittura minacciati di morte, mi 
che tu tendi a stare al di sopra deUepeiti (eoo. 
l'eccezione dell'articolo di Luigi Vicinanza 
del 6 febbraio) ed ho storto il naso, n 
sta, è vero, deve riportare i fatti così 
sono accaduti ma tUnità non è an giornale 
qualunquista ed allora il suo pensiero, il 
giudizio, deve esprimerlo ss ogni ai 
to, senza peli sulla lingua. 

Perché dunque non dire n chiari caratteri 
che non è solo lo Stato, la giustizia a stare 
sbagliando in questa vicenda, ma anche la 
gente: quelle donne, quegli uomini che di
menticano ogni rispetto umano, ogni sensibi
lità, ogni gesto di fratellanza verso chi forse 
ha sbagliato cosi atrocemente ma cornuaqwe 
non è ancora stato condannato? L'ignoranza, 
a ciò che vediamo, induce alla solita guerra 
tra poveri, a dimenticare in ogni caso che In 
brutture che «nomo accadono sono opera 
della povertà, dell'ingiustizia, della paura. 

Fragile e insignificante la giustezza della 
legge, quella inorale soprattutto, quando non 
é Interiorizzata, OfTende ogni nostro senti
mento il leggere che la disposizione del sog
giorno obbUgatorio per i tre giovani debba 

fatta eseguire con la forza avendo gii 

uomini tutti dimenticato che l'altro uomo, sia 
esso un assassino o un ladro o un infame per 
altre colpe, è comunque un fratello, un essere 
fragile che non necessita di altri rifiuti dopo 
essere stato cosi piegato dalla colpa. 

Forse i cittadini di quei lontani paesi mai 
sono scesi in piazza, mai si sono barricati 
contro la fame, la povertà, Io sfruttamento e 
— perché no — contro la camorra e la mafia 
che pure efferati delitti compiono ogni gior
no. Viene da pensare che il potere democri
stiano, la sua sottocultura propinataci per de
cenni non poteva che produrre tali frutti. 

Vorrei tanto ricacciare la barbarie dell'o
dio e dell'ignoranza, barricate che impedisco
no agli uomini di conoscersi. 

JOLANDA COTTU 
(Torino) 

«Via l'Ente inutile!» 
(Il modo piò facile 
è dimenticarsene) 
Spett. redazione, 

mi farebbe veramente piacere sapere se tra 
le tante incombenze che gravano sulle spalle 
degli amministratori della Regione Puglia, è 
prevista anche quella di applicare un corretto 
ed omogeneo inquadramento nei ruoli regio
nali di un tal... Antonio Zonno, professione: 
provenienza Enti disciolti; se 2 anche prevista 
che gli sia attribuita una retribuzione che non 
sia solo di annata (1979-1981) con la riserva 
di acconto, ma uguale nella qualità a quella 
dei primo-geniti (fatte salve le dovute ecce
zioni naturalmente). 

Se tutto ciò 2 previsto, vorrei possibilmente 
conoscerne l'anno di applicazione. 

Nel Paese di «Tutti dritti, tranne i fessi», in 
una notte di tempesta l'Orco cattivo stabili: al 
bando l'Ente inutile, vada via! Cosi in quella 
notte di ottobre del 1978 il Parlamento ap-

ftrovò, e poi il Presidente della Repubblica 
irmò, e poi ancora il presidente del Consiglio 

ordinò che il piccolo Ente inutile, che pure 
operava, assumeva personale con concorso, 
ne garantiva dignitosamente la posizione giu
ridica e quella economica, ma soprattutto 
camminava sotto la vigile tutela di papà mi
nistero, fosse mandato via da casa ed andasse 
alle Regioni. Cosi il piccolo Ente inutile, con 
il proprio fardello di personale e strutture 
iniziò il suo mesto peregrinare fra le Regioni, 
fino a che arrivò alla Puglia, dove il furbo 
lupastro lo fece prigioniero di un incantesimo 
senza fine: la sistemazione del personale! 
- Se fosse stato cosi cortese da ascoltarmi 
mentre ho raccontato la favola, non dimenti
chi per favore di tentare di rintracciare quel 
disegno di legge che dovrà regolare anche la 
normativa previdenziale di tutto il personale 
del piccolo Ente inutile (la parte rimasta an
cora in vita, s'intende) e che sicuramente sarà 
andato disperso per qualche bufera scoppiata 
in Parlamento. 

ANTONIO ZONNO 
(Bisceglìe • Bari) 

Sedicenne 
Signor direttore, 

sono un ragazzo sedicenne del Ghana, mi 
piace giocare a ping pong, raccogliere cartoli
ne illustrate e leggere. Ho sempre avuto mol
to interesse perTltalia e perciò vorrei corri
spondere con qualche mio coetaneo o coeta
nea. Userei l'inglese. 

ANDREWS AYTTEYK 
P.O. Box 579 Sunyani B/A (Ghana) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci é impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Bruno FRANCINI, Montevarchi; Enrico 
MONDANI, Milano; Lauro SCALTRITI, 
Soliera; Duilio TABARRONI. Castclmag-
giore; Corrado CORDIGLIERI, Bologna; 
Paolo MORETTIi, Ferrara; Rosa GARI
BALDI, Imperia; Silvio FONTANELLA. 
Genova; prof. Bruno GUZZETTI, Milano; 
Epifanio GIRGENTT, Milano; Roberto RO
TA, La Chaux-de-Fonds; Gian Tommaso 
LEPRI, Roma; Maurilio MEDONE, Geno
va; Giuseppe BASSINGHI. Castellarsno; 
Sergio BERTACCINI, San Vincenzo (ab
biamo ricevuto i tuoi scritti che abbiamo esa
minato attentamente e che conserveremo); 
don. Maurice ROMAND. Santa Margheri
ta Ligure (faremo pervenire il suo scritto ai 
gruppi parlamentari del Pei). 

Tommaso DI NATALE, Garbagnate 
{•Reagan dice che il Nicaragua costituisce 
una minaccia per gli Stati Uniti; sarebbe co
me se Crasi decretasse l'allarme perché San 
Marino sta per invaderci... La verità i che il 
Nicaragua può essere di esempio per quei 
popoli del Centro-America che vivono sotto 
spietate dittature e che possono sfuggir* al 
controllo del burattinaio americano»}-. Gino 
POLIDORI. Alpignano {•Vorrei far notare 
che sovente la nostra Unità al nome di Tizio, 
Caio e Sempronio premette il titolo nobiliare 
di "conte", quando sappiamo che fan. XIV 
della nostra Costituzione abolisce tutti I tito
li nobiliari che glorificavano ipiù grandi pa
rassiti della società precostituzionale Malia-

Enio NAVONNI. Terni (-5 febbraio 
1986, ore 20.30. Prima rete ne "Conigli al 
galoppo", telefilm americano ore 20.30, Se
conda rete tv: La rabbia degli angeli**, film 
americano. Ma a che punto starno 
arrivati?»}; Guglielmo MASENTO e Gian
nina ROGNONE, Vigliano {•Lavorare per 
la struttura pubblica e privata contempora
neamente. crea In un medico egoismo e dan
no alla salute pubblica»}; Adriano CANTO-
VA, Genova (•Con la chiusura della caccia 
milioni tra operai e Impiegati rimarrebbero 
disoccupati; chiuderebbero le fabbriche per 
la costruzione dei fucili da caccia; chiude
rebbero inoltre le fabbriche dei bossoli per 
caricare te cartucce. Centinaia di armerie. 
dovrebbero abbassare te saracinesche»). 

UN GRUPPO di lavoratori di ditte appai-
latrici. Terni {•Proponiamo di creare una ru
nica settimanale su informazioni generali di 
lavoratori dipendenti europei; la riteniamo 
di grande Importanza come informazione. 
per un giornale come /"Unità»); Elio GIA
COMELLI, Livorno («Se f governi—che da 
oltre 40 anni governano ti tolta — avessero 
applicato leggi giuste e severe o. per lo meno. 
rispettato quelle che già esistevano, la piaga 
dei senzatetto sarebbe stata sanata da un 
pezzo. Sono invece al punto di calpestare le 
vecchie leggi — come quella del 4/2/1913. n. 
148 e quella del 28/4/1939. n. 1163 — che 
proibiscono di tenere sfitti gli appartamenti 
a di azionare manovre speculatrici»\. 

'% 
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Londra, 
approvato 
il tunnel 

LONDRA — Il parlamento 
britannico ha approvato il 
progetto di collegamento fisso 
attraverso il canale della Ma» 
nlca per mezzo di una galleria 
sottomarina, con una maggio
ranza di 161 voti (268 a favore. 
e 107 contrari). Tra i voti con* 
trari anche quelli di cinque 
deputati conservatori delle 
circoscrizioni elettorali del 
Kent, la regione inglese da cui 
partirà il tunnel, che si sono 
fatti Interpreti dei timori del 
loro elettorato per gli effetti 
deleteri che il nuovo collega» 
mento potrebbe avere sull'eco» 
nomia della regione. Il voto è 
giunto all'antivigilia della ce* 
rimonta della firma dell'ac* 
cordo tra Francia e Gran Bre
tagna, per la costruzione del 
collegamento attraverso il ca
nale. Oggi infatti il presidente 
francese Mitterrand, giunge
rà a Canterbury dove, nella 
storica cattedrale medievale, 
si procederà alla firma del do
cumento insieme al primo mi
nistro signora Margaret Tha-
tener. 

Massacrati in negozio 
a Piatì (Reggio C.) 

ex sindaco eia moglie 
i 

Dada nostra redattone 
CATANZARO—L'ex sindaco comunista di Piatì, un picco* 
Io centro sulle prime fasce aspromontane della zona fonica 
In provincia di Reggio Calabria, Francesco Prestia, 62 an
ni, è stato ucciso ieri sera verso le 7 da alcuni sconosciuti 
mentre si trovava nella sua rivendita di tabacchi. È rima
sta uccisa anche la moglie di Prestia, Domenica De Girola
mo, €0 anni, che in passato aveva diretto l'ufficio postale a 
Piatì. A massacrare con un corpo contundente Prestia e la 
moglie sembra siano stati quattro persone incappucciate. 
L'ex sindaco e Domenica De Girolamo al momento dell'ag
guato erano dietro il banco e non hanno avuto il tempo di 
accennare ad una reazione. Prestia è morto sul colpo men
tre la moglie, dapprima ferita gravemente, è stata portata 
all'ospedale di Locri (Reggio Calabria) dove è stata ricove
rata con prognosi riservata. Ieri sera il decesso. Le indagi
ni sull'omicidio vengono condotte dai carabinieri della 
compagnia di Locri e dalla Squadra mobile dì Reggio Cala
bria e sul posto ieri sera si è recato anche il sostituto Procu
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Locri, il dot
tor Carlo Macrì. Al momento l'ipotesi sembra essere quella 
di una rapina, ma non si escude quella che l'agguato possa 
essere collegato alla passata attività politica di Prestia che 
ricoprì incarichi amministrativi negli anni Sessanta e Set* 
tanta e fu più volte sindaco e vicesindaco. 

Albergo 
brucia 

19 morti 
TOKYO — Diciannove morti 
e cinque dispersi sono il bilan
cio, ancora provvisorio, di un 
incendio che nel cuore della 
notte ha distrutto un albergo 
in legno di tre piani, Il Dalto* 
kan di Atagawa, a 130 km da 
Tokyo. Le fiamme sono di
vampate subito con una tale 
violenza da ostacolare note
volmente l'intervento del vigi
li del fuoco. Le fiamme hanno 
ridotto le vittime in condizio
ni tali da renderle irriconosci
bili, ma le autorità hanno pre
cisato che fra di loro non ci 
sono stranieri. Una trentina 
di clienti sono comunque riu
sciti a salvarsi. Si tratta del 
più grave incendio che sia av
venuto in Giappone dopo 
quello dell'8 febbraio del 1982 
che causò la morte di 32 perso
ne, clienti e dipendenti del 
New Japan Hotel della capita
le. Si ritiene che le fiamme si 
siano sprigionate nella sala 
giochi del primo plano dell'al
bergo che è stato costruito nel 
1»7«}*7> ATAMI (GIAPPONE) • I rat t i datt'albargo distrutto dall'Incendio 

Usa, donna 
uccisa da 
analgesico 

NEW YORK — La polizia 
americana sta conducendo in
dagini per stabilire se la morte 
di una giovane donna — Dia
ne Elrsorth, di 23 anni — per 
avvelenamento da cianuro sia 
da collegare con l'ingestione 
di pillole di un forte analgesi
co, il Tylenol. Contempora
neamente, una grossa società 
che controlla migliala di nego
zi in 24 stati della confedera
zione, ha sospeso la vendita 
del farmaco. Gli investigatori 
hanno già accertato cheti pre
parato farmacologico sotto ac
cusa apparteneva ad una par* 
tita messa in commercio l'ago
sto scorso con scadenza nel 
1987. La casa produttrice ha 
già effettuato l controlli sul
l'intera partita senza rilevare 
nulla di anomalo. Si ricorda 
che nel periodo tra il 29 set
tembre ed il primo ottobre del 
1982, nella zona di Chicago, 
sette persone morirono per av
velenamento da cianuro dopo 
avere ingerito compresse di 
Tylenol, 

Requisitoria a Torino 
«Giudichiamo un modo 

di amministrare» 
TORINO — 11 Tribunale è chiamato a giudicare un modo di 
amministrare la cosa pubblica. Giorgio Vitati, accusatore al 
processo delle Ungenti, ha iniziato ieri mattina la requisitoria 
che si concluderà martedì. La convinzione delmaglstrato è che 
per condannare almeno alcuni degli imputati basterebbero le 
Intercettazioni telefoniche che fanno parte degli atti processua
li. Alle Intercettazioni si aggiungono poi seguite le dichiarazioni 
torrentizie di questa sorta di «pentito* che a suo tempo «destaro
no perplessità e affanno un po' in tutti*. Perché una confessione 
cosi ampia, e perché parl6 subito? Era ansia di verità o volontà 
di coinvolgere? Con questo dubbio gli inquirenti si misero in 
cerca di prove. Zampini collaborò attivamente a tutta la fase 
istruttoria. Ma il passaggio tra il primo e. il secondo processo ha 
visto Zampini cambiare vistosamente alcune sue dichiarazioni. 
Il faccendiere vuol giovare a qualche Imputato? Il Pubblico mi
nistero ritiene che in istruttoria egli abbia detto la verità, «tutta 
la vicenda ruota attorno all'immobile del Consorzio agrario di 
via Tommaso Grossi. L'edificio era stato valutato intorno ai tre 
miliardi, Zampini ottenne dall'Ute (Ufficio tecnico erariale) una 
stima di 4 miliardi e 700 milioni. Nella vicenda abbastanza Intri
cata appaiono 1 nomi sia di Enzo Biffi Gentili che di Sclcolone. 
In posizione subordinata ci sono Artusi, segretario cittadino, e 
Gatti entrambi democristiani, e l'allora capogruppo comunista 
al Comune Quagliottl. Si sarebbero tutti adoperati In vario mo
do per favorire l'acquisto in cambio di tangenti. La delibera per 
comperare l'edificio di via Tommaso Grossi venne approvata 
dal Consiglio comunale ma fu poi bloccata dal sindaco Diego 
Novelli 

Ancora neve, e viaggiare diventa difficile 
Vertice Craxi 

Zamberletti 
Richiamati 
2000 vigili 

del fuoco 
in riserva 
Morto un 

soccorritore 
a Macerata 
Previsioni: 

ancora freddo e 
neve - Continua 

l'emergenza 

Ragazze • ragazzi spalano la 
neve par liberare gli scambi 

ferroviari di Bologna. Nel 
tondo: cosi appariva ieri 

mattina piazza di Spagna ai 
pochi passanti romani 

ROMA — Le situazioni da 
Far West di un anno fa non 
si sono ripetute. Stavolta la 
neve non ha causato — per 
quanto riguarda I trasporti 
ferroviari — 1 disagi (e 1 disa
stri) di allora. L'esperienza, 
come si dice, è stata messa a 
frutto. Ma se si è evitata la 
paralisi, non vuol dire che 
tutto ha funzionato a punti* 
no. Ufficialmente 11 centro 
operativo allestito dalle Fs 
parla di punte massime di ri* 
tardo di 3*4 ore. Dalle stazio
ni principali del Nord giun
gono Invece segnalazioni 
meno tranquillizzanti. A Ge
nova Ieri alcuni convogli a 
lunga percorrenza hanno ac
cumulato 5-7 ore di ritardo. 
Alla stazione centrale di Mi
lano tre treni provenienti 
dalla Sicilia sono giunti con 
ritardi oscillanti tra I 350 e 1 
520 minuti. Come si vede 
non è che tutto sia filato via 
Uscio. Tutt'altro. Il migliora
mento complessivo rispetto 
al dissesti di un anno fa è 
stato però apprezzabile. E 
certo un ruolo positivo l'ha 
avuto il cambiamento di ra
gione sociale dell'azienda Fs 
che, come si ricorderà, è nel 
frattempo divenuta «autono
ma* e quindi dotata di stru
menti di Intervento più snel
li. 

Un esemplo per tutti: la 
chiusura della stazione di 
Roma Termini. Il principale 
scalo ferroviario della capi
tale è stato subito vietato al 
traffico nella notte tra do
menica e lunedì, appena la 
nevicata ha assunto una cer
ta consistenza. Termini è 
una stazione -di testa* e non 
•di transito*, per cui un anno 
fa 1 convogli entrati In sta
zione rimasero Imbottigliati 
dal blocco degli scambi, cir
costanza che dette poi origi
ne alla paralisi generale. 
Stavolta non si è ripetuto 
l'errore e tutto il traffico fer
roviario è stato smistato sul
le stazioni satellite, In parti
colare quelle di Ostiense, Ti-
burtlna, Casllina, Tuscola-
na. Se non si fosse creata nel 
frattempo l'azienda autono
ma, per chiudere Termini ci 
sarebbero volute ancora tan
te autorizzazioni da provo
care, probabilmente, un al
tro gigantesco ingorgo. 

La sostanziale «tenuta* del 
nodo romano ha consentito 
all'Intero traffico ferroviario 
nazionale di «tirare avanti* 
alla meno peggio, senza de
bacle clamorose. Va detto 
che per quasi tutta la giorna
ta eli ieri le ferrovie hanno 
assorbito anche 11 traffico 
aereo rimasto a lungo Inter
rotto (anche In questo caso 1 
disagi maggiori sono stati 
creati dal blocco dell'aero
porto romano di Fiumicino). 
in serata però tutti gli scali 
aeroportuali, ad eccezione di 
Falconara e Rlmlnl (che rap
presentano una percentuale 
minima del traffico com
plessivo nazionale) erano 

ROMA — Incontro Crasl-Zamberlettl per 
fare 11 punto sulla situazione creata In Italia 
dal maltempo. In particolare — riferisce un 
comunicato — 11 ministro della Protezione 
civile ha Illustrato al presidente del Consiglio 
gli interventi predisposti a Roma dove 200 
militari sono all'opera alla stazione Termini 
per ripristinare il regolare traffico ferrovia
rio. Altri mille uomini dell'esercito sono stati 
messi a disposizione del sindaco Slgnorello, 
assistiti da forze di polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco. Zamberletti inoltre, con una pro
pria ordinanza, ha disposto il richiamo in 
servizio di duemila uomini della riserva del 
corpo del vigili del fuoco per far fronte alla 
situazione determinata in Italia dal maltem
po. È forse questo il segnale più preciso che 
«l'emergenza neve* preoccupa 11 ministro del
la Protezione civile. D'altra parte le notizie 

che giungono da tutta Italia segnalano cen
tinaia di interruzioni nel traffico e rallenta
menti su tutte le strade e autostrade con mi
gliala e migliala di Incidenti dovuti a mezzi 
leggeri e pesanti che, a causa della neve e 
soprattutto del ghiaccio, si mettono di tra
verso. I passi alpini sono quasi tutti chiusi e i 
pochi aperti transitabili solo con catene. Le 
previsioni per oggi, del servizio meteorologi
co, insistono su tempo Instabile con precipi
tazioni nevose più persistenti sul versanti 
orientali. Condizioni variabili con precipita
zioni nevose sul settore occidentale e qualche 
schiarita sulle regioni centrali. La tempera
tura è stazionaria. Questo per oggi. Oggi per 
domani sono previste condizioni di Instabili
tà con precipitazioni nevose anche a basse 
quote, soprattutto al sud. Come vede 11 gene
rale Inverno non depone le armi e l'emergen
za continua. 

Ferrovie, evitata per ora la paralisi 
ma i treni accumulano ritardi di ore 

riattivati, l i «Leonardo da 
Vinci* funzionava ad una so
la pista (la numero 1), ma 
funzionava. 

In difficoltà anche 1 colle
gamenti navali. Gran lavoro 
per le capitanerie in molti 
porti per l'incalzare del ma
rosi e del venti. Il ministero 
della Marina mercantile pe
rò Ieri sera non era in grado 
di fornire un quadro detta
gliato della situazione. 

Ad attenuare 1 disagi (o 
meglio: a non esasperarli) è 
intervenuta Ieri una saggia 
decisione del sindacati uni
tari del trasporti che hanno 
revocato lo sciopero di 24 ore 
degli autoferrotranvieri in
detto per venerdì prossimo. 
Soddisfazione per questa de
cisione è stata espressa dal 
presidenti dell'associazione 
del Comuni (And) Riccardo 

Triglia e di quella delle mu
nicipalizzate (Clspel) Ar
mando Sarti. Ma ad essere 
più soddisfatti — c'è da giu
rarlo — saranno 1 cittadini 
alle prese con problemi già 
molto gravosi. 

E torniamo all'organizza
zione ferroviaria che stama
ne sarà esposta ufficialmen
te in una conferenza stampa 
dal presidente dell'ente Fer
rovie, Lodovico Ligato. Il no
do di Roma come abbiamo 
visto è fondamentale per 
l'intero traffico nazionale. E 
interessante allora andare a 
vedere 1 cambiamenti di pro
gramma già decisi. 

Pressoché soppressi i treni 
merci; fortemente ridotti 
quelli locali per privilegiare I 
convogli a lunga percorren
za. In particolare, sono man

tenuti solo 1 convogli prove
nienti da oltre Grosseto e da 
oltre Chiusi e diretti a Napoli 
(e viceversa): interessate le 
stazioni romane di Ostiense 
e Tlburtlna. Dalla stazione 
Tuscolana e Casllina transi
teranno 1 convogli Torino-
Napoli, Genova-Reggio Ca
labria e Parigi-Napoli II Ro
ma-Siracusa (n. 587) partirà 
dalla stazione Ostiense. Per 
informazioni più dettagliate 
i viaggiatori devono mettersi 
in contatto con 1 servizi in
formazioni delle varie sta
zioni (per Roma 11 numero 
telefonico, quasi sempre oc
cupato, è il 4775). Informa
zioni più generali possono 
essere apprese sintonizzan
dosi sul notiziari radiofonici 
Rai. 

Guido Dell'Aquila 

Precipita 
elicottero 
francese: 

tredici morti 

PARIGI — Quattro morti, no
ve dispersi per cui non si han
no più speranze ed un super
stite: questo il tragico bilancio 
dell'ammaraggio forzato di 
un elicottero militare francese 
al largo della Corsica. L'inci
dente è avvenuto l'altro pome
riggio a causa di un improwi* 
so arresto delle turbine che ha 
costretto l'apparecchio, che 
volava a bassa quota ad un 
ammaraggio sul mare in tem
pesta. L'elicottero si è piegato 
su un fianco imprigionando I 
passeggeri. Non è stato possi
bile neanche azionare i mezzi 
di salvataggio collettivo. No
nostante le pessime condizio
ni del mare sono partite im
mediatamente navi di soccor
so ed U rimorchiatore «Abeille 
Normandie* è riuscito ad indi* 
viduare l'unico superstite, in 
balia delle onde aggrappato 
ad una boa. Finora sono state 
recuperate solo quattro salme. 
Per rondata di freddo in Fran
cia tre persone anziane sono 
morte. Il freddo intenso ha 
creato grossi problemi in Ca* 
margue dove f fenicotteri rosa 
sono rimasti imprigionati ne
gli stagni gelati. Critica anche 
la situazione in Austria. A 
Vienna nevica da tre giorni e 
nonostante siano al lavoro 
2300 spalatori e 500 
spazzaneve. 

ROMA — Nevica dalle Alpi alla Sicilia, fa freddo. Disagi e 
difficoltà per tutti e tanto più per coloro che abitano In zone 
e in città poco attrezzate. Da segnalare anche una prima 
vittima: un dipendente dell'amministrazione provinciale di 
Macerata, Mario Pannelli, 46 anni, è stato letteralmente «ri
succhiato* da una turbo fresa, con la quale stava sgombran
do la strada Delle Vergini, alla periferia della città marchi
giana, ed è morto poco dopo all'ospedale. Nell'incidente ave
va riportato l'amputazione traumatica degli arti Inferiori. 

L'ondata di maltempo ha colpito anche zone celebri nel 
mondo per il clima, «sempre mite*. Ieri pomeriggio, alle 16, la 
neve ha fatto la sua comparsa a Palermo, sulle piste di Punta 
Ralsl e sul monti che circondano la Conda d'oro. Anche sulla 
celebre splaggetta di Positano è caduta la neve e cosi sull'iso
la d'Elba e sull'Isola del Giglio dove il fenomeno non si verifi
cava dal 1972. Erice è rimasta isolata perché la neve non ha 
permesso al bus, che la collegano con Trapani, di raggiunge
re questa splendida terrazza sul mare. Per contro a Venezia è 
rispuntato un tiepido sole, ma sul resto del Veneto il cielo è 
coperto con qualche precipitazione. Anche l'acqua alta è 
scomparsa, nella tarda mattinata, da piazza San Marco. 

Le autorità consigliano agli automobilisti di essere pru
denti e di non mettersi in viaggio senza catene, raccomanda
zione che non sempre è possibile rispettare perché in molte 
città—vedi Roma—questo utile attrezzo è difficile da repe
rire nel negozi specializzati. D'altra parte nella capitale an
che le scarpe da neve stanno diventando una rarità. 

La ne ve è comparsa anche a Cagliari, ma si è subito sciolta. 
A Sassari e Nuoro si registrano situazioni d'emergenza. Ieri 
In tutta la Sardegna non sono arrivati 1 giornali. Impegnati 
polizia stradale e carabinieri per soccorrere malati e emodia-
llzzatl: un'autoambulanza con un ferito grave, rimasta bloc
cata in Lucania, al valico Armlzzone, è stata liberata dal 
vigili urbani di Lagonegro. In Irplnla la difficoltà delle co
municazioni e del rifornimenti ha costretto in molti comuni 
In mancanza di carburante la riapertura del forni a legna per 
la confezione del pane. Neve altissima nel pressi di Avellino, 
dove 1 carabinieri hanno dovuto soccorrere e riportare indie
tro un gruppo di pellegrini che si stava recando al santuario 
di Montevergine. Non dappertutto nevica: in larghe zone del
la Puglia piove e 11 vento di tramontana si è attenuato. La 
neve ha raggiunto 1 tre metri sull'Appennino emiliano-roma
gnolo e mezzo metro in pianura dove si registrano frequenti 
interruzioni nell'erogazione di energia elettrica e disturbi nel 
collegamenti telefonici. 

Da registrare, infine, un passo delle organizzazioni am
bientaliste perché sia anticipata la chiusura dell'attività ve
natoria: la fauna selvatica— dicono —viene già falcidiata da 
neve e gelo. 

L'odissea del papa da Bombay a Roma 
passando per Napoli, via Minturno 

ROMA — È durato 18 ore li 
viaggio, non privo di Incer
tezze e di tensione, di Gio
vanni Paolo II che, per rien
trare ieri In Vaticano dall'In-
dia, i stato costretto a passa
re per Napoli da dove ha pro
seguito In treno per Roma 
dòpo che U suo aereo non 
aveva potuto atterrare. In 
piena notte. In uno del due 
aeroporti romani a eausa 
della neve. Le cronache del 
nostri tempi, sempre più Im
prevedibili, fanno, così, regi
strare che anche un papa 
può essere vittima delle cir
costanze come un qualsiasi 
mortale. 

Ma l segni premonitori di 
questa avventura II abbiamo 
avuti — noi amnistia bordo 
dell'aereo dell'Air India — 
quando, lasciata Bombay 
con una temperatura di 40 
gradi, abbiamo appreso che I 
nostri bagagli erano stati la
sciati a Urrà per ragioni di 
peso. Il comandante aveva 
preferito fare ti pieno del ser
batoi del vecchio Boeing 707 
di carburante per poter af
frontare con più sicurezza la 
rotta che gA al prevedeva 
difficoltosa a causa del mah 
tempo che Investirà ITuro-
pm e In particolare l'Italia 

centrale. Invano padre Ro
berto Tucci. responsabile del 
viaggi del papa, aveva cerca
to di persuadere, prima di 
partire. Il comandante del
l'aereo di fare uno scalo tec
nico ad A tene, come ci ha poi 
raccontato a bordo, H co
mandante Indiano, eviden
temente per ragioni di orgo
glio nazionale, aveva rispo
sto «no» avendo già scelto di 
compiere 11 volo Bombay-
Roma, senza scalo, per non 
essere da meno dell'Amalia 
che aveva portato il 31 gen
naio Il papa da Roma a Nuo
va Delhi direttamente ma 
con un Jumbo. L'aereo che 
l'Air India non ha voluto 
usare per ragioni di rispar
mio provocando notevoli di
sagi al giornalisti (1 quali 
hanno Inscenato anche un 
clamoroso sit-in di protesta 
sulla moquette dell'aereo) al
lo stesso pontefice ed al 
membri del seguito tutu 
stretti nel rispettivi posti con 
le loro borse e macchine da 
scrivere. 

Intorno alle 22 (ora italia
na), dopo circa 7 ore di volo 
durante le quali il papa è 
passato tra noi giornalisti 
per rispondere alle nostre 
domande ma in condizioni 

difficili, abbiamo appreso 
che difficilmente avremmo 
potuto atterrare a Ciampi!» 
o a Fiumicino. Per più di due 
ore si è parlato delia possibi
lità di atterrare a Pisa e per
sino a Nizza (qualche croni
sta In vena di battute ha an
che suggerito Avignone) 
quando, dopo aver sorvolato 
per tre volte Roma, l'aereo 
ha preso la rotta per Napoli 
dove è atterrato aD'lJOsotto 
la pioggia. Rimaniamo sul
l'aereo insieme al papa per 
oltre un'ora. Intanto arriva
no all'aeroporto di Capodl-
chlno II prefetto Neri, altre 
autorità. Il cardinale Corra
do Vrsl arcivescovo di Napo
li che offre al papa di pernot
tare nell'arcivescovado. Fi
nalmente, con due pullman 
dell'aeronautica noi giorna
listi veniamo portati alle 2,45 
alla stazione Ventrale di Na
poli dove apprendiamo che 
era In allestimento un treno 
speciale che avrebbe riporta
to Il papa e tutti I passeggeri 
dell'aereo a Roma. 

Intorno alle 4,15 arrivano 
su due macchine messe a di
sposizione dalla Prefettura 11 
papa, U segretario di Stato. 
cardinale Casaro/i, I cardina
li Tornito e Ursl. monsignor 
Hartlnes Semaio della Se

greteria di Stato e gli altri 
membri del seguito. Lunga 
attesa nel gelo della notte, 
poi finalmente 11 treno spe
ciale (un locomotore e due 
vetture di prima classe) par
te da Napoli alle 4,37 con 11 
programma di giungere a 
Roma in due ore. Senonché 
alla stazione Minturno-
ScaurU al limiti tra la Cam
pania ed 11 Lazio, 11 piccolo 
convoglio papale si ferma 
per circa un'ora a eausa del
ia neve alta che, caduta ab
bondantemente su tutta la 
campagna circostante, offre 
allo sguardo un paesaggio 
che sembra nordico. Lo stes
so papa osserva divertito dal 
finestrino ed a chi gii chiede 
se ivwenfura è Imita ri
sponde: «Dobbiamo andare 
ancora a Roma dove ef 
aspetta la neve*. 

Infattiall'arrivo a/Ia sta
zione di Trastevere c'è tanta 
neve che alcuni spalatori 
stanno rimuovendo per per
mettere al papa di raggiun
gere Il piazzale dove un'auto 
targata «Scv 387» lo porterà 
in vaticano. Ad attenderlo ci 
sono soltanto qualche prela
to della Segreteria di Stato 
ed alcuni funzionari della 
polizia italiana. Non eie nep-
f ure U suo vicario cardinale 

Metti, Il papa vestito di 
bianco sembra confondersi 
con la neve. Sorridente, rin
grazia tutti prima di salire In 
macchina. Certamente non 
pensava, undici giorni fa 

Suando è partito per l'India. 
I dover fare un ritorno cosi 

movimentato concludendo
lo, quasi Inosservato, nella 
«tastone «ti Trastevere. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano —8 
Verona - 2 
Trieste 1 
tonezia - 1 
Mano —5 
Torino - 1 1 

2 
5 
4 
5 
4 
4 

Cuneo - 5 0 
Genova - 1 7 
Bologna . 3 0 
firma -4 5 
Pisa - 3 7 
Ancona - 9 2 
Perugia -4 5 
Pescara - 3 2 
L'Apula - 6 - 3 
tornali. - 1 3 
Romafc - 1 2 

sr 1 
Napoi 0 
Potenza *>2 
SilL 7 11 
Seggio C. 6 10 
»l*^t^«»»W **JS «*r v i e 

Palermo 4 9 
Catania 4 11 
Alghero - 1 8 
Cagiari 0 6 
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Venezia, salvo 
il Carnevale 

ma continuano 
le polemiche 

La gente è riuscita a divertirsi nonostante 
i pesanti lacci imposti dagli organizzatori 

ROMA — Carnevale ha impazzato In tutta Italia, neve e gelo 
permettendo. Qualche festa è stata rinviata, ma in molti casi i 
timori sono stati rugati. Si è salvato cosi, tra gli altri, l'appunta
mento della «battaglia delle arance» di Ivrea dove però vi sono 
stati molti contusi e una ragazza svedese è rimasta gravemente 
ferita a un occhio. Ma il carnevale impazza nel vero senso della 
parola in Brasile dove, secondo i dati ufficiali solo a Rio sono 
morte in questi giorni almeno 300 persone. Si tratta di morti 
violente dovute a incidenti stradali, omicidi, ubriachezza e un 
notevole numero di suicidi. A S. Paolo si contano 70 omicidi. Tra 
gli altri quello di una ragazza di 17 anni uccisa con una pistola 
da una sua coetanea. Tre bambini sono morti bruciati, mentre 
la madre era in strada a ballare. 

Rettifiche e smentite 

Torino, 
la giunta 
traballa, 

anche i de 
criticano 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Son giorni duri 
per il pentapartito che regge 
Palazzo civico. Prima una setti
mana di proteste e di polemi
che provocate dai clamorosi ri
tardi nello sgombero della ne
ve; poi un'inopinata intervista 
dell ex sindaco de Giovanni 
Porcellana, attuale prosindaco 
con malcelate ambizioni di ri
conquista della poltrona di pri
mo cittadino, che ha fatto 
emergere divergenze e rivalità 
in seno alla Giunta; infine un 
duro attacco di Carlo Donat 
Cattin ai risultati che hanno ot
tenuto alla guida della città. 

Il sindaco socialista Giorgio 
Cardetti si era appena riavuto 
dalla bordata di critiche che il 
professor Luigi Firpo, attraver
so le colonne della «Stampa», 
aveva indirizzato contro il las
sismo e l'imprevidenza degli 
amministratori municipali 
quando si è trovato sul tavolo il 
testo delle sbalorditive dichia
razioni dell'ex sindaco Porcel
lana, secondo il quale è la trop
pa democrazia la fonte di tutti i 
mali: «C'è un eccesso di demo
crazia veramente distruttivo* 
aveva dichiarato il prosindaco 
riferendosi alle commissioni 
comunali e al lavoro delle circo
scrizioni. 

Pei, Sinistra indipendente, 
Dp, Lista verde e verde civico 
chiedevano un immediato chia
rimento sulle effettive inten
zioni della Giunta con una let
tera al sindaco in cui si afferma 
che «la dichiarazione del pro
sindaco non può che apparire 
deliberatamente provocatoria e 
non può non assumere, insie
me, significato politico e rile
vanza istituzionale.. 

Nella seduta del Consiglio 
comunale, l'altra sera, il sinda
co Cardetti prendeva decisa
mente le distanze da Porcella
na. Dai banchi della maggio
ranza soltanto il vicesegretario 
della De Bodrato si alzava a di
fendere (cautamente) il suo 
compagno di partito, messo 
sotto accusa dall'intera opposi
zione. 

La sconfitta del prosindaco 
(e della De) non cancella, natu
ralmente, gli interrogativi sul 
rapporto politico-istituzionale 
che la Giunta di pentapartito 
intende intrattenere con l'op
posizione. Sono anche sintoma
tiche le crìtiche che, in un arti
colo del suo periodico, Donat 
Cattin rivolge alla Giunta (e 
ovviamente, in primo luogo, al 
Partito socialista che ne ha la 
massima responsabilità): «Non 
si può nascondere il senso che il 
pentapartito abbia molte diffi
coltà: di natura politica; che 
nascono dal tipo di classe dirì
gente; determinate dalla estre
ma difficoltà dei problemi-. 
L'espressione del voto ammini
strativo non èstata sempre feli
ce nella scelta degli uomini— 
Fatto sta che l'impressione di 
avere l'uomo giusto al posto 
giusto è rara». 

P- 9- b. 

Nel Lodigiano 

Sciopero 
generale 
contro la 
centrale 

a carbone 
MILANO — A difendere il 
progetto dell'Enel di costrui
re una centrale a carbone 
della potenza di 640 Mega
watt a Tavazzano, 30 km a 
sud di Milano, è rimasto solo 
11 ministro Altissimo. Tutti 
gli altri, almeno a parole, so
no contro. A cominciare dal
la popolazione Iodigiana, che 
in un referendum ha votato 
in massa (92%) contro il car
bone e che domani proteste
rà davanti alla sede della Re
gione Lombardia, attuando 
uno sciopero generale in tut
to il comprensorio. Proprio 
domani, 11 consiglio regiona
le in seduta straordinaria 
dovrà decidere se chiedere 
alla Giunta la revoca della 
delibera di localizzazione del 
sito, oppure dar via libera 
all'Enel. 

L'Idea di costruire questa 
centrale nasce negli anni 
«caldi» della crisi petrolifera; 
11 piano energetico nazionale 
dell'81 stabilisce che a Ta
vazzano (dove esistono già 
due gruppi da 140 Mw a me
tano e altri due gruppi da 320 
Mw a olio combustibile) inizi 
a funzionare entro 111990 un 
nuovo impianto a carbone. Il 
costo viene stimato (in mo
neta '82) in circa 850 miliar
di, ma l'economicità dell'In
vestimento è legato alla rea
lizzazione del teleriscalda
mento di Milano per cogene
razione: l'acqua surriscalda
ta, eliminata dalla centrale, 
verrebbe convogliata fino al
le porte della metropoli per 
riscaldare le abitazioni di 
circa 450mila cittadini. I 
duecento miliardi necessari 
al teleriscaldamento, però, 
non sono stati concessi né 
dalla Cee né dal governo, e, 
proprio in queste settimane, 
l'Azienda energetica milane
se ha predisposto un proget
to per la costruzione di una 
centralina autonoma che 
•sgancia» Tavazzano dal te
leriscaldamento. Oltre alla 
convenienza dell'impianto, è 
ancora da valutare l'impatto 
ambientale: fino al 1980 dal 
polo energetico di Tavazza
no sono state emesse circa 
5,6 tonnellate di anidride sol
forosa ogni ora, che'passe
ranno ad 8 tonnellate all'ora 
nel periodo 80/90 e dopo il 90, 
a 12 tonnellate, in netto con
trasto con la normativa Cee 
che vincola governi ed enti 
elettrici a diminuire entro il 
90 del 30% le emissioni aeree 
di anidride solforosa. Pur in 
assenza di una valutazione 
di impatto ambientale, l'E
nel continua i lavori prelimi
nari di scavo. E a marzo si 
svolgeranno le prime gare 
d'appalto per la costruzione 
degli impianti. 

Ermanno Lucchini 

Ultimo giorno di Carnevale a Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La gente, alla fine, è arrivata, 
nonostante l'acqua alta; magia di Venezia e 
del suo richiamo «naturale». Oli organizzato
ri di questa edizione del Carnevale hanno co
munque pensato che era venuto 11 momento 
di cantar vittoria; per questo hanno concepi
to e convocato una conferenza stampa in po
chi minuti e con un volto finalmente rag-
S;lante, che pochi giornalisti hanno avuto la 
ortuna di ammirare, hanno cantato il suc

cesso di questa edizione «restaurata» della 
grande e tallita festa veneziana. Ma era or-
mal l'ultima mattina; nove giorni dopo l'irre
sistibile avvio di una manifestazione forse 
troppo complessa per le capacità organizza
tive di questa nuova e approssimativa dire
zione. «Siamo riusciti ad evitare — ha detto 
l'assessore Augusto Salvador! — il massacro 
di Piazza San Marco e nonostante l'incle
menza del tempo — ha aggiunto — centinaia 
di migliaia di persone si sono riversate in 
città: un doppio successo»; si può dargliene 
atto, perché date le disastrose premesse de
nunciate dalla organizzazione per tutto que
sto tempo, è un vero miracolo che almeno le 
grandi serate del carnevale siano state ri
sparmiate dal fiasco; La sensazione è che an
che In queste ultime ore la gente, t giovani 
soprattutto, siano riusciti a divertirsi nono
stante 1 pesanti lacci che la festa nel suo 
complesso ha Imposto ai comportamenti del
le masse e dei singoli. Abolendo, in primo 
luogo, piazza San Marco come punto di rife
rimento generale per tutti: troppo spesso, chi 
è arrivato in piazza si è affacciato in un luogo 
inospitale, nonostante le architetture provvi
sorie calate entro ti suo Immenso perimetro, 

povero di offerte in grado di catturare atten
zione e di procurare spettacolo e divertimen
to; tanto e vero che l grandi caffè orientali 
sono stati quasi perennemente vuoti, accre
scendo una sensazione di malinconia dopo
lavoristica pure garantita dall'intero Im
pianto. Fuochi d'artificio, fontane d'acqua 
colorata da mille luci davanti alla Punta del
la dogana, incrollabile musica di Vivaldi, di-
segnflaser sulla facciata del Palazzo Ducale: 
non è vero che tutto quel che si è visto ieri 
sera fosse da buttare, anche se siamo dell'I
dea che le sovraintendenze veneziane avreb
bero diritto ad esprimere un parere su quel 
lampadari issati per ben otto giorni sul cielo 
della piazza e che sarebbero stati più coerenti 
con un addobbo natalizio In qualunque altra 
città Italiana. I giochi di laser pare abbiano 
infiammato soprattutto Bruno Tosi, l'orga
nizzatore della festa di piazza; davanti a 
quelle linee luminosissime ha esclamato: «Se 
questa iniziativa l'avesse realizzata Scapar
ro, tutti avrebbero detto che era meraviglio
sa». La polemica non è quindi finita: i due 
spezzoni della festa, il teatro e la piazza, non 
hanno mai comunicato ed hanno giocato in
vece a scaricarsi l'uno con l'altro, anche se è 
vero che Scaparro è riuscito sostanzialmente 
a portare a termine un Incarico non facile. 
Scaparro non si fidava del suol partners e 1 
suol partners ricambiavano questa mancan
za di fiducia: è il minimo che può accadere 
quando, così come è accaduto, si affidano 
degli incarichi di questo genere In base ad 
una lottizzazione avvilente. 

Ieri sera, ultima festa privata in casa del 
ministro Gianni De Michells: «Venezia e il 
turco». 

ToniJop 

Depositata a Bari la motivazione del verdetto sulla strage di piazza Fontana 

Perché le assoluzioni? «Non ò 
stato tenuto conto dei pentiti» 

Il giudice Rubino: «Le deposizioni di costoro erano solo una parafrasi di quanto già risultava dal processo» - II 
presidente D'Auria: «Le loro affermazioni non erano univoche» - Il Pm aveva chiesto l'ergastolo per Freda e Ventura 

Dal nostro Inviato 
BARI — Per i giudici di Bari la stra
ge di piazza Fontana è come se non 
ci fosse stata. Tutti assolti. Tutto 
cancellato. Questo il succo della sen
tenza pronunciata il primo agosto 
dello scorso anno, dopo 83 udienze e 
una non lunga camera di consiglio. 
E questa la sostanza delle 288 pagine 
delia motivazione della sentenza, de
positata Ieri. 

Il presidente della Corte d'appello, 
Fortunato D'Auria, e il giudice 
estensore, Vito Rubino, hanno rila
sciato dichiarazioni che sconcertano 
per la loro perentorietà. La vera no
vità di questo processo, come si ri
corderà, era costituita dalle numero
se dichiarazioni del pentiti del terro
rismo nero, che chiamavano In cau
sa 11 braccio destro di Franco Freda, 
Massimiliano Fachini, indicandolo 
come colui che aveva deposto la 
bomba nella sede della banca di 
piazza Fontana. Queste dichiarazio
ni erano state prese in seria conside
razione dal procuratore generale 
Umberto Toscani che, difatti, aveva 
chiesto la pena dell'ergastolo sia per 
Freda che per Ventura. 

Il presidente D'Auria, invece, a 
commento della motivazione, affer
ma che di quelle dichiarazioni «non 
abbiamo tenuto conto, perché le loro 
affermazioni non erano univoche». II 
doti. Rubino, se possibile, è stato an
cora più preciso: «Le deposizioni del 

pentiti erano una parafrasi di quan
to già risultava nel processo. Nessun 
nuovo contributo, ma solo rlecheg-
giamentl del dibattito che evidente
mente si è tenuto nelle carceri dal '69 
In poi attorno alla figura di Freda*. 

Riechegglamentl e, per di più, 
neppure univoci. Cosi sono state li
quidate le testimonianze di coloro 
che hanno fatto la scelta di collabo
rare con la giustizia. Testimonianze 
che sono state ritenute attendibili da 
magistrati di altre sedi. Il giudice 
Istruttore di Catanzaro, ad esemplo, 
ha firmato un mandato di cattura 
nei confronti di Massimiliano Fachi
ni sia per la strage del 12 dicembre 
'69, sia per quella del 2 agosto '80 alla 
stazione di Bologna. Certo, identiche 
deposizioni possono essere valutate 
in modo differente da diversi giudici. 
Ma 11 processo per la carneficina di 
piazza Fontana» come è noto, non co
minciava a Bari. A mettere sotto ac
cusa Freda e Ventura erano stati 1 
magistrati inquirenti di Treviso, Ca
logero e Stiz, qualcosa come quindici 
anni prima. Accuse che erano state 
confermate dal giudici di Milano, 
D'Ambrosio e Alessandrini, e da 

Duelli di Catanzaro, Migliaccio e 
imbardi. Il processo di primo gra

do, inoltre, sì era concluso con la 
condanna all'ergastolo per Freda, 
Ventura e Giannettini. 

In appello, invece, furono tutti as
solti. La Corte di Cassazione, infine. 

riformò parzialmente la sentenza e 
rinviò il processo a Bari. Senza dub
bio la «gabbia processuale» disegnata 
dalla Suprema corte si era molto ri
stretta. Un personaggio importante 
come Guido Giannettini, collabora
tore del servizi segreti, era stato can
cellato dalla lista degli imputati. Era 
stato cosi spezzato quello che era 
stato considerato l'anello di con-

?funzione fra 1 gruppi eversivi che 
acevano capo alla cellula nera di 

Freda e settori importanti del Sid e 
dello stato maggiore della Difesa. 
Spezzare quell'anello equivaleva ad 
un divieto di approfondimento della 
materia più propria di quel processo: 
quella dei rapporti, processualmente 
provati, delle relazioni fra terroristi e 
servizi segreti («GII autori degli at
tentati, del 1969 — è scritto nella or
dinanza di rinvio a giudizio — erano 
rappresentati in seno al Sid»). 

Le deposizioni dei pentiti del ter
rorismo nero, dunque, non cadevano 
in un vuoto processuale. SI aggiun
gevano a numerosi altri elementi, 
acquisiti agli atti da magistrati di 
parecchie altre sedi. Si aggiungeva
no, per esemplo, alle dichiarazioni 
che Giovanni Ventura aveva reso al 
giudici milanesi, non a caso estro
messi dall'Inchiesta per decisione 
della Cassazione, una decina di anni 
prima. Ventura aveva affermato che 
gli attentati terroristici del '69, 
esclusa la strage, erano stati com

messi dalla cellula eversiva padova
na. Lui stesso aveva preso parte a 
qualcuno di questi attentati. 

Certo il Ventura, per quanto lo ri
guardava, si fermava agli attentati 
al treni dell'estate del '69. Poi, a suo 
dire, si sarebbe ritirato perché aveva 
capito che ci sarebbero state delle 
stragi. Confidate all'amico Loren-
zon, queste ammissioni erano state 
successivamente rese ai giudici dallo 
stesso Ventura. Queste confessioni 
non sono state messe in dubbio da 
nessun giudice. Ma c'è di più. Nes
sun giudice ha contestato l'afférma
zione che gli attentati del '69, sfociati 
nella strage di piazza Fontana, fos
sero frutto di un solo disegno crimi
nale. Dunque l'organizzazione che 
aveva programmato la prima parte 
degli attentati era anche quella che 
aveva ideato e attuato la seconda 
parte. 

Altro che «riechegglamentl»! Le di
chiarazioni dei pentiti, prese sul se
rio dai eludici di Catanzaro, di Fi
renze, di Roma, di Bologna, si ag
giungevano, acquistando credibilità, 
a dichiarazioni già rese nel passato 
da imputati come Ventura e Pozzan, 
per fare solo due nomi di rilievo. E 
invece tutti assolti, tutto cancellato. 
A sedici anni di distanza, 11 capitolo 
di Bari si chiude con una generale 
impunità. 

Ibio Paolucci 

Si intensificano i legami operativi e gli affari delle cosche siciliane e della 'ndrangheta 

L'impresa-mafia « ii oda» in Calabria 
In una serie di incontri dell'on. Violante emersi i drammatici problemi della lotta alla criminali 
tizzazioni, appalti, organici giudiziari ridotti - Il pericolo che «tutta l'attenzione si fermi a 1 

alita - Lot-
Palermo» 

REGGIO CALABRIA — Un fi. 
lo diretto collega la mafia sici
liana a quella calabrese: non sì 
tratta più di supposizioni ma di 
riscontri oggettivi che deriva
no. più che nel passato, da fatti 
critnonosi di larga risonanza. In 
questi ultimi anni, nonostante 
l'applicazione della legge La 
Torre-Rognoni e la cresciuta 
coscienza popolare. la mafia in 
Calabria esprìme un alto livello 
di aggressività: lo sfascio delle 
istituzioni pubbliche e dei par
titi di governo (da anni, retti, 
da commissari nazionali), l'as
soluta inadeguatezza delle 
strutture e degli organici giudi
ziari e di polizia, la disgregazio
ne dell'istituzione regionale 
travolto dalle spinte clientelar! 
e da spregiudicati gruppi di po
tere. l'incapacità del pentapar
tito di dare risposte positive ed 
urgenti quando si tratta della 
Calabria, costituiscono un fer
tile terreno per l'espansione 

mafiosa. Ce, oggi, il rischio che 
la grande stampa nazionale 
sposti tutta l'attenzione sulla 
spettacolarità del processo dì 
Palermo proprio quando l'ira-
presa-mafia guarda alla Cala
bria, al suo territorio incontrol
lato come ad un facile terreno 
operativo. Non si tratta solo di 
preoccupanti segnali premoni
tori: l'on. Violante, nel corso di 
una conferenza stampa presso 
la federazione comunista dì 
Reggio Calabria, ha avanzato 
una serie di considerazioni al 
termine di incontri avuti, assie
me ai dirigenti regionali del Pei 
calabrese, negli ultimi cinque 
giorni, a Catanzaro, Nardo di 
Pace, Crotone, Strangoli, Co
senza, Praia a Mare, Reggio Ca
labria e Locri, con operatori 
della giustizia, sindaci, rappre
sentanti sindacali e del mondo 
economico. 

Reggio Calabria, una città 
assediata dalla mafia, dove t 
bar chiudono poco dopo le luci 

della sera, dove nel quartiere 
periferico di Archi sono state 
uccise, nel solo mese di gennaio 
86, nove persone in uno scontro 
senza quartiere fra cosche av
verse è la punta di un iceberg 
minaccioso: qui, ha detto Giu
seppe Bova, segretario della fe
derazione comunista, bisogna, 
in primo luogo uscire dalla si
tuazione di diffusa illegalità, 
rendere più forte la democrazia 
per battere la mafia che non è 
invincibile. Il mito dell'impuni
tà è stato sfatato con le prime 
condanne di noti mafiosi: ma, 
le indagini sui rapporti mafia-
potere politico, non vanno 
avanti. Da anni sono bloccate le 
clamorose inchieste sugli scan-
dali della formazione professio
nale, dei laboratori di analisi, 
sulle assunzioni illegali di mi
gliaia di forestali. Nel 1985 gli 
appalti pubblici — ha detto Pi
no Cornerei, responsabile Pei 
del comprensorio dello stretto, 

sono stati, per 1*80 per cento dei 
lavori a panneggio di 7-8 ditte 
che operano sempre nelle stes
se zone. 

I comunisti renderanno noto 
con un libro bianco il sistema di 
illegatià, proporranno in tutti 
gli enti locali della provincia di 
Reggio Calabria un codice di 
comportamento per gli ammi
nistratori, specifiche nonne di 
controllo sugli appalti per evi
tare cottimi e subappalti, via 
preferite dei gruppi mafiosi per 
evadere la legge antimafia. La 
mafia ha già aperto il suo ponte 
in Calabria: nel Crotonese, in 
una raffineria di droga, sono 
stati trovati tre personaggi dei 
Greca Negli ultimi tre anni, il 
valore della droga smerciata in 
Calabria supera i 400 miliardi 
di lire. Ma, a fronte di questo, 
quali sono le strutture giudizia
rie calabrese? Su 74 preture 
mancano 34 pretori: la stessa 
applicazione della legge anti

mafia ha subito dall'84 all'85 
un drastico calo. Negli accerta
menti bancari si è passati da 
3.308 a 1.961, nelle proposte di 
sequestro dei beni dei mafiosi 
da 368 a 26. Di esse sono state 
accolte soltanto I la Reggio Ca
labria. 

Da questi dati, emerge la ne
cessità — ha detto Violante - dì 
una presenza maggiore e più 
penentrante dell'alto commis
sario antimafia che deve opera
re in Calabria controlli specifici 
per ogni singola provincia; al 
ministro della Giustizia chiede
remo qual è la sua opinione do
po le forti denunce del procura
tore generale di Catanzaro sul
la efficienza della giustiza in 
Calabria; agli strumenti di in
formazione, una collaborazione 
più corretti su dati obiettivi, 
per una grande battaglia socia
le, civile e democratica contro 
la mafia. 

Enzo La caria 

Degan cambierà lo slogan 
«colpevolizzante» sui bambini 

ROMA — Il ministro Degan risponderà alle polemiche sorte attor
no alla campagna informativa sulla salute dei piccoli, improntate 
allo slogan «Un bambino sano e bello: cosa fai per meritarlo?». 
«Forse cambjerò lo slogan — ha detto Degan — per intanto vorrei 
osservare che una campagna educativa come quella da me promos
sa sulla salute infantile, è pur sempre una campagna che si basa sui 
canoni del messaggio pubblicitario e dai quali comunque non può 
prescindere. Tale linguaggio portroppo è strumentale: un messag
gio in un certo senso drogato». 

Hanno firmato per l'area 
medica Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — Una delegazione di Cgil, Cisl e Uil (Lettieri, Marini, 
D'Antoni e Bugi!) ha sottoscritto ieri sera, al termine di un incon
tro con il ministro per la Funzione pubblica Gaspari, un verbale di 
accordo per l'istituzione di un'area professionale medica nel com
parto della sanità pubblica. In pratica si tratta di un «via libera» 
all'intesa raggiunta venerdì scorso tra il governo e le organizzazio
ni autonome dei medici. La base normativo-amministrativa è, 
come è noto, l'integrazione del decreto presidenziale che istituisce 
i comparti del pubblico impiego in base alle norme generali dettate 
dalla legge quadro. Per domani pomeriggio alle 17, sempre nella 
sede del dipartimento della funzione pubblica, è in programma un 
incontro «plenario» tra i rappresentanti governativi e i rappresen
tanti autonomi e confederali dei medici. 

La Corte costituzionale: cambiare 
la norma sui parenti del giudice 

ROMA — La Corte costituzionale «auspica un intervento del legi
slatore» per ridefinire l'art. 51 del codice di procedura civile, la 
norma che impone al giudice di astenersi dal processo quando una 
delle parti o dei difensori sia parente, fino al quarto grado, di sua 
moglie. La Corte costituzionale non ha abolito l'art. 51 solo per 
non creare un vuoto legislativo o per non creare essa stessa nuove 
norme la cui valutazione è riservata al Parlamento. Ma ha solleci
tato quest'ultimo a farle. 

Arrestati l'ex sindaco (Pei) 
e un ex assessore (Psi) di Orbetello 

GROSSETO — Sono stati arrestati lunedì scorso Piero Vongher, 
38 anni, sindaco comunista di Orbetello dal 1972 al 14 novembre 
1984, e Giuliano Paolini, 37 anni, già vicesindaco, assessore ai 
Lavori pubblici e attuale capogruppo socialista al consiglio comu
nale. Sembrano essere pesanti gli addebiti e le imputazioni conte
state all'ex sindaco e vicesindaco. Per l'ex sindaco il magistrato 
ipotizza i reati di corruzione per atti d'ufficio, minaccia a pubblica 
ufficiale, falso ideologico e materiale, omissione di denuncia di 
reato, abuso d'ufficio e interessi privati. Al Paolini, concussione, 
corruzione per atto contrario al dovere d'ufficio, abuso d'ufficio, 
falso ideologico e materiale e interessi privati in atti d'ufficio. 
Altre 30 persone avevano ricevuto comunicazioni giudiziarie. 

Inquisito il direttore 
del Casinò di Venezia 

VENEZIA — Nell'inchiesta per la truffa del Casinò di Venezia è 
entrato anche il direttore della casa di gioco municipale, Marcello 
Baretton. Al funzionario il giudice istruttore Felice Casson ha 
inviato una comunicazione giudiziaria perché sospettato di avere 
«dimenticato» sul suo tavolo alcuni rapporti sulle irregolarità avve
nute nelle sale da gioco senza segnalarli all'autorità giudiziaria. 

Tangenti: arrestato a Catania 
ex presidente (de) della Provincia 

CATANIA — L'ex presidente dell'Amministrazione provinciale di 
Catania, il de Salvatore Di Stefano, e il direttore del reparto chimi
co del Laboratorio provinciale d'igiene, Luigi Li Pani, 6ono stati 
arrestati su ordine di cattura del sostituto procuratore della Re
pubblica'Paolo Giordano. Risulta latitante, invece, un docente 
universitario. L'accusa nei loro confronti è di concussione, interes
se privato e turbativa di asta pubblica. L'inchiesta riguarda una 
vicenda di tangenti per l'acquisto, da parte della Provincia, di due 
automezzi pesanti dotati di sofisticate apparecchiature per rileva
re il tasso di inquinamento dell'atmosfera. I due automezzi furono 
acquistati presso una ditta milanese per un miliardo e 600 milioni 
ma non sono mai stati utilizzati. Di Stefano avrebbe percepito una 
tangente di 160 milioni, Li Pani di 60 milioni e il docente universi
tario di 3 milioni. -

Sono buone le condizioni 
del bambino col cuore nuovo 

ROMA — Sono nel complesso buone le condizioni di Ivan Di 
Fratta, il bambino di 15 mesi che ha subito il trapianto di cuore ad 
opera dell'equipe del prof. Marcelletti, primario cardiochirurgo 
dell'ospedale «Bambin Gesù». I sanitari che tengono costantemen
te sotto controllo Ivan hanno affermato che si tratta di «un bambi
no molto tranquillo e che non dà alcun problema sotto il profilo 
umano e comunicativo». L'abbondante nevicata che ha paralizzato 
Roma ha causato alcuni problemi anche al prof. Marcelletti che 
per giungere al «Bambin Gesù» è stato aiutato da una pattuglia dei 
carabinieri che Io ha prelevato davanti la propria abitazione. 

Sequestrati 700.000 litri 
di vino con alcool denaturato 

CATANZARO — Ancora un Verdiglione a far parlare di sé. Sta
volta non si tratta del discusso terapeuta di Milano (che è origina
rio di Caulonia, in provincia di Reggio), ma dell'etichetta di un 
vino, prodotto in un azienda agricola di proprietà di uno strettissi
mo congiunto di Armando Verdiglione, sequestrato ieri perché 
prodotto con aggiunta di alcool denaturato. Ad originare il seque
stro del «Verdiglione* — vino da tavola bianco, rosso e rosé — nel 
quantitativo di 700mila litri è stata la Procura della Repubblica di 
Catanzaro in base ad un rapporto del servizio di vigilanza per la 
repressione delle frodi che ha accertato che il vino è stato corretto 
con alcool denaturato per aumentarne la gradazione. 

Il Partito 
I —natoli conwnisti tono tenuti ad «Saar* Brasanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta di oggi mercoledì 12 febbraio, or* 16;30, • 
alle seduta successiva. 
Direzione Fgd 
£ convocata par domani, giovedì, la efireriona daRa Fgd. La riunione si 
terrA a Palermo, alla ora 10 atta facoltà di Ingegnerìa. Si discuterà su 
«La libertà. B lavoro, la damocrazia». Conctudarà Pietro Folena. 

Pubblicità in Tv 
Anche Berlusconi 
inizia a frenare 
(30% in meno) 

Ora, dopo l'overdose, l'industria degli spot 
(3000 miliardi) tenta di distribuirsi meglio 

MILANO — L'overdose da spot pubblicitario 
ha cominciato a mietere vittime tra il pubbli
co dei telespettatori. Molti ricordano con au
tentico orrore il massacro del film di Herzog 
Fizcarraldo. su Canale 5, quando la pellicola 
venne talmente imbottita di messaggi pub
blicitari da indurre addirittura 1 disinvolti 
programmatori a tagliare un'oretta buona di 
film, nel tentativo di chiudere la serata alme
no prima dell'alba. O l'analogo «arricchi
mento» di Rambo, altro film di grande ri
chiamo, le cui scene erano ridotte al rango di 
pause di Interruzione in un'unica sequela di 
messaggi pubblicitari. 

Ora anche Berlusconi e gli Inserzionisti 
delle sue catene televisive si sono resi conto 
di aver tirato troppo la corda. E cosi le tre 

fresentatrici di Canale 5, Retequattro, Italia 
dall'altra sera portano nelle case degli ita

liani la buona notizia: a partire dal prossimo 
primo marzo i network In questione ridur
ranno fino al 30% la presenza di spot pubbli
citari nella fascia di maggiore ascolto, vale a 
dire dalle 20,30 a mezzanotte e mezza. Sospi
ro di sollievo. 

Resta da verificare se—come probabile— 
il 30% In meno di una esagerazione non «la 
ancora poco. Ma In ogni caso II segnale è 

chiaro e non va sottovalutato. Per la prima 
volta nella storia di questo paese la marcia 
Inarrestabile della pubblicità subisce un ral
lentamento; si mette un confine all'invaden
za dei messaggi, degli appelli, delle racco
mandazioni. In quantità, se non altro, perché 
non v'è da dubitare che l network quello che 
perderanno in numero degli spot trasmessi 
Io recupereranno con un congruo aumento 
del prezzi. 

Ma anche questo rincaro non sarà senza 
conseguenze, perché non é Improbabile che 
una serie di investitori di minor peso trove
ranno a questo punto poco produttivo l'In
tervento <ul grandi network, per tornare In
vece a preferire magari la earta stampata o le 
tv locali. Insomma, un rivolgimento notevo
le, con probabili ripercussioni su tutto il pa
norama della pubblicità, televisiva e non. 

I contorni dell'operazione non sono ancora 
definiti al 100%. E In atto una discussione 
tra l responsabili della Publitalia — la socie
tà della Flnlnvest che si occupa della pubbli
cità sulle tre reti nazionali del gruppo — e l 
dirigenti dellTjpa, l'associazione delle Im
prese che Investono In pubblicità. La tratta-
Uva è a buon punto ma non è ancora conciu-
sa, ha annunciato Ieri U presMtntt deUTJpa 

Giulio Malgara, il quale non ha smentito la 
voce secondo la quale con questa riduzione, 
in pratica, la pubblicità costituirà una quota 
attorno al 14% della programmazione delle 
reti di Berlusconi. 

L'occasione per le dichiarazioni del presi
dente dell'Upa é stata offerta dall'incontro 
con la stampa per presentare il prossimo 
congresso nazionale della pubblicità, che si 
terrà a Roma In ottobre, organizzato oltre 
che dalla stessa Upa anche dall'associazione 
delle agenzie di pubblicità, l'Assap. Il con
gresso, il primo dopo ben quindici anni, sarà 
l'occasione per un incontro dei massimi 
esperti internazionali del settore, e per un 
bilancio dello straordinario cammino com
piuto dalla pubblicità In questo lasso di tem
po. 

Le cifre che testimoniano questo cammi
no, In effetti, sono semplicemente Impressio
nanti. Solo sei anni fa, nel 79/80, l'Investi
mento globale in pubblicità di tutte le impre
se italiane sommava a circa 880 miliardi, 543 
per la carta stampata e 188 per la televisione. 

Nelli» 11 giro d'affari « salito a ben 3661 
miliardi. Di questi, 1800 sono andati alla car-
ta stampata (810 al quotidiani e 690 al perio

dici); 1815 alle tv (540 alla Rai, 1270 ai priva
ti); 139 alle radio (Rai e private insieme); 200 
alla pubblicità esterna (manifesti, striscioni 
ecc.), e solo 7 (-30%) al cinema. 

Le previsioni per l'86 parlano di un ulterio
re incremento del giro d'affari, che dovrebbe 
raggiungere I 4000 miliardi. L'incremento, 
ha fatto notare Gianni Cottardo. presidente 
dell'Assap, sarà dovuto più alla carta stam
pata (+13%) che alle tv (+10). Segno ulteriore 
che erano errate le previsioni fatte solo qual
che anno fa, e che ipotizzavano che nei pro
grammi tv ci fossero ancora immensi spazi 
da riempire di spot, 

•In effetti la situazione — ha ammesso 
Giulio Malgara — per quanto riguarda le tv 
ci è un po' sfuggita di mano», e I segnali di 
infastldlmento da parte degli utenti si molti
plicano. È l'idea stessa di pubblicità a risen
tirne, si scopre ora, e così — per usare parole 
di Cottardo — si perpetua da noi «la schizo
frenia per cui produrre una cosa è nobile e 
bello, mentre cercare di venderla è perverso e 
peccaminoso». Anche I pubblicitari, che han
no rifatto l'immagine a mezzo mondo, devo
no rivedere 11 proprio look. 

Dirlo Vtntgonl 
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FILIPPINE Incredibile ed imbarazzata sortita del presidente degli Stati Uniti 

Reagan tenta di salvare Marcos 
Chiede a Cory un accordo col tiranno 
Le dichiarazioni del capo della Casa Bianca poche ore prima dell'arrivo a Washington della commissione parlamentare che ha 
denunciato i brogli - Sferzanti battute di parlamentari democratici - Critiche anche da destra: è stato destabilizzato un regime amico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan sta cercando di salvare capra 
e cavoli nelle Filippine. L'operazione è difficile, vista la frat
tura determinata dai brogli e dalle violenze organizzate dal 
tiranno al potere, ma il presidente si agita e si contraddice nel 
tentativo di conciliare l'inconciliabile. Ha mandato nelle Fi
lippine una commissione di osservatori, presieduta dall'au
torevole presidente della commissione Esteri del Senato, Ri
chard Lugar. Da Manila, questi osservatori hanno denuncia
to 1 brogli e le prevaricazioni a mano armata per alterare t 
risultati del voto. Ma poche ore prima che la delegazione 
rientrasse a Washington, Reagan ha dichiarato a un gruppo 
di giornalisti che la questione Importante non era tanto la 
correttezza del voto quanto l'emergere — testuale — di «un 
forte sistema bipartitico». E sollecitava le due parti In lotta a 
«mettersi Insieme per far funzionare il governo». 

L'idea di combinare una coalizione bipartita tra chi ha 
organizzato una truffa elettorale e chi ne è vittima, tra chi ha 
ordinato l'assassinio di Benigno Aquino e la vedova dell'as
sassinato, tra chi ha fatto assolvere gli assassini e 1 seguaci 
del leader trucidato, non è la dimostrazione della spregiudi
catezza di Reagan. Semmai è la dimostrazione del vicolo 
cieco in cui si e cacciato e della difficoltà di uscirne. Ma il 
presidente non sembra consapevole della parte grottesca che 
sta recitando e, anzi, si è deciso a recitarla dinanzi al pubblico 
più numeroso, convocando una conferenza stampa che si è 
svolta Ieri notte (le due di stamane In Italia). 

Potremo perciò raccontare solo domani con quali argo
menti Reagan ha cercato di convincere i suol concittadini 
che la migliore soluzione politica per le Filippine sarebbe una 
Intesa equivalente a quella tra Mussolini e la vedova di Mat
teotti. 

In verità, Il presidente non sta cercando la migliore via 
d'uscita per le Filippine, ma per gli Stati Uniti. Dopo aver 
sostenuto Marcos, in quanto 11 suo regime, sia pure grondan
te di sangue, garantiva gli Interessi strategici di Washington 

Ronald Reagan Ferdinando Marcos 

nell'Asia sud-orientale, Reagan si è trovato di fronte a una 
scelta che aveva angustiato i suol predecessori: continuare 
ad appoggiare l'alleato-servo, a dispetto del metodi brutali 
usati per mantenersi al potere, perché gli interessi americani 
contano assai più del •diritti umani», oppure cercare di evita
re 11 contraccolpo di un'ondata antiamericana nell'ipotesi, 
che ha preso sempre più corpo, di un crollo del regime. La 
prima strategia è stata sostenuta e praticata dalla signora 
Jeane Kirkpatrick, benlamlna dell'estrema destra repubbli
cana, sulla base della teoria che un dittatore anticomunista e 

fedele agli Stati Uniti può, anzi deve essere accettato sulla 
base di realistiche considerazioni. La seconda ipotesi, stando 
alle Indiscrezioni che trapelano dal palazzi del potere, è stata 
ed è prospettata dal Dipartimento di Stato sulla base del 
rapporti diplomatici, rapporti che segnalavano la crisi del 
regime e lo sviluppo di un gigantesco movimento di opposi
zione che avrebbe assunto un orientamento antiamericano 
se la Casa Bianca avesse continuato a puntare le sue carte su 
Marcos, nonostante l'assassinio di Aquino, nonostante l'as
soluzione degli assassini e nonostante 1 suol metodi di gover
no. 

Ronald Reagan ha pensato di potersi sottrarre a questo 
dilemma, prima puntando su elezioni non troppo manipolate 
e tali, comunque, da poter essere presentate all'opinione pub
blica statunitense come una prova del nuovo corso «riformi
sta di Marcos», poi sull'Intesa tra l'usurpatore e le vittime 
dell'usurpazione. Ha fallito entrambi gli obiettivi. Le elezioni 
sono state un coacervo di brogli e di violenze che tolgono ogni 
credibilità alla pretesa di Marcos di dichiararsi vincitore o di 
farsi proclamare tale dalla Camera dove egli spadroneggia. E 
le violenze e 1 brogli rendono difficile che l'opposizione accet
ti di fare un pastrocchio con l'usurpatore. Neanche Marcos 
deve esser poi troppo soddisfatto dell'invito a fare un gover
no di coalizione con le forze che egli, con impudenza, accusa 
di aver manipolato lo spoglio dei voti. 

In America tornano alla carica tutti 1 critici delle complici-
tà con le tirannie. Citiamo, per tutti, la battuta del deputato 
democratico Solare: «Se c'è una cosa peggiore di una elezione 
fraudolenta, è un'elezione fraudolente approvata dagli Stati 
Uniti». E, da destra, c'è chi rimprovera a Reagan di aver 
contribuito a destabilizzare un regime con la pretesa di me
scolare l'assassinio del capo dell'opposizione a libere elezioni. 
Sullo sfondo riecheggiano le polemiche che Investirono Car
ter per non aver protetto fino all'estremo lo Scià di Persia e 11 
tiranno del Nicaragua Anastasio Somoza. 

Aniello Coppola 

Costernazione tra i leader dell'opposizione per le dichiarazioni del presidente americano 

Il regime si al salvagente Usa 
Prospettata la creazione di un «Consiglio di Stato» consultivo nel quale dovrebbero entrare anche Cory o suoi rappresentanti - Estremo 
appello della Aquino a Washington - Si preannuncia una campagna di disobbedienza civile - Assassinati due esponenti anti-Marcos 

Dal nostro inviato 
MANILA — Siamo di nuovo 
in piena bagarre. Le dichia
razioni di Ronald Reagan e 
del' suo portavoce Larry 
Speakes hanno gettato nella 
costernazione i capi dell'op
posizione, fino al giorno pri
ma visibilmente soddisfatti 
dopo le denunce del brogli e 
delle violenze elettorali da 
parte degli osservatori stra
nieri, e soprattutto dell'in
fluente senatore statuniten
se Richard Lugar. Marcos 
per parte sua non ha perso 
tempo a cavalcare l'onda, 
oggettivamente a lui favore
vole, dei messaggi di oltre 
Oceano. Ha avuto espressio
ni di amicizia verso gli Usa, e 
ha invitato formalmente 
l'opposizione ad entrare in 
un costituendo Consiglio di 
Stato, che sarà il massimo 
organo consultivo del paese. 
Una proposta evidentemente 
Inaccettabile (sarebbe come 
legarsi mani e piedi e conse
gnarsi al nemico) ma che 
può essere contrabbandata 
come una apertura all'oppo
sizione, nello spirito dell'in
vito della Casa Bianca a «la
vorare insieme». 

A Palazzo Cojuangco, 
quartler generale di Cory 
Aquino, Ieri si respirava una 
atmosfera davvero pesante. 
Tutti l canali informativi so
no rimasti a lungo bloccati. 
Poi è comparsa Cory d'Im
provviso, per leggere una di
chiarazione di due cartelle 
dattiloscritte, evidentemen
te rivolta a Washington, 
benché quel nome non sia 
mal pronunciato: «Lasciate 
che mi appelli a tutti gli ami
ci della democrazia e al so
stenitori della libertà all'e
stero^ Non commettete l'er
rore, in nome di un miope In
teresse egoistico, di venire in 
aluto di un dittatore che sta 

ITALIA-USA 
Andreotti: 

alleati 
ed amici, 
non robot 

ROMA — Intervenendo ad 
una trasmissione radiofoni
ca, Il ministro degli Esteri. 
Andreotti. ha toccato Ieri 11 
problema del rapporti Italo-
americani, In particolare In 
riferimento alle difficoltà In
sorte durante la vicenda del
la «Achille Lauro*. «Vi erano 
stati degli errori — ha detto 
Andreotti — e gli americani 
Io hanno riconosciuto. Un 
episodio chiuso. Essere ami
ci, essere alleati non compor
ta essere del robot sull'atten
ti». 

Andreotti ha anche ricor
dato che la politica estera 
italiana «ha una vocazione 
essenziale di carattere occi
dentale», ma — ha aggiunto 
— «guai a ritenere che questo 
non possa e non debba conci
liarsi con la nostra grande 
attenzione al Mediterraneo», 
a un'aerea cioè la cui voca
zione «quanto più è tra 1 non 
allineati, tanto più è effica
ce». 

cadendo... In questo momen
to di bisogno sapremo chi so
no I nostri veri amici... Non è 
solo nell'interesse del popolo 
filippino ma anche dei nostri 
alleati all'estero che la tran
sizione abbia luogo ora». La 
Aquino ha chiesto a questo 
punto che non le fossero ri
volte domande e si è allonta
nata. Solo 11 candidato alla 
vicepresidenza Salvador 
«Doy» Laurei, in ascensore, si 
è lasciato sfuggire un com
mento: «Reagan poteva al
meno aspettare di avere par
lato con Lugar». 

La doccia fredda america
na sembra però, paradossal
mente, avere avuto un effet
to salutare sull'Iniziativa po
litica dell'opposizione. Sen
tendosi tagliare l'erba sotto I 
piedi da coloro che ormai 
speravano essere loro favo
revoli, I capi di Untdo-Laban 
paiono ora maggiormente 
determinati ad andare avan
ti contando sulle proprie for
ze, sul vasto sostegno popo
lare, e soprattutto su propo
ste concrete di mobilitazio
ne. Già il tono delle dichiara
zioni della Aquino lascia tra
sparire fermezza, decisione, 
anziché la retorica magnilo
quente di certi discorsi re
centi: «Intendiamo conclu
dere questo affare come l'ab
biamo iniziato: pacifi
camente ma con determina
zione... Speriamo di non do
ver mobilitare questa nazio
ne... Nessuno si illuda che re
stiamo In attesa mentre le le
ve dello Stato sono usate per 
truccare il voto*. 

Che le parole di Cory si
gnificassero l'uscita dall'at
teggiamento attendista che 
sembrava Imporsi negli ulti
mi giorni, risulta dal collo
quio che abbiamo avuto suc
cessivamente con Vie Sizon, 
l'uomo che organizzò la rac-

Brevi 

colta di oltre un milione di 
firme per la candidatura del
la signora Aquino alla presi
denza. «Giovedì, nel Parco di 
Luneta terremo una grande 
manifestazione — ha detto 
—. Ih quell'occasione Cory 
annuncerà 11 suo program
ma di governo e le iniziative 
di lotta. Di queste preciserà 
tempi, luoghi e modi. Sarà 
un processo graduale, che 

Srenderà forse una o due set-
mane*. Richiesto di specifi

care se intendesse parlare di 
scioperi, cortei o che altro, 
Sizon ha spiegato che ora-
mal la scelta è quasi fatta per 
Il lancio della cosiddetta di
subbidienza civile. Ed ha ag
giunto che essa potrebbe 
comprendere rifiuto di paga
re le tasse, blocco di indu
strie «critiche», cioè essenzia
li al paese, autoriduzione dei 
tassi di interesse da parte 
delle banche. Il tutto però 
avverrà pacificamente. La 
data per il varo della disub
bidienza civile è stata scelta 
non a caso. Quel giorno an
che 1 vertici della Chiesa na
zionale si pronunceranno 
sull'argomento, e c'è da rite
nere che ormai l'orienta
mento sia favorevole anche 
tra 1 vescovi. 

Presa In contropiede da 
Reagan (benché — lo dicia
mo per dovere di completez
za —11 portavoce della Aqui
no ieri sera, dopo nostre ripe
tute insistenze per avere un 
commento, abbia definito 
•insignificante» la dichiara
zione del presidente Usa ri
mandando a quanto lo stesso 
dirà oggi dopo aver sentito 
Lugar), l'opposizione ha tro
vato la forza di reagire pas
sando all'offensiva. Ciò av
viene proprio mentre si in
tensifica la pressione terrori
stica dei gruppi armati spal
leggiati dal governo. Ieri ci 

MANILA — Cory Aquino stringo la mano a un gruppo di suoi sostenitori 

sono stati altri delitti politi
ci. A San Paolo (Laguna) è 
rimasto ucciso in una imbo
scata «Bong» Sumllang, lea
der locale antl Marcos. Ad 
Antique sei uomini masche
rati hanno assassinato una 
popolare figura dell'opposi
zione, Evelio Javler, fuggen
do poi su veicoli appartenen
ti a un parlamentare del Kbl 
(il partito di Marcos), tale 
Pacificador, il che stampa 11 
marchio di fabbrica sull'o

micidio. 
Marcos lascia via Ubera al

le sue squadracce, e al tempo 
stesso fiuta l'occasione offer
tagli dalla Casa Bianca per 
riprendere quota. Ieri ha 
parlato di «amicizia» con 
Usa nonostante gli 
una amicizia da mantenere 
•per conservare l'equilibrio 
strategico nel Sud-Est asia
tico*. Si è sforzato di appari
re legalitario, ragionevole: 
•Riconoscerò U verdetto del 
Parlamento (che ieri ba con

tinuato nel preliminari rela
tivi al conteggio del voti In 
una atmosfera incandescen
te per le rimostranze dell'op
posizione sulla validità delle 
schede—ndr) e spero che al
tri lo facciano*. Infine ha fat
to la fasulla apertura all'op
posizione, di cui dicevamo. 
Fumo negli occhi, ma se 
Reagan davvero ha deciso di 
giocare ancora la carta Mar
cos, potrebbe contentarsi per 
ora anche del fumo. 

Gobetti Ow tinello 

Ancora morti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Oli» nari sono stari uccisi, stiri quattro «arili • una 

MoMaksng. presso Prateria. la potei* ha sspulso da quota c*tta*sstsata i 
I fu natili. 

«Baby Doc» può andare toi Liberia 
PARfGI — SacondO rado «Franco imar» i sommo dama Uborìa si a datto 
dUpowo a enneadws Tasso aTas d imora haitiano «Baby Doc». 

Tra oppositori cileni denunciati 
SANTIAGO — *9Q*mnodiPinoch*itmatoiioiHm9fr*w*inpmcmtm*-
tato asa sua sua susina» tra esponenti ósToppotuiuria. i Issoar osi < 
de Andra» Palma, rsa ministro radeste Manosi Sanhuaxa a ras 
comwnisia Alaismtu Torà 

Relazioni fra Costa d'Avorio a Cuba 
A8I0JAN — La Costa d'Avorio a Cuba hanno daciso <f 

annunciato iari radio Atwdjan. 

Assassinato leader sikh moderato 
NEW DCLHi — Un laadar s*h modsrato * stato ucciso a Hrotpur. nsIPunjsb. 
ds sstrsmisti afch a colpi di arma da fuoco. Si «atta di Osfp S*ngh. <* 55 anni. 
E » taro asponsma sfch moderato ad ssasrs ucciso in una sattimsns. 

Trasferito ambasciatore Urea aH'Onu 
NEW YORK — o»»g Trcasnovskl. da nova armi ambasciatola darurss sta 
Nazioni Unita, è stato trasferito ad un altro incarico. 

Giornalista libanese uccisa a Beirut 
BEIRUT — La giornalista R u n e » Ssyds Naim Khouri. osTsutorsvole sstti-
manala «An Nahar arabo ad inrernsnonste». è stats uccisa prssso a i 
«dsl Musso», fra la duo Beirut. da un franco-tiratore. 

Lunga riunione Urss-Use a Ginevra 
QNCVRA — É durata tra ore a 45 minuti s Gtoswa la riuniona Ust-Unjs | 
a riosjQfisto auoB sfTnafiujnti daanasMe i 

ITALIA-SOMALIA 

Siaci Barre: «Eccellenti» 
i rapporti fra i due paesi 

ROMA — «I rapporti italo-somali sono sem
pre eccellenti perché hanno radici storiche, 
culturali, affettive ed economiche da molto 
tempo». La frase è del presidente della Soma-
Ila, Mohamed Siad Barre, e sottolinea 11 ca
rattere cordiali ed approfondito della secon
da tornata di colloqui che Io stesso Barre ha 
avuto ieri con Craxi a Palazzo Chigi. In real
tà, Il presidente somalo non ha ottenuto pro
babilmente tutto ciò che sperava (in partico
lare per quanto riguarda 11 problema del de
bito di Mogadiscio verso .Italia), ma la sua 
visita ha comunque gettato le tasi per un 
ulteriore sviluppo del rapporti fra i due paesi, 
cioè — in sostanza — dell'aiuto dell'Italia 
alla economia somala. 

A Palazzo Chigi dopo 11 colloquio con Cra
xi, cui hanno partecipato anche 11 vicepresi
dente del Consiglio Porlani e 11 ministro degli 
Esteri Andreotti, v'è stata una colazione di 
lavoro allargata al sottosegretari Forte e 
Raffaelll. In precedenza si erano riuniti 
esperti delle due parti per mettere a fuoco 
alcuni aspetti del rapporti bilaterali. NeUIn* 

sterne, ci si è mantenuti sol temi di grande 
prospettiva, ma sono state predisposte una 
serie di Iniziative che nel prossimi mesi por-
teranno U discorso più sul concreta In parti
colare sarà organizzato in primavera un se
minarlo dell'Istituto del commercio estero 
per l'esame del modi e del mezzi atti a svilup
pare l'interscambio e 1 rapporti di collabora
zione economica; a marzo si riunirà la com
missione mista Itato-somala per una verifica 
complessiva delle Intese già definite e detto 
•tato di attuazione del progetti; mentre nelle 
prossime settimane saranno avviati 1 nego» 
suo per un trattato volto ad evitare le doppie 
imposizioni e dunque a rimuovere un ostaco
lo all'ampliamento delle Iniziative degli im
prenditori Italiani In Somalia; 

Sulla questione dell'indebitamento soma
lo, da parte Italiana è stato spiegato che la 
riflessione sul problema (avviata dopo la vi-
sita di Crasi a Mogadiscio) non è ancora ulti
mata, ma è stato assicurato che verrà defini
to «lo strumento più Idoneo» per tener conto 
flrllt WfgtTìlt dtf'fi ftotniHt-

CENTRO AMERICA 

«Basta con gli aiuti 
ai contras»: pressioni 

di Contadora su Reagan 
I ministri degli Esteri di otto paesi latino-americani a Washington 
«contestano» le scelte dell'amministrazione verso il Nicaragua 

ROMA — Questa volta 11 gruppo di Contadora ha toccato davvero 11 cuore del problema: la 
crisi in Centro America non può trovare una soluzione politica fino a quando gli Stati Uniti 
continueranno nella loro «guerra non dichiarata* contro il Nicaragua. È una sfida diploma
tica lanciata all'amministrazione Reagan che non ha precedenti nel rapporti tra gli Stati 
Uniti e l'America Latina. Difficile dire quali effetti avrà, ma l'iniziativa serve quanto meno 
a togliere quel velo di ipocrisia che 11 governo di Washington ha finora steso su Contadora. 
I ministri degli Esteri di Co
lombia, Messico, Panama e 
Venezuela (i quattro paesi di 
Contadora) e quelli di Brasi
le, Perù, Argentina e Uru
guay (11 gruppo di appoggio 
di Contadora) sono infatti 
andati fino a Washington 
per chiedere al segretario di 
Stato americano George 
Shultz la fine immediata 
dell'appoggio Usa ai «con
tras* del Nicaragua. 

E ancora: gli otto paesi 
dell'America Latina hanno 
chiesto anche la «collabora
zione Usa per una soluzione 
negoziata del conflitti nel 
Centro America*; ed hanno 
sollecitato 11 governo ameri
cano a riprendere 1 colloqui 
bilaterali con il Nicaragua. 

Come si vede si tratta di 
richieste precise e che met
tono a nudo la realtà della 
crisi centroamericana. Il 
gruppo di Contadora dopo 
tre anni di intenso lavoro 
per la definizione di un pro
getto di pace per la regione 
dice senza mezzi termini 
che la soluzione del proble
ma è nell'atteggiamento di 
Washington verso Mana-
gua. 

La visita dei ministri de
gli Esteri dell'America Lati
na a Washington segue di 
appena un mese la riunione 
di Caraballeda (Venezuela) 
conclusasi con un impor
tante documento che, come 
ha dichiarato a Washington 
il ministro degli Esteri del
l'Argentina, Dante Caputo, 
«è stato appoggiato da 13 
paesi latinoamertcanl, dalla 
Cee e dal Giappone*. 

Quel documento proposto 
da Contadora — e accettato 
In linea di massima da tutti 
1 paesi del Centro America 
— chiede 11 ritiro dalla re
gione di tutti 1 consiglieri 
militari stranieri, la sospen
sione delle manovre militari 
straniere, la fine di ogni so
stegno al gruppi guerriglie
ri, la rimozione delle basi 
militari straniere, 11 conge
lamento del potenziale mili
tare della regione. 

La nuova proposta di 
Contadora non place però 
agli Stati Uniti. L'ammini
strazione Reagan ha sem
pre sparato a zero contro la 
presenza del consiglieri mi
litari cubani In Nicaragua. 
Ma non sembra minima
mente Interessata a veder 
messa in discussione la pre
senza dei consiglieri milita
ri americani In Salvador o 
In Honduras. Così come non 
è disposta a rinunciare alle 
ormai permanenti manovre 
militari nell'area centroa
mericana. 

E d'altra parte proprio Ie
ri il •Washington Post» ha 
pubblicato una intervista al 
presidente Reagan In cui 
viene riaffermata, punto, 
per punto, la posizione Usa 
verso 11 Nicaragua. Compre
sa l'intenzione di fornire 
«agli antisandinlsti 11 genere 
di aiuti di cui hanno biso
gno» (le armi, ndr). Singola
re il ruolo che 11 presidente 
americano ha deciso di as
segnare al gruppo di Conta
dora. Ad una constatazione 
del giornalista: «La guerra 
in Nicaragua potrebbe du
rare anche venti annL~». 
Reagan infatti risponde 
senza esitazioni: «Non lo 
credo af f atta Ritengo, inve
ce, ed è lo scopo di Contado
ra, che 11 governo sandinlsta 
e 1 loro ex alleati, cioè 1 con
tras, che si sono battuti con-
tro Anastasio Somoza 
(un'affermazione gratuita e 
falsa visto che la maggior 
parte del ribelli appartengo
no alle ex guardie somozi
ste. ìidrx possano giungere 

armistizio quindi a un 
negoziare un governo di 

Contadora, quindi, nella 
visione di Reagan dovrebbe 
solamente trattare la capi
tolazione del Nicaragua, la 
resa di uno Stato sovrano 
aggredito con l'aiuto del 
grande colosso americano. 
un ruolo che gli otto paesi, 
come si vede proprio da que
sta missione a Washington, 
non uieadono davvero ac
cettare. 

Quello che è certo è che 
sui Nicaragua, sulla crisi In 
Centro America, le diver
gente tra Washington e le 
più importanti capitali del
l'America Latina si fanno 
sempre più grandi nono
stante le pressioni, I ricatti, 
le promesse del più grande 

del Nord. 

USA-URSS 

Euromissili 
«Sono ottimista» 
dichiara Reagan 

WASHINGTON — In una intervista esclusiva al «Washin
gton Post*, il presidente Reagan si è dichiarato ieri «ottimi
sta» sulla possibilità che Stati Uniti e Unione Sovietica con
cludano entro quest'anno un accordo sui missili di teatro in 
Europa. «Spero tanto — ha detto Reagan — che possiamo 
raggiungere un qualche accordo. Questa idea di separare le 
armi a raggio Intermedio dal resto del negoziato di Ginevra 
ritengo sia un segno positivo. E ora Gorbaclov non ha posto 
come condizione la discussione sulla Sdì*. 
- È rimasto sorpreso — ha chiesto a questo punto l'intervi

statore — dal fatto che 1 sovietici abbiano lasciato cadere la 
condizione delle «guerre stellari» per un accordo sugli euro
missili? «Non so — ha risposto Reagan — se Gorbaclov abbia 
inteso rinunciarvi, oppure non abbia mal inteso porla come 
condizione. Come che sia, comunque, a nostro parere si trat
ta di un progresso». 

Un accordo sugli euromissili al prossimo vertice dunque? 
È prematuro dirlo anche perché Reagan insiste per tenere 11 
summit in giugno, cioè tra meno di quattro mesi, e gli ostaco
li da superere appaiono ancora molti. È stato lo stesso presi
dente americano a sollevarne alcuni nell'intervista. «Uno di 
questi — ha detto Infatti — è costituito dalla presenza nu
cleare francese e inglese. A tale proposito non riteniamo di 
essere in condizione di negoziare per conto di altri. Esiste 
inoltre 11 problema dei missili di teatro sovietici dislocati a est 
degli Urali e puntati contro bersagli in Asia. Questi sono 
punti da discutere, ma visto che abbiamo iniziato un dialogo 
In proposito compiendo alcuni progressi, sono ottimista e 
ritengo che riusciremo a risolverli*. 

Braccio 
di fèrro 
Garcia 
militari 

LIMA — I militari peruviani 
stanno tentando di boicotta
re 1 lavori della commissione 
parlamentare per I diritti 
umani che proprio in questi 
giorni avrebbe dovuto inizia
re un'Inchiesta sul massacro 
di tremila contadini, avve
nuto a Chapl nel luglio del 
1984. 

La denuncia viene dagli 
stati commissari parlamen
tari: li comando congiunto 
politico-militare antiguerrt-
glia si rifiuta di fornire 1 
mezzi necessari per permet
tere al deputati di raggiun
gere la zona dell'eccidio. 

Il generale Gii Jara, capo 
del comando congiunto, ha 
ammesso che l'abitato di 
Chapl è stato raso al suolo e 
che 1 suol abitanti sono 
scomparsi ma ha negato 
qualsiasi responsabilità del
l'esercito. La vicenda di Cha
pl, l'inchiesta sul massacro, 
potrebbe portare ad un peri
coloso braccio di ferro tra 
l'esercito e 11 presidente Alan 
Garda. 

POLONIA 
t 

Ritirata 
la querela 

contro 
Walesa 

È Iniziato e si è subito con
cluso ieri il processo a Lech 
Walesa, l'ex leader di Soli-
darnosc, accusato di aver 
diffamato dodici funzionari 
dell'ufficio elettorale, diffon
dendo dati riduttivi sulla af
fluenza alle urne nelle ele
zioni dell'ottobre scorso per 
il Parlamento, delle quali So-
lldarnosc aveva raccoman
dato il boicottaggio. 

Subito dopo le domande di 
rito, Walesa ha fatto una di
chiarazione: «Non era mia 
intenzione — ha detto—dif
famare nessuno*. Sono ba
state queste parole per far si 
che il procuratore della Re
pubblica di Danzica, alla ri
presa del processo nel pome
riggio, ritirasse l'accusa nel 
confronti dell'imputato, so
stenendo che 1 funzionari 
che avevano querelato Wale
sa si ritenevano soddisfatti 
della sua dichiarazione. 

GUERRA DEL GOLFO 

L'Iran ita 
irakeno? 

KUWAIT — Notizie contrastanti dal fronte dello Sbattei-
Arab dove è In corso da 48 ore un'offenslva iraniana. Teheran 
afferma che le sue truppe hanno occupato la cittadina por
tuale di Faw, all'estremità meridionale del corso d'acqua e al 
limiti delle acque territoriali del Kuwait; Baghdad nega la 
circostanza, ma ammette quello che negava l'altroteri e dee 
che gli Iraniani avevano occupato l'isola di Umm-el-Rasass. 
Ieri infatti 11 portavoce militare di Baghdad ha annunciato la 
•liberazione* deUlsoIa (smentendo cosi il suo ministro delle 
Informazioni, Al Jassem, il quale quasi contemporaneamen
te sosteneva che Umm-el-Rasass non era stata mal occupa
ta). Quello che è certo è che gli scontri continuano, con forti 
perdite da ambo le parti, e che la brusca ripresa della guerra 
susdta vive preoccupazioni nella regione. 

n segretario generale della Lega Araba Chedll KUbl si è 
detto •profondamente preoccupato e deluso* per la «nuova e 
temibile escalation da parte deiTIran*. n Kuwait, preoccupa
to di uno scontro che si svolge al suol confini, ha ricordato 
che I Paesi arabi al vertice di Fez si erano detti pronti «a 
onorare 1 loro impegni verso lira* in conformità alla Carta 
della Lega e al trattato di difesa comune, nel caso che l'Iran 
prostgulne la guerra e tentasse di passare la frontiera». LTt-
gltto ha espresso «inquietudine e disapprovazione». Da parte 
sua «Tran ha «ammonito» U Kuwait a non consentire alle 
forse Irakene l'uso del suo territorio, e in partlccjtere dell'Iso
la di Bubvan, di fronte a Faw. 
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// «patto per il lavoro» discusso nei congressi di categoria della Cgil 

I chimici: combattiamo 
nostalgie dei passato 
Nella relazione di Cazzola critiche alla connotazione «nordista» delle tematiche degli 
ultimi anni - La «centralità operaia» e il ruolo del sindacato nella grande industria 

MILANO — L'appuntamento è di quelli attesi. Il sindacato 
del lavoratori chimici della Cgil arriva al suo congresso 
quando già altre categorie hanno detto la loro sul «patto del 
lavoro» e i suoi contenuti, sul peso che deve avere la contrat
tazione decentrata su quella più generale, sul cambiamento 
del sindacato, anzi sulla sua rifondazione. Le semplificazioni 
vogliono 1 fautori della contrattazione decentrata contrappo
sti ai sostenitori di un'iniziativa più complessiva del sindaca
to; chi legge 11 «patto per il lavoro» in chiave conflittuale nei 
confronti del governo e del padronato è messo in rotta di 
collisione con chi non esclude una confluenza di interessi fra 
forze diverse per lo sviluppo e via semplificando. La guerra 
fra «formule» non fa giustizia della ricchezza del dibattito che 
sta preparando il congresso della Cgil, ma non si può negare 
che non ci sia battaglia politica aperta. 

Questo congresso dei chimici è qui a dimostrarlo. La Filcea 
è 11 secondo sindacato industriale della Cgil con i suoi 190 
mila iscritti, ha perduto tessere come conseguenza delle forti 
ristrutturazioni nel settore ma non in proporzione all'emor
ragia degli occupati e aumentando il tasso di «sindacalizza-
zlone» nelle grandi fabbriche, ha una lunga pratica di con
trattazione e di governo della crisi. Cosa ha da dire? Giuliano 
Cazzola, segretario generale, afferma, fin dall'inizio della sua 
relazione :«Oggl esistono le condizioni di una svolta, di uno 
sforzo corale per arrestare la crisi del sindacato, per rico
struire un nuovo potere contrattuale». 

«In questi anni - dice Cazzola - i conti con la realtà si sono 
spesso confusi con la nostalgia del passato. Oggi la Cgil si 
ripropone come soggetto protagonista di una sintesi della 
complessità del mondo del lavoro 11 cui baricentro non può 
più essere 11 minimo comun denominatore di una parte di 

classe lavoratrice da assumere come una sorta di 'classe ge
nerale'». E continua: «Non si tratta di cambiare esercito pri* 
ma di averne-creato un altro: si tratta invece di sapere che 
non è sufficiente cooptare altri strati sociali intorno ad un 
nucleo la cui egemonia non sarebbe più il risultato di una 
collocazione strategica nel processo produttivo, bensì 11 resi
duo di una condizione di potere nel determinare gli orienta
menti del sindacato». 

«Le tematiche che in questi anni sono state al centro della 
Iniziativa sindacale sia sul versante del costo del lavoro che 
della riduzione dell'orario - dice ancora Cazzola - hanno fini
to per avere una connotazione prevalentemente 'nordista'». 
Per la Filcea la scommessa per 11 futuro è saper coniugare 
ammodernamento tecnologico e piena occupazione, progres
so sociale e efficienza economica. Sempre per la Filcea non 
c'è un prima - ricostruire il potere del sindacato con la con
trattazione - e un dopo, ma due «esigenze tra loro intrinseca
mente connesse». La prima è quella di «confrontarsi con i 
problemi dell'economia, del disavanzo pubblico, dell'accu
mulazione delle risorse e quindi «di accettare anche logiche 
di compatibilità e forme di centralizzazione»; la seconda è 
quella di articolare nelle aziende, nel territorio, nei settori 
l'iniziativa per rappresentare meglio i bisogni nuovi e vecchi, 
spesso diversi fra loro. 

Rinnovare il sindacato significa allora riformare profon
damente 1 contratti di lavoro di categoria che devono diven
tare solo un passaggio obbligato per la contrattazione nel 
luoghi di lavoro e nel territorio; significa rilanciare la pro
grammazione e Ugoverno della politica industriale; darsi 
nuove regole di unità all'Interno della Cgil e con gli altri 
sindacati. Vuol dire abbandonare la centralità di Cipputl (e 

questa volta il personaggio di Altan viene evocato dallo stes
so Cazzola), ma non la fabbrica «perchè se Cipputl non è più 
11 centro di una concezione tolemaica della storia, la grande 
impresa industrlalecon tutte le trasformazioni che ha cono
sciuto resta 11 fulcro della struttura produttiva di un Paese 
moderno». Rinnovamento, ancora - e lo dirà in uno del primi 
interventi del pomeriggio Fulclo Vento, segretario nazionale 
della Filcea - e battere il «trasformismo, cioè la tendenza a 
sommare posizioni politiche Inconciliabili, e 11 conservatori
smo di sinistra, di quanti cioè nella sinistra politica e sinda
cale predicano 11 massimalismo verbale propugnando poi li 
ritorno al vecchio mestiere del sindacato. Il riferimento è 
rivolto a quanti presentano un bilancio tutto fallimentare 
degli ultimi dieci anni, agli orfani del panslndacallsmo; a chi 
scopre solo ora, non avendola praticata, la contrattazione 
aziendale facendone un nuovo mito, la panacea di tutti i 
mali: a quanti ostentano il coraggio di criticare '11 grande 
capo' attribuendogli tutti i mali del mondo, dopo essersi ben 
accertati che il grande capo se ne va». 

Bianca Mazzoni 

Alimentaristi, una proposta per la Sme 
«Si associno nella finanziaria pubblica gli imprenditori interessati e la cooperazione» ha detto Amaro al congresso deUa 
FiJziat - Il ruolo strategico del settore - Una nuova stagione di contrattazione può dare altro spazio ai problemi del Sud 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il luogo non è 
stato scelto a caso. Cuore 
dell'Umbria, Perugia è an
che sede centrale della Ibp, 
roccaforte alimentare dalla 
quale è partito l'assalto del
l'ingegner De Benedetti alla 
conquista della Sme. E pro
prio qui. In casa 
deU'«avversario», la Fllzlat 
ha opposto i suoi argini alla 
privatizzazione del più gran
de gruppo alimentare italia
no. «Il governo — ha detto 
senza mezzi termini 11 segre
tario generale degli alimen
taristi Cgil, Andrea Amaro 
nella relazione al congresso 
— non deve consentire all'Ir! 
la consegna al privati della 

Sme né 11 suo smembramen
to; non deve altresì permet
tere all'Eflm la svendita del
la Sopal». Questo perché la 
Fllzlat reputa di importanza 
strategica per il paese un set
tore in cui le connessioni con 
l'agricoltura e la distribuzio
ne sono sempre più fitte (ed è 
nota l'asfittìcità del nostro 
sistema agro-alimentare, se
condo per deficit solo alla 
bolletta petrolifera). Comun-

?[ue, Amaro non nega che nel 
uturo della Sme possa es

servi spazio anche per I pri
vati. La proposta è quella di 
associare nella finanziarla 
gli imprenditori interessati 
ed il movimento cooperati
vo. In questo modo, entre

rebbe nella Sme il capitale 
fresco necessario al rilancio 
e nel contempo si porrebbe 
fine alla «guerra tra preten
denti preoccupati soprattut
to del rafforzamento di chi 
riuscisse a mettere le mani 
sulla Sme». Poi, tra cinque 
anni a rilancio realizzato si 
potrebbe verificare «l'oppor
tunità per una eventuale pri
vatizzazione». In questo mo
do verrebbe evitato lo smem
bramento del gruppo che 
•sembra l'ipotesi più proba
bile nella logica perversa di 
una privatizzazione senza 
strategia». Ma si tratta di 
•decidere rapidamente»: l'in
certezza sta vanificando la 
politica di risanamento della 

Sme e si manifesta «una cre
scente perdita di competiti
vità e di quote di mercato». 

La vicenda Sme è per certi 
versi emblematica delle mo
dificazioni intervenute in un 
settore che ha ricominciato 
ad ottenere profitti puntan
do sulle grandi dimensioni, 
sulla integrazione con la 
produzione agricola e la di
stribuzione, su una aggressi
va politica di mercato. Il tut
to con una crescente presen
za delle multinazionali 01 
20% del fatturato). Ristrut
turazione, riorganizzazione, 
aumenti di produttività han
no determinato un forte calo 
occupazionale (nel 1984 si 
sono contati 33 mila posti in 

meno). Ne ha risentito anche 
l'Influenza del sindacato che 
ha perso Iscritti. Ma non è 
stata l'unica ragione. Ha pe
sato — ha sostenuto Amaro 
— anche la debolezza com
plessiva della risposta del 
movimento sindacale all'at
tacco padronale. Da un lato, 
ha affermato il segretario 
della Fllzlat, «abbiamo sba
gliato a sottrarci al confron
to con i cambiamenti inter
venuti nelle aziende, nella 
società e nella stessa compo
sizione del mondo del lavo
ro»; dall'altro «il tentativo di 
rispondere ai problemi'con 
uno scambio sindacato-go
verno tra moderazione ri-
vendicativa e politica del 
redditi si è mostrato insuffi

ciente e contraddittorio». Per 
recuperare senso politico e 
rapporto con i lavoratori nel
la realtà che cambia il sinda
cato deve invece dar vita ad 
una nuova stagione di con
trattazione diffusa ed artico
lata. E tutto questo in con
traddizione con l'Impegno 
meridionalista? Amaro lo 
esclude nettamente: «Riflet
tere sulla rappresentativià 
del sindacato, sul ruolo che 
devono avere i nuovi sogget
ti mentre si modifica il ruolo 
tradizionalmente egemone 
dell'operalo della grande 
fabbrica, significa oggettiva
mente dare nuovo spazio ai 
problemi del sud». 

Gildo Campesato 

ROMA — Un po' perché è una delle categorie 

Elù forti (anche dal punto di vista degli iscrit-
) e un po' perché da sempre i metalmeccani

ci hanno fatto da «apripista» per le scelte del
l'Intero movimento sindacale. Ecco perché 
da stamane tutti 1 riflettori (e non solo in 
senso metaforico, visto che si sono fatte «ac
creditare» tante televisioni, tra cui una stra
niera) sono puntati su Napoli, al congresso 
della Fiom-Cgll. Un appuntamento a cui 
questo sindacato — che sconta come tutte le 

Oggi a Napoli 
950 delegati 
metalmeccanici 

organizzazioni di categoria una flessione nel 
numero delle tessere — arriva forte di 457 
mila iscritti (che fanno della Flom, di gran 
lunga, la più forte tra le sigle dei metalmec
canici). 

Quattrocentomila e passa lavoratori, ope
rai, tecnici e quadri che saranno rappresen
tati qui a Napoli da novecentocinquanta de
legati, impegnati in tre giorni di dibattito. I 
lavori dell'assise si apriranno con una rela
zione del segretario generale Sergio Garavini 

— al suo primo congresso da segretario dei 
metalmeccanici — e saranno concluse da 
Luciano Lama. I temi di queste giornate di 
discussione sono facilmente immaginabili. 
La riconquista del potere contrattuale nei 
luoghi di lavoro. «Riconquista» che a giudizio 
della Fiom è un passaggio necessario e inso
stituibile per rendere concreto «Il patto per il 
lavoro», al centro della proposta generale del
la Cgil. E poi la definizione della piattaforma 
contrattuale e l'atteggiamento da assumere 
nei confronti del governo. 

Accordo all'Olivetti 
verranno pagati 
«decimali» arretrati 
«Una tantum» di 160 mila lire che di fatto riconosce il diritto rivendi
cato dai lavoratori - Le garanzie produttive - Un accordo Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Olivetti paga 1 
decimali di punto della con
tingenza. Lo fa ricorrendo ad 
un «trucco» contrattuale, per 
non sconfessare in modo 
troppo esplicito la linea dura 
della Confindustria. Ma 11 ri
conoscimento di fatto che 1 
soldi del decimali spettano al 
lavoratori c'è. Lo sancisce 
l'accordo che la seconda in
dustria privata Italiana ha 
firmato la scorsa notte ad 
Ivrea con Fiom, Firn ed 
Ullm. 

L'intesa stabilisce infatti 
che i 25 mila lavoratori ita
liani dell'Oliveta riceveran
no nel prossimo mese di 
marzo una cifra «una tan
tum» di 160 mila lire. A che 
titolo venga erogata questa 
•una tantum» lo si capisce 
leggendo una postilla: 140 
delle 160 mila lire potranno 
essere assorbite qualora le 
Confederazioni e la Confin
dustria raggiungano un ac
cordo per pagare gli arretrati 
del decimali di contingenza. 
In pratica l'Olivetti anticipa 
ai lavoratori due terzi delle 
210 mila lire che hanno ma
turato finora in base ad un 
corretto conteggio dei deci
mali. 

Oltre a fare questo grosso 
dispetto a Lucchini sui deci
mali, l'Olivetti batte sul tem
po la Fiat nella conclusione 
della vertenza salariale aper
ta nel gruppo. L'intesa sigla
ta ieri notte prevede che il 
premio ferie, da tre anni fer
mo a 430 -mila lire, sarà por
tato a 730 mila lire nel luglio 
di quest'anno e ad 850 mila 
lire nel luglio '87. E stato pu
re concordato un modesto 
adeguamento del prezzo pa
gato dai lavoratori nelle 
mense aziendali: il costo di 
un pasto completo, che oggi 
è di 400 lire, salirà a 500 lire 
dal prossimo agosto ed a 600 
lire dal dicembre '87. 

L'accordo Olivetti recepi
sce poi le intese parziali rag
giunte nelle settimane scor
se in tema di occupazione: 
vengono date garanzie pro
duttive e di superamento 
completo della cassa inte
grazione azero ore negli sta
bilimenti meridionali di Poz
zuoli e Màrcianise; è previsto 
a Pozzuoli un recupero par
ziale del «turn-over»; saran
no assunti stabilmente i 350 
giovani del Canavese entrati 
all'Olivetti con contratti 
biennali di formazione-lavo
ro. 

Alla Fiat la trattativa sul 
premio ferie, che era blocca
to da ben quattro anni e 
mezzo, è cominciata ieri po
meriggio e si è conclusa posi
tivamente nella tarda serata. 
[Gli aumenti conquistati so

no analoghi a quelli dell'Oli-
vetti. La Fiat però si è rifiu
tata di applicare la formula
zione dell'accordo Olivetti 
sul recupero del decimali di 
contingenza. L'intesa preve
de che per tutti I lavoratori 
fino al 5° livello (cioè per la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti Fiat) il premio 
aumenterà da 520 a 840 mila 
lire quest'anno ed a 980 mila 
lire nell'87. Per 1 lavoratori di 
6° livello l'aumento è da 562 a 
908 mila lire quest'anno e 
1.060.000 lire il prossimo; per 
quelli di 7° livello si passa da 
595 a 988 mila e successiva
mente a 1.120.000 lire. Su 
queste cifre, verrà pagato un 
anticipo di circa 150 mila lire 
alla fine di febbraio ed 11 re
sto prima delle ferie. 

In apertura di trattativa, 
la Fiat aveva chiesto ai sin
dacati un riconoscimento 
esplicito delle sue esigenze di 
flessibilità nell'utlllzzo degli 
impianti e della manodope
ra. •D'accordo — hanno ri
sposto i sindacalisti — a pat-

Brevi 

to che la flessibilità serva an
che a risolvere l problemi oc-, 
cupazlonath. Si e quindi con- . 
cordato un «cappello politi- • 
co» dell'accordo, nel quale la 
Fiat si impegna a definire 
entro il mese di marzo le so
luzioni per il grave problema 
del circa 6.000 lavoratori an
cora sospesi a zero ore, attra- < 
verso riduzioni d'orarlo (le 
48 ore annue previste dal 
contratto ed 11 recupero di fe
stività abolite) ed attraverso 
Un intervento legislativo 
straordinario sul prepensio
namenti a 50 anni, che en
trambe le parti solleciteran
no dal governo. 

Sugli orari e sul calenda
rio annuo 11 confronto prose
gue già stamane. Una solu
zione positiva anche su que
sti aspetti permetterebbe di 
consolidare quella «svolta» 
nelle relazioni sindacali alla 
Fiat che era Iniziata un palo 
di settimane fa con l'accordo 
su otto sabati di straordina
rio ed 11 rientro di 500 cassin
tegrati. 

Michele Costa 

Benzinai minacciano scioperi 
ROMA — Se D Cip* (Comitato interministeriate per l i programmazione eco
nomica) varerà la fibaratzzazione dal prezzo delia benzina i distributori attue
ranno gli scioperi già proclamati senza dare alcun preavviso. Lo ricorda l'orga
nizzazione deHa distribuzione di carburanti a proposito della riunione del Cipe 
in programma per domani. 

Direttivo Confindustria 
ROMA — Ancora contatti informali tra Confindustria e sindacati sulla possibi
lità di un «mini accordo». Dopo i primi sondaggi della scorsa settimana a 
Consiglio direttivo dell'associazione cercherà nella prossima riunione Q 19 
febbraio di tracciare un bilancio delle dwponibilità emerse. 

Cala la produzione di acciaio , 
GENOVA — La produzione di acciaio dei paesi dell'area occidentale denuncia 
una costante flessione. Secondo dati dell'lisi, tra il 1979 e il 1985 la siderur
gia dei paesi occidentali ha registrato un calo del 15.4 per cento a fronte di un 
aumento del 38 per cento messo a segno dai paesi in via di sviluppo. 

Assemblea azionisti Westland 
LONDRA — Stamani tornano a riunrsi a Londra gO azionisti della Westland 
per votare la proposta di partecipazione della cordata Fiat-Sikorsky. modifi
cata in modo tale che basterà la maggioranza semplice per l'approvazione. ' 

Perizia per la Sme . . 
ROMA — La vicenda Sme sta per tornare sui tavolo del Consiglio di ammint-
sl»aziono det'H: domani 8 vèrtice dea*istituto dovrebbe riuwai per esaminare 
i risultati dato perizia sul patrimonio data finanziaria alimentare svolta data 
commissione LandL 

In atto mare vertenza Bankitalia 
ROMA — Resta ancora in arto mare la vta lenza data Banca d'Itala. Giudei 
negativi tono stati avanzati da U i e Snabi sull'esito degli incontri di ieri. 
effettuati a tavoli separati durante i quali la delegazione della Banca d'Italia ha 
presentato un'offerta gualcata «definitiva». 

Bilancio delle assicurazioni 
MILANO — Le compagnie cS assicurazione hanno mantenuto nel 1985 un 
sodisfacente ritmo di sviluppo, non altrettanto positivi sono stati i risultati 
tecnici di alcuni rami, condizionati dal crescente rapporto «sinistri prema). Lo 
confermano i dati pi esentati ieri aTassemblea deTAnia (Associazione nazio-
natedata assicurazioni) dal presidente EmBoDutL Insultati più brinanti sono 
stati raggiunti data assicurazioni euta vita. 
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L'Attsi 
affida a 
Sgs per le 
vendite 

MILANO — At&t e Sgs Mlcroelettronlca hanno levato 11 si* 
parlo sul particolari dell'accordo che era stato annunciato 
nel giorni scorsi. In una conferenza stampa a Londra 1 re* 
sponsablll del colosso americano delle telecomunicazioni — 
§ià. partner della Olivetti — e quelli della industria milanese 
el gruppo Irl Stet hanno Infine rivelato che si tratta di 

un'Intesa commerciale e di sviluppo di nuovi prodotti. 
L'accordo avrà la durata di 5 anni, e copre le attività di 

marketing e vendita di circuiti Integrati bipolari e ad alta 
tensione, componenti molto diffusi nel campo delle teleco
municazioni, del computer e In altri settori industriali. Tali 
ftradotti, che fin qui la At&t si teneva per sé, saranno d'ora 
nnanzl venduti nel mondo dalla Sgs, «Il cui catalogo cosi — 

ha commentato Pasquale Pastorino, presidente della Sgs — 
nel campo delle telecomunicazioni sarà senza alcun dubbio 11 
più completo dell'industria». 

Prodotti dalla At&t, 1 componenti avranno marchi Sgs. Le 
due imprese, infine, collaboreranno nella definizione di/nuo
vi prodotti che saranno venduti poi attraverso la rete com
merciale Sgs. 

La Fiat 
sempre 
regina 
in Borsa 

MILANO — Prezzi Irregolari e scambi In ribasso alla Borsa 
valori di Milano. Il mercato azionarlo, dopo un avvio soste
nuto, ha denunciato In seguito un andamento contrastante a 
causa del più cauto atteggiamento della domanda e per il 
rlpresentarsl del realizzi. Ancora al centro dell'attività le Fiat 
e diversi valori del gruppo, le Mediobanca, diversi assicurati» 
vi, Montedlson e i valori dell'area De Benedetti. L'indice ha 
segnato un progresso dello 0,4 per cento; nonostante ciò di
versi valori hanno toccato 1 nuovi massimi assoluti come le 
due Fiat, Hi prlv., Ras, Snla, Buitoni e Mediobanca. 

Le due Fiat, sempre richieste, hanno toccato nuovi massi» 
mi: con le ordinarie 7.024 (più 0,3 per cento) e le privilegiate a 
6.040 (più 2,6). Di riflesso ancora In vivace rialzo le Ifl prlv. e 
le FldTs (più 2,6). Tra gli altri valori del gruppo In ulteriore 
rialzo le Magneti (più 3,3) e le Snla (più 1 & col titolo ord. e più 
2,0 con quello prlv.) entrambe su nuovi massimi. In assesta
mento invece Te Ifil (meno 1,1) e resistenti Unlcem e Rina
scente. Irregolari gli assicurativi con buoni recuperi per le 
Previdente (più 3,8), Toro prlv. (più 3,4), Italia (più 2,2), Lloyd 
Adr. (più 1,6), Generali (più 0,0), Ras (più 0,5). 

Lira in difficoltà nello Sme 
Parravìcini: avvicinare i tassi fra Nord e Sud 
Le incertezze di politica finanziaria coinvolgono la valuta italiana nella crisi del franco belga e della lira irlandese - Effet
ti di spiazzamento dalla stretta creditizia a spese delle banche - Alla rendita gran parte del minor costo del petrolio? 

ROMA — Il presidente del-
l'AssoclazIone Bancaria 
Giannino Parravìcini ha di
chiarato Ieri che «Il sistema 
bancario è pronto a dare, 
una volta garantito da inter
pretazioni esterne che possa
no essere lesive della opera
tività del mercato, la piena 
collaborazione per definire 
linee e norme di disciplina 
della operatività che consen
tano al sistema di operare 
sempre in termini di merca
to e con tranquillità»: si rife
riva all'articolo 8 della legge 
per 11 Mezzogiorno che impo
ne alle banche di praticare 
tassi eguali — a parità di si
tuazione — alla clientela del 
Sud e del Nord. 

Anche Parravìcini ritiene 
che «I tassi praticati al Nord 

ed al Sud devono essere avvi
cinati» ma è preoccupato 
perché «coinvolgere l'intero 
sistema del tassi è ben diver
so». Sarebbe stato preferibile 
che l'Abl cominciasse ad In
dicare come intende pro
muovere la necessaria tra
sparenza del mercato, tutta
via la presa di posizione di 
Parravìcini è un passo avan
ti. È l'ammissione che la di
sposizione di legge ha solle
vato una questione reale e 
che va risolta nell'interesse 
del miglioramento del rap
porti fra banche e clientela. 

La riunione del Comitato 
dell'Abl è stata Informale per 
le numerose assenze. Ri
guardo ai tassi d'interesse 
all'Abl risulta un incremen
to dello 0,50% soltanto per il 

pubblico nell'ultimo mese. 
Ma si tratta del primario, ora 
al 15,875%, i tassi prevalenti 
possono essere altri. L'inter
bancario è salito di oltre 
1*1,5%. Le banche, ha rileva
to Parravìcini, si apprestano 
ad assorbire una riduzione 
di fatto dei depositi fino a 
giugno. Scontano la ubriaca
tura di dicembre quando 
hanno gestito l'attacco spe
culativo contro la lira. Ma 
soprattutto scontano la mi
seria dei loro rapporti col go
verno ed 11 mercato. 

Ieri la lira era di nuovo in 
difficoltà nel Sistema mone
tario europeo. Il nuovo ri
basso del dollaro vi ha sol
tanto una piccola parte. Co
me ha dichiarato il presiden
te del consiglio della Bunde

sbank (banca centrale tede
sca), Wllfred Guth, la spinta 
del dollaro sul marco può 
considerarsi vicina all'esau
rimento. Già ieri 1 fondi va
ganti si sono riversati sul 
franco svizzero salito oltre 
813 lire. Il controllo del cam
bio lira-marco richiede an
cora interventi ma sembra 
abbastanza agevole. Tutta
via 11 Sistema monetario eu
ropeo è in stato di pre-crisi 
perché al franco belga si è af
fiancata la lira irlandese nel 
tracimare i margini di oscil
lazione. 

I capitali belgi si converto
no in marchi e quelli Irlande
si in sterline. Si continua a 
ripetere che arrivati fatico
samente alle elezioni france
si ci sarà un mutamento del

le parità In seno allo Sme. 
Nemmeno le misure difensi
ve — di cui 11 rialzo del tassi 
in Italia è parte — hanno 
sottratto la lira al sospetto di 
una svalutazione in tale cir
costanza. Eppure, 11 ribasso 
del petrolio combinato con la 
svalutazione del dollaro 
hanno offerto uno spazio di 
manovra di 15mlla miliardi 
utilizzabile sia per riportare 
la bilancia valutarla in pa
reggio che per sostenere l'in
dustria con mezzi un po' più 
efficienti di una svalutazio
ne. 

Nessuna chiarezza è stata 

Eero fatta sulle prospettive a 
reve della lira. Si lascia che 

le aspettative a breve e me
dio termine vaghino nella 
più assoluta Incertezza. Il 

prezzo che si paga è enorme 
ed 1 tassi d'interesse elevati 
sono soltanto un aspetto. 

Si coltivano Incertezze an
che sul nuovo scenarlo pe
trolifero. Benché 1 prezzi si 
assestino al ribasso — ieri 
New York quotava 16,78 dol
lari 11 barile per marzo — la 
preoccupazione principale 
sembra quella di accaparra
re 1 benefici del ribasso sotto 
forma di rendite per t vendi
tori di energia piuttosto che 
trasferirli alla produzione. 
C'è persino chi mette in di
scussione gli Investimenti 
dell'Eni e dell'Enel, basati su 
strategie a lungo termine e 
quindi Indipendenti dall'at
tuale ribasso» per fare pres
sioni a favore della rendita. 

Renzo Stefanelli 

PORDENONE — La Zanussi di Pordenone si è di nuovo 
fermata ieri mattina. Le percentuali sono più o meno le stes
se degli scioperi precedenti: ottanta per cento. Eppure ieri 
mattina non è stato tutto 11 sindacato ad organizzare la mobi
litazione. Nella notte tra lunedì e martedì Infatti la Firn, 
l'organizzazione del metalmeccanici della CIsI e la Uilm han
no raggiunto una specie d'intesa con l'azienda. Non è un 
accordo vero e proprio, l'hanno chiamato •protocollo», ma 
resta 11 fatto di una rottura tra le organizzazioni sindacali: da 
una parte la Fiom che considera tutt'altro che conclusa la 
vertenza e dall'altra le altre due «sigle» che invece hanno 
giudicato soddisfacenti le proposte aziendali. Non è però una 
rottura definitiva, sembra. Stamane Infatti la Zanussi torna 
a vedersi con le altre organizzazioni sindacali: si parlerà di 
salario e d'orario. E forse questa potrebbe essere l'occasione 
per superare Raccordo» che Firn e Uilm hanno accettato. 

Insomma la situazione alla Zanussi resta tesa. Negli ultimi 
otto giorni ci sono stati a Pordenone già tre scioperi. Seguono 
di appena un mese la firma di un accordo firmato unitaria
mente da Fiom-Flm-UUm e dalla direzione nazionale del 
gruppo metalmeccanico. Quest'intesa nazionale, nelle inten
zioni del sindacato avrebbe dovuto aprire un'altra fase di 
contrattazione, a livello aziendale, fabbrica per fabbrica, per 
arrivare a tradurre in concreto gli obiettivi fìssati nel docu
mento generale, sottoscritto a Mestre 1123 gennaio. La dire
zione dello stabilimento di Pordenone Invece ha tentato di 
boicottare In ogni modo 11 confronto aziendale. Ci sono volu
te ore e ore di sciopero solo per imporre «un tavolo di trattati
ve». 

L'importanza di questa vertenza decentrata («l'intesa rap
presenta una cornice da riempire con 11 pieno dispiegamento 
della contrattazione articolata») è riconosciuta anche dal Pei 

Zanussi, si torna a discutere 
di orari e aumenti di salari 
Forti scioperi a Pordenone - Proposte dell'azienda accettate da Firn e Uilm ma non dal
la Fiom - Oggi una nuova tornata di trattative per superare i contrasti - Documento Pei 

che qualche giorno fa ha riunito a Pordenone il «coordina
mento nazionale Zanussi», con la presenza di Andrea Mar-
gheri e Domenico Gravano, della sezione Industria della dire
zione. 

Al termine dell'Incontro 11 «coordinamento» ha redatto un 
lungo documento che fa 11 punto sulla situazione. Dopo aver 
sottolineato l'importanza degli ultimi dati aziendali (con 
l'aumento del fatturato, e con la comparsa del «primi stili» 
nell'esercizio '85), 11 Pel sostiene che «queste tendenze positive 
si sono raggiunte grazie soprattutto al contributo dei lavora
tori. in termini di riduzione d'organico e di aumento del ritmi 
e carichi di lavoro (ovvero si e avuta più produzione, più 
produttività, meno occupati, meno salari) e anche grazie al 
consolidamento del credito... e con l'autoriduzione dei debiti, 
accompagnato da misure razionall22atrid». 

«Tali risultati, però — continua 11 documento—non posso
no tuttavia cancellare 11 fatto che non vi è stata innovazione 
nel processo produttivo, né del prodotto, che non si sono 
chiariti 1 rapporti internazionali e che non vi è stata ancora 

da parte del gruppo dirigente della Zanussi la capacità di 
arrivare a corrette relazioni col sindacato». Insomma il «coor
dinamento» giudica negativamente «11 ritardo con cui Zanus-

olux danno Inizio ai programmi d'investimento 
io»: 

si ed Electròi 
per la linea «freddo» e «lavaggi) 

Infine, l'ultima parte del documento riguarda la contrat
tazione articolata, soprattutto la vertenza aperta a Pordeno
ne. «La contrattazione articolata — c'è scritto — deve affron
tare in primo luogo la questione degli straordinari, distin
guendo la fase congiunturale (nella quale magari può esserci 
un aumento della domanda, che 11 sindacato è disposto a 
discutere, ndr>.. da esigenze strutturali che aumenterebbero 
l'orario e come tale inaccettabili. Per questo sono condivisibi
li le lotte tese a creare concrete nuove occasioni di lavoro» e 
comunque tese a scongiurare l'allungamento permanente 
dell'orario del lavoro». Il documento Infine tratta la questio
ne del salarlo: «Non è più rinviabile un adeguamento delle 
retribuzioni, legato all'aumento della produttività che è già 
avvenuto». 

COMUNE 
DI CONCORDIA SAGITTARIA 

PROVINCIA DI VENEZIA 

Oggetto: avviso dì gara madianta Utìtathoa privata par l'appalto 
dai lavori di ramKzzmziona dal IV lotto dalla fognatura) eommala. 
Importo m basa d'atta L 664.602.020 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO rend* noto 
che queste Amministrazione comunale procederi eT appalto dai lavori di 
rsafizzaziona dei rv lotto dala fognatila carminala par rancano a basa 
d'asta di L S84.6O2.020. 
L'aogiudicazion» dai lavori avvarrà mediante fcrta7ione privata conlamoda*-
t* pravista dar art. 1. latterà e) data legge 2/2/1973 n. 14. 
L'Ammnistraziofv» comunale potri aw alar ti dal daputto dar art. 12 data 
lagga 3/1/1978 n. 1 • daTart. 43 della lagga ragionala 16/8/1984 n. 42. 
raiativamanta eoe possftata di affinamento di e yen tu ai lotti tuccasshri me> 
durrte trattativa privata. 
L'opera * finanziata con mutuo dala Casa OO.PP. concatto ai sanai daTart. 
9. amara a) dal D i 28/2/1983 n. 55 convartito in lagga 26/4/1983 n. 
131. 
La àmprate in pent i to dai requisiti di cui ala togga 10/12/1981 n. 741. 
possono segnalar* 1 loro intarasse a partecipare aBa gara facendo pervenire 
la loro segnalazione a quatta Airaiatwraiione comunale. Ufficio tecnico. 
antro la ora 12 dal giorno 28 febbraio 1988. 
La riehieiia di invito non vincola r Amministrazione comunale. 
Cala Residenze Muratasele. 29 gennaio 1986 

a. SINDACO i 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Testi 75 
trlrfono ( 0 2 ) 64.23.557 

R O M A via óVi Taurini 19 
telefono (06 ) 49.50.14j 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

FS a caccia di «consulenti» 
La nuova dirigenza non trova professionalità adeguate tra i 200mila dipendenti e 1.500 
dirigenti e si rivolge all'esterno - Cgil, CisI e Gii polemici con il presidente Ligato 

ROMA — La più grande 
azienda d'Italia non trova 
tra i suol 200.000 e passa di
pendenti e 1.500 dirigenti 
personale capace per affron
tare il nuovo corso. Le Ferro
vie dello Stato vanno alla ri
cerca di consulenti esterni. 
L'argomento è all'ordine del 
giorno del Consiglio di am
ministrazione di domani, ma 
ha già sollevato polemiche 
accese. Non appena la noti
zia è arrivata sui tavoli del 
sindacati del trasporti 1 tre 
segretari (Aiazzi della Uil, 
Mancini della Cgil e Saturno 
della Cisl) hanno preso carta 
e penna e scritto un tele
gramma molto duro al nuo
vo presidente dell'ente del 
treni, Ligato. Gli fanno pre
sente, prima di tutto, che sta 
compiendo una scorrettezza 
di metodo: non si annuncia
no decisioni cosi importanti 
senza nemmeno sentire l'o
pinione delle organizzazioni 
del lavoratori. 

Ma poi entrano anche nel 
merito: che riflessi può avere 
sul personale una scelta del 
genere? Perché andare alla 
ricerca di consulenze all'e
sterno quando dentro le Fer
rovie ci sono dirigenti che 
«già esprimono alta profes
sionalità ed esperienza»? La 
strada che Ligato e 11 diretto
re Coletti Intendono percor
rere solleva, in effetti, più di 
un Interrogativo. È poco più 
di un mese che la nuova 
azienda delle Ferrovie, rifor
mata e resa autonoma da un 
punto di vista della gestione, 
ha cominciato a funzionare. 
È possibile che In un arco di 
tempo così breve 11 nuovo 
presidente abbia già un qua
dro chiaro e esauriente delle 
risorse professionali che si 
trova a disposizione? Ed è 
possibile che questo quadro 
abbia dato risultati così 
sconfortanti da indurlo a ri
volgersi subito all'esterno 
per assicurarsi quelle com-

1 compagni di S Giovanni ricordano 

ANGELA D'AMATO 
(RUSEIXA) 

iscritta al Pei dal 1945 e da sempre 
impegnala nelle lotte democratiche 
e sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni. 
là. 
Napoli. 12 febbraio 1986 

• Nel ricordo del compagno 

GENNARO LA PERUTA 

esempio di viu politica e civile i co
munisti napoletani sottoscrivono li* 
re 50.000. 
Napoli. 12 febbraio 1986 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa dei padre, compagno 

FRANCESCO GERACI 
e della madre 

MARIAGRAZIA 
MANGIONI 

il figlio li ricorda a quanti, parenti. 
amia e compagni, li conobbero e sti
marono sottoscrivendo 20 nula lire 
in loro memoria 
& Pietro all'Olmo (Ma 12 febbraio 
1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO DE PAOLI 
I familiari lo ricordano con immuta. 
to affetto e in sua memoria sottoacri' 
vono per l'Umtà. 
Genova. 12 febbraio I9S6 

Notizie dalle imprese 

D +41 % l'utile netto Erbamont 
MILANO — U Erbamont. la hofcSno, dato Momedaon cna raccogia tutta la 
attività del gruppo nel campo dela cura dato salute, ha reafinato neT85 un 
utaa netto di 97.1 miardi. i 41 % in più rispetto eT84. L'urta operativo tordo 
é saMo del 70%: i ricavi ventata consolidati sono ammontati a 1.286 mfterdi 
1+11%). La gran parta di questi risultati è ascrtaNe aita FarrnrtaaVCarlo 
Erba, che da sola ha reaizzato vendite par oltre mito mSardu I prodotti 
Erbamont sono venduti in oltre 120 paesi dal monda 

D Snla Bpd, doppio aumento di capitale 
MILANO — In due assemblea straordtoarie deoS azionisti sarà lanciato un 
doppio aumento di capitala dato Snia Bpd. società dal gruppo fiat, m occasio
ne dato prima, a 18 febbraio prossimo, si reafizzera i conferimento ala Snia 
deto totalità delle azioni dato Bioengineering International, società del gruppo 
Fiat che controia, va raftro. la Som BaameeSea (la quale, in questo moda. 
d'ora innanzi far* capo ala Snia). I capitate sera inoltre aumentato di 76 
mOardi con emissione di nuove azioni risparmio non convartibS. In totale, al 
tarmine dato due operazioni, i capitale data Soia Bpd tar i panato da 393 • 
480 malaria. 

D Assemblea straodinaria per la Gemina 
MILANO — n consiglio di amministrazione deto Gemina ha deciso di convo
care r assemblea sttaoroSnarie daga azionieti per deliberare rincorporazione di 
due società gì* interamente possedute (deto qua* non è stato rivelato a 
nome). H consegno ha anche deaso un periodo di anticipata conversione dal 
prestito obbagazttnario convenfele 9*4 1985-90 per complessivi 56.3 mi-
dardi dal 17 lebbra» al 18 marzo. Al termina deto riunione a presidente deto 
Gemma. Cesare Romiti, ai 4 incontrato con Antonio Coppi, presidente dato 

petenze necessarie a far fun
zionare l'ente? 

Uno di questi consulenti 
speciali dovrebbe occuparsi 
del rame delle assicurazioni. 
È una delle partite più grosse 
da un punto di vista econo
mico e finanziario che le 
Ferrovie si troveranno a 
trattare nel prossimi mesi. 
Ci sono da stipulare contrat
ti per le polizze di tutu 1 di
pendenti e del materiale di 
proprietà dell'azienda. È ro
ba di svariati miliardi. Fino 
a quando le Ferrovie non so
no diventate un ente autono
mo, era lo Stato direttamen
te che pensava a coprire que
sto spazio assicurativo. Con 
la • riforma anche - questo 
aspetto deve essere rivisto, 
sarà necessario stipulare ac
cordi con società di assicura
zione. Tutta questa delicatis
sima materia deve finire in 
mano ad un tecnico esterno 
all'azienda ferroviaria? Gli 
attuali dirigenti delle ferro-

Bizzoi. Anche au questo incontro non sono stati resi noti laanioti 

D Troppo alta l'asta per la Faema 
MILANO — Sospesa in Borsa Tasta par rofferta di azioni dato Faema. in vista 

vie non hanno l numeri e la 
professionalità sufficienti ad 
affrontare una trattativa di 
questa portata? 

Al Consiglio di ammini
strazione di domani c'è un 
altro punto all'ordine del 
giorno che ha lasciato per
plessi i sindacati: l'adesione 
dell'azienda ad una federa
zione sindacale di Impresa. 
Nella nota inviata al consi
glieri di amministrazione si 
dice apertamente che la nuo
va dirigenza ha già effettua
to una sua scelta: la Fenlt 
(Federazione nazionale delle 
imprese del trasporti) che sa
rebbe «Inequivocabilmente 
la più aderente alle finalità e 
alle specificità delle Ff-Ss*. I 
sindacati hanno storto U na
so perché questo Fenlt at
tualmente raccoglie aziende 
minori rispetto alle Ferrovie: 
che bisogno c'era di rivolger
si a questa Fenlt; se una scel
ta va fatta perché non lift-
tersind? 

uenreie rnmJKw 

deto quotazione. 0 prezzo formatosi era infatti superiore al massimo di 2160 
previsto dal bando di offerta. Oggi ai ritenta con un quantitativo doppio da 
azioni. 

D Alla Sasib il 20% della Fochi 
BOLOGNA — L'assemblea deto Fftppo Fochi ha approvato raumanw dal 
capitale da 14 a 19.6 rnèSareS. Reso noto che la Sesto (Oe Benedetti) ha 
acourstato un alvo 10% del capitale, portando la propria partecipazione al 

D Bertone* fatturato oltre 100 rniHardl 
TORINO — La Barione ha superato neT851100 nasardi di fattura*», a 25% 
in più rispetto aretino scorsa Dai suoi statuitemi aono uacHa 8.021 

D Fides e Belìo* si fondono 
MILANO — Fides • Hefioe. duo sodata operanti net aetWr* 
canone e deto consulenza emendale uracono le proprie forze. 
due nuove società che fattureranno quest'anno circa 20 rnSarcf. 

D Accordo tra Alitane e Flavet 
ROMA — Astato e Fìevei hanno costituito un ecomitato avaiegfcoa par 
esaminare gfi interessi comuni nel •attore turistico. 8 comitato ai è riunito ieri 
per la prima volta. 

cartiR» 
vita a 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobance del mercato azionario ha fatto registrare quota 209,92 
con una variazione positiva dello 0,65 par cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 502.40 con una variazione positiva dello 
0,48 par cento rispetto al 10 febbraio. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, * stato pari a 12,721 per cento (12.676 
par cento IMO febbraio). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

A U M E N T A M I A O R I C O U 
Abvat 6 .600 
Farr arasi 
Buitoni 
Bulloni UoB5 
Butoni Ri 
BUI fi I loBS 
Eridenia 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abfeif* 
Alto ama 
F u 
F u Ri 
Generali Ats 
Itaka 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
latina Pi 

Uovd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pi 
Toro Al». Or 
Toro A»». Pr 

B A N C A R I ! -
Cali Venato 
Comit 
BUA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
dedi ta Fon 
Interban Pr 
Medobanca 
Nba Ri 

3 0 . 6 0 0 
4 .751 
4 .610 
3.B50 
3 .330 

14.590 
3 .930 
2 .795 

73 .030 
4 9 . 3 4 0 

3 .890 

2 .420 
84 .300 

9.199 
5 8 . 4 0 0 
40 .500 

6 .570 
4 . 7 5 0 

14.949 
2 8 . 9 0 0 
22 .850 

174.000 
37 .000 
36 .500 
29 8 0 0 
24 .000 

7 .270 
22 .800 

4 .248 
6 .490 

15.750 
E.4S0 
4 . 0 3 0 
3 .645 
5 .330 

29 .930 
154.000 

3 .120 
Nba 4 . 3 1 0 

CARTARR1 f o r r o M A U 
Da M e d a 3 .910 
Buroo 
Burgo A i a 
Burgo Oia 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 .600 
9 8 0 
126 

7 .400 
8 . 5 7 0 

15.000 
7 .910 
7 .700 
5 .235 

Mon P 1ACB5 5.045 

C E M E i m C C R A M i C H S 
Cement» 2 .687 
Itaicement) 
luleamenti Rp 
Poni 
Poni Ri Po 
Unicam 

5 2 . 5 0 0 
3 5 . 3 0 0 

375 
3 3 0 . 

2 1 . 4 0 0 
Unicam Ri 14 .200 

Ct iaVaCl t t tPROCARRURI 
Boaro 0 .449 
Carfaro 
Cattato Ro 
Fab Mi cond 
Fermi! Erba 

Fidente Vet 
lutea* 
ManuS « a w ^ ^ _ 
Ma-a lenta 
Mont. 1000 
Parser , 
Parrei _ _ 
Panai n* 
Pira» SoA 
Fveal H f 
Roct&Tdsti 
Rol 
Sarta 
Setta Ri Po 
Sasiioeno 
S A * Bod 
Snia Ri Po 
S o m Bo — | 

Rinaaean O r ^ ^ ^ 
Rinasca» p» 
Rauacan Ri P 
Sto» 
Stanca 
Stenda Ri P 

Ai tata Pr . _ 
Aut iere 
Ausi 10C84 
Auto To-Mi 
Nord SJUano , 
hateablf 

ftekable Ro 

s» 
Sci Ord Wer 
S o k P o 
Srto 

C U I I R U I l C J e K I R I 
Sekn 
Sekn Risa P 
Tecnomese 

Aeq. M a r c * 
Aonc 1SI85 
AsncoL 80Ó 
Battagc 
Bon Saia 
BraSe 
B i * u ^" 
Butan 

1.548 
1.469 
5 .030 

18 .900 
8 .150 
2-505 
4 . 0 6 0 , 

4 2 . 7 0 0 
2 . 9 2 0 
9 . 0 9 0 
4 .80O 
3 .750 
4 . 5 1 0 
4 . 4 7 0 

12.999 
3 .390 
8 .760 
8 . 7 2 0 

2 4 . 5 0 0 
6 .055 
5 .989 

17 .000 
' 2 -335 

9 9 7 
7 2 0 
7 1 4 

2-475 , 
15 0 0 0 
14 .900 

1.352 
5 .100 
4 8 5 0 
7 .299 

2 2 . 5 0 0 
19.600 

19 .700 
2 8 9 8 
2 .965 
2 .865 
àooo 

4 . 2 0 0 
4 . 1 1 1 
1.880 

5 5 9 0 
3 6 8 0 
3 9 3 0 

1,1 szó" 
3 9 0 1 0 

8 2 7 0 
1 i t o 
2 -800 

Ver. % 

- 0 . 7 S 
0 . 0 0 
3.28 
2 .90 
0 . 0 0 
4 .39 

- 0 . 6 1 
2.75 
1.27 

- 3 . 2 7 
- 0 . 7 2 

0 .26 
- 1 . 2 2 

0 .98 
2.21 

- 0 . 6 8 
3.85 
3.48 
2 .59 
1.62 

- 0 . 3 4 
- 0 . 6 3 

0 .59 
- 1 . 3 3 

0 .00 
- 0 . 8 3 

3 .40 

- 0 . 4 1 
- 0 . 3 9 
- 1 . 4 4 
- 0 . 1 5 
- 0 . 6 3 
- 1 . 7 8 

0 .75 
- 0 . 9 5 
- 0 . 1 9 

0 .60 
2.67 

- 4 . 5 9 
- 0 . 6 9 

- 0 . 5 1 
0 .06 

- 0 . 7 1 
0 . 8 0 
2.07 
0.B2 
0 . 0 0 

- 2 . 9 4 
- 1 . 2 8 
- 1 . 3 0 

0 . 0 0 

- 0 . 4 8 
- 0 . 7 9 

0 . 0 0 
3 .59 
6 .45 

- 0 . 4 2 
- 0 . 3 5 

- 0 . 6 3 
1.18 
0 .14 
1.21 
2 .22 

- 0 . 1 2 
4 . 8 1 
0 .2S 
0 . 0 0 
1.78 

- 1 . 2 0 
- 3 . 6 1 
- 4 . 7 7 
- 1 . 6 8 
- 1 . 5 4 

_ . _ 3 . 9 9 
- 2 . 8 7 
- 1 . 0 2 
- 1 . 3 8 

. 0 2 5 
1.87 
2 . 9 0 
0 . 0 9 

- 0 . 3 4 

- O 3 0 
0 . 0 0 

- 0 . 5 8 
- 2 . 1 7 
- 1 . 1 9 

2 .76 

- 0 . 5 9 
1.80 

- 2 . 9 8 
- 0 0 1 

4 6 5 
0 .87 

. 2 .34 
0 -28 
0 .34 

ò l i 
" " l è i 

2 . 6 9 
- 1 . 6 5 
-1.65 

- 1 0 8 
-0 .54 
-0 .76 
-1 .89 
-2 .47 

" - Ó 3 * 
- ì l i 

i.èl 

Titolo 

Ce- R Po Ne 
C* Ri 
C» 

Cofide SpA 
Europe»! 
Eurog Ri Ne 
Euroo Ri Po 
Euromobifce 
Euromob Aio 
Euromob Oxo 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiore* 

Fmjcembi 
Finse ambi Ri 

Gemine 
Gemine R Po 
Gim 
Gim Ri 
»i Pr 
Ha 
IH Ri Po 
Ini R Ila 6 5 
Ini Mete ri 
Ina Ri Ne 

1. Mete 
Italmobila 

Mirtei 
Partec SoA 
PireB E C 
PaeDi CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fai 
Sebauda Fi 
Schiepparel 
Sem 
Sife 
Sme 
Siri Ri Po 
Emi Metalli 

So Pe F 
So Pa F Ri 
Stai 
Stet Ri Po 
Tarma Acqui 

Chiù*. Ver. « 

4 .520 
7 .570 

.74 

.05 
7 .600 - 0 . 7 8 
3 .850 3 .49 
2.155 0 .47 
1.500 0.67 
1.800 0 .66 
6 .650 4 .72 

72.5 5.07 
6 0 135.29 

3.995 - 0 . 1 3 
13.600 2 . 6 0 

1.370 - 3 . 3 2 
7 .600 0 .26 
5.200 4 . 0 0 
2 .000 0 . 0 0 
1.B75 - 0 . 7 9 
7 .210 1.53 
3 .930 - 0 . 7 6 

18.100 2 .61 
12.700 1.05 
9.B65 0 .16 

51 .000 0 .99 
52 .000 1.76 
35 .800 0 .85 
53 .650 1.60 

104.500 - 0 . 4 8 
4 . 2 1 0 - 4 . 3 2 
5 .490 - 0 . 6 3 
6.785 0 .07 
4 . 6 0 0 1.08 

12.270 - 0 . 2 0 
12.390 0 . 0 0 
10.070 0 . 0 0 
2 .250 3 .02 

9 2 0 0 . 0 0 
4 . 1 8 0 1.37 
4 .838 - 0 . 2 5 
1.355 0 .44 
3 .200 
3 .849 

1.59 
1.42 

2 .600 - 0 . 3 8 
1.649 0 .24 
3 .923 0 .59 
4 .000 0 .76 
4 . 0 0 0 2 . 6 8 

Tripcovich 6 .415 0 .71 

esmoaiuiti tOsUZal 
Aedes 12.000 - 3 . 9 2 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefer 
mv Imm Ce 
tnv Imm Rp 

Ruanam Re 

6 .100 0 . 0 0 
10.250 0 . 0 0 
14.630 - 0 . 1 4 

6 .890 
3 .030 

1.15 
Z.02 

2 .934 0 .48 
8 .500 3.19 

Risanamento 12.250 - 1 . 2 1 

BKMAiaKM AUToaeoamfarneHi 
Aturia 3.900 -4.65 
Daniel C 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or Wer 

Fiat Pr 
Fiat Pr Wer 
Fochi Spa 

Franca Toej 
Gaerdrt 

IlaanaK Rp 
Magneti Mar 
nWLUm 

Okvatti Or 
Cavetti Pr 
OSvetti Rp N 
OftverrJ Ro 
Seipam 
S a * * " 
Set i ) Pr 
S e t * Ri Ne 
Westnghou* 
VVcrthinQtQn 

Cam Met It 
Delmina 
Fefck 
Fatók 1GE 8 5 
Fetfc Ri Po 
usta-Viola 
Magona 
Trafileria 

TESSaU 
Camoni 
Cascami 
Cucimi 
Etoiona 
Faae ( 

Unii 5 0 0 
L M Rp 
Rotondi 
Mariano 
Mar rotto P*p^^^^^^ 
Oleate 
Zucchi 

M V f R S R 

Da Ferrar» Rp 
Cagarotela 
Con Aesjtar 
Jcev Hotel 
JOB» Hotel Rp 

Pecche™ 
foccnet. Àxa 
PauJae. Axo 

8 .210 
13 .980 

7 .024 
5 .812 
6 .040 
4 . 7 9 0 
4 .440 

25 .650 
2 1 . 6 0 0 

3 .710 
3 .97» 
4 . 3 9 0 
4 .365 

10 .620 
7.20O 
7 .350 

10 .450 
4 .835 
8 .800 

1.99 
9.43 

D.36 
6.25 
2 .60 
3 .23 
4 .50 
2 .29 
0 .47 
2-20 
3.35 

1.13 
T 51 
0.20 
2-70 
2.23 
D.3S 
D.92 
1.21 

8 .420 0 .12 
6 .200 

3 1 . 0 0 0 
0.16 
3 0 0 

2 . 2 0 0 - 4 . 1 4 

8 .449 0 .93 
7 1 5 

12.501 
9.70 
( .18 

10 .650 O.OO 
11.401 

2 . 1 9 9 
1.19 
5.22 

10 .010 - 0 . 1 0 
3 .650 

7 .800 
7 .550 
2 .700 
2 .200 

1.88 

2.77 
0.67 
3.00 
3.78 

7.9BO 0 . 3 8 
2 .835 
2 . 4 5 0 

1 3 5 
2.00 

14 6 5 0 0 CO 
4 . 9 5 9 
4 . 9 0 0 

3 1 5 

D-18 
1 8 0 
1.56 

4X500 2 .18 

2 . 1 0 0 - 0 9 4 
1.849 0 4 9 

12 6 4 5 
3 81Ò 
4.10O 
4 . 1 0 0 -
178 5 
94 .5 

2 * -

1.37 

) • & 

ibi 
)2i 
^7I 
'?* 
*.** 

Titol i di Stato 
Tìtolo Chiù*. 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-1AP86 14K 

BTP-IFBSa 12% 

BTP-1GE87 1 2 . 5 * 

BTP.1LGB6 13.5% 

BTP-1LG88 1 2 . 5 * 

BTP.1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTP.1MZ88 1 2 * 

BTP.10TB6 1 3 . 6 * 

CASSA OP-CP 97 1 0 * 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 3 * 

CCTECUB2/69 1 4 * 

CCTECU 8 3 / 9 0 1 1 , 5 * 
CCTECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 * 

CCTECU 8 4 / 9 2 1 0 . 0 5 * 

C C T . 8 3 / 9 3 T R 2 . 6 * 

C C T - 8 6 E M 1 6 * 
CCT-AGB6 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

Pieno 

9 8 

99 .85 

97 .6 

99 .2 

100.05 

98 .35 

87 .65 

87 .8 

100.05 

94 

113.25 

116.6 

113 

111.5 

108.76 

8 9 

99 .6 

100.55 
100,05 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 101.95 

CCTAG91 IND 

CT-AP87 INO 

CCT.AP88 IND 

CCT-AP91 INO 

CCT*AP95 IND 

CCT-0CB8 INO 

CCT-OC87 IND 

CCT-DC90 INO 

CCT-0C91 IND 
CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88 IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 INO 

CCT-FB91IN0 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 IND 
CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 1 6 * 
CCTGN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 INO 
C C M G 8 6 INO 
C C M G 8 6 EM LG83 IND 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT-LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT-MZ8B INO 

CCT-MZ91 IND 
CCT-M295 IND 
CCT-NV86 IND 

CCTNV87 IND 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 IND 
CCTOT86 IND 
CCT-OT86 EM OTB3 INO 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST88 IND „ 

CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCT-STBB EM STBS IND 
CCT-ST91 INO 
EDSCOt-71 /86 6 * 
ED SCOL-72/87 6 * 
E O S C O L . 7 S / 9 0 9 * . 
ED SCOt-76/91 9 * 
ED SCOL-77/92 1 0 * 
REDIMIBILE 1980 1 2 * 

100.75 

101.1 

1 0 0 , 2 ^ 

101,8 
95 ,35 

100.95 

101 

103,5 
100.15 

100.3 

102 

101.5 

_ 1 0 1 . 5 _ 

103.3 

,, 07-35, 
98 .75 

101 

100,5 

103.5 
99 .7 

107.8 

100.4 

101.45 

9 9 . 8 

101.6 

100.35 
100.15 
102.1 

98 .1 
100.6 

100.55 
101.3 

100.25 
101.7 

100.05 
101.45 
100,25 
101 .65 , 
95 .45 

100.5 

100.8 

103.5 
100.7 
100,9 
100,2 

101,95 
100.75 
100.75 

100.1 
101,9 

100.8 
9 7 
9 4 . 2 5 

... 92-5., 
91 .6 
9 4 . 5 

9M 

Ver. * 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 4 8 

- 0 . 3 5 

0 .89 
0 .09 

- 0 . 4 6 

-0.11 
0 .00 

- 0 . 2 0 

-o.to 
- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 , 1 5 
0 . 0 0 

- 0 . 1 8 

0 0 0 

0 .15 

- 0 . 0 5 
0 . 0 0 

- 1 . 1 8 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .15 

_ 0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 2 5 

0 .05 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 0 

- 0 - 1 5 
- 0 . 0 5 

0 .15 
0 . 1 0 

- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

0 .00 
0 .15 

- 0 . 1 0 
0 .05 
0 .00 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

. - 0 , 2 1 
- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 
0 . 19 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 .10 
0 .05 
0 0 5 
0 .15 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

. 0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 .00 
0 .75 
0 .21 

RENOITA-35 5 * 65 -8.49 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f ino (par or) 

Argento (par k g l 

Sterlina v .c . 

Start, r t e . (anta ' 7 3 ) 

Start, n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

E O p e a o a messicani 

2 0 dottali o ro 

M a r e n g o i l alieno 

M a r e n g o beaga 

M a r e n g o f rancata 

1 7 . 7 0 0 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 O 0 

1 3 9 . 0 O 0 

1 3 8 . 0 0 O 

5 7 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

' /oO.OOO 

1 1 5 . 0 C O 

1 1 0 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 O 

Marengo svizzero 

I camb i 

,130.000 

MEDIA UFFK3ALE DEI CAMBI UIC 

ari Pree. 

Celare USA 

Marco tedesco 
Fianco francate 

fiorino olandesa 

Franco belge 

Sta Sia eioaee 
StarSne inandate 

Corona i lawia 

Dracma greca 

Ecn 

Quatto ranenata 

Yanoeppaneee 

r iamu ewuae» 

SceBjnoauaoaco 
Corone ncneoaea 

Corone eaedete 

eeam • e a U e t e 

1618.25 

680.5 

222.085 

602.165 

33.25 

. 2278.85 

2061.85 

184.985 

11.097 

1474.775 

1157.6 

8.635 

813 06 

96.856 

219.13 

216.12 
304.07 

10.44 

1623 

680.25 

222.03 

601.91 

. 33,245 

2279.1 
2062.4 

185.04 

11.121 

1473.77S 

" S 9 A 
8.633 

805.655 

96.757 

219.335 
216.27 

304.29 

10.455 

10419 10J15 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 

Aonc Fin- 8 1 / 8 8 Cv 1 4 * 
ctad-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 * 
Ruteni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabof-SA Cen 8 3 Cv 1 3 » 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 * 
Cer Buroo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 * 
Cwa 8 1 / 9 1 C v « * J 
C a - C v l 3 * 
Cooefer R I / 8 8 Cv 1 4 * 
Enb-85 tntasa Cv 
C f tVSaaam Cv I O 5 * 
Enoana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 * 
CuromoM 8 4 Cv 1 2 * 

Fase 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 
Genera» 6 8 Cv 1 2 * 

C a j r e w 9 1 Cv 1 3 . 5 * 
M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 * 

ansa V 9 1 Cv 13 5 * 
Im-Ca- 8 5 / 9 1 «td 
• v S t a t 7 3 7 8 8 Cv 7 * 
ItaSaas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 
Meon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 * 
SSagona 7 4 / 8 8 aacv 7 * 
M e n o F a a r a 8 8 Cv 7 * 
Meewb-FMsaCv 1 3 * 
MetSoB-Sefcn 8 2 Sa 1 4 * 
M e c M b - S e 8 8 Cv 7 * 
Mednb-Spv 8 8 Cv 7 * 

• A a o t a b - S R C v i a * 
M * a Lanra 8 3 Cv 1 4 * 

M 4 t H 8 2 / 8 » Cv 1 3 * 
Montaci Salm/Mera 1 0 * 
M o w c a a u n 8 4 I C v 1 4 * 
Mt t . i eoaon 8 4 2Cv 1 3 * 

OSver» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 
Osavano R I / 9 1 Cv 1 3 * 
F r a » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 
Sana R I / 8 8 Cv 1 3 * 
S t a t i 8 5 / 8 9 Cv 1 2 * 
S Pento 8 3 AMA Cv 1 4 * 

Sta i 8 3 / 8 8 Sta 1 M 
TnacowCARvCv 1 4 * 
U n c e m R 1 / R 7 Cv 1 4 * 

1 3 7 
2 2 8 
1 2 5 
2 1 3 
6 9 6 
1 0 9 
1BO 
19R 
3 5 8 . 5 
4 5 0 
1 3 9 5 

1 3 7 . 5 
147.S) 
2 2 0 . 1 
13S 
8 1 5 
6 5 3 
« 7 7 . 8 
1 2 2 
1 6 9 
17S 

2 9 S 

R 7 5 
RR 
9 9 1 

3 9 5 
2 0 7 
1 3 4 
3 7 1 

ISSO 
4 4 2 
3 3 0 
1 3 8 
3 9 0 B 

2 9 1 . 7 8 
2 3 S . 5 
2 8 » 

3 1 1 
S33.R 
3 1 1 
3 3 7 7 1 

1 3 9 1 
1 5 8 2 
1 1 3 

1 3 4 . 9 

2 2 8 
1 2 8 
2 1 3 
6 9 3 
1 0 9 . 8 
1 5 9 . 5 
1 9 7 

. 3 5 5 . 5 

. « 4 8 . S 
1 3 9 . 5 
1 3 8 ^ 
1 4 8 
3 1 3 . 3 5 
1 3 3 
8 1 2 
8 5 3 
4 7 4 

1 2 2 
1 6 9 
1 7 3 
2 8 9 
6 6 1 

RR 
9 R . 7 5 

3 9 6 
2 0 9 , _ ^ 
1 3 4 

3 7 0 
1 6 0 0 
434.... 
3 4 0 

.. 1*° 3RR.7» 

2RR 

r « * — 
2RR 

3 0 9 
2 1 7 M 

3 0 9 

?«°* 
1 3 R . 2 1 
1 1 3 
1 5 8 

GESTBtASK» 
MMCAPITAL (A) 

BMWCNOIOt 

rWtOERSEl (SI 
ARCA 6 8 ( 8 ) 

ARCARSI 83)EX 

PRnVKCAFTTAL (A) 

pi<«*ai i i«aj H ) 
««tSvXCASH IO) EX 

F PT40FE SS«3NALE (A) 

GEStENCOBBIT (81 
BXTERR. A2K7IIAMO (A) 

«WTEFaX 0 R e X C » 2 ICS 

M ILRR. RCtaOtTA SO) 

letinOFOSSOC *0t 

tuao^MOROtmoAm] 
tuao*Hti«tsa 
raSSO-VEGAK» 
t e t t i n o (A) 

VERDE IO) 

M Z U R R o e n 
A I A SO) EX 

USRAfBl 

iwuLTatAson 
rXMaOtCMIfO) 

rVfSOATTrVOfRtl 
SFORZESCO O 

VISCONTEO (RI 

roMcmvtìT ì tot 

nsstMNVEST 2 18) 

AUREO (RI 

WSORACAPTTALIA) 

ISAGMAMfNO 831 IX 

RcDorroaeTTTc n 

C A f t T A U Z S T n 

BaSFARtaaO ITAUA ReJUeCIATO RS) 

msmtmo ITAUA «CDOTTO R» 
RENOATIOItX 
i^faoocfitTTtAiffln 
RW mtMoaomxì n» 
M M U . T V O » t O O I 0 l 

lari 

14 .171 

19 .141 

13 .339 
1S.77R 

18 .103 

ae 11 .096 

2 0 . 1 2 4 

15.492 
1 1 2 6 5 

20 .84R 

14 0 0 3 

19 .356 

11 .737 

11 .408 

12 0 3 2 

13 .186 

11 .674 

10 .946 

14 .542 

1 1 3 1 2 

13 .728 

1 0 8 1 7 

1 3 7 2 8 

rvd. 

10 5 3 1 

12.738 

11 .911 

13 5 4 1 

aa 10 .724 

12 .021 

12 .177 

11 .889 

1 0 5 4 1 

1 1 9 2 8 

11 .717 

1 3 1 1 0 

11.269 

e t 1 0 5 5 9 

11.337 

1 0 . 2 5 1 

1 0 5 9 6 

•ree. 

14 .110 

19.06O 

1 3 3 1 1 
19.667 

16 0 4 6 

aa 11.093 

2O.022 

15.454 

11 .260 

2 0 . 7 3 9 

1 3 9 3 1 
11 .300 

11.71» 
11 .39» 

11 .999 

13.137 

11 .649 
1 1 9 4 3 

14.40» 

11.301 

1 3 8 6 1 

1 0 6 1 4 

1 3 6 8 5 

1 3 7 8 9 
10 .526 

1 3 6 7 5 

aa 11.699 

1 3 4 6 0 

ae 1 & 7 1 1 

11.998 
12.119 

1 1 8 3 7 

10.136 

1 0 1 3 6 

11 .669 
1 3 4 7 R 

11 .260 

a a i a S S 3 

11.295 
10 2 5 4 

'017J 
Uncem 63/19 Cv 16* 132.1 131.» 

CAFlTAlFITRM 10.167 10,166 

http://49.50.14j


citta perù 
I DUE GIGANTI 
ITINERARIO: Milano. Mosca, Pechino. Xian. Kunming, Canton. Hong 
Kong. Francoforte. Milano - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: 
categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre località -
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 17 luglio 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

LA CINA DEI MING 
ITINERARIO: Milano. Pechino. Xian. Shanghai, Hangzhou. Guilin. Can* 
ton. Hong Kong. Francoforte. Milano - TRASPORTO: voli di linea -
ALBERGHI: categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre 
località - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 26 marzo. 11 aprile. 5 luglio. 20 luglio 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.150.000 
(partenza di febbraio riduzione di lire 150.000) 

LA FESTA DEL SOLE (Inti-Raymi) 
ITINERARIO: Roma o Milano. Lima, Pucailpa. Lima, Cuzco. Puno. Are-
quipa. Nazca. Paracas. Lima. Milano o Roma - TRASPORTO, voli di 
linea - ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA: ( min. 15 persone) 19 giugno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 

PUNO: LA LEGGENDA 
DI MANCO CAPAC 
ITINERARIO: Roma o Milano. Lima. Cuzco. Puno. Arequipa. Nazca. 
Paracas. Pucailpa. Lima. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea -
ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 30 ottobre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 

ISTANBUL E CAPPADOCIA 
ITINERARIO: Milano o Roma. Istanbul. Ankara. Cappadocia. Ankara, 
Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 23 marzo, 24 aprile 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.290.000 

GRAN TOUR 
ITINERARIO: Milano o Roma.lstanbul. Bursa. Ankara. Cappadocia. An-
talya, Pamukkale. Efeso, Kusadasi. Ayvalik. Troia, Istanbul. Roma o 
Milano - TRASPORTO: voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 25 persone) 10 luglio 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.850.000 

culpa 
CUBA TOUR + VARADERO 
ITINERARIO: Roma o Milano. Avana, Guamà. Cienfuegos. Trinidad. 
Varadero, Avana. Milano o Roma - TRASPORTO: voli speciali 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: 3 marzo. 21 aprile. 12 maggio. 16 giugno. 7 luglio. 4 e 18 
agosto. 8 settembre. 6 ottobre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.780.000 
supplemento partenza da Roma lire 80.000 

unione sovietica 
LENINGRADO/MOSCA 
ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Leningrado. Mosca, Milano o 
Roma - TRASPORTO, voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria cA» - DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 27 aprile. 11 maggio. 23 giugno. 6 
luglio. 4 agosto. 7 settembre. 2 novembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.120.000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
ITINERARIO: Roma o Milano, Kiev, Leningrado. Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria tA» - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: da Milano (min. 15 persone) 24 aprile. IO 
giugno. 15 luglio. 19 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.390.000 
da Roma (min. 15 persone) 25 aprile, 20 giugno. 25 luglio. 8 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.430.000 

LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOGRAD/MOSCA 
ITINERARIO. Milano. Leningrado. Kiev. Volgograd. Mosca. Milano 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria tA» - DURATA: 
11 giorni - PARTENZA: (min. 15 persone) 24 aprile. 19 giugno. 10 
luglio. 31 luglio. 14 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.650.000 

KIEV/DONEZK/KHARKOV/MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Kiev. Donezk. Kharkov. Mosca. Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria cA» (Kiev e Mosca) 
tB» (Donezk e Kharkov) - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 6 maggio. 10 giugno. 8 luglio. 12 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.310.000 

CIRCOLO POLARE 
ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca, Murmansk. Petrozavodsk. Kishi. 
Leningrado, Mosca. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria tA» - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 24 giugno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.580.000 

TRANSIBERIANA 
ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Novossibirsk. Irkutsk. Khaba-
rovsk. Mosca. Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea + treno t Transiberiana» 
ALBERGHI: prima categoria tA» - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 7 luglio, 11 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.070.000 

CAUCASO E ASIA CENTRALE 
ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Baku. Erevan, Tbilisi. Tashkent. 
Bukhara, Samarkanda, Mosca. Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria e A» - DURATA: 11 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 29 giugno, 31 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.190.000 

SIBERIA E ASIA CENTRALE 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Bratsk. Irkutsk. Tashkent. Bukhara. Sa
markanda. Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria cA» - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 22 giugno, 17 agosto. 14 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.980.000 

esp europeo 

FESTA DE L'UNITÀ SUL MARE 
ITINERARIO: Milano. Odessa (imbarco). Yalta. Sochi. Sukhumi. Istan
bul. Kusadasi. Santorini (rada). Cefatonia. Catania. Genova 
TRASPORTO: voli charters per Odessa e imbarco sulla m/n Gruzya 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: 20 luglio 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.550.000 

SUL VOLGA/DON 
ITINERARIO: Milano-Kiev o Roma-Mosca. Kazan. Ulianovsk. Togliatti-
grad. Isola della Fanciulla. Volgograd. Kazacija. Rostov sul Don, Mo
sca. Milano o Roma - TRASPORTO/ voli speciali + m/n Maxim Gorki 
ALBERGHI: prima categoria tA» -'DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: 29 luglio da Milano. 30 luglio da Roma ' 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.000.000 

In programmazione: 
SICILIA - SARDEGNA - PORTOGALLO - JUGOSLAVIA 

LE CAPITALI PIÙ BELLE 
ITINERARIO: Roma o Milano. Praga. Leningrado, Mosca. Budapest. 
Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima catego
ria «A» - DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: da Milano (min. 15 persone) 18 giugno. 30 luglio. 13 
agosto. 10 settembre; da Roma (min. 15 persone) 14 luglio. 4 agosto, 
1 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.810.000 

BERLINO/LIPSIA/DRESDA 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Lipsia. Dresda, Berlino. Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - ALBERGHI: categoria semilusso - DURATA: 8 
giorni 
PARTENZA-^ (min. 15 persone) 25 aprile. 8 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 950.000 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Neubranderburg. Rostock. Schwerin. 
Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di linea + pullman - ALBERGHI: 
prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 8 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.170.000 

SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Roma o Milano. Berlino, Magdeburgo, Erfurt. Muhlhau-
sen, Suhl. Gera. Lipsia. Dresda. Bautzen. Berlino. Milano o Roma -
TRASPORTO: voli dì linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) da Milano 4 agosto, da Roma 9 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.375.000 

TOUR DELLA ROMANIA 
ITINERARIO: Milano o Roma. Bucarest. Brasov. Sibiu, Cluj. Suceava, 
Piatra. Neamt. Tulcea. Crisan. Tulcea. Bucarest. Roma o Milano -
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 10 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA 
E SOGGIORNO AL MARE 
ITINERARIO: Milano o Roma. Bucarest. Suceava, Piatra, Neamt, Bra
sov, Mamaia, Bucarest. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea + 
pullman - ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 13 luglio 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 

cetflon (srilanko) 
CONOSCERE CEYLON 
ITINERARIO: Milano, Colombo. Anuradhapura. Polonnaruwa. Sigiriya, 
Kandy, Nuwara Eliya. Parco Yala. Bentota. Colombo. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categorìa - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 23 aprile 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 

L'ISOLA SPLENDENTE 
ITINERARIO: Milano. Colombo, Anuradhapura. Habarana. Sigiriya. Po
lonnaruwa. Kandy. Kalkudah. Colombo. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
- ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 18 giugno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1.850.000 

CEYLON E MALDIVE 
ITINERARIO: Milano. Colombo. Anuradhapura. Habarana. Sigiriya. Po
lonnaruwa. Kandy. Colombo. Male. Asdhoo. Male. Colombo. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria • DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: 3 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 2.200.000 



L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
12 FEBBRAIO 1986 

C'è da augurarsi che questo ventesimo anniversario della 
morte di Vittorini si svolga fuori delle mitizzazioni che hanno 
spesso accompagnato e segnato la sua figura e vicenda, con
tribuendo talora al suo stesso fascino intellettuale. In questo 
senso, i segnali venuti negli ultimi mesi, appaiono contraddit
tori. 

Da un lato, un recente studio di Raffaella Rodondi (lì pre
sente vince sempre, editore Sellerio) ha fatto cadere con un 
sottile «processo indiziario» filologico-critico, alcune leggen
de vittoriniane create da Vittorini stesso, e meno innocenti di 
altre (come quella del tipografo fiorentino che gli avrebbe 
insegnato l'inglese nei primi anni Trenta). Un esemplo tra i 
molfì. 

Nella Prefazione 1947 all'edizione in volume del Garofano 
rosso, Vittorini aveva implicitamente presentato in una luce 
politica il sequestro di una puntata «solariana» del romanzo 
da parte della censura fascista del '34, e aveva fissato all'au
tunno '35 la nuova stesura del romanzo stesso per quella 
edizione: quasi un'anticipazione dei primi fermenti antifasci
sti, nettamente staccata dai «furori» di Conversazione in Sici
lia. 11 che non ha mancato di Influenzare a lungo la critica. 
Ora la Rodondi. oltre a confermare con nuova efficacia di 
argomenti che si trattò in realtà di censura moralistica per le 
parti ritenute «audaci», dimostra che la nuova stesura (molto 
più profonda di quanto Vittorini avesse dichiarato) si prolun
gò almeno fino all'inizio del '38, al di là cioè dello choc della 
f;uerra di Spagna e l'avvio di Conversazione (o, forse, addirit-
ura più tardi). 

Dall'altro lato, per contro, il volume delle lettere 1933-43 (I 
libri, la città, il mondo, a cura di Carlo Minoia, editore Einau
di) ha mostrato tali e inspiegabili vuoti, da autorizzare qual
che sospetto. Non si capisce infatti l'assenza delle lettere a 
Contri, custodite presso la Fondazione Conti a Fiesole (Firen
ze), legate alla ben nota collaborazione di Vittorini al «Bargel
lo» e già pubblicate da Falaschi in rivista; né l'assenza di 
alcune almeno delle lettere a Lucia Rodocanachi (ben 91. tra 
il '33 e il '43 appunto) conservate presso la Fondazione della 
rivista «Pietre» a Genova, e già evidenziate da una importan
te mostra genovese del 1983 con relativo catalogo (nel quale 
ne furono pubblicate sette), e dall'edizione delle Lettere a una 
gentile signora (la stessa signora Rodocanachi) edite da Adel
chi nello stesso anno: mostra, catalogo e edizione, curate da 
Giuseppe Marcenaro. Tutte lettere, va detto, di notevole inte
resse olografico, politico e culturale, che avrebbero anche 
potuto arricchire e riequilibrare una raccolta come quella 
einaudiana, che presenta al tempo stesso evidenti vuoti e 
ridondanze. 

Il sospetto nasce soprattutto per te lettere a Lucia Rodoca
nachi (tre delle quali sono state riprodotte nell'«Unità» del 1° 
settembre 1985), dalle quali risulta tra l'altro che Vittorini 
ricorreva a subappalti o «negri»per le sue traduzioni* nel caso 
specifico, per molte pagine di D.H. Lawrence. 

Del resto, ci sono altre spregiudicatene e durezze del Vitto
rini intellettuale-editore e organizzatore di cultura che atten
dono ancora un'adeguata valutazione critica: gli interventi 
nel lavoro di autori e collaboratori, i dichiarati «giusti arbitri» 
nei confronti del testo da tradurre fino al taglio cu intere parti 
(le citate lettere del volume einaudlano lo documentano per il 
periodo in cui Vittorini lavorò alla Bompiani come direttore 
delle collane Pantheon e Corona), o, nella stessa direzione del 
«Politecnico», certe forme dì settarismo e di tendenziosità, 
come i testi letterari da lui tagliati o fatti riscrivere, talora 
con vere e proprie sopraffazioni ideologiche (da Hemingway e 
Eliot), le scomposizioni polemiche di quadri illustri, le scelte 
esplicitamente «propagandistiche*, eccetera. 

Il prudente e discreto Calvino una volta, riferendosi a tutto 
il lavoro editoriale e organizzativo-culturale di Vittorini, par
lò della sua «funzione di guida talvolta anche drastica, con 
esclusioni e affermazioni apodittiche, con dei "sì" e dei "no" 
molto netti». 

Sono tutti aspetti che possono trovare naturalmente nella 
genialità creativa e vivace apertura alle esperienze altrui, 
che caratterizzano l'insieme dell'attività e produzione vittori-
niana, efficaci correttivi o addirittura intrinseche motivazio
ni. Ma essi recano anche in sé contraddizioni e pericoli che 
non si possono ignorare o separare nettamente (come si è 
fatto per lo più) dal complesso di quella stessa attività e 
produzione: con la quale non possono non avere nessi sottili, 
che richiedono appunto di essere approfonditi E un discorso 
che rimanda anche al problema più generale (tuttora larga
mente inesplorato, e comunque mai affrontato come proble
ma crìtico centrale) del rapporto tra il Vittorini scrittore. 
teorico e critico della letteratura, e il Vittorini direttore di 
riviste e collane, consulente editoriale, organizzatore di cultu
ra: che a sua volta rimanda anche alla sua implicita o dichia
rata politicità. 

È tempo dunque, e non soltanto per la coincidenza di questo 
anniversario, di avviare ricerche e analisi più estese e appro
fondite: nel senso soprattutto di ricerche e analisi che altra-
versino i vari aspetti di quella complessiva esperienza. Vitto
rini ha le spalle abbastanza forti per questo. Lo si può rispet
tare molto di più e molto meglio affrontandolo senza reticen
ze. omissioni e separatezze. 

Gian Carlo Ferretti 

A ventanni dalla sua 
morte è tempo di 
ripensare criticamente 
uno dei nostri più 
importanti intellettuali 
e organizzatori di 
cultura. Senza «censure» 

Vittorini no 

Così il Popolo d'Italia 
lo «stroncò» nel 1942 

Ecco la recensione anonima di «Con* 
venazione in Sicilia» che apparve 
sull'organo del Pnf il 30 luglio del '42. 

Per ottenere ciò che voleva, cioè 
una società imbecille materialista 
atea pervertita, la giudeo-massone
ria aveva bisogno di una letteratura 
mediocre, pornografica, erotica. 
Quella letteratura venne. Si chiamò 
Pitigrilli, Mariani, Guido da Verona 
e via dicendo. Aveva bisogno di libri 
come questo che, in ritardo ma ga
gliardamente, emula le opere di 
quelli. Non lo nominiamo solo per 
non favorirgli la clientela. 

Riassumiamo. Un giovane sira
cusano, dopo molti anni di assenza 
dal paese natio, vi ritoma a rivedere 
la propria madre quasi dimenticata. 
Lo inducono a questo ritorno due 
motivi principali: un biglietto a ri
duzione e la noia. Giunto al cospetto 
della madre, il giovane, per colmare 
la lacuna del lungo distacco, chiede 
a costei che cosa ha fatto durante la 
sua assenza e cioè se è stata «al val
lone con qualcuno» perché — egli 
pensa — non sarà stata sempre in 

cucina. Per sua gioia, quella «vec
chia».» di sua madre è stata proprio 
al vallone, e più volte e con più di 
qualcuno: con un pezzente, col com-
pare~. fra gli altri, s'intende, c'era 
stato posto anche per li marito. Col
mata la lacuna della propria curio
sità, il giovane accompagna la ma
dre a visitare le conoscenti, le quali, 
tanto per fare cosa grata al ragazzo 
che le brama e alla donna che le 
prega, lietamente si offrono. 

L'autore, siracusano, terminata 
la sua sporca Conversazione, ha ag
giunto — per pudore?—una nota al 
volume nella quale avverte che il 
nome di Sicilia è immaginario e da 
lui usato solo perché gli suonava 
meglio di Persia o Venezuela. 
- - La definizione di letteratura cor
ruttrice, che noi diamo a tal genere 
di romanzo, non è Invece per noi pu
ramente immaginaria ovvero usata 
perché ci suoni meglio di letteratu
ra morale o letteratura educativa. 

E forse con queste opere che, dopo 
venVanni di Fascismo, ci apprestia
mo a far grande l'Italia anche nel 
campo dello spirito? 

«Eccellenza scusi, ho l'anima da povero» 
Firenze 22 ottobre 31, IX° 

Eccellenza, 
mi perdoni la necessità in 

cui mi trovo, per mia colpo, 
di scriverLe questa lettera e 
la libertà che mi permetto di 
richiederla ascolto, sia pure 
per un istante. Non sarei for
se in debito, verso di Lei. di 
una spiegazione, poiché Ella 
potrebbe, nella Sua ragione 
di tagliar corto, rifiutare 
ogni mio desiderio di spie
garmi: codesto debito nasce
rebbe, per me, solo ove Ella 
volesse riconoscermela So
no in debito piuttosto verso 
me stesso di ottenere da Lei 
11 Suo acconsentlmento a 
scusarmi; e per questo La 

Erego di volermi leggere, per 
uà personale bontà. S'in

tende che, pur spiegandomi, 
lo riconosco a priori U mio 
torto e che dal mio posto di 
torto e di scorrettezza, come 
uno che chieda perdono più 
che scusa. Le parlo. Ed ecco, 
Eccellenza, la genesi, l'evo
luzione anzi, della mia scor
rettezza: 

Fu a quasi metà dello 
•corso settembre, nel correg-

?;ere le bozze del mio Barbel-
jon e nel /are I tagli di cui 

Ella mi espresse desiderio, 
che mi venne l'idea di utiliz
zare questi tagli per un arti
colo da giornale. Vivo quasi 
esclusivamente di collabora
zioni, pagate purtroppo a 
cento IfreTartlcolo, e perciò 
sotto l'incubo continuo di un 
lavoro, in sé insufficiente a 
darmi da vivere, che debbo 
tuttavia sfruttare più che 
possibile perché mi dia pane 

più che possibile. L'idea di 
utilizzare quei tagli fu in 
principio leggera, quasi una 
nuvola, ma trovò facilmente 
radice nella m/a anima di 
povero. Diventò un albero 
malefico, una specie di alto 
palmizio; e, sempre verso 
metà di settembre, un giorno 
che 11 Mattino pubblicò l'ar
ticolo che vi avevo In attesa 
di pubblicazione, non seppi 
resistere alla tentazione di 
colmare il vuoto con la poca 
spesa di quel tagli. Non c'è 
cosa che mi spaventi. Eccel
lenza, come 11 vuoto di un 
giornale, e nulla che mi In
quieti e mi turbi più della ur
genza di colmarlo, di man
dare l'articolo, perché al 
prossimo mese non mi man
chi l'uno o l'altro del com
pensi di cui vivo. 

Avevo Intanto rispedito a 
Pègaso le bozze corrette e 
non ricordavo con precisione 
l'entità del tagli fatu. Avevo 
{tresente J luoghi del taglio e 
acendo centro su di essi ta

gliai ex-novo l'articolo in 
una copia dattilografica del 
saggio. Quindi spedii; ma 
con l'ardente speranza, se 
non con certezza, che il mio 
saggio uscisse nel Pègaso di 
ottobre, come da un pezzo 

Erevedevo, e cioè con un for-
: anticipo di giorni sulla 

pubblicazione dell'articolo 
nel Mattina n mio torto peg
giore è stato dopo, quando, 
visto che Pègaso di ottobre 
non conteneva 11 mio saggio, 
non mi sono precipitato a 
scrivere e spedire altro arti
colo al Mattino sospendendo 

ti primo documento che pubblichiamo è 
un'importante lettera inedita che abbiamo 
tratto dal Fondo Giuseppe De Robertis deposi
tato presso l'Archivio Vieusseux di Firenze. Era 
diretta a Ugo Ojetti come direttore della rivista 
-Pegaso* e capitò nette mani di De Robertis 
perché questi ne era, con Panerai, redattore. D 
motivo per cui Vittorini scrisse a Ojetti lo rica
viamo dal testo: Vittorini aveva inviato a -Pe
gaso- un profilo dello scrittore inglese W.N. P. 
BarbetlRm (pseudonimo di BF*. Cummings, 
18894919). autore dell'importante -Diario di 
un uomo deluso-, la rivista lo accettò, ma Vitto» 
tini pubblicò intanto un articolo sul «Mattino» 
(15-16 ottobre) sullo stesso argomento; di che 
evidentemente Ojetti si irritò. Andò a finire 

la pubblicazione del primo: e 
la mia peggiore scorrettezza 
verso di Lei, è stata proprio 
di questi ultimi giorni, quan
do. resomi conto della pub
blicazione dell'articolo, mi 
sono permesso di sperare che 
nessuno lo notasse, 

Una volta spedito l'artico
lo mi sono abbandonato alla 
mia debolezza, e, portato dal
la lotta per le cento e cento 
lire che mi affanno a rincor
rere per vivere, non ho sapu
to dominare le circostanze. 
Un povero diavolo non è si
gnore nemmeno di ae stesso 
e molto facile gli é talvolta 
mancare persino di educa
zione o di riguardo; come lo 
certo ho mancato. Colpa 
dell'oppressione. Eccellenza, 
del frastuono di minime mi
serie e di minimi calcoli in 
cui vivo. Per Sua personale 
bontà Ella mi avrà compre
so; non so se potrà scusarmi 
In quanto Direttore della 

Sua rivista. In ogni caso, per 
riparare 11 mio debito, sarei 
pronto a sostituire 11 Barbel-
lk>n con altro saggio di equi
valente entità; e mi permetto 
di proporLe degli argomenti, 
tra cui Ella sceglierebbe, con 
riserva, sempre, del Suo gra
dimento ad esame del sag
gio. Propongo uno Steven
son o una K. Mansfield, (pur 
lasciando cader forte l'ac
cento su Stevenson), e, alla 
Sua scelta, resterò Impegna
to di consegnarLe 11 saggio 
entro un mese. 

MI perdoni adesso se mi 
sono avvicinato di tanto, 
senza Suo desiderio o do
manda, alla Sua persona e 
mi creda, qualunque decisio
ne Ella vorrà prendere a mio 
riguardo, U Suo Dev.mo 

SUO VITTORINI 
• • • 

Firenze, 18 giugno 1936 
Caro Contri, 

che -Pegaso- non gli pubblicò l'articolo, Vittori
ni k» mandò a -iJltalia Letteraria- che glielo 
pubblicò a puntate nel dicembre del 1931, e re
stò collaboratore di -Pegaso*. Vittorini si rivol
ge a Ojetti confessando la propria -colpa»; ma 
mentre lo fa disegna una psicologia delrlntel-
lettuale povero che finisce per rovesciare l'umi
liazione di queste scuse in una specie di carta 
dei diritti deUlnteUettuale che vive misera-
mente dei frutti delle proprie collaborazioni. È 
lo stesso tema trattato nella seconda lettera, 
indirizzata al direttore del -Bargello- Gioacchi
no Contri (pubblicata in -Inventario- n. 13, 
1985). AlTiruzio di questa lettera Vittorini ac
cenna a un articolo che e il famoso-Manuale e 
lavoro intellettuale-, uscito sul -Bargello- il 9 
agostol93fi. 

9-f. 
la battuta di risposta a 

Emmeg dell'Ordine Corpo* 
ratlvo mi é venuta un artico
lo vero e proprio che lei può 
benissimo mettere nella pa-
ina per l'Impero. Si tratta 
ifattl della Società per l'Im

pero. Parò, intendiamoci, 
non tagli e non manometta. 
Bisogna che si persuada co
me lei ha molto diminuito in 
me U piacere, la voglia di 
scrivere una cosa per 11 Bar
gello. 

Dunque, se Incontra la ne
cessità di cambiare una pa
rola, di tagliarne un'altra, 
resti Inteso, almeno da ora In 
poi, di farlo rispettando: 1* 
l'integrità dell'Idea, 2* llnte-

Eltà della forma; e badando 
ne di non darmi 11 senso di 

averlo fatto per 11 semplice 
gusto di farlo. Per la battuta 
sul colonialismo a proposito 
di Critica Fascista vedo che 
la stessa rivista mi dà occa
sione, per altri articoli (Na-

Si 

polltano. Canevari, ecc.), di 
scrivere a lungo sul molti 
aspetti della cosa. Dunque 
preferisco rimandare, e ri
servarmi di fare un vero e 
proprio articolo per la pros
sima volta. L'argomento non 
è tale da perdere di attualità. 

Circa le sue Insistenze sul 
come e il quando della mia 
collaborazione la prego di 
considerare: 1°) che lo lavoro 
già da sette a otto ore 11 gior
no per 11 pane quotidiano di 
noiosissimo estenuante la
voro, 2°) che non ho ancora 
rinunciato alla mia vocazio
ne letteraria e che cioè il mio 
primo impulso, appena ho 
delle ore Ubere, é di scrivere 
nel senso di tale vocazione. 

Bisogna dunque tenga 
conto al queste due mie ne
cessità. Sono reali; non si 
possono metter da parte. A 
lavorare per 11 Bargello ci 
tengo naturalmente lo stesso 
perle cose più o meno Impel
lenti, più o meno opportune 
che U Bargello mi permette 
di dire al fini della causa. Ma 
è chiaro che lavorare come e 
quanto mi chiede lei, In su
bordinazione assoluta alle 
esigenze esteriori del giorna
le, non rientra nelle mie pos
sibilità materiali (di tempo) e 
spirituali (di Interesse agli 
argomenti). Per lavorare co
me e quanto mi chiede lei bi
sognerebbe che mi trovassi 
In grado di ridurre l'altro la
voro (quello per Mondadori 
n.d.r.] di natura redditizia (e 
ne sarei ben felice!). 

Al lavoro letterario non ci 
rinuncio in nessun modo (e 

non dica che sono egoista 
perché 11 giorno che mi riu
scisse di fare una bella cosa o 
persuasiva cosa avrei servito 
più la collettività che me 
stesso). Ma per permettermi 
di ridurre quell'altro bene
detto lavoro non basterebbe 
che 11 Bargello si mettesse fi
nanziariamente a posto al 
punto di ridarmi le centocin
quanta lire mensili di una 
volta. Per darle quattro-cin
que articoli al mese su argo
menti che variassero non se
condo la mia Inclinazione 
ma secondo le esigenze del 

Eornale, lo dovrei ridurre 
litro lavoro di assai più che 

In misura corrispondente al
le centocinquanta lire del 
Bargello. Si metta nei miei 
panni e ci pensi su— fin 
quando 11 Bargello non può 

Sarantirml nulla di preciso e 
1_ cospicuo, lo non posso 

Impegnarmi a lavorare come 
e quanto suggerisce lei. Nella 
situazione attuale io posso 
impegnarmi a darle due arti
coli al mese Indipendente
mente da come e quanto: è 11 
massimo che posso— Se poi 11 
Bargello mi garantisse le 
centocinquanta lire di una 
volta le darei due e fors'an-
che tre articoli al mese in su
bordinazione alle esigenze 
del giornale. Ma per la rego
larità di un articolo la setti
mana, bisognerebbe che lo 
riducessi l'altro lavoro di al
meno trecento lire al mese — 
e non posso farlo senza com
pensazione. Mi creda e mi 
scusi 

SUO AFFMO VITTORINI 

Lo scrittore 
che si 
faceva 

distrarre 

><•• \V <•> >v/f; , " ^V/f^ - M ' Mi / * i 

Volendo sottolineare una costante della propria attività 
di narratore, Vittorini scrisse nel 1954: *Io Invidio gli scrit-
tori che hanno la capacità di restare Interessati al proprio 
lavoro pur men tre Infuriano pestilenze e guerre: Joyce, per 
esemplo, che continuò a scrivere Ulysses durante la guerra 
del '14-'18; Proust che continuò a scrivere la Recherche 
durante la stessa guerra [...] lo la Invidio molto [questa 
capacità] In chi la possiede, la considero una qualità che 
può render grande uno scrittore, e la raccomando al giova' 
ni, ma non la posseggo. Un grosso evento pubblico può 
distrarmi, purtroppo, e provocare un mutamento d'interes-
si nel mio lavoro né più né meno di una mia sventura (o 
ventura) personale» ('Nuovi Argomenti*, luglio-agosto). 

Quest'affermazione ci permette davvero di capir molto 
della genesi del lavoro letterario di Elio Vittorini: è una 
genesi che risiederebbe non dentro la letteratura ma fuori 
di essa e, ancor meglio, prima di essa, nelle sollecitazioni 
provenienti alla coscienza dall'esterno dell'individuo più 
che dal suo Interno. Vittorini quindi non fu uno scrittor e 
naturalmente portato allo scrivere, fu uno scrittore di vo-
tonta. 

Ora, la risposta a delle sollecitazioni esterne poteva por* 
tare a due soluzioni: pieno realismo o artificio. La prima fu 
per Vittorini Impraticabile per l'Impossibilita, durante II 
fascismo, di raccontare direttamente J fatti; ma tu imprati-
cabile soprattutto perché la strada battuta dalla nostra let
teratura nel primo trentennio del Novecento era stata quel' 
la dell'antinaturalismo e del dacadentlsmo. Vittorini scelse 
la seconda soluzione, e creò una forma letteraria In accordo 
con le poetiche novecentesche ma mantenne vivo l'assillo 
dello scrittore naturalista, che era quello d'Informare 11 
pubblico sul contesto storico-sociale e sulle condizioni pst-
cologlche Individuali. Egli creò dunque la forma letteraria 
di Conversazione in Sicilia, nella quale però dovevano esse-
re leggibili — come condizione Indispensabile per la riusci
ta dell'esperimento — le sollecitazioni reali che l'avevano 
partorita. E che ciò che stiamo sostenendo sia vero, è dimo
stra fo dal due momenti di maggior fortuna di questo libro. 

Quando usci, sotto quella torma difficile gli antifascisti e 
J giovani dissidenti — dal confinati a Glalme Pintor, per 
Intenderci—scoprirono subito 11 contenuto politico e urna» 
no del messaggio: denuncia della guerra di Spagna, della 
miseria, della retorica patriottica del fascismo e cosi via, 
Nella seconda metà degli anni sessanta, altro momento di 
grande fortuna del libro, alcuni scrittori della neoavan
guardia, e J lettori che si muovevano nell'ambito degli stessi 
gusti, ammirarono In Conversazione la costruzione Ungul-
stlca In quanto valida oltre quel determinati contenuti poli' 
tlcl che pure voleva trasmettere: a distanza di un quarto di 
secolo due lettori-tipo lessero ti libro In modo del tutto op
posto, svelandoci contemporaneamente 1 due plani di cui 
esso era costituito. 

n fatto è che Vittorini aveva trovato con Conversazione la 
forma che ritenne definitiva, e la «uso» anche nel mutato 
contesto politico del dopoguerra, soprattutto nel Sempione 
strizza l'occhio al Frejus e nelle Donne di Messina, entram
bi del 1949 e, oggi, entrambi Illeggibili. Ma Vittorini, che 
credeva In quella forma, credeva anche In quel libri. E lo 
credo che le sue prove migliori si collochino appena dopo I 
suol esordi di scrittore e alla fine, e siano II garofano rosso 
(1933-34) e lì lungo frammento Le città del mondo, edito 
postumo nel 1969; mentre Conversazione è un libro digran
de Interesse formale ma con qualche vistosa caduta. Ma 
Vittorini non se ne accorse. 

Ha affermato Montale di aver «succhiato» il passato ser
vendosi «di quelle pagliuzze che si usano per succhiare le 
granite a piccole dosb; e ha aggiunto che questa è l'unica 
forma mentis umanistica possibile ai nostri giorni. Ma co
me sempre accade affermazioni slmili valgono soprattutto 
per chi le fa. Montale, amico e ammiratore di Vittorini (ma 
fino a auanto, e a quando?), e tuttavia più vecchio di lui di 
un decisivo buon quindicennio, tenne saldamente In mano 
il filo tenue della continuità storico-letteraria che pur dopo 
lo strappo delle avanguardie primonovecentesche na conti
nuato a legare ti Novecento al passato. Vittorini non fu 
interessato a quella continuità perché culturalmente nac
que e visse dopo quello strappo che considerò, credo, defini
tivo. Nella sua cultura entravano certo le letture del grandi 
classici, ma l'unica linea continua In cui credette, e che 
sentì fortemente, finisce nel Novecento e comincia con De-
toe. Non per questo Vittorini non fu un umanista, lo fu anzi 
in modo più radicale di quanto non lo sta stato Montale: 
l'uomo naturale, 11 Robinson Crusoe, gli interessava più 
dell'uomo storico, o meglio: l'uomo storico avrebbe dovuto, 
secondo lui, ritornare ad essere quello naturale. B a questo 
scopo egli cercò dì Identificare nella storia contemporanea 
quelle forze che sembravano combattere, o che davvero 
combattevano, per la distruzione delle forme storiche che 
sancivano la dùeguagllanza fra gli uomini. Salvo poi ab
bandonare quelle forze quando ritenne che producessero 
delle forme di sfruttamento o di costrizione. 

n rapporto tra politica e cultura non tua naturalmente 
Inventato Vittorini: é uà rapporto hegeliano che solca la 
storta dellXKto e del Novecento, più protondamen te In Ita
lia e Germania che altrove. Ma se certo non ha inventato 
quel rapporto, diciamo che Vittorini è stato nel Novecento 
uno degli intellettuali che l'hanno vissuto più drammatica-
mente, nel senso che egli ha portato la cultura al punta di 
maggior frizione possibile con la politica. 

Non sembri un paradosso: la fama di Vittorini sii avvan
taggiata proprio dagli esiti di quello scontro, perché egli si 
attirò le simpatie della sinistra quando era comunista e Je 
mantenne da «ex comunista» (come si dichiarava) conti
nuando a considerare la sinistra come suo Interlocutore 
privilegiato. Ma si mantenne le simpatìe anche degli Intel-
lettuaB moderati, per la sua difesa a oltranza dcllautono-
miademkìtteratura.Tuttaquestal'ottennesenzaunpncl-
so disegno strategico, perché tu sempre In buona tede, • 
anslavrebbeformvolutaottenereUcontrarkKl^qullasua 
posizione appartata nelPultlmo decennio di vita, e 11 suo 
silenzio risentito, di opposizione. 

W viene comunque 11 sospetta che sia piuttosto stata la 
fama acquisita da Vittorini come direttore di «Politecnico» • 
trascinarsi dietro quella del suol libri di letteratura, che non 
viceversa. Non sarebbe tempo di ricominciare a studiare e a 
valutare criticamente Vittorini? 

iMuvfMNH rwvcrti 



12 L'UNITÀ /MERCOLEDÌ 
12 FEBBRAIO 1986 L'inchiesta 

pclia<Milì 

tutta 
in una 

puntata •*fafcs#sy-• " 1 
Una quasi replica questi Padiglioni lontani che Raidue manda 

in onda alle 20,00 in Forma di film. Quel che abbiamo già visto è 
stato uno sceneggiato in quattro puntate e, così a occhio e croce, 
non ci era parso che il successo fosse stato straordinario. Comun
que ecco il ritorno in forma ristretta di questa storia coloniale che 
sa di Kipling ma non è di Kipling. Mentano molto i protagonisti 
che sono: Ben Cross (è il vincitore olimpico di Momenti di gloria, 
qui in vesti militari): Amy Irving (è una bella principessa indiana 
ai cui l'ufficiale inglese si innamora); Omar Sharif (che coi suoi 
occhi da arabo può impersonare tutte le razze del mondo); Chri
stopher Lee, Rossano Brazzi e Caterina Boratto (tutti in ruoli 
molto diversi dall'ordinario). La storia, diretta dal regista Peter 
Duffel, narra di usanze indù e convinzioni occidentali messe a 
duro scontro nel cuore stesso di un uomo e di una donna. Amore 
contro ogni divieto di casta, che alla fine... Be' non ve lo diciamo 
proprio. Migliaia di comparse e due versioni meritano che, se 
volete sapere la fine, ve la vediate coi vostri occhi. 

Canale 5: una vita da scimmia 
A Big Bang (Canale 5 ore 22,30) la puntata che viene dopo i 
disastrosi Visitor.* tratta di argomenti molto pratici e utili. Si 
parte con la medicina per vedere come stanno le arterie e che rischi 
corrono per eccesso di grassi. Insomma si parla dell'infarto e del 
modo di scongiurarlo. Poi si passa alle diete e sentiremo la testi
monianza di un giornalista americano sul solito nuovissimo meto
do scientifico. Ma tutto si può provare. Anche le virtù del jogging: 
fa bene o fa male? Infine si parlerà di animali e si raccontano due 
storie umanamente crudeli. Lucy è uno scimpanzè-femmina nato 
e cresciuto in laboratorio. Una volta reimmessa nel suo ambiente 
naturale non è più in grado di sopravvivere. Invece vive per modo 
di dire la scimmietta addestrata ad aiutare un paraplegico. E alla 
fine ultimo tema saranno i satelliti artificiali, tutti quei «cosi, che 
ci girano attorno alla testa a scopo sperabilmente pacifico. 

Raidue: la luce degli occhi 
A Più sani più belli (Raidue ore 17,40) si parla di occhi, di come 
renderli più sani e naturalmente più belli conoscendoli e curando
li. Si tratterà di malattie e infiammazioni e si parlerà di diottrie e 
lenti a contatto. Un tema di interesse grandissimo. Come si sa i 
miopi sono sempre più numerosi e sono da sempre allo studio 
metodi per liberarli dalia schiavitù degli occhiali. Ne parlerà il 
professor Leonardi della clinica oculistica dell'Università di Ro
ma. Una scheda a parte sarà dedicata alla pallavolo, mentre per 
abbellire il tutto sarà presente in studio Dalila Di Lazzaro. Alla 
fine il solito attesissimo oroscopo di Lucia Alberti. 

Italia 1: parla Meryl Streep 
Si chiama Première la rubrica settimanale di Italia 1 che va in 
onda oggi alle 22.45 (e in replica sabato a mezzanotte). E un 
programma fortemente promozionale, come tutti quelli che si oc
cupano di cinema sulle tv commerciali. Comunque oggi offre tra 
l'altro la splendida Meryl Streep, protagonista di Plenty, un film 
di Fred Scnepisi che la vede a fianco di John Gielgud e addirittura 
di Sting. il grande capo dei Police ormai diventato divo a tutto 
tondo. Ma in Première ci sono anche stelle nostrane, come Nino 
Manfredi ed Enrico Montesano in compagnia del regista Maurizio 
Ponzi, che ha diretto // tenente dei carabinieri. 

Raitre: quei bimbi in provetta 
Per Delta (Raitre. ore 22,30) nuova serie in sei puntate che si 
organizzano in forma conflittuale, attorno a un sì o un no. La 
puntata di avvio è dedicata al tema dei bimbi in provetta. Il 
programma intende mettere a confronto le opinioni favorevoli o 
contrarie a questa nuova possibilità che, mentre ha aperto nuove 
strade impreviste alla paternità e alla maternità, pone molti inter
rogativi psicologici, morali e perfino legali che non sarà facile 
chiarire. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

1941 ALLARME A HOLLYWOOD (Raitre. ore 20.30? 
Per la serie «anche i ricchi piangono», questo è l'unico insuccesso 
della lucrosa carriera di Steven Spielberg. L'abile regista di E.T., 
dei Predatori e del recente The Color Purple è qui. forse, fin 
troppo caustico nel descrìvere con toni grotteschi la psicosi che si 
diffuse in quel di Hollywood subito dopo Pearl Harbour, quando 
non era cosi fantascientifica l'ipotesi dì uno sbarco giapponese in 
California. I giapponesi, insomma, come Io squalo, che giungono a 
sconvolgere la «quiete» dell'America sonnolenta. Il film è esagera
to. fracassone, e pieno di attori, da Toshiro Mifune a Christopher 
Lee. con una comparsata memorabile di John Belushi. 
COLPO SECCO (Retequattro. ore 2230) 
Film sportivo, secondo una tradizione che in Italia non ha mai 
avuto molta fortuna. Lo sport in questione è l'hockey su ghiaccio. 
e precisamente una scalcagnata squadra, i Chìefs, che è all'ultimo 
posto in campionato e attraversa problemi finanziari. Reggie Dun-
ìop. allenatore e giocatore, decide di scuotere i giocatori incitando
li alla violenza, film famoso soprattutto per il turpiloquio da spo
gliatoio di cui sono infarciti i dialoghi, è diretto da George Roy Hill 
e interpretato da un atletico Paul New-man (1977). 
LA RAGAZZA DI NASHVILLE (Euro Tv, ore 21.30) 
La «ragazza» del titolo è Loretta Lynn, una delle più celebri can
tanti americane di country. Il film, girato nell'80 dall'inglese Mi
chael Apted, è una sua biografia. Loretta è una tranquilla ragazza 
di campagna, che un bel giorno scopre di avere un tesoro di voce. 
Tipica storia americana, dalla stalla alle stelle, con una brava Sissy 
Spacek (premiata con l'Oscar) abile anche nel riprodurre le canzo
ni della Lynn senza l'aiuto del playback. 
UNO SCOMODO TESTIMONE (Raidue, ore 2230) 
Da non mancare questo curioso giallo firmato da Peter Yates nel 
1981 e uscito nelle nostre sale senza unto successo. La bella eredi
tiera Sigoumey Weaver s'innamora di William Hurt. uomo delle 
pulizie. Il guaio è che lui. ansioso di agganciarla (lei lavora per una 
rete tv), racconta una mezza bugia sostenendo di saperla lunga 
sull'uccisione di un importatore di diamanti vietnamita. Ma l'in
trigo si complica presto, perché il fidanzato della bella (Christo
pher Plummer) è I uomo chiave di un'organizzazione che fa fuggire 
gli ebrei dall'Urea. Anche se nell'ultima parte il film si trasforma in 
un poliziesco qualsiasi, Uno scomodo testimone va ricordato per 
l'interpretazione gustosa — un misto di grinta e di timidezza — 
dell'allora quasi debuttante William Hurt. Il suo personaggio ha 
anche una giusta dose di ironia. «Animali e bambini mi adorano — 
sorrìde ad un certo punto — manca solo il resto dell'umanità». 

_ _ _ _ _ La rivista «Variety» ha messo in fila i più clamorosi tonfi commerciali 
di Hollywood. Tra i più colpiti Coppola e Scorsese, ma anche i kolossal alla «Dune» 

Cinque anni di «fiaschi» 
Quando si parla o si scrive 

di cinema americano si è 
spesso Indotti a usare termi
ni elogiativi e, anche da un 
punto di vista commerciale, 
mettere l'accento più sul 
grandi successi che non sul 
fallimenti. Giunge puntuale 
a ricordarci l'altra faccia deh 
la medaglia un'interessante 
iniziativa del settimanale 
Variety che cataloga 164 film 
realizzati fra II 1980e 11 19851 
cui esiti commerciali sul 
mercato americano-canade
se non sono arrivati neppure 
a recuperare I dollari spesi 
per produrli e lanciarli. E un 
elenco da assumere con cau
tela. 

Per completare II bilancio 
di ciascun titolo andrebbero 
messi in conto I proventi di 
quello che un tempo era con
siderato un tmercato secon
dario' e che oggi, invece, ha 
assunto dimensioni pari e. In 
qualche caso, superiori al 
circuito delle sale: diritti di 
sfruttamento televisivo via 
etere o cavo, cassette e di
schi, pay-tv, gadget... Nono
stante ciò, però, I dati forniti 
dalla rivista americana of
frono spunto per qualche ri
flessione. 

Un primo elemento è lega
to al fatto che fra I titoli presi 
In esame non sono pochi 
quelli catalogabili tra le 
'produzioni per giovani». 
Òpere fabbricate su misura 
per quell'80 per cento di pub
blico stazionante fra 1 16 e i 
24 anni e che, Invece, sono 
state malamente messe da 
parte. Gli insuccessi di II 
drago sul Iago di fuoco, 
Tron, Tuono blu, La corsa 
più pazza d'America-2, Stra
de di fuoco. Dune. La storia 
di Babbo Natale-Santa 
Claus. La foresta di smeral
do, Explorers testimoniano 
come nel campo cinemato
grafico non esistano formule 
tali da garantire sicuro suc
cesso. 

Una seconda osservazione 
riguarda gli autori che più 
sono stimati dalla critica eu
ropea. Nell'elenco pubblica
to da Variety 5/ Incontrano 
per intero o quasi le più re
centi filmografie di Martin 
Scorsese, Brian De Palma, 
Francis Coppola, Michael 
Cimino, John Huston, Paul 
Schrader, John Carpenter, 
Ridley Scott, per tacere delle 
sporadiche comparse di per
sonaggi come Don Slegel, 
John C. Avildsen, Ken Rus
sell, Milos Forman, Blake 
Edwards, Fred Zinnemann, 
John Badham, TedKotcheff, 
Sergio Leone, Walter Hill, 
Richard Flelscher. Col che si 
dimostra che nessun autore 
è al riparo dal fiasco con 
raggravante che, in una si
tuazione produttiva come 
quella americana, fama, glo
ria e libertà di espressione 
sono messe in questione ogni 
qual volta si firma un nuovo 
film. 

Un altro dato riguarda Di
no De Laurentiis, l'illustre 
produttore emigrato negli 
States alla ricerca di quella 
stima e fiducia che la miopia 
dei suoi concittadini gli ne
gava. Da Flash Gordon a Ra
gtime, da II Bounty a Feno
meni paranormali incontro
vertibili, da Conanb II di
struttore a Dune e a L'anno 
del Dragone sono decine 1 
milioni di dollari andati ad 
alimentare 1 conti In rosso 
del produttore italiano. 

A questo punto qualcuno 
potrebbe chiedersi come è 
possibile che un produttore 
così maldestro o società co
me la Columbia e la Unlver-
sai, i cui nomi compaiono 
frequentemente In questo 
elenco, riescano a soprawl-

Robert De Niro e Sandra Berhard In «Re per una notte», nel tondo Richard Gero e Diane Lane in «Cotton Club» 

TORO SCATENATO — Costo: 17 milioni 
di dollari; incasso Usa: 10.1 milioni di dollari; 
incasso Italia: 1.179 milioni di lire. 

I CANCELLI DEL CIELO — Costo: 36 mi-
lioni di dollari; incasso Usa: 1,5 milioni di dol
lari; incasso Italia: 100 milioni di lire. 

RAGTIME — Costo: 32 milioni di dollari; 
incasso Usa: 10 milioni di dollari; incasso Ita
lia: 785 milioni di lire. 

REDS — Costo: 35 milioni di dollari; incasso 
Usa: 21 milioni di dollari; incasso Italia: 1.184 
milioni di lire. 

BLADE RUNNER — Costo: 27 milioni di 
dollari; incasso Usa: 14.8 milioni di dollari; 
incasso Italia: 2.242 milioni di lire. 

RE PER UNA NOTTE — Costo: 19 milioni 
di dollari; incasso Usa: 1.2 milioni di dollari; 
incasso Italia 462 milioni di lire. 

UOMINI VERI — Costo: 27 milioni di dolla

ri; incasso Usa: 10.3 milioni di dollari; incasso 
Italia; 55 milioni di lire. 

IL BOUNTY — Costo: 25 milioni di dollari; 
incasso Usa: 3.5 milioni di dollari; incasso Ita
lia: 151 milioni di lire. 

OMICIDIO A LUCI ROSSE — Costo: 19 
milioni di dollari; incasso Usa: 3.7 milioni di 
dollari; incasso Italia: 740 milioni di lire. 

IL FIUME DELL'IRA — Costo: 21 milioni di 
dollari; incasso Usa: 4,9 milioni di dollari; in
casso Italia: 62 milioni di lire. 

COTTON CLUB — Costo: SI milioni di dol
lari; incasso Usa: 12.9 milioni di dollari; incas
so Italia: 2.164 milioni di lire. 

DUNE — Costo: 42 milioni di dollari; incas
so Usa: 16 milioni di dollari; incasso Italia: 
2.170 milioni di lire. 

LADYHAWKE — Costo: 21 milioni di dol

lari; incasso Usa: 7.9 milioni di dollari; incasso 
Italia: 310 milioni di lire. 

L'ANNO DEL DRAGONE — Costo: 18 
milioni di dollari; incasso Usa: 7.6 milioni di 
dollari; incasso Italia: 2.238 milioni di lire. 

KING DAVID — Costo: 22 milioni di dollari; 
incasso Usa: 2.5 milioni di dollari; incasso Ita
lia: 195 milioni di lire. 

SCHERZARE COL FUOCO — Costo: 22 
milioni di dollari; incasso Usa: 2.5 milioni di 
dollari; incasso Italia: 43 milioni di lire. 

LA STORIA DI BABBO NATALE — Co
sto: SO milioni di dollari; incasso Usa: 15 mi
lioni di dollari; incasso Italia: 910 milioni di 
lire. 

LA SPOSA PROMESSA — Costo: 19 mi
lioni di dollari; incasso Usa: 1.9 milioni di dol
lari; incasso Italia: 83 milioni di lire. 

vere. Le risposte sono diverse 
e riguardano sia l'articola
zione che in questi ultimi an
ni ha sempre più caratteriz
za to 11 mena to cinema togra-
tico, sia forme produttive ba
sate sulla suddivisione del 
rischi fra diversi soggetti o 
su un ampio ventaglio di ti
toli. Per quanto riguarda la 
prima Indicazione ricordia
mo le già citate Interconnes

sioni fra cinema, televisione. 
mercato del gadget. Indu
stria alimentare. Un film co
me Tuono blu, per esemplo, 
può anche chiudere l conti 
cinematografici con una lie
ve perdita, ma recupera ab
bondantemente sul versante 
video ove dà origine a una 
fortunata serie di telefilm. 
Per quanto concerne le In
terconnessioni produttive, 
Invece, si deve ricordare che 

molto spesso le aziende che 
compaiono come artefici del 
prodotto frequentemente lo 
hanno solo commissionato 
ad un responsabile *esecutl-
vo* che si è Impegnato a con
segnare la copia campione 
spendendo una determinata 
cifra. Oppure si tratta di so
cietà che hanno assunto l'in
carico reallzzatlvo assieme 
ad altri finanziatori. In en
trambi J casi quello che com
pare come 'deficit» produtti
vo è costituito per buona 
parte da una quota di spese 
generali la cui copertura vie
ne rin vlata ad altre operazio
ni. Ciò è possibile ove lo scar
to fra costi e ricavi non assu
ma dimensioni tali da mette
re In forse la sopravvivenza 
della «casa madre', come è 
capitato alla United Artlsts, 
che ha dovuto sanare una si
tuazione resa precaria dal 7 
milioni di dollari non recu
perati da Toro scatenato e 
definitivamente compro
messa dal 34 milioni persi da 
I cancelli del cielo, 'venden
dosi' alla Mgm. 

Un'ultima riflessione ri
guarda il rapporto fra Insuc
cessi americani e esiti sul no
stro mercato. È un panora
ma abbastanza variegato In 
cui possiamo rilevare due so
le costanti. Vi sono autori — 
Scorsese, Cimino, Coppola 
— che assumono il classico 
ruolo del *non profeti In pa
tria*. Quasi sempre È loro 
film presentano un livello di 
raffinatezza e uno spessore 

culturale che fanno breccia 
In una certa fascia di pubbli
co italiano, meglio, europeo, 
ma che non sono graditi dal
la massa degli spettatori 
americani. Un secondo dato 
attiene 1 film reaganlanl e 
antlsovletlci comparsi In 
questi ultimi anni. Non po
chi di questi prodotti, da Al
ba rossa a Fratelli nella not
te, sono andati male sul mer
cato statunitense e decisa
mente bene In casa nostra. 
Fenomeno singolare, riaffer
mato dal primo Rambo j cut 
esiti commerciali In patria 
non furono entusiasmanti, 
16 milioni di dollari di costi 
contro 23 milioni di ricavi 
lordi, mentre In Italia e, più 
In generale, In Europa, Il 
film ebbe grande successo 
(nelle prime visioni nostrane 
portò a casa 5 miliardi e 366 
milioni, miliardi del 1983, 
ben inteso). 
' Possiamo attribuire que
sto andamento ad una mag
giore sensibilità verso la po
litica degli spettatori del vec
chio continente, del resto an
che un film progressista co
me Reds iia incontrato mag
gior successo qui che In pa
tria. Situazione che recente
mente appare aver subito 
una correzione ad opera del
la ventata becero-nazlonall-
sta che ha gonfiato i muscoli 
del secondo Rambo, fatto 
sventolare le mutande a stel
le e strisce del quarto Rocky. 

Umberto Rossi 

Juliette Binoche e Lambert Wilson in «Rendez-Vous» 

Il film Esce «Rendez-vous» 
di Téchiné con Juliette Binoche 

O com'è bello 
amoreggiar nei 
teatri parigini 

RENDEZ-VOUS — Regia: An
dré Téchiné. Fotografia: Re
nato Berta. Musica: Philippe 
Sarde. Interpreti: Juliette Bi
noche, Lambert Wilson, Wa-
deck Stamczak, Jean-Louis 
Trintignant, Anne YViazcm-
sky, Olimpia Carlisi. Dram
matico. Francia, 1985. 

Immagini da un treno. Pri
ma campagne brumose, poi gri
gie periferie industriali. L'alto
parlante della stazione ci dà il 
benvenuto a Parigi e invita i 
viaggiatori «a non servirsi della 
toilette Finché il treno è fermo». 
Stacco. In un'agenzia immobi
liare entra una bella ragazza 
dall'aria insieme innocente e 
disinvolta. Si avvicina al giova
ne impiegato. «Voglio una casa. 
Una qualunque, sono stufa di 
alberghi. Purché costi poco. In 
teatro mi pagano solo 200 fran
chi al giorno*. 

Sono passati solo cinque mi
nuti, ma ne sapete già abba
stanza sulla trama di Rendez-
vous, il film di André Téchiné 
che 1 anno scorso ha rappresen
tato in concorso la Francia al 
festival di Cannes (dove la giu
ria gli assegnò la palma per la 
miglior regia) e che ora giunge 
sugli schermi italiani. Vi dare
mo ancora poche informazioni. 
La ragazza si chiama Mina, è 
una provinciale diciottenne che 
tenta a Parigi la carta della re
citazione. Ce la farà, dissemi
nando il proprio percorso di ca
daveri veri e metaforici. Il gio
vane attore bello e dannato, re
trocesso da Shakespeare agli 
show pornografici, le darà tutto 
il suo amore prima di finire sot
to un'automobile. Il già citato 
impiegato, cotto di lei ma ine
sorabilmente «normale*, si ve
drà regalare una notte di sesso 
ma si rifiuterà di andarla ad ap
plaudire al suo esordio come 
protagonista in Romeo e Giu
lietta. L'anziano, prestigioso 
regista che vede in lei la rein
carnazione della figlia ne farà 
(forse) una stella, ma prenderà 
l'aereo per Londra due minuti 
prima di andare in scena. Alla 
fine. Mina resta sola. Le fa 
compagnia solo un versetto del 
Vangelo di Giovanni (12, 24): 
«...se il granello di frumento, 
caduto in terra, non muore, ri
mane solo; se invece muore, 
produce molto frutto*. 

Ci assale una strana sensa
zione: che Rendez-vous funzio
ni meglio raccontato così che 
visto sullo schermo. L'intento 

D Raiuno 
10.30 IL FIGUO PERDUTO - Sceneggiato (3* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Raduno <S ex kceaG» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI «OCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Pitro Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartoni arenati 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Gfi etruschi (1' parte) 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
16.30 PAC MAN - Carico animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Conduce Piero Chiambretti 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUO CHUMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefirn «L'isola del piacere» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Msi-Dn 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT- Atleticaleggera-Triangolare Indoor. 0>Tori

no 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.S5 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studo Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 -1 UBRI 
1X30 CAPITOL - Telefilm (393* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM -. Super G. attuekta. pochi demone» 
16.00 OSE - IMMAGINI PER LA SCUOLA 
16.30 PANE E MARMELLATA - m studo Rita Data Chissà 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PtU SANI PrO BELLI - Appuntamento con ia saluta 
18.15 SPAZKHJBERO - I programmi deraccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
18.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 PADIGLIONI LONTANI - Firn di Peter Duffel 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 UNO SCOMODO TESTIMONE- Firn con WBam Hurt 
00.10 TG2-STANOTTE 
00.20 AMORE E DESIDERIO- Firn con Mena Oberon. Regia di Renard 

Rush 

• Raitre 
• 13* puntata) 12.40 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 

13.40 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
14.10 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI -«francese 
14.40 CONCERTO DEL PALAUOO • Demore Zoltan Pesta Musche di 

Beethoven 
15.45 OSE. IL CULTO DEI MORTI NELLA ROMA ANTICA 
16.15 OSE: CORSO BASIC 

16.45 DADAUMPA- A cura di Sergio Vabania 
18.10 L'ORECCHIOCCHfO • Con Fabio Fazio e Simonetta Zaufi 
19.35 CHE IN AMERICA VOGLIO ANDAR... — Documentario 
20.05 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 
20.30 «1941: ALLARME A HOLLYWOOD» - Firn con Dan Aykroyd. 

Ned Bearty. John Belushi. Regia di Steven Spielberg 
22.30 DELTA * Documentario 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.35 AUCE-Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Tetefikn 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gwco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mie Bortgiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DB PINI • Sceneggoto 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZ2ARD - Telefibn con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 CEST LA VtE - Goco a quiz 
19.00 {JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Geco a qua 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark S*ngar 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oennès 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Teienoveta 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DONNE PROIBITE - Firn con Lea Padovani 
11.45 MAGAZINÉ - Attuanti 
12.15 MR. ABBOTT E FAMtGUA - TetefOm 
12.45 OAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Tettnovela 
15.00 AGUA VTVA • Tetenoveia 
15.50 PRIMO AMORE - Firn con Carla Gravina 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Torneo par sola 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Tttefihn 
22.30 COLPO SECCO - Firn con Pam Newmann 
0.50 BftONSIDE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI 01HOGMN • Tettfttm «L'ispettore cape* 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTAStLAMMA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefibn -
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MHJOM DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mìracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CMPS - Telefilm «Tempo di scuola» 
16.00 BMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPE -Gioco a quiz. Con Marco PredoGn 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE- Cartoni animati 
20.30 O.K. R. PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE • Settimanale di cinema 
23.15 CANNON - Telefilm «Coèso di stato» 
0.15 STRHCE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.15 QUINCY - Telefilm «Un'esperienza meravigliosa» 
2.00 GU MVINCaSU - Telefibn con Robert Vaughn 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Tetefikn 
19.00 OROSCOPO - NOTtZE FLASH - BHUETTMO 
19.25 L'ORECCMOCCMO - Con Fabio Fazio 
20.15 SPECIALE FESTIVAL TV MONTECARLO 
20.30 AVVENIMENTO SPORTIVO 
22.15 RUGBY TÉME - Sport 
23.00 PALLAMANO - Le più bela partita dal campionato 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCWEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSBHLE • 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.0O INNAMORARSI -Telenoveia 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Teienoveta con Patricia Peretta 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 OR. JOHN - Telefilm con ParneS Robert» 
21.30 LE RAGAZZE DI NASHVRXE - F*n con Sitai Spacek 
23.25 TUTTOONEMA . 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN" AW8CA 

14.00 CUORE M PIETRA-Tetonovela 
14.30 MARIANA: ai Da?aTTOM NASCERE-Ti 
16.00 NOZZE O'OOtO-Sceneggiato 
16.00 NATAUE-Tefanoveta 
17.00 FELICITA... DOVE SO - Ttkjnuwt» 
17.30 OON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: R. OMITTO DI NASCERE < 
20.00 FEUCITA...OOVE.»-Tetenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 NOZZE D'OOm - Sceneggio 
23.30 SUPERPROPOSTE 

di Téchiné era sicuramente 
quello di narrare F«educazìone 
sentimentale* di una ragazza 
fresca, aperta e un po' pazza, 
che si affaccia alla vita con la 
spontaneità e la ricettività di 
un «idiota» dostoevskiano, o 
della Giulietta shakespeariana 
che si trova ad interpretare sul 
palcoscenico. Ma la sceneggia
tura non sorregge i personaggi, 
li riduce a stereotipi, li svuota 
di ogni motivazione. Lo scon
forto di Mina di fronte a Sha
kespeare («Non capisco questi 
personaggi, perché si innamo
rano, perché muoiono») diven
ta, meno nobilmente, quello di 
noi spettatori di fronte al film. 
Di Rendez-vous, alla fin fine, 
restano nella memoria poche 
immagini: una ragazza che gira 
per Parigi con una valigia in 
mano, due giovanotti che se la 
contendono per scopi poco spi
rituali, e a suon di frasi stori
che, e un paio di belle inqua
drature dei Iungosenna con la 
neve. Troppo poco. 

Téchiné è un ex-critico dei 
Cahiers che in Italia è stato og
getto, negli anni, di un curioso 
ostracismo. I suoi film prece
denti (Barocco, Le sorelle 
Bronté, Hotel des Amériques e 
il recente La matiouette) non 
sono mai giunti da noi, nono
stante presenze illustri come 
Depardieu, la Deneuve, la 
Huppert e la Adjani. Dispiace 
esordisca con Rendez-vous che 
è meno riuscito di almeno un 
paio, il primo e l'ultimo, dei ti
toli suddetti. La confezione del 
film è ricca, né poteva essere 
altrimenti con collaboratori co
me il direttore della fotografia 
Renato Berta (che ha lavorato 
con Straub. Godard, Tanner, 
Goretta, Rohmer) e il musicista 
Philippe Sarde, uno dei più 
prestigiosi del cinema francese. 

Ma la regia a strappi, il mon
taggio convulso e la recitazione 
sempre sopra le righe trasfor
mano i personaggi in marionet
te paradossali e, a tratti, un 
tantino patetiche. Si salva la 
freschezza di Juliette Binoche, 
un volto nuovo (intravisto in Je 
vous salue Marie di Godard e 
in La vie de famille di Doillon, 
inedito in Italia) che in Fran
cia, dopo Rendez-vous, ha già 
legioni di fans. Lei se li merita, 
il film francamente no. Le di
ciamo arrivederci a un'occasio
ne migliore. 

Alberto Crespi 
• A l Quirinetta di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57. 16.57.18.57. 20.57; 9 Ra
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten
da: 14.03 Master City: 15.03 Habi
tat: 16Hpaginone: 19.25 Audio box 
Uitos: 21.03 Due a prova di stese; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea: 10.30 Redtodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto 9 pomerig-
go'; 18.32 Le ore defa musica: 
21.30 RadkxJue 3131 notte; 23.28 
Notturno itakano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 Pretatto: 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti
no: 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig
gio musicale; 17-19 Spazio Tra; 
21.10 Tribuna Imtvnazionate dai 
Compositori 1985 indetta daTUne-
sco: 22.30 FeSx Mendeteohn • Bàr-
thoWy; 23.40 il racconto di mezza
notte. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Identikit, gioco par posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mista spe
roni; 11 10 piccoi indo». gioco tata-
tonico; 12 Oggi • tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi • par 
chi. la dedea (per posta): 14.30 
Giris of fibns (par posta): Sasso a 
musica; • maschio data stmimana; 
La stese detta stette; 15.30 tnvodu-
cing, intervista: 16 Show-bit news. 
notizia dal mondo detto apertacelo: 
16.30 Reporter, novità imernatione-
S; 17l»txoèbetto.lrn^OTwjroper 
9 migSor prezzo. . 
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peliamoli 

Qui «otto. Travor Griffltha a 
(accanto) una scena di «Co-
mediansa dai Teatro dall'Elfo 

Antonioni 
la malattia 
è più grave? 
Dalla nostra redattori* 

FERRARA — Le condizioni di 
salute di Michelangelo Anto» 
nioni tono più preoccupanti di 
quinto si era creduto fino alla 
settimana scorsa, vale a dire 
fino al giorno (lunedì 3) in cui 
è trapelata la notizia del suo 
ricovero. Infatti l'ictus emipa-
retico, che un mese prima lo 
aveva colpito su tutto il lato 
destro del corpo, gli ha causato 
una completa disorganizzazio
ne del linguaggio. In altre pa-
rote non riesce più ad espri
mersi se non con gesti. 

Questo stato debilitante si 

prevede durerà almeno W 
mesi e una riabilitazione ra
gionevole viene prospettata in 
tempi più lunghi (si parla di 
almeno un anno), sempre che 
l'andamento della malattia e 
le cure intraprese per arre* 
starla e combatterla facciano 
effetto. Molto si punta, evlden-
temente, sulla fisioterapia e 
sui mezzi di indubbio valore di 
cui dispone la Sezione di Recu* 
pero e di Rieducazione Fun
zionale «San Giorgio» dell'ai» 
cispedale Sant'Anna. 

Tuttavia il «caso» permane 
difficile anche se le condizioni 
di Antonioni (74 anni) avreb
bero fatto segnare, negli ulti
mi giorni, qualche migliora
mento al punto da prospettare 
un suo probabile ritorno a ca
sa, poi ritardato da un attacco 
influenzale ancora non del 
tutto passato. 

L'ictus emiparetico l'aveva 
colto, nella sua abitazione ro

mana, la sera del 20 dicembre. 
Anche qui la notizia era stata 
tenuta segreta; erano seguite 
cure in una clinica e a casa; 
poi la decisione di un suo im
mediato ricovero, stavolta ap
punto a Ferrara, dove è giunto 
con la propria moglie, aiuto 
regista di 33 anni. Era esatta
mente il 19 gennaio e da allora 
Enrica Fico non l'ha mai la
sciato per un solo minuto du
rante il giorno. Molto vicino al 
regista e anche il fratello, Car
lo Alberto, 76 anni, bancario 
in pensione. Avere informa
zioni circa la gravita della ma
lattia, dagli stessi medici cu
ranti, diretti dal dott. Nino Ba
saglia, è impresa difficile, se 
non addirittura impossibile. 
Le reazioni sono molto compo
ste, gentili («Il paziente ha Di
sogno di tanta tranquillità e 
poca curiosità»), ma alquanto 
evasive. 

Gianni Buoni 

L interv ista Incontro con il 
drammaturgo TVevor Griffiths 

autore della pièce «Comedians». 
«La Thatcher sta distruggendo 

la nostra cultura a colpi di tagli» 

Col teatro contro Maggie 
MILANO — Treior Griffiths, 
cinquantanni, è conosciuto 
e-rappresentato In tutto 11 
mondo come un autore poli
tico. DI famiglia operala; 
sfruttando l'Educatton Act 
del 1944 che permetteva l'I
struzione universitaria alla 
classi meno abbienti, Grif
fiths si è visto spalancare 
quelle porte che, invece, sono 
rimaste chiuse per suo fra
tello di due anni maggiore di 
lui, escluso dalla legge. La 
cosa deve avergli creato non 
pochi problemi se uno del 
suol primi testi, Sam Sam, 
del 1972, ha per protagonisti, 
appunto, due fratelli di cui 
uno ha abbandonato 11 prole-
tarlato al quale appartiene. 
- Ma al teatro Impegnato 
Griffiths è sempre rimasto 
fedele tanto da fare di Anto
nio Gramsci il protagonista 
di L'occupazione (visto an
che in Italia). Erroneamente 
però 1 più credono che Grif
fiths sia uno scrittore dedito 
esclusivamente al palcosce
nico: invece è anche un proli
fico autore televisivo (fra 1 
suol lavori AH good Men sui 
laburisti e Country, sui con
servatori). Celebri 1 suol 
adattamenti di Figli e aman
ti dal romanzo dì D.H. La
wrence (trasmesso anche da 
noi) e dal Giardino del ciliegi 
di Cechov. E poi c'è 11 grande 
Interesse per il cinema sfo

ciato nella polemica collabo
razione («è solo per il 35% 
mio») al soggetto di Reds, 
film diretto e Interpretato da 
Warren Beatty. 

Ora Griffiths è a Milano 
per una serie di conferenze e 
per vedere da vicino l'edizio
ne italiana di Comedlans, te
sto scritto nel 1975 in scena 
con grande successo al Tea
tro dell'Elfo: un'occasione 
per parlare con lui del suoi 
progetti futuri, ma anche del 
ruolo dello scrittore nella so
cietà. 

Dice: «Come scrittore-di 
teatro ho vissuto con una 
certa difficoltà le mie origini 
nel senso che sentivo di non 
avere attraverso la scena la 
possibilità di mettermi In 
contatto con la mia classe. 
Ho vissuto — diclamo cosi — 
diversi "imbarazzi": il primo 
è stato quello della lingua, il 
possesso o 11 non possesso 
della quale, proprio come di
ceva Orwell, marchia come 
schiavi le classi subalterne. 
Sa, in Inghilterra esistono 
molti modi di parlare, ma so
lo ad alcuni viene concessa 
dignità di cultura. E difficil
mente si riconosce alla clas
se operala il diritto a una 
propria cultura. Mi sono 
sentito come uno a cui, fin 
dall'inizio, fosse stato chie
sto di rinunciare al miei ge
nitori, alla mia famiglia'. 

• — Come ha reagito? 
«Ho cercato di riempire 11 

vuoto che si era creato fra 
me e la mia origine prima 
come essere umano e poi co
me scrittore. Ho letto tutto 
quello che Gramsci aveva 
scritto sull'educazione e ho 
scoperto che il teatro non era 
forse 11 modo giusto per par
lare alla mia classe. Vede lo 
penso che dopo la morte del 
music hall non esiste più 
teatro popolare, n teatro 

fiarla a una minoranza, la te-
evlslone e 11 cinema invece 

non chiedono al fruitori !'D1 
che classe sei?" dicono sem
plicemente "Guardami!" 
Certo anche In questo c'è 11 
suo pericolo.» 

— Critico verso il teatro 
che tuttavia continua a 
praticare e per il quale con
tinua a scrivere, affascina
to dal cinema e dalla televi
sione per le loro possibilità 
di influire sulla gente». Ma 
in questo mondo cosi con
fuso e onnivoro dei mass 
media che comportamento 
deve tenere uno scrittore? 
«Posso solo dire che uno 

scrittore deve vivere nel fu
turo, essenzialmente. Ma per 
vivere nel futuro deve vivere 
e sentire 11 presente, il che 
comporta anche la cono
scenza del passato. Quando 
rifletto sul Sessantotto, per 
esempio, non posso fare a 

meno di pensare agli anni 
Venti e alla occupazione del
le fabbriche... L'importante, 
però, è vivere fattualmente il 
futuro cercando di forgiarlo, 
non limitandoci a sognarlo. 
Il mio futuro, oggi, è iiSuda-
frica. Sto scrivendo un sog
getto per la Warner Brothers 
che è quasi alla fine. S'Intito
la Atti d'amore e parla delle 
lotte di quel paese. Non so 
ancora chi saranno gli attori 
e 11 regista». 
. — Lei ha scritto testi tea

trali ' apparentemente ' loii-
: tani l'uno. dall'altro : da 
. «L'occupazione» e «The 
' party», sulla generazione 
del '68—testi politici quin
di — a «Comedian*» dodi* 

• calo a dei comici— 
«Guardi che anche Come

dlans ha il suo bravo risvolto 
Ideologico, che magari In 
questo spettacolo, che peral
tro mi è molto piaciuto, non 
risulta, perche vi manca 
buona parte del terzo atto. 
Ma ho scritto altro oltre Co* 
mediani E del 1984, per 
esempio, il mio primo testo 
americano, per un gruppo 
socialista di San Francisco, 
.'Eureka. SI mutola Veri so
gni e parla della generazione 
americana del 1969. Ora sto 
per scrivere Veri sogni 2 — 
sa, un pò* come Rocky—per 
parlare della delusione di 
quella generazione, del Viet

nam e di altro. Sto pensando 
anche a una nuova pièce per 
il National Theatre a un'al
tra per la Royal Shakespeare 
Company. In questo caso il 
testo ha già preso forma: si 
intitola F., si svolge in Nica
ragua e parla di un Faust del 
nostri giorni. Mephlsto sarà 
un agente della Cla». 

— Come si spiega l'attuale 
boom sulle scene italiane 
della drammaturgia ingle-

'«còn le difficoltà della 
drammaturgia italiana. Il 
triste è che 1 teatri Italiani 
non sembrano Interessati al 
loro scrittori di oggL In In* 
glulterra Ce stato un mo
mento molto bello: il teatro 
si faceva ovunque, nel pubs, 
nelle case, nella metropolita
na, nel negozi. Anni fa scrissi 
un lavoro di venti minuti, 
Albicocca, che si svolgeva su 
di un treno, fra Leeds e Lon
dra. E andato in scena in due 
settimane. Oggi ci vorrebbe- ' 
ro anni. Ieri c'erano tantissi
mi scrittori in grado di pro
porre lavori interessanti. 
Oggi non più soprattutto per 
via del tagli che la signora 
Thatcher ha Inflitto alla cul
tura, e al teatro In particola
re. E i più colpiti, ovviamen
te, sono quel drammaturghi 
che lavoravano per 1 piccoli 
teatri*. 

Marta Grazia Gregori 

Nostro servizio . 
VENEZIA — Jl Carnevale è alle ulti
me battute. Anzi, quando leggerete 
queste righe sarà già terminato, e II 
Requiem per Pasolini di Roberto De 
Simone, eseguito dopo mezzanotte al 
Gran Teatro La Fenice, et avrà de
gnamente In trodotto nel periodo del
la Quaresima. -

All'appuntamento di 'Venezia 
porta dell'Oriente* è mancato Massi
mo Ranieri, afflitto da più malattie 
di stagione. Non si è potuto avere, 
dunque, nessun confronto fra 11 suo 
annunciato ma poi annullato recital 
Mammaliturchl e l'esibizione di Car
melo Bene (In programma Ieri sera a 
tarda ora) Intitolata a Nostra Signo
ra del Turchi; che fu, come molti ri
corderanno, uno spettacolo teatrale, 
quindi un film e Inoltre un singolare 
testo letterario. Non si è vista nem
meno Valerla MoriconL ma della sua 
defezione si sapeva dall'Inizio; e m 
raccontarci garbatamente alcune 
favole dalle Mule e una notte ha co
munque provveduto Mara Baronti, 
ormai una specialista del genere. 

Puntuale è giunta, fra 1 grossi no
mi che il cartellone comprendeva, 
Irene Papas. Lunedì sera, alla Feni
ce, l'attrice e cantante greca ci si è 
presentata nelle vesti (nera e poi do
rata) di Teodora, figlia di una com
parsa e di un domatore, cresciuta In 
ambienti di malavita, diventata pro
stituta in giovanissima età, in segui
to artista di teatro e infine sposa del-
l'imperatore Giustiniano, superiore 
forse a lui per fermezza e coraggio, 
battagliera In pace e In guerra, mor
ta a 45 anni consegnando al secoli 
futuri la sua Immagine di «donna 
d'amore e di potere» che, eternata In 
famosi mosaici, ha anche occupato 
un suo posto sugli schermi, quando 
era di moda il kolossal, e dopo che 
risultò momentaneamente esaurito 
Il repertorio delle varie Cleopatra, 
Messaline, Poppee, ecc. 

A quel filone cinematografico, 
purtroppo, richiamava in qualche 
tratto li rumoroso sottofondo della 
colonna sonora, sulla quale emerge
vano peraltro 1 canti bizantini ri
creati dal musicista Vangells. Regi
strata o dal vivo, la voce di Irena Pa
pas cantante è autorevole e bella, co
me ha dimostrato oltre ogni ragione
vole dubbio In un bis senza accom
pagnamento (un Inno del Venerdì 
Santo) richiesto m furore di pubblico. 
Quanto alla storia di Teodora, essa et 

Carnevale del teatro Assenti Ranieri 
e la Monconi, ha trionfato Irene Papas 

Da San Marco 
all'Oriente 

andata e ritomo 

trans Papas, una dei protagonisti dal 

viene narrata dalla Papas In un Ita
liano simpaticamente approssimati
vo, su un tono colloquiale e confi
denziale, spesso sorridente, ma sen
za evitare i rischi della mitizzazione 
di un personaggio che rimane piut
tosto controverso. In precedenza, un 
complesso di strumenti tradizionali 
e un quartetto di cantanti ci avevano 
aggiornato sull'arte del suoni-a Bi
sanzio, ovvero nell'Oriente mediter
raneo, fra il secondo e il diciassette
simo secolo dopo Cristo. 

Più lontano ci conduceva. In un 
viaggio Ideale, Arturo Brachetti col 
suo Ombre cinesi e perle orientali, 
parzialmente ricavato dal fortunato 
Varietà di Maurizio Scaparro, ma ar
ricchito di «numeri» in più stretto ac
cordo col tema della rassegna. Bra
chetti è un delizioso «eccentrico*, 
prestigiatore e Illusionista, trasfor
mista velocissimo, parodista e cari
caturista. In questa specifica occa
sione, ci è più piaciuto soprattutto 
nel poveri panni d'un fachiro India
no dall'apparenza dubbia e dalle gof
fe maniere, ma capace poi di aulenti-
et, piccoli prodigi; e ancor più In 
quell'Itinerario verso la felicita, pas
sando per l colori dell'iride, che egli 
compie, nell'aspetto di un genio be
nefico, proiettando su uno schermo 
bianco figure d'uomini e d'animali 
disegnate col semplice, raffinato gio
co delle mani e di minimi oggetti. 

Acclamo ancora un salto, al di là 
dell'India e delia Cina, e ci ritrovia
mo in Giappone, patria del discusso 
scrittore Yukio Mìshlma, morto sui
cida, con una clamorosa messinsce
na, qualche lustro fa. Ma è lui a farci 
poi balzare alPlndlelro, nello spazio e 
nel tempo, e a riportarci in quell'Eu
ropa del Settecento che ha avuto 
agio di specchiarsi ripetutamente e 
diversamente negli spettacoli del 
giorni scorsi. Ed eccoci in Francia, 
dove assistiamo alle drammatiche 
dispute fra la moglie e la suocera del 
•Divino Marchese*, protagoniste di 
una singolare opera di teatro del ro
manziere nipponico. Madame De Sa
de, nota finora In Italia solo al pub
blico romano. L'attrice Rosa Di Lu
cia, nel foyer del Ridotto, interpre
tando con molto Impeto U duplice 
ruolo, ne ha offerto una sintetica 
•lettura*; che valeva anche come se
gnalazione, non troppo marginale, 
della profondità e complessità del 
rapporti tra culture occidentali e 
orientali 

Aggeo SivioJ* 
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EDITORIALI * Il boomerang dell* 
finanziaria e i rovesci della mag
gioranza (di Luciano Barca); Haiti 
e Filippine: due test per Washin
gton (di Guido Vicario) 
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Che cosa ci aspettiamo dal nuovo 
Csm (di Guido Neppi Modona) 
TRIBUNA CONGRESSUALE - In
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Torna in Europa lo spettro del raz
zismo? (di Nicola Badaloni) 
A venti anni dalla acomparsa di 
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(articoli di Gian Cario Ferretti e 
Goffredo Futi) 
La Divina Commedia in francese 
(dlEdmondJabès) 
Le carte tornano a Mitterrand (di 
Giorgio Fanti) 
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SAGGIO • La sinistra e il rilancio 
neoliberale (di Francesca Izzo) 
TACCUINO - n secondo libro di 
memorie di Gian Carlo Pajetta: Gli 
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za (di Aldo Tortorella) 

Giorgio De Vincenti 
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PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

Avviso di gara 
La Provincia di Pesaro e Urbino intende indire una gara di 
appalto per l'esecuzione di un programma di intervento sulla 
viabilità primaria S.P. n. 2 Conca primo lotto funzionalo: Con-
fino Provincia di Fori) • Molino degli Alberi, di km 2+838 • 1* 
stralcio, con le seguenti modalità e condizioni. 
Licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lett. a) punto n. 2 
della legga italiana 8 agosto 1977 n. S84 e cioè mediante 
offerta di ribasso, senza prefissione di alcun limite di aumento 
e di ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione, secondo 
quanto stabilito dall'art. 1 lett. a) della legge italiana 2 feb
braio 1973 n. 14, con ammissione di offerta in aumento. 
Importo a base d'aita: L. 1.500.000.000. 
Tempo di consegna: 420 (quattrocentoventi) giorni a decor
rere dalia data del verbale di consegna con programma dei 
lavori ai sensi dell'art. 1 dalla legge 10 dicembre 1981 n. 
741. É ammessa la partecipazione alla gara di imprese riunite 
o Consorzio ai sensi degli art. 20 e seguenti della legge 
italiana n. 884/77 ed inoltre ai sensi e con i requisiti dell'art. 
29 della legge italiana 3 gennaio 1978 n. 1. 
Nel caso di raggruppamenti di imprese, ciascuna delle impre
se mandanti dove sottoscrivere la domanda redatta dalla 
mandataria ed allegare tutte le dichiarazioni ed informazioni 
richieste dal presente bando oltre all'iscrizione in originale 
all'Albo nazionale costruttori o documentazione equivalente in 
base alla legislazione dello Stato membro. 
Trattandosi di lavori finanziati dalla Cassa DD.PP. con i fondi 
del risparmio postale, si applicano per i pagamenti le disposi
zioni dell'ultimo comma dell'art. 13 del D.L 28 febbraio 
1983 n. 55 cosi come convertito nella legge italiana 26 aprile 
1983 n. 131. 

Data limite per la ricezione delle domande (in bollo) entro 
il 24 febbraio 1986. 
Indirizzo al quale devono essere presentate: Provincia dì 
Pesaro e Urbino • Ufficio appalti, via Gramsci - 61100 Pesaro 
• Italia. 
Il plico unico contenente la domanda in bollo e la documenta
zione richiesta dovrà pervenire in forma sigillata mediante 
raccomandata. 
Le domande di partecipazione dovranno essere sottoscritte 
con firme autenticate a norma di legge, dal titolare o dal legale 
rappresentante. 
Lingua di redazione: italiane. . 
Data limite di spedizione degli inviti a presentare le 
offerte: 120 (centoventi) giorni dalla data di spedizione del 
presente avviso all'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee. 
Alla domanda di partecipazione alla gara dovranno essere 
allegata le seguenti dichiarazioni e documentazioni in bollo 
con firma autenticata del titolare o del legale rappresentante. 
successivamente verificabili: 
— Dichiarazione giurata di essere in possesso di tutti i requi
siti prescrìtti dall'art. 13 della legge 8 agosto 1977 n. 584, 
cosi come modificata dall'art. 27 delta legge n. 1/1978. 
Costituirà esclusione la mancanza di uno solo dei requisiti 
indicati. 
— Certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori (o 
documento equivalente in Paesi Cee) nella categorìa 6 del 
D.M. 25 febbraio 1982 per un importo che consenta l'assun
zione dell'appalto. 
— Dichiarazione di essere in possesso dei requisiti previsti 
dagli al t . 17 e 18 lett b). e), d) ed e). 
In base all'art. 19 della legge 584/1977 la stazione appaltan
te comunicherà entro 10 giorni dalla gara resito d questa 
all'aggiudicatario e al concorrente che seguirà nella graduato
ria. L'aggiudicatario, entro 10 giorni dalla comunicazione, sarà 
tenuto a provare il possesso dei requisiti di cui agR artt. 17 e 
18 lett b), e), dì ed e) dea» legge 584/77 presentando 
apposita documentazione. Qualora tale prova non dovesse 
essere fornita ovvero non dovesse essere ritenuta conforme 
alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione. 
la stazione appaltante annullerà con etto motivato l'aggRidr-
cazione ed aggiudicherà i lavori al concorrente che seguirà 
netta graduatoria. 
In deroga alle disposizioni contenute negli artt. 43 e seguenti 
del Capitolato generale d'appalto approvati con D.P.R. 16 
luglio 1962 n. 1063 è esclusa la competenza arbitrale ai «varisi 
dell'art 16 della legge italiana 10 dicembre 1981 n. 741. 
L'Amministrazione si riserva la possBjffità di affidare l'apparto 
dei lavori dei lotti successivi alla stessa ditta aggiuoteataria del 
1* lotto a trattativa privata ai sensi dell'art 12 delta legge 3 
gennaio 1978 n. 1. 
L'Ente appaltante suda base delle dchiarazioni e della ddcu-
rnentazioné ad esse allegate stabilirà l'elenco delle imprese de 
invitare. 
La richiesta di invito non vincola in alcun modo l'Amministra
zione. 
H presente avviso è stato spedito aT Ufficio delle Pubblicazioni 
ufficiali dette Comunità Europee in data 3 febbraio 1986. 

Pesaro, 3 febbraio 1986 
IL PRESIDENTE don. VHo RoaespfiM 

COMUNE DI TROFARELLO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso d'appalto mediante Bdtaztone privata 
per l'aggiudicatone del seguenti lavori 

Lavori di costi in ione a* lotto fognature cornunolo. Costruzione 
cottiti^ e prirKipaloa<^uo nero n«^zo«ia posta a S<idd«asS.S. 
29. Importo lavori a basa d'asta i . 250.866.160. 
Lavori * costruzione 7* lotto fognatura comunale. Costruzione 
coHettore principala aeque nere neBa zone sud tra I rio r 
la zona C I . Importo lavori • base d'asta L. 76.409.788. 
Lavori di potetuiomento acquedotto in zona industriai 
Importo lavori • basa «Tasta. U 62.606.900. 
Procedura di gara peri tra appalti: modafita prevista dai"art 1 «mera A) 
detta legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
La impresa in pos*esso dei raquìsro di Isggs» possono segnalare a* loro 
interessa a partecipare agi appalti, facendo pervenire, in carta legale. 
attinte domande per le tre gare, al nostro comune, entro rendessimo 
giorno data data di pwhhfcaiiono del presente avviso nel BUft 
Le richieste di invito non sono vincolanti par r Amrrwwtrstìone appai* 

•.SINDACO 
Amerigo 

Trofaralo. 6 febbraio 1986 
L'ASSESSORE LLPP. 
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Armando Cossutta 
DISSENSO E UNITÀ 
Il dibattito politico nel PCI 
dal XVI al XVII congresso 

Seconda ediz ione - L re 10 000 

Teti editore - Milano 



TURISMO E VACANZE 
Dal 19 al 23 a Milano 

Cosmica 
Bit 

Cento bandiere presenti alla Borsa inter
nazionale del turismo - Al «Buy Italia» 
tutte le nostre regioni - lOOmila visitatori 

r 

ROMA — La più grande vetrina del mondo, lunga e larga 
65 mila metri quadri, sta per essere allestita, multicolore e 
interminabile, alla Fiera di Milano: precisamente la sesta 
edizione della Bit (Borsa internazionale del turismo) che 
dal 19 al 23 febbraio ospiterà il business quasi cosmico del 
sole, del viaggi e delle vacanze. 

Tutti in fila, verranno operatori e venditori da tutto 11 
mondo, partecipano Algeria e Antllle Olandesi, Argentina 
e Bahamas, Bourkina Faso, Cuba, Danimarca, Emirati 
Arabi, Cina, le due Germanie, Guadalupe, Hong Kong, 
Urss. Tahiti, Nepal e Trinldad&TObago, Usa e Singapore: 
qualcosa come 891 espositori stranieri provenienti da 100 
paesi (quest'anno partecipa anche la Pata, la organizzazio
ne dei più grandi agenti di viaggio dell'area del Pacifico); e 
gli espositori italiani saranno ben 1.023. 

Da un capo all'altro del mondo giungeranno dunque. 
oltre 7.000 tour operator, e si calcola un flusso di visitatori 
ben oltre i 100 mila, mentre 300 compratori di 20 paesi 
diversi parteciperanno alle due giornate del «prodotto Ita-, 
Ila», presentato in un padiglione di 3 mila metri quadri, 
dove sfilerà in bella mostra, sotto l'insegna «Buy Italy», 
l'offerta di tutte le nostre regioni, forte di 300 punti di 
incontro personalizzati, uno per ciascun operatore estero. 

All'interno della immensa fiera-mercato, non solo il fre
netico giro della domanda-offerta, ma una no-stop di con
vegni, incontri, spettacoli, cocktail, dimostrazioni concrete 
di quanto può l'informatica applicata al mega-affare turi
stico. 

Sotto l'alto patronato di Cossiga, sponsorizzata e soste
nuta da molti enti nazionali tra 1 quali spicca l'Alitalia, la 
Bit 88,oltre che il traguardo delle 100 bandiere, vuole essere 
soprattutto un moderno ed efficientissimo strumento d'af
fari, nonché un enorme veicolo di promozione e sviluppo: 
la posta in gioco per l'Italia vale oltre 60 mila miliardi 
l'anno (dei quali 22 mila In valuta pregiata). 

Il mondo fa spettacolo, è lo slogan: cosi all'interno dell'e
lettrico maxi-show, funzionerà una diavoleria denominata 
«Bitrama», grazie alla quale si avrà appunto, qui e subito, il 
mondo in casa, sottoforma di esibizioni dal vivo di com
plessi tipici e popolari, o sotto le vesti di festival internazio
nale del film turistico. 

Come pure si avrà la rassegna (su oltre 2.500 metri qua
drati) di r«Altracasa», mostra-mercato della abitazione per 
vacanze, in tutte le sue gamme, ville, appartamenti, resi-
dences, multiproprietà; nonché una «Bit Agenda» per gli 
operatori, con una Usta ben predisposta di appuntamenti e 
due convegni ufficiali: uno dedicato a tTurismo e ambien
te* e un secondo sulla informatica applicata al turismo. 

L'Enit, presente con un proprio stand, lancerà 
IMmmaglne Italia* esponendo quest'anno — dopo la bici di 
Moser e i costumi della Scala — le più conturbanti Ferrari 
e alcuni modelli top degli stilisti più famosi. 

Nel presentare la Bit in una conferenza-stampa a Roma, 
11 presidente della Confcommerclo Orlando ha esortato, 
nonostante la buona stagione passata, a «non abbassare la 
guardia*. «I maggiori incrementi dell'85 — ha detto — sono 
dovuti soprattutto agli italiani, con minori arrivi degli 
stranieri, specialmente al Sud*. Come in Sicilia, dove il calo 
estero registrato è dell'ordine del 10 per cento. 

m.r.c. * 
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COR Lussi, delizie e 
panorami unici 
al mondo - Dopo 
il boom della 
mondanità, tutta 
da godere da 
gennaio a marzo 
Quasi soli 
sul tetto 
del Cristallo 

la più bella del reame 
Dal nostro inviato 

CORTINA — Se ne sono anda
ti tutti. Sono partiti Marta 
Marzotto e Giovanni Nuvolet-
ti, Clara Agnelli e Luigi Dona 
delle Rose, Vittorio Merloni e 
Rina Brion. Passata l'onda sei* 
vaggia delle vacanze di Natale 
(si racconta di file di macchine, 

f(referibilmente fuoristrada, 
unghe e maleodoranti di nafta 

che neppure al centro di Roma 
nell'ora di punta) il Gotha di 
Cortina è tornato in città, alle 
sue consuete occupazioni: ge
stione di grandi aziende o gran
di salotti. 

Nell'atmosfera soft del fuori 
stagione, la stagione sciistica 
più nota, più snob, più amata e 
detestata d'Italia offre il meglio 
di sé. Poche facce note, dun
que, e quelle poche sono qui per 
caso o per lavoro o per affari. 
Christian De Sica ha appena fi
nito di girare le riprese monta
nare di un film dei fratelli Van-
zina, ha prolungato di qualche 
giorno la sua permanente a 
Cortina. Lo si incontra che bi
ghellona per il centro, abbron* 
zatissimo e scocciatissimo, tra
scinandosi dietro un pupo in
differente ai lussi, alle delizie, 
ai paesaggi. 

E Cortina in fondo è solo 
questo: paesaggi straordinari, 
lussi, delizie. Per questo la gen
te continua ad andarci da 50 
anni a questa parte, in un flus
so praticamente ininterrotto da 
gennaio a dicembre, con po
chissimi mesi'di stasi. Per que
sto Cortina non conosce deca
denza, al di là delie cicliche (ma 
universali) lamentele degli al
bergatori, che ogni anno de
nunciano un lieve calo delle 
prenotazioni o un peggiora
mento della «qualità* del turi
smo. 

È vero: il «tutto compreso* è 
arrivato anche a Cortina. Capi
ta perciò di sentir parlare por
toghese, spagnolo, arabo, gira
no foltissimi gruppi di bancari, 
impiegati, insegnanti ai quali la 
formula del «forfait» fuori sta
gione ha aperto il varco a locali
tà fino a ieri inacsssibili. 

Ma se avete la fortuna di af
ferrare un pugno di giornate di 
cielo sereno (cosa peraltro mol
to più frequente dopo la prima 
decade di gennaio che nel 
«clou» della stagione invernale) 
le comitive del «tutto compre-
so* non vi daranno la più picco
la noia. In cima al Laganzuoi, o 
sulle Tofane, o sul tetto del Cri
stallo (siamo sempre intorno ai 
3.000 metri) vi sembrerà d'es
sere a un passo dal paradiso: e 
in questo periodo, nei giorni fe
riali, sarete praticamente soli, 
lassù, a godervi uno scenario 
davvero unico al mondo. Senza 
contare, per ì più prosaici, il 
piacere di gustare un piatto di 
polenta o di prosciutto di cervo 
su un tavolo all'aperto (magari 
con il termometro che segna 
quìndici sotto zero). 

Lussi e delizie: un capitolo 
che per Cortina potrebbe esse
re insopportabilmente lungo 
per chi e costretto alla routine 
quotidiana. Le delizie: krapfen 
caldi che dalle cinque in poi del 

Eomeriggio sforna il caffè Em-
assy, la cioccolata calda servi

ta da Lovat, l'altro grande caffè 
di Cortina; l'impeccabile thè 
sorseggiato sulle poltrone del
l'hotel Posta, luogo assoluta
mente magico fatto di legni, di 
confort, di storia: da qui passa
rono Hemingway, De Pisis, Ma-
laparte. E, per restare in campo 
alimentare, concludiamo con il 
modesto ma splendido pane di 
Cortina: si chiama puccia, è 
scuro, condito con semi di ani
ce. Una delizia dal sapore anti
co, che dà l'illusione di essere 
un po' meno turista. E se è vero 
che non si vive di solo pane, af
facciatevi in una delle librerie 
Eiù fornite di Italia, quella di 

arioSoviUa. 
I lussi: non c'è che l'imbaraz

zo della scelta. Ma se proprio 
non puntate al gioiello di Car-
tier, fate un salto nel più bello 
fra i grandi magazzini d'Italia: 
la Cooperativa di Consumo di 
Cortina. Banchi scintillanti e 
una quantità indescrivibile di 
merce: dall'amo da pesca all'a
bito da sera, dal campanaccio 
tirolese agli alari del camino. 
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Prezzi abbordabili, niente da 
invidiare ai celebri Lafayette di 
Parigi. 

Ma Cortina non è natural
mente solo consumo, di natura 
o di oggetti, o di cibi che sia. È 
proprio nel fuori stagione — e 
dunque per pochissimo tempo 
— che Cortina torna ad essere 
ciò che era prima che venisse 
scoperta e lanciata come gran
de centro turistico: un paese. 
Polemiche, beghe, rivalità di 
paese, sia pure al centro di un 
vorticoso giro d'affari • di mi
liardi. 

I cortinesi, in questo scorcio 
d'inizio '86, si dividono netta
mente tra chi è prò e chi è con
tro la candidatura alle Olim
piadi, tra chi è prò e contro la 
chiusura di una gloriosa galle
ria d'arte, tra chi e prò e contro 
la nuova associazione «Amici di 
Cortina* che, almeno sulla car
ta, vorrebbe rinvigorire e rinno
vare il prestigio culturale della 
perla delle Dolomiti con inizia
tive segnate forse da un pizzico 

di megalomania 
Una polemica rinfocolata, 

tenuta viva, orientata dai tre 
giornali che escono a Cortina e 
diretti, singolare coincidenza, 
da altrettante donne, fiere e 
battagliere: Rosanna Ghedina, 
Giovanna Mariotti, Milena Mi
lani. Queste ultime due, ad 
esempio, si sono battute stre
nuamente, su fronti opposti, 
per la vicenda della galleria 
d'arte, rappresentando in qual
che modo i due fronti della cit
tà. La galleria, di proprietà di 
un romano, Giancarlo tosimi, 
da vent'anni organizza mostre 
prestigiose (ci sono passati i più 
bei nomi dell'arte italiana: Ca-
sorati, Sironi, Attardi, Maccari, 
Calabria, Cagli, solo per citarne 
alcuni). Dopo una lunga vicen
da giudiziaria, nell'85 giunge 
l'ordine definitivo di sfratto: la 

Sallena dovrà chiudere perché 
> proprietario dei locali vuole 

aprirci un bar. Si scatena l'ira 
di Dio: da una parte, Milena 
Milani con il suo giornale so

stiene a spada tratta la necessi
tà di lasciare a Cortina questo 
luogo di cultura e di diffusione 
d'arte; dall'altra i difensori del 
buon diritto di chi possiede un 
locale per farne l'uso che crede, 
cultura o non cultura, guidati, 
questi ultimi, da Giovanna Ma
riotti che, per l'occasione, fon
da addirittura un comitato ci
vico. 

La figuraccia in tutta la vi
cenda la fa comunque il gover
no che, prima dichiara sottopo
sta a vincolo la galleria d'arte 
per il suo particolare significa
to culturale, e poi, poche setti
mane fa, ci ripensa e con un se
condo decreto si rimangia tut
to. 

E poi ci sono le polemiche di 
sempre, uguali ogni stagione a 
se stesse, come certe rassicu
ranti vetrine di souvenir che a 
Cortina non cambiano mai: a 
Cortina non c'è un ospedale (il 
famoso Codivilla è solo ortope
dico). Da quando è morta la 
vecchia Edmea, la levatrice, a 
Cortina non si nasce più: dal 
momento delle doglie. Disogna 
precipitarsi o a San Candido o 
a Pieve di Cadore. A Cortina c'è 
il drammatico problema delle 
case per i residenti: chi viene da 
fuori compra a cifre astronomi
che e case nuove ce ne sono po
che. I marciapiedi sono pieni di 
ghiaccio, ogni anno ci vogliono 
valanghe di proteste e di frat
ture perché qualcuno si decida 
a spicconarlo. 

Ma sono polemiche da fuori 
stagione: quella alta è già in ag
guato. Si aspetta la festa di fine 
febbraio a casa di Marta Mar-
sotto, che festeggia qui, da 
sempre, il suo compleanno; si 
aspettano gli sciatori di marzo 
e, forse, una «puntata» del mi
nistro Spadolini che si dice ab
bia trovato qui, finalmente, la 
sua anima gemella: stazza equi
valente, alta posizione econo
mica, si chiacchiera molto di 
giuste nozze. Lei è la signora 
Brion, tnventrice di quella stra
na scatoletta che si apre in due 
e diventa una radio. Una Brion 
Vega, appunto. Auguri. 

Sara Scalìa 

Nostro servizio 
DI RITORNO DALL'IRAQ 
— Andiamo a Babilonia. 
•O.K., andiamo» risponde 11 
taxista. Sta al volante come 
tenesse in mano le briglie 
dell'ippogrifo. È proprio buf
fo AH, soldato Iracheno In li
cenza, con quel profilo che se 
lo metti accanto a quello di 
Nabucodònosor, sembrereb
be suo fratello anche a di
stanza di quattromila anni. 

La Range-Rover scodinzo
la fra carogne di cani di cui è 
disseminata la bella auto
strada dell'Expressway man 
mano che Baghdad resta 
dietro le spalle con l'ultima 
moschea di Um at Tobour a 
Bayàa, che disegna nel cielo 
il merletto dei minareti. Già. 
Perché tanti cani? «Perché 
qui non li possono vedere, 
sono feroci come le iene, uno 
morse Maometto, e tutti se la 
sono legata al dito per que
sto». 

Sul volto di Ali, che guida 
da pazzarellone come tutti I 
suoi compaesani, si accende 
un colore rosatello che appe
na ravviva un'aria grave e 
molliccia da gran signore del 
mistero. Dora è l'ultimo 
frammento della sterminata 
metropoli con un gregge 
senza fine di bianche case 
popolari, ma vuote. Poi Ini
zia 11 fango, le case di fango 
da cui escono frotte di bam
bini, di vecchi, e poi ancora 
di bambini e fiera con le alle
gre mescite del thè all'aper
to: sofà, tappeti che fanno da 
salotto (fra le capre, le offici
ne del gommisti), a uomini 
cupi e silenziosi, superba
mente incoronati dallo se/u-
mie che li rende fieri ed anti
chi. 

Ad El-Maha-Hull toma la 
danza delle palme che abbia
mo lasciato a Baghdad, agili, 
aristocratiche: «Qui ci sono 
tanti datteri, nel governato
rato di Babilonia. Maometto 
nella vita ha solo mangiato 
datteri e bevuto latte», dice 
Ali, sempre strapazzando 11 
veicolo. 

Qui Babilonia, 11 largo via* 
le con le morbide chiome de
gli eucalipti, e un teatro «ri
costruito* che nonostante 
ciò, Insieme al vento che fi
schia, al guardiano che non 
la finisce più di dirti salàm-
aJécu per ottenere la mancia, 
U mette addosso un certo 
non so che. Ma la vera Babi
lonia non sta qui, sta là in 
fondo dietro la «porta degli 

del» ricostruita in ceramica, 
l'originale sta a Berlino, (III* 
fase della città regnando Na
bucodònosor 605-563 a.C). 
Ali resta fedele accanto a 
noi, non senza genuflettersi 
in terra, davanti al sole, so
pra un piccolo kiììm che por
ta con sé, in atto di preghie
ra. E d'intorno, varcata la so
glia fantastica, c'è 11 vento 
della Storia. 

Delusione, per chi si aspet
tasse di trovarsi In mezzo a 
un balletto spettacolare di 
rovine tipo Pompei, Foro 
Romano, Ostia Antica. TI 
aggrappi subito all'immagi
ne della famosa «Torre» det
ta Etemananki. Ma non la 
trovi, sotto un sole che per 
quanto è bianco, fa tutto 
buio. O forse lì, la trovi (but
tandoci il cappello dell'im
maginazione) dietro 11 pal
meto lontano dove i ragazzi 
della missione archeologica 
italiana l'hanno Individuata, 
In una vasta voragine, al ne
gativo. 

È lo scavo delle fonda
menta dello Zigurat, un tem
pio a gradoni sovrapposti di 
tronchi di piramide, ere fa
ceva parte del mastodontico 
impianto. 

Ma c'è una suggestione 
particolare che fa da thril
ling all'impatto archeologi
co. Ed è quella di trovarti a 
passeggio tra mura Intatte 
che superano di duemila an
ni e più II Colosseo per cui 
questo ti sembra una costru
zione dell'altro Ieri. Per cui 
lungo la «via delle Processio
ni», dove leoni e tori passeg
giano ancora vitali scolpiti 
sulle mura, ti prende il trip 
davanti all'abisso del tempo, 
a cose che portano con sé l'u
niverso così pesante e sugge
stivo di «Babilonia». 

La portata monumentale 
di Ishtar della cosiddetta «I* 
fase» consiste nella matema
tica (per non dire astronomi
ca) compostezza ed equili
brio di mattoni lisci come se
ta, uno sull'altro, precisi al 
bacio, che formano la super
bia delle vetuste muraglie 
sulle quali respirano ancora 
gli animali alessandrini del 
322 a.C. 

Poi, In fondo, Il Leone che 
feconda una donna, perché 
nasca la stirpe di Babilonia. 
Non è potenza questa? Sim
bolo di tutte le ferocie e di 
tutte le lussurie della vita, 
che ha resistito, qui, ad ogni 

Tra le favolose rovine di Smila anni fa 

Babilonia dei peccati 
Mura intatte e 
antichissime 
Gli animali 
scolpiti dèlia 
«via delle 
Processioni» 
n Leone che 
feconda la 
donna, 
perché nasca 
la stirpe 
eletta 

solitudine. 
Non è facile camminare 

sul secoli, a un metro sotto 11 
livello di campagna. Ma qui, 
altro che metro, diventi un 
astronauta, se pensi alla su» 
mèra Babilonia fondata da 
Sargòn di Akkadù 2 mila e 
mezzo anni avanti Cristo, se 
pensi are Hammurabl, la ve
ra mente urbanistica (1728 
a.C.) e ai 12 re, al caldei agli 
ittltl e al cassiti e al persiani 
— sedimentazioni storiche 
—; ad Alessandro Magno che 
la prese nel 331 a.C. dopo gli 
splendori di Napobulassar e 
di Nabucodònosor IL Circa 
venti chilometri di mura, 8 
porte, e un ponte sull'Eufra
te che aveva l'arditezza di 
quello di Brooklln, una tor
re-città «la cui cima raggiun
ge Il cielo* (secondo la 
Genesi) con giardini pensili, 
un look urbanìstico da gran
de scena. 

E poi? Tutte le lingue della 
terra ascolti nei ventre babe
lico, benedetto dal dio del 
Cielo Anu, uno e trino-astra-
le con Enlil e Ea. Vedi i car
nevali orgiastici, con fiori e 
giardini che lngiotellano l'al
legria. Sulle mura del Palaz

zo-Sud, c'è rimasto l'unico 
arco a tutto sesto. E salta la 
favola che lo fa «inventato* 
dagli Etruschi: 2500 a.C. (se
condo 11 codice di Amorabl). 

Il guaio è che queste rovi
ne, oltre a quello degli uomi
ni, abbiano subito 11 danno 
dell'acqua e del suolo parti
colarmente salini. Gli ar
cheologi inglesi hanno fatto 
tanto, ma non basta. Ce In
fatti un plano del ministero 
della Cultura iracheno per 
salvare 11 salvabile. I cantieri 
sono in funzione. 

Sul piazzale d'Ingresso, 
dove drappeggia 11 fogliame 
degli eucalipti, si apre il mu
seo. Le vetrine espongono 
cose curiose: pettini, specchi 
di rame, vasetti per la toletta 
delle ambiziosissime babilo
nesi. 

Insomma tutto OJC In 
questa città dove gli anni si 
contavano prendendo come 
punto di riferimento 11 gior
no del Diluvio Universale. 
Una bella gita nel tempo, con 
Anche ovviamente ci riporta 
a Baghdad. 

PoiTrfatìico Raffica 

Maschere e moda a Bologna 

Ballando 
ballando 

Signore in grigio scintillante, «strozza
preti» e coriandoli d'oro per gli ottocento 
invitati di Expovest a Villa Albergati 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Bologna toma 
di moda. E le feste ne scandi
scono la resurrezione, invaden
do le ville più belle riparate nel
le plaghe verdi delle colline che 
lambiscono la città. Veglione 
d'eccezione a Villa Albergati, 
dove, insieme al Carnevale, ai è 
brindato alla prima edizione di 
Expovest (dal 6 al 9 febbraio) 
del «Salone dell'Italia che fa 
moda». Bologna snobba Milano 
e Firenze, non sta in adorazione 
di Armani Versace Missoni e, 
orgogliosa della sua papale pro
vincialità, bada al sodo. Che sa
rebbe poi quelle 12.450 azien
de, quasi tutte concentrate in 
nonpiù di tre province (Mode
na, Reggio e Bologna), le quali 
vestono mezza Italia e buona 
parte d'Europa. 

Ai Re Micia dell'abbiglia
mento ai addice una festa d'oro 
e d'argento. Villa Albergati, 
persa nella brughiera occiden
tale, appena fuori la città, ha 
aperto le sue stanze seicente
sche a ottocento invitati. Bolo
gna la grassa ha dato sfoggio di 
sé con quel gusto un po' padano 
che si respira anche nei salotti 
più esclusivi. Uomini rigorosa
mente in smoking, nobilitati da 
una giarrettiera d'oro o d'ar
gento infilata al braccio e una 
•boutonnière* all'occhiello. Le 
signore in giallo-grigio scintil
lante con carnet da Ballo. Mol
to Ottocento e un po' di fiaba. 
Chiromanti, maghi (vestiti da 
turco), gioco dei tarocchi. Cera 
anche u «vero» mago Helenio 
Herrera, bianco come un fanta
sma, ma effervescente, al quale 
è stato dedicato un tango. 

Una gentile signorina bolo
gnese, girava invece vestita da 
stufa. Portava sul capo un tu
bo, anzi un turbante argentato 
alto un metro e sessanta che 
ondeggiava, ondeggiava. Ma
schere di Pantalone, veneziano, 
a coprire sobriament e il volto 
degh uomini E sotto la ma
schera, tanti Balanzone bolo
gnesi, affamati di pasticcini, si
gnore non giovanissime con ve
stiti da urlo. Una settantenne 
d'oro circolava con un decotte 
da fan arrossire la più moder
na delle giovani presenti. 
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Loro, l'oro e l'argento li tengo
no in banca, in forzieri non 
molto lontani da quelli dove, 
con la stessa cura, si custodi
scono forme di parmigiano-reg
giano e prosciutti di Langhira
no, e per i capi d'abbigliamen
to, maglieria e confezioni, han
no il problema di mantenere al
ta la qualità e bassi i prezzi. La 
botte piena e la moglie ubriaca, 
un miracolo. 

Anche in mezzo al frastuono 
della festa, si riescono a fare 
due conti. Vestire un uomo dal
la testa ai piedi, dalle scarpe al 
cappello, costa circa due milio
ni. Calcolando l'ammortamen
to in due stagioni, risulta che 
costa circa 16 mila lire al gior
no. «Più che mantenere una 
Uno», commenta un commen
datore del settore, con l'azien
da a Carpi, nel Modenese. «Sto 
Expovest, cade come il cacio 
sui maccheroni*, commentano 
soddisfatti gli imprenditori, i 
quali dicono di non sapersene 
cosa fare delle milanesi Modit, 
Espansione moda. Anteprima. 

Ma fl «top» di Bologna ba di
sertato Q mondo della moda, i 
fiomalisti specializzati, i «Pr» 
Pubbliche Relazioni) del look 

all'italiana per assistere atta 
prima dei Vespri Siciliani al 
Teatro Comunale, cui seguiva 
una cena. Nessuno a Villa Al
bergati se ne è rammaricato. 
L'orchestra di Henghel Gualdi. 
fl jazzista, e Franco Mescolinifl 
cabarettista hanno fatto del lo
ro meglio per scacciare i crucci 
Che, per questi imprenditori 

Biffe», non sono pochi 

«U Gaietti c*ha proprio az
zeccato*. E Vincenzo Gaietti, il 
presidente della Fiera di Bolo
gna, abbozza un sorriso, fa un 
cenno e dalla cupola dell'im
menso salone dei balli per cin
que minuti nevicano irreali 
fiocchi d'oro e d'argento che co
prono tutto e tutti. Lui conosce 
i suoi imprenditori. E dopo 
avergli fatto brillare un poco gli 
occhi, non gli nega, verso l'una, 
«earganelli* (che sono dei mac
cheroncini al pettine, pasta ro
magnola assai diffusa a Bolo
gna), cosi come gli «strozzapre-
te*, un'altra varietà di spaghet
ti. 

Fuori fl fuoco delle torce gio
ca con le ombre del parco e 
scioglie l'inverno. 1180 esposi
tori delTExpovest pensano a un 
altro inverno, quello raccontato 
dalle loro collezioni autunno-
inverno '86-*87, e, dato che non 
sono dei maghi, hanno paura 
che fl vento della crisi possa 
soffiare forte. Parlano di «moda 
rassicurante*, quella che per lo
ro concilia i soldi nel portafo
glio e l'eleganza. 

Annusano fl freddo e scrivo
no le tendenze. Hanno i nomi di 
Gslswria, Avventura, Magia, 
Class. Che signincano atmosfe
re siderali, gamme di neutri 
metallici e argentei, comma cel-
lphane e tanta maglia stretch, 
effetti vetrati di cattedrale con 
motivi in rilievo ripresi da ele-
menti architettonici gotici qua-
b' colonne, ogive, volte. Ma i no-
madi della moda amano anche 
il rustico, il confortevole con 
tessati pelosi e grattati. Dal 
Gran Ballo esce una certezza; 
vestiremo, insomma, alla bolo-

uauoto MOTI 

Agenda 

Pubblicata la «Good Room Guide to Britain» 
del 1986, la guida «per un buon soggiorno» in 
Gran Bretagna, che contiene 266 alberghi e pen
sioni di qualità per tutta l'Inghilterra, U Scozia e 
il Galles: la tariffa media è di 1Z50 sterline a 
notte, compresa la prima colazione, lutti i lettori 
interessati possono riceverla in omaggio scriven
do a Mike Stona alla «GueiUccotm, Claremont 
House, Second Avenue, Hove, Esst Soseex, In
ghilterra, BN3 2LL, inviando tre buoni per af-
francature internazionali 

• Meco care* 1986 a Tireaàrfa 
Molto vasto il programma 1986 dell'Azienda 

autonoma di soggiorno e turismo dell'Etruria 
meridionale: prolungamento dell'orario di aper
tura dei musei di 'Tarquinia e di Vulri, nuovo 
impianto di segnaletica su tutto fl territorio, 
pubblicazione detta «Carta etruscs» (possibilità 

di sconti in ristoranti e negozi), etempe di ' 
pianta della necropoli di "Tarquinia e del centro 
storico. Numerosissime le i 

Inaugurati 3 31 gennaio flXII corso dì specia
lizzazione in turismo e l*vm corso di direzione di 
imprese alberghiere detta Scuola 
di Scienze turistiche di Rossa. Vi 
relazioni il prof. A. Sesea (Direttore detta scuola), 
I prof. L. Merio e Franco Vs 

rAJrfiraat* 
Il 1985 si è chiuso per l'Air Franca 

bilancio attivo. Infetti, fl risultato deffesercizto i 
di 244 miliardiie 200 milioni di Ine < 
del 70% sui risultati delTo*). seentre il 
attivo detta compagnia i di 165 «nitìerdi e 400 
Tnifioa. contro i i f t e 300 del 1984. n traffico 
chi)oeMtricoBaprc«nedtodei3r2%,i| 
de«US.Itsssfc idi l3£«. 

«Isola nel Sole» 
«L'isola nel sole*, calipeo e la seducente voce di Belafonte, così 

Barbados, nome evocatore, ci viene in mente. Un tuffo nelle Antll
le, lontane e avventurose, sole brillante, splendide spiagge, mare 
tiepido oltre che trasparente. Da adesso a marzo, dima caldo-
eecco ma ventilato. Temperatura sui 25" gradì (bagni e abfaronxa-
taraeonieinpknae«Aate)Barbeó\)«èba^Udaunlatodalsaar 
del Caribe e dall'altro dall'oceano Atlantica 

Paradiso non del tutto irraggiungibue. Una buona offerta è 
quella che proviene dalle Snntnr International di Mflssw (agente 
generale della Caribbean Aiiweys, la compernia di bandiera di 

ettanta villette a poca distanza dalia spiaggia di s e James — 
i delle più bette di Barbados—dotato di supermercato, quattro 

_ nne, campi da tennis; le abitazioni sono di due (o tre camere) 
j letto con doppi servizi, soggiorno e cucina attrezzata. 
I presti: 1 nuliooe e360 mila lire a testa (pesti eecraeì) da 

Milano (100 mila lire in più da Roma) pei slmsew quattro! 
che occupino una villetta DìfenittBfo» 

piscine, 
da letto 
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• IL GELO È ORA IL PERICOLO più grande. Le temperature, secondo le 
previsioni, rimarranno basse anche oggi (-1 le minime e 3-4 le massime) e il 
rischio che la neve si trasformi nella notte in ghiaccio è molto forte. Gli esperti 
dicono che la neve a Roma per ora è finita: gli ultimi fiocchi dovrebbero essere 
caduti nella notte scorsa o nelle prime ore di oggi: il blocco d'aria fredda si sta 
lentamente scaldando e il tempo diventerà variabile (sono possibili piogge). 
Contro le gelate è scattato da ieri sera un intervento di «salatura» della Nettezza 
urbana che riguarda 450 km di strade principali. 

• LE SCUOLE RESTERANNO CHIUSE anche oggi. È ancora difficile spostarsi 
nella città con i mezzi pubblici: le strade principali sono state in gran parte 
sgombrate ma quelle secondarie restano impercorribili. Il Comune ha finanzia
to con 2 miliardi le circoscrizioni per gli interventi per la viabilità. Per tutta la 
giornata di ieri è stato difficile telefonare; brevi black-out dell'energia elettrica 
si sono ripetuti in più punti della città. Non è stata consegnata quasi in nessun 
quartiere la posta. Le numerose assenze hanno messo in crisi gli ospedali (in 
particolare il Sant'Eugenio). 

• CONSIGLIO COMUNALE SULL'EMERGENZA NEVE ieri sera in Campido
glio. Il sindaco Signorello ha informato sugli interventi della giunta e ha detto 
di non «voler fare confronti polemici con il passato». L'amministrazione comu
nale è stata criticata duramente da Pei, Verdi, Dp, Msi e perfino dai socialdemo
cratici. «Il piano antineve tanto propagandato dal sindaco — hanno detto i 
comunisti — è completamente fallito. L'emergenza è scattata in ritardo con il 
risultato del collasso del trasporto pubblico per tutta la giornata di lunedì; il 
piano è rimasto poi del tutto teorico perché mancavano le strutture per realiz
zarlo. Cerano, ad esempio solo 4 macchine spargisale». Il Pei ha attaccato l'as
sessore ai giardini Pampana che, nonostante i danni pesantissimi agli alberi, 
non «ha svolto alcuna funzione di coordinamento e non si è neppure presentata 
in assessorato». Il Comune di Roma — lo ha detto in chiusura di dibattito 
Signorello — chiederà la sospensione temporanea degli sfratti per il periodo 
dell'emergenza neve. Il gruppo comunista aveva già rivolto questa richiesta al 
prefetto con un telegramma. 

Anche ieri è stata una giornata difficile per il trasporto pubblico 

Bus a singhiozzo, pochi taxi 
Bloccati interi quartieri 

Con le catene percorsi da lumaca per i mezzi Atac 
Ha viaggiato il 25 per cento in meno delle vettore in circolazione lunedì - L'assenteismo forzato dei dipendenti ha messo in difficoltà 
l'azienda - I tassisti rispondono «no» all'appello del sindaco a lavorare a turno continuo - Caos nella provincia e per la Roma-Lido 

•Non abbiamo l'abitudine 
di utilizzare pretesti per con
durre la nostra battaglia po
litica — ha dichiarato ieri 
sull'emergenza neve il com
pagno Sandro Morelli segre
tario della federazione ro
mana del Pei — e continuia
mo a considerare ignobile la 
campagna che Signorello e 
la De scatenarono lo scorso 
anno chiedendo le dimissio
ni della giunta Vetere in rap
porto ai problemi provocati 
dalla neve. Detto questo, c'è 
tuttavia da aggiungere che il 
lupo perde il pelo ma non il 
vizio. Alla propaganda me
schina dello scorso anno, se
gue la propaganda roboante 
e vuota che llslndaco Signo
rello ha profuso quest'anno 
annunciando che, in caso di 
neve, la giunta avrebbe fatto 
scattare un piano d'emer
genza predisposto nei mini-

Morelli: 
«Dov'è il 
piano del 
Comune?» 
mi particolari. 

•La realtà di queste prime 
ore — ha aggiunto Morelli — 
è sotto gli occhi di tutti: 
manca il sale, mancano le 
macchine per spargerlo, 
mancano gli spalatori, il pa
trimonio arboreo della città 
è gravemente danneggiato 
(assai più dello scorso anno), 
le zone alte e più periferiche 

di Roma sono praticamente 
bloccate e senza mezzi di tra
sporto, è in rischio la distri
buzione del latte. Il "piano 
d'emergenza" (forse) Ce, ma 
i mezzi e le capacita per at
tuarlo evidentemente no. E 
tutto ciò malgrado l'espe
rienza straordinaria e inat
tesa dell'anno scorso, (non 
nevicava in quel modo da 15 
anni!) che, pure, avrebbe do
vuto insegnare qualcosa a 
tutu. 

Ce da augurarsi che nelle 
prossime ore la Giunta si 
ponga in grado di prevenire 
ed evitare più gravi disagi a 
tutta la città. Per quanto ci 
riguarda, come sempre, 1 no
stri amministratori e tutte le 
nostre forze — ha concluso 
Morelli — sono e saranno a 
disposizione dei cittadini per 
tentare di alleviarne, per 
quanto possibile, 1 disagi-

. Scuole chiuse, uffici deserti, serrande abbassate perfino 
per molti negozi. La giornata forzosamente festiva, imposta 
dall'emergenza-neve, ha alleggerito, ma non di molto, la si
tuazione dei trasporti. Dai depositi dell'Atac (dove ieri molti 
autisti e operai addetti alla manutenzione dei mezzi non si 
sono presentati al lavoro) è uscito, rispetto a lunedì, un con
tingente più esiguo di autobus (il 25 per cento in meno) dota
to stavolta di catene e proprio per questo penalizzato a mar
ciare a ritmo ridotto anche nei tratti di strade più agibili. 
Risultato: ancora lunghe attese sotto gli ombrelli innevati 
alle fermate, bus fermi con 1 ferri spezzati, interi quartieri,, 
soprattutto quelli periferici, semi-Isolati. Di contro l'alternar 
tlva dei taxi ha funzionato solo a metà perché le cooperative 
hanno accolto con scarso entusiasmo l'appello del sindaco 
Signorello ad allargare i turni e si sono limitate a raccogliere 
solo una parte delle richieste. - • 

Anche dal fronte dell'Acotral la cronaca della giornata non 
è delle migliori: solo le due linee della metropolitana hanno 
funzionato, per 11 resto 1 collegamenti con la provincia sono 
risultati estremamente difficili e molti centri sono rimasti 
privi di collegamenti. Vediamo ora nei particolari settore per 
settore. 

AUTOBUS — Tra le cinque e le sette di ieri mattina hanno 
circolato al 73 per cento del totale (2.174) che in media si è 
mosso nel corso della scorsa settimana. La differenza, secon
do l'Atac, è da attribuire all'incremento dell'assenteismo re
gistrato tra 1 dipendenti che ieri, per motivi diversi, non ce 
l'hanno fatta a raggiungere 11 posto di lavoro. Come se non 
bastasse tutte le vetture sono partite dalle rimesse con le 
catene alle ruote quando ormai, visto che alcuni tragitti era
no stati liberati dalla neve, non ce ne era più bisogno. Questo 
ha costretto gli autisti a marciare a passo d'uomo e ad allun
gare di parecchio 1 tempi di percorrenza. 

TAXI — Per i romani in questi giorni sono preziosi come 
l'oro e proprio perché richiestissimi, è diventata un'impresa 
trovarli. La centralinista di una delle tante cooperative in 
funzione a Roma raccontava ieri che solo nella prima parte 
della mattinata erano arrivate ben novecento chiamate e di 
queste ne erano state accolte trecento. Il motivo della scarsa 
ricettività non trova però riscontro nel limitato numero di 
macchine, quanto nella scarsa disponibilità da parte degli 
autisti a lavorare in condizioni disastrose. E noto che l'uso 
delle catene provoca grossi danni, così, per non correre il 
rischio di ritrovarsi con la macchina inutilizzabile molti tas
sisti preferiscono declinare le offerte accettando solo il mini
mo indispensabile. «Il costo della benzina, il pericolo di slitta
menti o di incidenti non valgono le cinquantamila lire al 
giorno di guadagno — sostengono alla cooperativa tassisti 
romani che raggruppa circa l'ottanta per cento della catego
ria. Fatto, dunque un rapido giro di consultazione tutti si 
sono ritrovati d'accordo e di fatto hanno respinto l'appello di 
Signorello a sfondare i turni: almeno fino a ieri nessuno di 
loro ha lavorato un minuto di più di quanto stabilito. 

PULLMAN E FERROVIE URBANE — La Roma-Udo è 
rimasta paralizzata per ore per un albero precipitato sui bi
nari. Solo a mezzogirono il transito è ripreso ma su un unico 
binario. Sull'altro la normalità è tornata solo nel tardo po
meriggio causando disagi pesanti per i pendolari. Anche I 
collegamenti con gli altri centri sono stati caratterizzati da 
forti ritardi. I pullman dell'Acotral dotati anche essi di cate-

j ne hanno cercato di arrivare fin dove potevano a destinazio
ne ma in alcuni casi, come a Soriano, Genazzano e Olevano 
tutti e tre bloccati dalla neve, non è stato possibile. Anche la 
statale 148 che collega la Capitale con Terracina è ImpraUca-
bile per lo strato di ghiaccio formatosi sull'asfalto. 

Valeria Partorii 

Cade un tronco, muore d'infarto 
Per gli scivoloni 200 contusi 

Un uomo ha perso la vita dopo essere stato sfiorato da mi albero che crollava 
Un bimbo abbandonato trovato all'alba semiassiderato dentro ima Fiat 850 

Un uomo è morto e circa 
duecento sono le persone 
ferite che si sono fatte me
dicare in ospedale per inci
denti o cadute causate dal
la neve. L'episodio più gra
ve ai Parioli in via Michele 
Mercati. Quirino France* 
schelU, 58 anni, stava cer
cando di liberare la sua au
to da una fitta coltre di ne
ve. A pochi metri di distan
za un albero s'è schiantato 
ed è andato a cadere a po
chi centimetri dall'uomo. 
Quirino FranceschetU non 

ha neppure fatto in tempo a 
gridare. Un infarto gli ha 
mozzato il fiato. Un gruppo 
di passanti lo ha immedia
tamente soccorso ma non 
c'è stato nulla da fare. 
Quando è giunto in ospeda
le i medici non hanno potu
to fare altro che constatar
ne il decesso. 

Anche un bambino di 12 
anni. Massimo Jiussep, ha 
rischiato di morire. Lo ha 
salvato un gruppo di operai 
che usciva dalla tipografìa 
del •Corriere della Sera» in 

viale Castrense. Il bambi
no, che è uno zingaro ed è 
stato abbandonato una de
cina di giorni fa dai genito
ri, ha girato per tutta la 
notte sotto la neve fino a 
che all'alba non ha trovato 
altro per rifugiarsi se non 
una Fiat 850 parcheggiata 
in via di Porta Labicana. 
Un gruppo di operai ha 
scorto 11 piccolo mezzo assi
derato. Ranno chiamato la 
polizia che lo ha condotto 
all'ospedale S. Giovanni 
dove è stato rifocillato e 

ospitato. Ora stanno cer
cando i genitori del piccolo. 

Oltre 200 le persone che 
sono ricorse alle cure dei 
sanitari in ospedale. In più 
casi è intervenuto anche il 
113 per alutare le autoam
bulanze. Tra 1 più gravi En
rico Ceccarelli, 50 anni. 
Una brutta caduta in piaz
za Euclide, Ieri mattina po
co dopo le sette, gli ha cau
sato una frattura multipla 
ad una gamba. Dovrà re
stare In ospedale per tre 
mesi. 

A passeggio travestiti da «mammut» 
Le facce dei romani mostrano due tipi di espressione: quella 

frastornata e felice, un po' inebetita, di quanti ancora non credono 
ai loro occhi mentre calpestano marciapiedi e strade imbiancate 
travestiti da «mammut»; e quella fiera e un po' annoiata di chi, al 
secondo anno consecutivo dell'esperienza, immagina di sapere tut
to sulla «bianca sorella*. Costoro incontrano inevitabilmente nu
merose pozzanghere e si lasciano cadere sulla testa le scrollate 
degli alberi appesantiti. Doveva appartenere alla seconda catego
ria quel ragazzo che ha attraversato di corsa le aiuole di piazzale 
dei Cinquecento per raggiungere l'autobus giusto: il piede sinistro 
io ha tradito sprofondando in una larga e camuffata pozza d'ac
qua. Ha gridato qualcosa ma non abbiamo osato annotarlo... 

Piazza di Spagna è deserta intorno alle 13. Pochi i turisti, orien
tali soprattutto, ancora di meno i romani. Sulla scalinata di Trini
tà dei Monti si lanciano palle (o meglio interi parallelepipedi) di 
neve un nugolo di ragazzi e ragazze. Si sentono solo le loro voci. 
Deve essere vero che quando nevica il silenzio, ritoma padrone 
nelle città. La gente sussurra e anche i clacson delle automobili 
(poche) tacciono mentre perfino i più irruenti fra gli automobilisti 
Anno i gentiluomini lasciando passare ì pedoni intirizziti o, addi
rittura, i «coUegbi» con la precedenza. 

Lungo vìa del Cono atfuiaxao k orma: sono tutte gigantesche. 

Come se improvvisamente nella capitale si fossero trasferiti tutti i 
giganti del paese. Cosa penserebbe un eventuale cacciatore extra
terrestre messosi sulle «tracce» degli «umani» di Roma? Che siamo 
tutti alti tre metri. 

• • • 
«Oh, Italy, Iialy!«. sospira sconsolato il padre inglese al piccolo 

gruppo familiare (madre e tre figlioli) indicando la coltre nevosa 
che si stende ai piedi di S. Pietro. E splendida la piazza, più bella 
che sotto il sole più bella che in qualunque altro momento. E 
tuttavia l'inglese si lamenta. E vero che è venuto per cercare il sole, 
ma quante volte Londra ha privato i turisti dello spettacolo della 
sua nebbia? Tolleranza, mister, tolleranza™ 

• • * 
L'Altare della Patria non è più bianco. O meglio il suo candore 

è messo a dura prova da quello della neve. Potrebbero servire 
entrambi a uno di quegli spot televisivi sui detersivi. Ma forse 
sarebbe poco patriottico per fare la figura del tovagliolo meno 
pulito a un momento così pregno di gloria™ 

Le rovine dei Fori tono più «vicine». La neve ne ha ammorbidito 
gli angoli, non appaiono più sbrecciati, tagliati, feriti. Somigliano 
un po*a case costruite da un originale architetto. La neve è vergi* 
ne, nessuno entra a visitarti. Si sentiranno soie le anime degli 
antichi romani™ 

Schizzi e 
impressioni 

raccolte 
in giro 
per la 

capitale 
imbiancata 
A S. Pietro 

la palma 
del più bel 
paesaggio 

• • • 
I venditori di caldarroste devono essere di tempra solida: resi* 

stono a piazza di Spagna e al Colosseo, a S. Giovanni e negli angoli 
delle vie del centro. Offrono i loro marroni caldi incuranti del 
freddo • della neve che intanto viene sciolta tutto intomo dal 
calore del loro braciere. Forse fidano in un sentimento che somi-
glia alla compassione: ha un cuore ben duro chi non viene presa da 
un'improvvisa «voglia* di castagne incontrando le loro facce arros
sate dal fredda 

Improvvisati fotografi al Colosseo (più grigio e anche un pò 
truce circondato com'è da tutta quella massa bianca), a piazza 
Venezia, a S. Pietro, a piazza di Spagna. Ma anche a S. Giovanni al 
Laterano e perfino a Don Bosco, 1 «altra», ridicola S. Pietro. Foto
grafano i padri, i mariti i fidanzati: in posa loro, i figli, le mogli, le 
fidanzate. Le donne, curiosamente, pur umiliate nella loro femmi
nilità da grosse giacche a vento, spaventosi cappelli e orribili stiva. 
Ioni, posano tutte da affermate «cover-girl». Potenza di qualche 
fiocco di neve in più™ 

• • • 
Le sottane del religioso accarezzano la neve del marciapiede 

Lungotevere. Lui prova, è vero, a rialzarle, ma è fatica inutile. E 
poi piuttosto di sembrare una damine del Settecento, con poco 
onore per la toga, meglio ••offrire», e™ inzupparsi. 

L'ultima nota è un consiglio: dovendo usare i mezzi pubblici in 
prossime (tornate di neve non fermarsi nel vano posteriore del. 
rautobos. Le catene applicate alte ruote lo costringono a vibrare. 
E come tutti sanno le vibrazioni ai trasatettono e fin dentro il 
cervello. 

•V^Hv^UvSVVTI»» I INUMISI 



16 

Un giorno 
di paralisi 

bianca 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
12 FEBBRAIO 1986 

iene, uffici: 
meno della metà 

ieri al lavoro 
Autovox e Centro ricerche dell'Enea chiusi per la totale assènza 
di dipendenti - Tra il 30 ed il 60% le presenze nei ministeri 

'•9W' 
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Bloccato in casa 
il chirurgo di Ivan 
Il professor Carlo MarcelletU, 11 chirurgo che nei giorni scorsi 
ha trapiantato un cuore nuovo al piccolo Ivan, ha dovuto 
chiedere l'intervento dei carabinieri per raggiungere il Bam-
bin Gesù dove il bimbo ed altri piccoli pazienti sono ricovera
ti. Dopo una visita di controllo il medico è stato accompagna
to al policlinico Gemelli per effettuare un'altra urgente ope
razione cardiaca. 

Derubata della pelliccia 
da rapinatori freddolosi 
Una giovane donna di trentanni è stata Ieri pomeriggio ag
gredita e derubata della pelliccia di visone da tre rapinatori 
freddolosi. La donna è stata aggredita mentre si avvicinava 
al suo portone di casa in via Macedonia, 92. Tre uomini mi
nacciandola con un cacciavite le hanno sfilato la pelliccia e 
sono scappati via. 

Vietata la caccia 
sui terreni innevati 
Gian Roberto Lovari. assessore all'agricoltura e caccia della 
Provincia ha vietato la caccia sui terreni innevati. Sono state 
date disposizioni agli agenti venatori affinché i cacciatori di 
frodo siano Immediatamente denunciati e venga loro ritirata 
la licenza. 

Fabbriche chiuse, uffici e 
ministeri semideserti. Sem
bra che soltanto poco più di 
un terzo dei lavoratori di
pendenti ieri nella Capitale 
sia riuscita a raggiungere 11 
posto di lavoro. Cifre detta
gliate non ci sono. Ma da al
cuni dati appare chiaro che 
gran parte della città ieri 
non ha lavorato. Chiusa 
l'Autovox. Non si sa se oggi 
lo stabilimento sulla Salaria 
riaprirà i battenti. Produzio
ne più che rallentata alia 
Fatme. Ieri, meno della metà 
dei dipendenti dello stabili
mento di via Anagnina (800 
su circa 2.000) si è recata al 
lavoro. Per l'assoluta man
canza di personale è rimasto 
chiuso anche il centro ricer
che dell'Enea. 

Solo la metà dei dipenden
ti dei ministeri si è recata al 
lavoro. Le presenze sono sce
se al 30% al ministero del 
Lavoro. Più affollati invece i 
ministeri del Tesoro e del Bi
lancio, dove si sono recati a 
lavorare 11 60%. In moltissi
mi casi, comunque, l'ora di 
uscita è stata anticipata per 
consentire ai lavoratori pro
venienti dai punti più lonta
ni della citta di ritornare a 
casa senza andare incontro a 
eccessivi disagi. 

La direzione generale del 
Tesoro, intanto, ha annun
ciato che per questo pome
riggio non garantirà la rego
lare apertura degli uffici. 
Scarse ieri le presenze anche 
in molte fabbriche della Tl-
burtina e In altre aziende al
le porte di Roma, dove l'atti
vità in alcuni casi è stata so
spesa. 

Difficoltà ci sono sate ieri 
anche per gli approvvigiona
menti ai mercati generali. E 
si incomincia a temere che li 
maltempo dia adito a specu
lazioni sui prezzi, soprattut
to dei prodotti ortofrutticoli 
che rischiano di subire forti 
rincari. Il maltempo non ha 
certo portato fortuna agli af
fari dei commercianti. I pro
prietari dei negozi d'abbi
gliamento del centro hanno 
denunciato un crollo delle 
vendite del 50%. 

Tre, quattro clienti in tut
to ieri sono entrati in alcune 
librerie e negozi di articoli da 
regalo. L'incasso della rino
mata libreria Calzone, in via 
del Collegio romano. Ieri, ad 
esempio, è stato di poco più 
di 19.000 lire. Il negozio cosi, 
come già avevano fatto altri, 
ha deciso di chiudere almeno 
per oggi i battenti. 

Affari d'oro, invece, per i 
commercianti di articoli da 
neve. Stivali, scarpe dopo
scì, giacche a vento, calze-
maglie ieri sono andati a ru
ba. Molti articoli si sono 
esauriti nel giro di poche ore. 
E naturalmente non poteva
no non mancare le solite spe
culazioni sui prezzi. Meno 
fortunati quei commercianti 
che a causa dell'assenza del 
personale ieri mattina sono 
stati costretti a chiudere. 

Paola Sacchi 

Appun tament i 

INCONTRI DI POESIA — Ti
no al 28 febbraio ogni sarà dal
le 21 in via del Babbuino, 164 
presso la fondazione Van Clau
dio Ceffi, sarà possale ascolta
re la recitazione di testi poetici 
contemporanei, itatani e stra-

SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagfi 8 ai 15 anni. Le 
organizza a Centro sportivo-
studentesco «Marco Polo» di 
via G. Canoini 8/A te i 
5758293. La località è S. Gior
gio (Bosco Chiesanuova • Vero
na) e la quote di partecipazione 

settimanale è di 354mi» ire, 
comprensive dfc pensione com
pleta - Viaggio in puRman o tre
no - Scuòla di sci (12 ore) -
Skipass • Noleggio sci e scar
poni • Cinema - Discoteca • Pi
scina - Assicurazione contro gfi 
infortuni e acconto di prenota
zione di lOOmiefre. 

Mostre 

• PALAZZO BRASO* — I viaggi perduti: ricostruoo-
ne attraverso fotografia drapoca «catta da /Ubano Arba-
sro oefa mata dasacha dai viaggiatori daT800. Ora 
9-13 e 17-19.30. Domane* 9-13. luna* chiuso. Fno 
al 10 marzo. 
• SCA VIE MUSEI— É « viga» a nuovo orario dadi 
istituti data Sovnmandanza archaotogica di Ostie Scavi 
di Osta a Musao Oltana* data 9 afa 14. CTMJSÌ lunedi 
Museo dalla Navi a fiume*» ora 9-14. Sepolcreto feda 
Sacra 9-13 chiusi lunedi). A Rom* MUMO dar Alto Ma-
(Coevo sabato • domane* or* 9-14. martedì • sabato 
visita par scuola. Musao dal* vi* Ostiense or* 9-14 
(chiuso domenica). 
• I PIANETI — É aperu presso roseervstorio di Mon
te Pomo Catone una mostra dMtsrtea di Astronome). Per 
luto marioni dottor G. Monaco. TaL 94449019. 
• PAlAZZOV£llEZIAnngra*»3d*Vi*driPM)ìKito. 
118). — Franco Gem*rii(l909-1991) Moses amoiopj-
e* fino al 14 febbraio 1989. Tutti i giomi compresi i 

festivi da lunedi a sabato or* 9-14: mercoledì or* 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BAftacmM (Via Quattro Fontane 13. 
tei 4754591). — Mostra Laboratorio di restauro. In
gresso gratuita Orario: dal lunedi al sabato 9-14, doma
ne* «festivi 9-13. 
• VRAA MEDICI (Visto Tratta dei Mónti. 1) — L'Acca
demie di Francia presenta le mostra ci viaggio da) 
go: quattro artisti itatani* va* Medici. U opere 
sono di Velario Adami. Leonardo Cremori»», Trono 
i . Cesar* PevereK, presentate rispettivamente d* Jeen 
Franco* Lyotard. Alan JDuffroy. Jean Louis Schefer. 
Edouard Gessar*, fino al 10 marzo. Orari: 10-13: 
15-19.30. Lunedi chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Vi** Vaticano) — Neruttima 
domane* di febbreo. apre* * meppo. vtvist* guees* da 
ttudeei specietgati ad «tomi repertiidei Musei Vaticani 

i «In. 6984717. Upienumioni 
a parte* d*J 15 di ogni me** fino et» 

or* 13 del sabato precedente rincontro. 

Scambi bloccati dalla neve, treni dirottati verso gli scali periferici 

Stazione Termini fuori uso 
H calvario dei viaggiatori finirà oggi? 

Dalle ore 22 di lunedì i convogli hanno smesso di arrivare e di partire: tabelloni degli orari azzerati, mentre gli altoparlanti 
dirottavano i pochi sventurati a Tiburtino e Ostiense - Ieri sera previsioni ottimistiche sulla ripresa - Disagi e rassegnazione 

Fiumicino: chiusura record di 16 ore 
Per più di sedici ore (un 

record nei suoi 25 anni di 
storia) l'aeroporto di Fiu
micino è stato chiuso al 
traffico. Nessun aereo è at
terrato o partito dalle 19,30 
di lunedì alle 12,30 di ieri: 
la neve aveva completa
mente sommerso le piste. 

Stessa sorte per lo scalo di 
Ciamplno che ha comin
ciato a funzionare di nuo
vo dalle 11,30 di ieri. 

Per tutta la notte il per
sonale civile della società 
«Aeroporti di Roma» e un 
nucleo di militari inviati 
dalla Prefettura ha lavora

to per liberare le piste e le 
piazzuole di sosta. Il tràffi
co aereo è stato dirottato 
su Napoli e Pisa. Le due ae
rostazioni si sono riempite 
di passeggeri in attesa del
la ripresa dell'attività. Alle 
12,53 un aereo della Swlsse 

Air, diretto a Zurigo, è riu
scito finalmente a prende
re il volo dall'aeroporto di 
Fiumicino. Il primo aereo 
ad atterrare (alle 13,22) è 
stato Invece un volo di li
nea del Kuwait provenien
te da Madrid. 

La stazione Termini ha dato forfait: dalle 22 di lunedi non 
partono e non arrivano treni, 1 tabelloni degli orari sono 
azzerati, gli altoparlanti dirottano 1 pochi sventurati viaggia
tori verso la Tiburtlna e l'Ostiense. A lavorare nel principale 
scalo romano solo duecento militari messi a disposizione 
nella tarda mattinata di Ieri dal ministero della Difesa. A loro 
spetta solo il compito di liberare eli scambi dal trenta centi
metri di neve caduti sulla città. AI tecnici ferroviari toccherà 
invece quello di ripristinare gli scambi. Ieri la maggior parte 
del personale delle fs non era In servizio a Termini ma era 
stato dirottato sulle stazioni minori della capitale: Tiburtlna, 
Casilina, Tuscolana, Ostiense. 

«C'è sembrata la soluzione migliore — spiega 11 dirigente di 
Termini, dott. Amati —. Per fare arrivare o partire un treno 
dalle stazioni di transito basta riattivare quattro scambi, qui 
ce ne vogliono almeno 11 doppio. In tutto se ne contano ben 
309. Concentrare il personale sugli scali periferici ha perlo
meno consentito di non tagliareTn due l'Italia». 

Dalle 22 di lunedì per chi era costretto a viaggiare c'erano 
soltanto i treni a lunga percorrenza, con ritardi fino a cinque-
sei ore (nove l'espresso da Vienna) che transitavano dall'O
stiense per Grosseto-Genova-Torino e da Tiburtlna per Fi
renze-Bologna-Milano. Molti convogli diretti a Roma sono 
stati fermati a Firenze o Napoli e da qui sono ripartiti per le 
diverse destinazioni. Il «Marco Polo» per Venezia già da due 
giorni si ferma nel capoluogo toscano. Per chi viaggia nella 
regione Invece c'è un servizio dalla stazione di Ciamplno ma 
anche in questo caso la maggior parte dei treni sono stati 
soppressi. Per Anzio e Nettuno non funziona neanche il ser
vizio sostitutivo. 

Previsioni? In serata si sperava di poter fare funzionare di 
nuovo la stazione Termini dopo la mezzanotte. Ma Termini 
ieri per tutto il giorno sembrava proprio una stazione in 
disuso: un palo di locomotive coperte di neve, niente file ai 
botteghini, le sale d'attesa «consegnate» ai barboni come ri
paro, qualche ferroviere frettoloso, pochi 1 viaggiatori che si 
presentano agli uffici informazione, giusto il tempo di chie
dere: «Per Milano? Alla Tiburtlna? Come la raggiungo? Gra
zie». Neanche l'anno scorso, dopo la nevicata dell'Epifania, 
Termini, che pure fu al centro di roventi polemiche, rimase 
così totalmente paralizzata. «Meteorologicamente parlando 
— commenta il dott Amati — quest'anno è andata peggio, di 
neve ne è caduta molta di più ma la situazione è diametral
mente opposta: nell'85 i viaggiatori invasero la stazione "pre
tendendo** che uno dei maggiori scali ferroviari italiani fun
zionasse, neve o non neve. Quest'anno, forti forse dell'espe
rienza passata, non vengono neanche, oppure passano sol
tanto di qui a prendere informazioni». Nienteproteste, niente 
imprecazioni, rassegnazione e molta Ironia. Perfino da parte 
di chi ragioni per protestare ne avrebbe parecchie: «Almeno 
un po' di coordinamento ci vorrebbe. Da Civitavecchia mi 
hanno dirottato sull'Ostiense — dice Gianfranco Patita — e lì 
mi hanno consigliato di venire a Termini: "Prima o poi un 
treno per 11 Brennero partirà". A Termini ribattono: *'Vada 
alla Tiburtlna, raggiunga Milano. E il solo sistema per anda
re al confine". ChTcl capisce niente. Potrebbero almeno met
tersi d'accordo fra le varie stazioni». 

Antonella Calata 

Niente 
latte 

nel 30% 
dei bar 

Difficoltà per gli approv
vigionamenti di latte e pa
ne. Ieri la Centrale del latte 
ha rifornito il 70% delle 
latterie della Capitale. L'a
zienda ha comunque an
nunciato che quelle che ie
ri non sono state servite 
saranno le prime a riceve
re il latte questa mattina. 

Le maggiori difficoltà 
sono state causate dall'as
senza della metà del perso
nale dell'azienda, sempre a 
causa della neve, e dall'im
praticabilità di alcune 
strade della provincia che 
ha reso impossibile ai mez
zi della Centrale raggiun
gere i produttori. Difficol
tà ci sono state anche l'al
tro Ieri quando a causa di 
un'agitazione del lavorato
ri U latte è stato consegna
to solo nel pomeriggio. Ma 
in molti casi il latte scar
seggia anche perché — te
mendo 11 peggio — molti 
hanno fatto delle vere e 
proprie incette. 

Difficoltà ieri ci sono 
state anche per la distribu
zione del pane che in molti 
negozi non è stato portato. 

Le città del nord 
si attrezzano 

in questo modo 

Troppo peso, crollano due teatri-tenda 
Le strutture del Teatro Tenda Spazio Zero 

di via Galvani e del Teatro Tenda di Piazza 
Mancini non hanno retto alla nevicata di 
questa notte. Già nei giorni scorsi si erano 
aperte delle falle nei tendoni. Si era riusciti a 
non farle allargare facendo sciogliere la neve 
con getti d'acqua e con il riscaldamento ad 
aria interno. Questa mattina c'è stata l'ama
ra sorpresa: le architetture erano letteral
mente afflosciate. I danni sono ingenti. 

Allo Spazio Zero a Testacelo la program-

Tv locali 

VIDEOUNO 

inazione degli spettacoli era temporanea
mente ferma; ma asssleme alle strutture ri
schiano ora di crollare dieci anni di lavoro: 
gli animatori chiedono la solidarietà degli 
Enti Locali e delle istituzioni per la ricostru
zione in tempi brevi del Teatro. A Piazza 
Mancini, già sette anni fa, per una violenta 
grandinata, ebbero, la stessa esperienza. In 
questi giorni era In programmazione uno 
spettacolo con Amanda Sandrelll a cui 
avrebbe dovuto seguirne uno di Bracanti ma 
ormai fino a giugno sarà tutto sospeso. 

Taccuino 

E nelle altre città cosa suc
cede quando nevica? A Bolo
gna venti centimetri di col
tre bianca accompagnata da 
raffiche di vento non hanno 
scomposto di una virgola le 
abitudini del cittadini. Scuo
le aperte, trasporti regolari, 
negozi in piena efficienza. 
Neppure la stazione centrale 
ha subito conseguenze. Per 
tutta la notte gli spalatori 
del Comune aiutati da alcuni 
militari hanno tenuto liberi 
gli scambi. Chiuso invece 
(ma più per il vento che per 
la neve) l'aeroporto, che è co
munque stato riaperto ieri 
mattina. L'unico disagio, che 
però è toccato solo a pochi 
quartieri, è stato causato da 
un guasto ad alcune centra
line elettriche nelle quali U 
vento aveva infiltrato fiocchi 
secchi e sottilissimi di neve. 
L'interruzione è durata 4-5 
ore. Per garantire al bolo
gnesi la piena efficienza di 
tutti 1 servizi fondamentali 
hanno lavorato 350 persone 
impiegando 150 lame sgom
braneve e 25 mezzi spargisa-
le (ne sono stati spàrsi 7000 
quintali). 

Questa volta è certo che 
non ci saranno polemiche 
tra romani e milanesi. Nel 

capoluogo lombardo non è 
sceso un fiocco di neve. Al 
contrario ieri c'era un bellis
simo sole. 

Tempo buono anche a To
rino dove invece non si sono 
ancora spente le polemiche 
per l'eccezionale nevicata (70 
centimetri) che all'inizio del 
mese ha messo in ginocchio 
la città. GII amministratori 
torinesi, che pure alla neve 
dovrebbero essere abituati, 
hanno fatto davvero una ben 
magra figura. Persino «La 
Stampa» è scesa in campo 
per attaccare 1 ritardi negli 
interventi. Tremila uomini 
(in parte assunti apposita
mente per affrontare l'emer
genza) e ben 570 mezzi non 
sono stati in grado di libera
re dalla neve tutte le zone 
«alte» della città, rimaste iso
late per più giorni. Un disa
stro anche i mezzi pubblici 
che, usciti senza catene, sono 
rimasti bloccati in mezzo al
le strade. Chiuse le scuole e 
appelli al cittadini affinché 
uscissero di casa solo se Indi
spensabile. Marciapiedi e 
controviali a due settimane 
di distanza sono ancora in
gombri di impressionanti 
cumuli di neve. 

Carla Cheto 

canale 69 
14.20 Pam «Elezione»; 14.30 Carni*! animati: 1S 
TofafMm «Sanorita Andreo»; 16 Cartoni animati; 
19,30 Prima vistone; 16.45 Canoni Pegaso 10* Do-

Tetofem «g sergente Prestane; 10.30 
ePaeifie Intenvitiond Airpott»; 19.30 

•pattata!». 19.39 Prima visiona; 19.40 
090* 20.30 Pam; 22.1» Firn. 

canale 47 
14.30 AmmintotiatuiiocmodW; 19 Cartoni 
ti; 17.30 Tetefitoi «Al banco dea» difesa»; 19.30 
Tafanali «Laonala»: 19.30 Cartoni «Shogun ITnvin-

20 Pure sangue al galoppo: 20.30 Consulsn 
21 Firn «Mar a bordo» 11979). 22.30 
MdeB Gbr na«a citta; 23 Qui Lezio; 23.30 

Firn aSanae « colpa»; 1 Tatafam «Al banco 

TELEROMA canale 66 
7 
7.99 Cartoni 

7.30 Cartoni «Lama»; 
; 9.20 Tatafam; 9.15 Firn «La 

10.99 Tetofam «Con effet-
Sidney»; 11.29 Canoni animati; 12.45 Prima 

13.09 Cartoni «Stipar Booka; 13.30 Canoni 
; 14 «Yswsgdatu «ATombra dal gronda ce-

14.99 Tatafam «Operazione ladre»; 19 Certo-
17.30 Teotre oggi; 19.20Ua.ru-

19.30 te MtapUlu «ATemara dal grande ce-
20 Tatafam «Con affette tao Sidney»; 20.30 9 
di Paté; 20.39 Tatafam «Flamingo Read»; 

21.90 Pam ofieiioeta dal deHttee; 23.19 Otretta 

sport; 24 Prima pagina; 0.19 Firn i 

canale 48-68 ELEFANTE 
&SSTeefamea;9D^iongiornoBofentag11A««e>» 
Sta dal cinema; 11.05 Beauty Flash; 12 Magie mo
ment; 13 Piccola Firerae; 14.30 Controcorrente; 
19 Pomeriggio insieme; 17.90 Cfenecne dsl dee-
ma; 19 9 mondo dal computer; 19 Piccola Fi) ente; 
20 Portocelo shop; 21.30 Tuttofa Broedwa». epet-
tacoto;0.30AttueMcineme; 1A tutta birra, spet
tacolo per notfamouf* uvogfi; 1*30 Sfioppang le the 
fWgrlt. 

Numeri utìK 

113. Cantinieri 112 
centrale 4686 • VTgel del 
44444 - Cri ambulanza 5100 -

475674-1-2-3-4 

490887 - S. Camma 5970 
•reente 4956375 -

7575893 • Centro aitthjslsnl 
490663 (giorno). 4957972 (notte! 
- Amed (assistenza medica donvc*-
aere urgente diurna, notturna, fesa-
v») 6810280 - Laboratorio edee> 

BftftC 312651^3 • 

1921: Sstsrio-Numontono 1922: 
Est 1923: Eur 1924; AureSo-Flami-
n» 1925 - Soccorso stradale Ad 

e nona 116: viabSts 4212 -
asti 5782241 - 5754315 -

S799f-End 3606581 -Geo pron-
•o «nawvanto 5107 - Nettezza ur
bane nmoDono oggetti ingombranti 
5403333 : Vìe» «wtoeni 67691. 
CwMfO i 
Cgl 770171. 

Il part i to 

canale 29-42 

14 

T.R.E. 
11.16 Appuntamento con TUE; 12 T« 
stono d'amore»; 13 Tatafam «I nuovi Reokiese: 
T«l»novele «Povera Clara»; 19 Ti 
ne tremore»; 19.30 Canoni animati; 19.30 Tafano-
vele «Povera dare»; 20,20 Telsfom «Tutti gB > 
ni di Smecy»; 21.20 Fem «La p » (_ 
West; 23.19 Interviste di TRE; 23.30 Ti 
«Spazio 1999». 

canale 27 RETE ORO 
13.30 Tatafam «The Beverly HeWKeee; 14 
15 Cartomanzie; 19 Canoni animati; 17 
«Une signora in gamba»; 17.30 Tatafam 
19.30 Canoni animati; 19.45 R I S I I Ì P M I I ; 19 
rome; «a.au e«?aiieee»»/to«v»csone naofjnai 
Tatafam «The Beverly H*«MMee»; 20, 
animati; 31 FBm «Apache ai agguata»; 22.49 
ot4 23.30 T«faWm«nJwealewera fa gemili; 24 

20 

ASSEMBEE — TRASTEVERE «a» ore 19.301 
su: «.Proposta dal Pei par Roma». Partecipa 1 compagno 
Sandro More*; SPINACETO ale ore 18 assemblea con i 
compagni Enarro Montino e Umberto Carri; FATME sa» 
ore 17.30 assembleo con 1 compagno Sandra Balducci: 
SAN GIOVANNI afa ore 18 assemblea con la compagne 
Laura Forti: ENEL afa ora 17. presso te sezione Pano*. 
asasmblsa con 1 compagno Roberto Musacctào; DTPEN-
0ENT1 REGIONALI afa ore 17 presso le seziono Oseenss 
(Vis G. Bove) eissmTitei con i compegno Maurizio Mar-
cefi: MCINTI-CEUO (Vie dal Bordwno 5/a) 
con I compagno Ai mando Ciprigni. 
ZONE _ OSTIA afa oro 19. presso Osi 
ne dai ovattivi defa sezioni (R. Bssson); MAGUANA 
PORTUENSE «faoral9 riunione dal Comitato di zona su: 
«Andamento campagne congi esausto e programma cèr-
coecrimnahM (C Catania. S. MScucci). 
RaVVIO DELLA RfJMOtWE OCl SCQfVTTAM M ZONA 
— La riunione dai segretari di Zona, prevista per oggi 
serendamerm. defa campagne tomasaevals. è nmiss» 
eoatadsdastinarai. 
n cotw»M9W'oT. ora CCOATTATO FEDERALE t m 
TEM DELLA UBERAZIOME OEUA DOMtA — £ 
convocala per vararti 14 febbraio afa ora 17 in loderà-

fa riunione oafa Pi Commissione del Cf su fami 

mento dato donne oggi (Vinone Tota. Marisa Rodano). 
ATTIVO REGWNAjJ — Oggi ore 16.30 a d a : 1) 
Proposte del Pd sui problemi dsTaspeno territorato a 
dato sviuppo irterwwu» defa Regione Lazio. 21 Mobie-
tszione e iniziative par r approvarne defa nuova leggi 
suisuotesuicorNj>Ma1lccaziona(LBx<ffa):p«necip»no 
i responsaba case - «erniario - ambienta. Ee.U defa fe-

I capigruppo consawrì. i compagni 
orgtrtnazioni sindacai di massa. Imervengono A. 

FredifaeF.Ctts»faiudifaBsuiaisiisiagiwitfa.C^ndu(1e 
A. M, Osi re«vuiaj«bae aeòone CTsa-urbanistica del C 
Ragionala. 
CASTELLI — ANZIO ore 17.30 dbartito sua» tasi (F. 
Carvi): ROCCAPRIORA ore 19 astomMoB tesi (StrufaV*); 
ALBANO ore 19 Comitato comunato -*• gruppo (E. Ma
gni): Campino ore 19.30 Cd (P. Fortini): NETTUNO ore 
17.30 auembto» usi civid ( a Settimi); MONTEPORZIO 
ore 1&30sessn*tor,GENZANO Zona Centro ore 17.30 
aaaamMse: CECCHPAA ora 19 Cd; CASTELGANOOLFO 
ere 19 Cd. 

MA DEI CONCORSI — Oggi la firme si raccolgono 
la seziono AJberone neTambito daTassembtoa 

http://19.20Ua.ru
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Un giorno 
di paralisi 
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La giunta promette: «Saranno ripiantati tutti entro marzo...» 

È una strage di alberi 
dell'anno scorso 

Centinaia di piante abbattute dalla neve dalla Garbatella alla Magliana - La moria 
superiore del 5% a quella dell'85 - Chiuse per pericolo le ville ma la gente trasgredisce 

Comuni ancora isolati 
i 

«I soccorsi stanno 
arrivando in ritardo» 
4 pastori bloccati a Carpineto salvati dai carabinieri - In molti 
centri niente pane e latte - Sotto accusa l'intervento della Provincia 

Quattro pastori bloccati sulle colline di 
Carpineto Romano tratti in salvo da un eli
cottero dei carabinieri. È stata questa forse 
una delle situazioni più critiche che si è do
vuta affrontare ieri nella provincia di Roma. 
Alcuni comuni sono ancora isolati, altri in 
difficoltà per I rifornimenti, non tutti hanno 
predisposto le necessarie misure di emergen
za. La normalità comunque, sta lentamente 
tornando. La polizia stradale informa che la 
viabilità è normale: la neve è stata rimossa 
dai circa 90 spazzaneve in funzione ininter
rottamente da ieri ancora fino a domani. 
Nella tarda serata di ieri mezzi attrezzati sta
vano raggiungendo Ouadagnolo e Capranica 
che erano ancora isolati. In difficolta Belle-
gra, Civitella Licenza, Roccagiovine, San Po
lo, Affile. Raggiungibili solo con catene Ien-
ne. Valle Pietra, Antlcoll e Cervara che non 
avevano ricevuto rifornimento di pane e lat
te. 

Situazione critica per la zootecnia. Nel Su-
blacense alcuni capi di bestiame sono rima
sti bloccati dalla neve e le possibilità che so
pravvivano sono ridotte. Il Consiglio provin
ciale ha deliberato un primo stanziamento 
minimo per tutti i Comuni della provincia 

(da integrare in seguito verificando le singo
le necessità e sta inviando con ritardo spaz
zaneve, fieno e sale. Non vengono segnalati 
incidenti automobilistici o a persone partico
larmente gravi. Qualche ricovero in più ri
spetto al solito nella sezione ortopedica del
l'ospedale di Tivoli. Massima vigilanza sul 
territorio da parte degli agenti venatori pro
vinciali per impedire, come prevede la legge, 
la caccia sui terreni innevati. 

Nella provincia di Roma, dunque, l'emer
genza neve ha ricevuto da Palazzo Valentin! 
una risposta non sempre rapida ed efficace. 
Ritardi sono stati denunciati da numerosi 
Comuni. E non sono mancate le polemiche 
tra gli assessorati della giunta pentapartito. 
Da una parte l'assessorato al Lavori pubblici 
e dall'altro quello al Bilancio cui è accorpata 
la protezione civile: stanno intervenendo con 
difficoltà di coordinamento che spesso com
portano troppi ritardi o disguidi. 

A questo punto tutto dipende dalla stabili
tà delle condizioni atmosferiche: se dovesse 
riprendere a nevicare intensamente, sostene
re una situazione di emergenza prolungata 
diventerebbe difficile. 

Giovanni De Mauro 

• Centinaia di rami hanno in
vaso le strade di Roma. Ma an
che alberi interi sono caduti, 
abbattuti dal peso della neve. 
Quest'anno le statistiche infor
mano che la moria è stata supe
riore del 5't rispetto a quella 
dello scorso anno. I vigili del 
fuoco hanno risposto a 1.500 
chiamate per rimuovere tron
chi e rami. Le cause di questo 
disastro vanno ' ricercate 
nell'aindebolimento» prodotto 
sulle piante dall'alluvione di 
due settimane fa e dalla parti
colare «qualità* della neve. Ma 
anche le piante che non erano 
state potate negli ultimi tre an
ni hanno ricevuto molti danni. 
I venticinque cannoncini spa-
ra-aria hanno funzionato a pie
no ritmo, ma evidentemente 
non sono stati sufficienti a 
fronteggiare una simile emer
genza. Il sindaco .Signorello, 
davanti a questa strage di albe
ri, ha assicurato che entro mar
zo le piante saranno rimesse al 
loro posto. 

Vediamo là radiografìa del 
nostro verde. Sette grandi pini 
piantati durante l'era fascista 
per adomare le «casette futuri
ste*. nei quartieri della Garba
tella e della Magliana, sono ca
duti schiacciando anche alcune 
vetture in sosta (le assicurazio
ni o il Comune non risarciscono 
per questo tipo di incidenti). 
Tra la Magliana e Portuense i 
pini abbattuti dalla neve for
mano un «ponte* tra due ele
ganti palazzine. Un enorme pi
no si è piegato sotto il peso del
la neve anche in viale Tiziano, 
proprio davanti a ponte Milvio. 
Enormi tronchi sono «parcheg
giati* ai lati di viale Manzoni, 

così come rami e alberi contor
nano i viali transitabili alle au
tomobili di villa Borghese. 

Le ville dovrebbero essere 
chiuse dall'altro giorno, secon
do una disposizione dell'asses
sorato ai giardini. Ma natural
mente il divieto ad entrarvi è 
stato glissato dai ragazzini che 
— liberi da impegni scolastici 
— hanno trascorso la giornata 
di ieri su slittini veri o arrangia

ti proprio nei giardini pubblici. 
Per far rispettare le sue dispo
sizioni l'assessore Pampana ha 
deciso di inviare un decalogo 
del buon giardiniere a tutti i 
privati; e se all'invito non se
guiranno le iniziative comince
ranno a «fioccare* — è il caso di 
dirlo — le multe. 

Problemi per gli automobili
sti e per i pedoni non sono cau
sati solo dalle piante che rovi

nano per terra; ma anche dalle 
slavine. Ieri, infatti, un tratto 
della via Olimpica, all'incrocio 
con l'Aurelia, ha rischiato di re
stare bloccato da cumuli grossi 
e duri di neve trasportati dal 
vento. Lo stesso fenomeno si è 
ripetuto in altre zone della città 
negli spazi aperti, dove la mi
scela neve-vento è risultata più 
dannosa. 

Rosanna Lampugnani 

Al Collegio 
Romano hanno 

misurato 
23 centimetri 

di coltre 
L'11 febbraio 1986 batte 

il 6 gennaio 1985: 23 a 15. 
Naturalmente, In centime
tri di neve. Questo dato lo 
si ricava leggendo 11 bollet
tino che quotidianamente 
fornisce — e appende per 
strada, ben visibile a tutti 
— l'osservatorio cllmato-
logico del Collegio Roma
no (è quello meteorologico 
che fornisce anche le pre
visioni). 

L'ufficio è issato all'ulti
mo piano del palazzo che si 
affaccia su via del Carovi
ta. Ampie stanze dai tavoli 
.vecchiotti e solidi, scartof
fie ovunque. Ma nessuno 
strumento. Quelli, infatti, 
sono dislocati ancora più 
in alto, sulla torretta Cala-
drelll. Un anemografo per 

registrare la velocità e la 
direzione del vento; uno 
psicrometro e un igrografo 
per misurare e registrare 
l'umidità, barometro e ba
rografo per la pressione, 
termometro e termografo 
per la temperatura, plu
viografo per la pioggia. Per 
la neve? Un'asticella per 
misurarla in altezza. Ma 
l'osservatore — il tecnico 
addetto a fare le misura
zioni — provvede anche a 
scioglierla, convogliandola 
con un imbuto in un cilin
dro misuratore. I dati ven
gono rilevatiquotidiana-
mente alle ore 8,14 e 19. Da 
queste si ricavano gli ela
borati che servono a for
mulare le statistiche che 
chiunque può richiedere 

all'Ucea, cioè Ufficio cen
trale di ecologia agraria, 
l'osservatorio del Collegio 
Romano, appunto. Che è 
poi una delle cento stazio
ni sparse in tutta Italia e 
dipendenti dal ministero 
dell'Agricoltura. 

Ed ecco l'identikit di ieri, 
11 febbraio, giorno dedica
to alla Madonna di Lour
des. Temperatura 0 gradi, 
cielo coperto, vento 0, umi
dità relativa 85%, pioggia 
— nelle ultime 24 ore — 
11,4 mm, e 23 centimentri 
di neve. Un anno fa c'erano 
invece, 10,2 gradi di mini
ma e 14 di massima (negli 
ultimi ottant'anni, nella 
stessa decade invece si 
avevano -5,4 e +19,1). 

La giunta regionale chiede 
lo stato di calamità naturale 

Problemi seri a Frosinóne, Rieti e Latina - L'Acotral sospende le corse in alcuni centri 
Iraffìco difficile su tutte le vie principali - A Gaeta temperatura sotto zero (dopo 30 anni) 

La giunta regionale riunitasi ieri 
mattina in seduta straordinaria ha 
chiesto al governo la dichiarazione di 
calamità naturale per l'intero territorio 
del Lazio. Le zone più colpite sono quel
le periferiche e il servizio di protezione 
civile, insieme all'ispettorato delle fore
ste, seguono l'evolversi della situazio
ne. Punti di assistenza sono stati alle
stiti nelle stazioni ferroviarie di Orte, 
Latina e Formia per i viaggiatori ferro
viari. 

FROSINÓNE — La nevicata nottur
na ha semiparalizzato tutte le strade 
del frusinate il che ha provocato una 
riduzione del traffico. Numerose sono 
le auto finite fuori strada per la neve e 
per il ghiaccio. Sulla autostrada Roma-
Napoli, mezzi antineve permettono un 
facile scorrimento del traffico ma è 
consigliabile avere le catene a bordo. 
Stesso consiglio vale per tutte le strade 
della provincia. Al di sopra dei 700 me
tri la neve raggiunge l'altezza di due 
metri. Dieci Comuni rimasti isolati so
no stati raggiunti solo nel pomeriggio 
dai soccorritori. Manca la luce elettrica, 
pane e latte in molti comuni ma per 
oggi la situazione dovrebbe normaliz

zarsi. Anche l'Acotral ha sospeso le cor
se in alcuni paesi. Gli uffici e le fabbri
che hanno registrato moltissime assen
ze e alcune hanno sospeso la produzio
ne. A Supino sul monte Gemma a 1500 
m. è rimasto isolato un gruppo di pasto
ri posti in salvo dal vigili del fuoco. Per 
tutte le zone le comunicazioni telefoni
che sono difficoltose. Le scuole, per di
sposizione del Provveditorato, reste
ranno chiuse anche nella giornata di 
domani. 

RIETI — Anche se tutta la provincia 
è ricoperta da una spessa coltre di neve, 
non si registrano particolari situazioni 
di gravità. Il traffico è difficile su tutte 
le vie di comunicazione ed è consiglia
bile l'uso delie catene su tutte le arterie 
della provincia. Non sono stati riscon
trati casi di isolamento tranne a Pie di 
Moggio, dove i Vigili del Fuoco hanno 
soccorso bestiame allo stato brado sulle 
montagne. -

Le scuole sono tutte chiuse, anche nel 
capoluogo, mentre numerose sono sta
te le assenze nei posti di lavoro. A Ter
minillo la neve ha raggiunto i due metri 
e a Leonessa il metro e mezzo. 

LATINA — Molti centri della provin

cia sono ancora isolati. Le difficoltà per 
la biabilità si sono estese anche al capo
luogo; alcune linee per Roma sono state 
sospese. Tutte le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse in tutta la pro
vincia nelle giornate di oggi e domani. 
Anche a Gaeta e su tutto il litorale è 
caduta la neve, fatto che non succedeva 
da 30 anni, e la temperatura è scesa di 
molto sotto lo zero. Lo stesso succede a 
Ponza dove si è abbattuta una forte 
grandinata mista a neve e continua a 
mancare la benzina. Intanto sono ri
presi i collegamenti con Formia e Ter-
racina che asicurano il carburante alla 
centrale elettrica che stava esaurendo 
le scorte. 

CIVITAVECCHIA — Alcuni comuni 
del comprensorio sono rimasti isolati e 
I collegamenti stradali con Bracciano 
sono rimasti interrotti per molte ore e 
faticosamente riaperti. La neve non su
pera i 50 centimetri: ha semiparalizzato 
il traffico e creato problemi ai collega
menti ferroviari e di linea per Roma. I 
danni maggiori si registrano a Ladispo-
li dove la caduta di alberi ha distrutto 
numerose auto. 

Gianfranco D'Alonso 

Promosso dal sindaco di Palermo 

La Regione 
all'incontro 
antimafia 

Solidarietà materiale e morale della Pisana 
Una campagna della Camera del lavoro 

All'incontro degli ammi
nistratori locali contro la 
mafia, organizzato dal sin
daco di Palermo, ci sarà an
che la presidenza del Consi
glio regionale del Lazio. Lo 
ha annunciato ieri il vice
presidente Angiolo Marro
ni, che rappresenterà all'In
contro gli amministratori 
della Pisana. «Saremo a Pa
lermo — ha detto Marroni 
— per sostenere un impe
gno di isolamento morale e 
politico della mafia. Non ci 
sfugge la sostanza del pro
blema, che è ben oltre una 
manifestazione di solida
rietà con quanti sono stati 
colpiti dalla violenza crimi
nale e con quanti lottano 
per far prevalere la legalità 
repubblicana». 

Il vicepresidente Marro
ni ha precisato che il Consi
glio sosterrà «materialmen
te e moralmente* i familiari 
delle vittime del crimine 
mafioso,, e che «seguirà 
puntualmente il corso delle 
udienze del processo che si 
è aperto presso la Corte 
d'Assise di Palermo*. «Per 
quanto gli compete — ha 
détto Marroni — il Consi
glio regionale del Lazio te-
stimomerà dei sentimenti 
di speranza delle popolazio
ni del suo territorio per una 
serena e rigorosa giustizia e 
per la convivenza civile». 

L'apertura del maxipro
cesso palermitano ha forni

to lo spunto anche alla Ca
mera del Lavoro di Roma 
per riattivare una serie di 
iniziative contro la grande 
criminalità. In una confe
renza stampa il sindacato 
ha detto che «Intende lan
ciare una iniziativa in gra
do di coniugare azioni di 
solidarietà con interventi 
attivi». È già stata aperta 
una sottoscrizione a favore 
dei familiari delle vittime e 
per coprire le spese di parte 
civile, e presto la raccolta 
sarà estesa a tutti i luoghi 
di lavoro, per rappresenta
re anche «un momento di 
discussione e di divulgazio
ne» della mobilitazione sin
dacale. L'obiettivo — per la 
Camera del Lavoro — può 
essere quello di una «piatta
forma contro la mafia e la 
criminalità organizzata» al 
termine di un «ampio di
battito» con «tutte le forze 
sane della città». Per questo 
è stata sollecitata dal sin
dacato la convocazione 
congiunta del Comitato per 
l'ordine democratico pre
sieduto dal sindaco e del 
Comitato dell'ordine e della 
pubblica sicurezza presie
duto dal Prefetto, «per av
viare il dbìattito, arrivare a 
proposte e mobilitare la cit
tà». La realtà criminale — 
secondo la Camera del La
voro — è stata «tante volte 
denunciata» e «troppo spes
so ignorata». 

Studente di 17 anni azzannato 
ad un braccio da una tigre 

Uno studente di 17 anni, Roberto Piccolino, è stato azzannato 
ieri pomeriggio da una tigre del circo «Winter», a Spigno, in provin
cia di Latina. Con un morso la tigre gli ha staccato due dita della 
mano destra e l'ha ferito al braccio. Il ragazzo stava visitando il 
circo-zoo, di proprietà di Raffaele Marino: la gabbia di «Sultano» 
era protetta oltre che dalle inferriate anche da pannelli di legno. 
Roberto Piccolino, per guardare meglio, ha sollevato uno dei pan
nelli ed è stato azzannato. È stato ricoverato all'ospedale di For
mia. . - - - - - - . . . 

Crollano i soffitti dei reparti» 
inagibile l'ospedale di Cassino 

- L'ospedale di Cassino è stato chiuso per inagibilità. Nei giorni 
scorsi sono crollati i soffitti di diversi reparti: l'ultimo episodio 
domenica mattina quando pezzi del soffitto di una camera sono 
caduti sul letto di una paziente del reparto maternità che, fortuna
tamente, si era allontanata. Tutta la parte centrale dell'ospedale è 
stata dichiarata instabile. 1104 ricoverati saranno trasferiti negli 
ospedali del Frusinate. 

«Pace, sicurezza e sovranità», 
dibattito con Folena e Gianotti 

•Pace, sicurezza e sovranità di fronte alla crisi del Mediterra
neo*: è il tema di un dibattito che si terrà oggi nella sezione Pei 
Alberone, in via Àppia Nuova 361, alle ore 18. Partecipano Pietro 
Folena- segretario nazionale della Fgci e Renzo Gianotti, respon
sabile delia sezione Pace e Disarmo della direzione del Pei. 

Chiude il centro trasfusionale 
Avis dei Castelli Romani 

Chiude i battenti il centro trasfusionale Avis dei Castelli Roma
ni. Il presidente dell'associazione, Enrico Cichinelli, ha adottato il 
provvedimento per «inosservanza da parte della Usi Rm/34 della 
convenzione». Nel centro, che si trova ad Albano, lavorano 10 
dipendenti e vengono raccolti 5.000 flaconi di plasma all'anno 
portati da 1.600 donatori. 

V.-1 • • e einquando EU 
Franco Gentìlìnì 

e le bellone 
delle cattedrali 

0Fnneo Gentlllnl — Palazzo Venezia: fino al 14 febbraio, da 
lunedi a sabato ore 9/14, mercoledì 9/18, restivi 9/13 

In quel piccolo capolavoro che è «Autoritratto con cappel
lo* del 1938, volto dalla carne dorata e occhi sgranati e incan
tati sul mondo come se stesse ascoltando una favola. Franco 
Gentillni fa una pittura chiara tonale nel gusto innovatore di 
Cagli, Cavalli, Ziveri, Iani, Capogrossi. gran ramo quieto e 
mltografico quotidiano della Scuola Romana, ma ha un'aria 
molto francese, un non so che tra Degas e l'autoritratto di 
Oauguin che ora è all'Ermitage di Leningrado. 

In un altro dipinto del 1938, dove i corpi femminili infocati 
sono bellissimi, Gentillni ribatte questo suo quieto erotismo, 
questa vita dolcissima delia carne. È il suo primo periodo 
romano. Di lì a poco, nel 1941, l'iniziale calore francese (ma 
dietro c'era 11 bolognese Romagnoli) cede alla cattiveria di 
Maccari e alla pressione orrida d'una guerra spaventosa e 
d'una vita sgangherata: è II secondo perìodo romano che va 
da «La camera incantata» del 1943 alla visione, cosi vicina a 

Sella di Vesplgnani con in comune la passione per Ensor, di 
agazze di periferia» del 1945 e del «Carnevale sulla spiag

gia» del 1946: il sangue ha preso fuoco, la carne dà sul marcio. 
Gentillni va anche in periferia come Vesplgnani e quando 

dipinge la Roma del centro storico sembra voler ficcare in 
un'immaginaria piccola valigia un corpo assassinato, tutto 
storto, piegato e piagato. È alla fine degli anni quaranta, In 
certi dipinti favolistici con i monumenti romani trionfanti, 
che comincia quella scenografia del mondo con figure che 
sarà sempre più tipica di Gentillni e da lui variata fino alla 
cifra, alla maniera, alla noia. 

È 11 terzo periodo quello che si potrebbe dire delle cattedrali 
e che è segnato dalla tecnica di mescolare sabbia al colore per 
avere un Intonaco da grafflre col colore. Se dovessi scegliere 
un periodo suo per Indicarlo al meglio del racconto italiano, 
sceglierei il periodo che va da «Trastevere» del 1952 a «Ippolita 

Franco Gentflmi, 
«Ippolita nella 
piazza dei Miracoli» 1964 

nella piazza del Miracoli» del 1966 e al «Ricordo di Faenza» del 
1968 così ritornante sulla giovinezza faentina. 

Quando, nel 1977, dipinge la «Strada» romana di via di 
Parione con al fondo la chiesa di S. Maria della Pace, in fondo 
ha in mente la «Strada» di Balthus degli anni Trenta ma, 
nell'immagine romana, sono le bellone che trionfano e non 11 
mistero di una strada. Già, le bellone, un'altra passione di 
Gentillni, magari nascosta dietro gli stilemi romanico-gotlci 
di tante cattedrali graffite. Il fatto di dover essere italiano e 
parigino, europeo in una parola, e di dover stare molto atten
to a come parlava, non gli levò mai il gusto dell'erotismo, 
d'una bella coscia, d'un bel seno, d'una bellona. 

Dario MicaccM 

È sempre lei, Nancy 
a tirare acqua al 

mulino della fantasia 
• SEASCAPE di Edward Albee. Traduzione di Corrado Au-
gias. Regia di Camilla Migliori. Interpreti: Mila Vannuccl, 
Walter Maestosi, Elisabetta De Palo, Riccardo Barbera. 
TEATRO LA SCALETTA 

Non molto tempo fa ci capitò. In una serata tra amici, di 
azzardare un'opinione generica e generalizzante sul fatto che 
l'uomo si rivela, rispetto alla donna, piuttosto abitudinario e 
restio al cambiamento, soprattutto con il passare degli anni. 
La discussione che ne seguì non approdò a nulla, com'era 
prevedibile, e quando pochi giorni dopo alla Scaletta abbia* 
mo ascoltato le prime battute del testo di Albee, ci sembrò di 
essere ancora a quella cena. 

In scena due coniugi giovanili, anche se con figli già siste
mati, durante un pic-nic sulla spiaggia in un caldo pomerig
gio di fine stagione. Nancy e Charlie parlottano fra di loro, si 
scambiano messaggi vitali, ricordi e sogni, ma è sempre Nan
cy a tirare acqua al mulino della fantasia, all'utopia del par
tire, ad esempio, per una vita da zingari, di spiaggia in spiag
gia, liberi da tutti e da tutto. Charlie reagisce mugugnando, 
rivoltandosi tra la sabbia, in parte sembra apprezzare le sma
nie della moglie, in parte toglie loro qualsiasi peso. È Insom
ma una coppia molto classica, americana, ma non tanto, con 
un ricco passato e un futuro che potrebbe essere ancora pie
no di promesse. 

Questa commedia fruttò ad Albes il suo secondo premio 
Pulitzer nel 1975, anche se «Chi ha paura di Virginia Woolf?» 
del '62 che lo ha imposto sui palcoscenici di tutto il mondo e 
sugli schermi cinematografici grazie alla coppia Richard 
Burton e Liz Taylor, resta il suo lavoro più noto e, insieme al 
•Sogno americano» f61), tra le sue opere più Interessanti. 

•Seascape» risulta un testo poco omogeneo e un po' troppo 

didascalico, soprattutto nella seconda parte, quando a far 
visita inaspettata a Nancy e Charlie arrivano Sarah e Lesile, 
due giganteschi lucertoloni, in un certo qual modo nostri 
antenati. Un secondo tempo in cui, pur con molta vivacità, i 
quattro si scambiano opinioni sulla vita e I due lucertoloni 
tentano di assorbire le regole fondamentali del vivere uma
no, ma tutto sommato non sfugge un diffuso senso di inge
nuità in tutta la commedia. Sarà forse per quell'intento alle
gorico e morale cui si accenna nel programma di sala? 

Mila Vannuccl e Walter Maestosi hanno caratterizzato la 
coppia di mezza età come un alternarsi di tonalità vocali, dal 
trìllìo della Vannuccl, al basso continuo di Maestosi, mentre 
l'Interpretazione dei due giovani lucertoloni ha richiesto 
quell'ingegno mimetico che Riccardo Barbera ed Elisabetta 
De Palo hanno mostrato ottimamente di avere. La scena 
essenziale di Malgari Onnis ha dato delicatamente il destro 
alla regia lineare di Camilla Migliori, che non si è fatta evi
dentemente sedurre da nessuna eco di quel teatro dell'assur
do che Albee da giovane aveva «praticato». 

AnlontBt MstTonc 

Solo la neve può 
fermare i poeti 

(ma c'è la radio) 
Solo la neve poteva fermare i 

poeti romani, che pure avevano 
sfidato il freddo di domenica 
pomeriggio per la loro esibizio
ne in costume a piazza Farnese. 
Lunedì, implacabile, la neve ha 
tenuto a casa ì poeti che dove
vano partecipare all'incontro 
che si svolte ormai da un mese 
•1 Cenacolo. Così, ad esempio, 
Antonello Trombadori, infred

dolito già dal porno prima ha 
rinunciato alla seconda appari-
ZMO*. 

Non so come stanno le cose 
nelle altre città d'Italia riguar
do alle manifestazioni di poe
sia, per la poesia, sulla poesie, 
ma certo è che la capital* offre 
un numero di occasioni conri-
Jimula, Questi aHimiminii 
fiorai hanno visto avvicendarsi 

in spazi diversi un certo nume
ro di poeti, sia in esibizioni che 
rientrano nella «classicità» di 
questi riti (una sala, uno dei 
critici, un lettore, uno due poe
ti) che nella stravaganza della 
festa carnevalesca. Lunetta, 
Weiss, Trombadori, Riviello, 
Spariàni, Martino e altri, tutti 
in piazza, tutti in costume, tutti 
a dir versi. Aldo De Jaco, invece 
e Giampiero LinardL hanno 
spalleggiato, sempre domenica, 
al circolo 2 giugno, Accrocca e 
la Canducd che hanno parlato 
dei loro due ultimi libri «Stazio
ni di posta» (De Jaco) e «Rosa 
della Versilia» (Linardi). 

Dopo la domenica, il nostro 
programma doveva continuare 
lunedì al Cenacolo dove «Carte 
segrete» aveva messo insieme 
questa équipe: Rendine come 
introduttore e Ferrara, Trom
badori, Mare e dell'Arco come 
interpreti della propria produ
zione poetica. La neve ha impe
dito questa manifestazione e 
forse anche un'altra analoga, 
con un solo poeta, Lucio Anza-
lone, che doveva svolgersi al 
•Circolo romano arte e cultura*. 

Ma comunque niente paura 
poiché la radio, grazie a Renato 
Minore (poeta anche lui) ha 
messo in onda lunedì proprio 
intorno alle 18 una tràsmiano-

rdedicata alla poesia in Italia. 
toccato a Giuliano Dego, poi 

toccherà ad altri undici (sono 
13 in tutto) fra i quali Cucchi e 
la dolce Frabotta. Stasera, per 
finire, tempo permettendo, un 
altro incontro: quello del mer
coledì ai Magazzini Generali. 

Le. 
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D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander! 
non era l'ultimo film del grande 
Ingoiar. Questo «Dopo la pro
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza. 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv... È la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vi! e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: ò un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 
C A P I T O L 
GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pioniera 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

A C A D E M Y HALL 

D II bacio 
della donna ragno 

D a un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. M a è un bullo «alla Ram-
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg
gia sul giubbotto di pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

RITZ 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
U N I V E R S A L 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere: lui. James. 
è un signorino di buona fami
glia. beilo e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la
sciano. Lei. però, lo ama anco
ra e , non sopportando di per
derlo, lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

lotta colpa 
dei paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore cS Romeo, 
ex-carcerato buono come 9 pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare H figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti. ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti . 

EUROPA 
GREGORY 

NIR 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Vi* Stame» .17 Te!. 426778 

Silverado di Lawrence Kosdan con Ktvin 
Khne e Scott Glann - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL 
Piana Varbane. 15 

L 7.000 Gingtr e Frtd di F. Fellini. con M. Ma-
Tel 851195 stroianri a G. Masina • OR (15.15-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L 7.000 
Tal 322153 

Troppo fona • di a con Calo Verdona (BR) 
(16-22.30) 

ADONE 
Via Lidia. 44 

L 3 500 Pericolo nella dimora di M. Devili* con 
Tet 7827193 Anemone • OR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; M : Musicele; 8 A : Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tal. 869493 

I vicini di casa di J. Avildsen • BR 

N0VOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 8816235 

Pramo reale di Malcom Mswbray con Mi
chael Palio • BR 

KURSAAL 
Via PafsJeBo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VìaTiopotaia/a Tel 3619891 

E venne il giorno dell* och* di Richard 
Eyr* con las Holm • BR 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degB Etruschi, 40 Oltre I* sbarra di Uri Barbasch • OR 

ALCIONE 
Via L. di lesina. 39 

L 5.000 Fandango di K.ReinoIds con Kevin Costner 
Tel 8380930 (16.45-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Montate»). 101 Tel 4741570 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiti. 57 Tel 6408901 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ARISTON N 
GaBeria Cotenna 

L 6.000 
Tel 5816168 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(1622.30) 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

L 7 000 Ginger • Fred di F. Felini con M. Ma-
TaL 353230 stroianni e G. Masina • OR (15.15-22.30) 

L 7.000 
Tel 6793267 

Ammezzavampiri di Tom HoHand - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tusedana. 745 

L 7 000 Troppo fort* di e con Calo Verdone • BR 
Tel. 7610656 "6-22,30) 

AUGUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L 5000 La messa è finita di e con Nanny Moretti-
Tel. 655455 OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sopioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 4.000 
Tel. 3581094 

L 6.000 
Tel. 347592 

Ore 16.30: Ludwig. Ore 20.30: Ifigenia. 
Ore 22: Tradimenti. ^ _ 

DA la carica dei 101 di W. Disney 
(16.15-22.30) 

L 7.000 Un complicato intrigo di donne vicoli • 
Tel 4751707 delitti di Una Wartmufler con Angela Molina 

e Harvey Keitet • DR (16-22,30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 _ 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

L 5.000 
Tel. 7615424 

firn per adulti (16-22) 

L 6.000 Ginger • Fred di Federico Felini con Mar-
Tel 393280 cello Mastroianni • Giulietta Masina - DR 

(15.15-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel 6792465 

Dopo la prova di Ingmar Bergman con In
grid Thuun e Erland Josephson • OR 

116.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Badando con uno sconosciuto di Mike 
Newel con Rupert Everett • DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola d Rienzo, 90 Tel 350584 

Rocky IV • di Sifvester Stallone con Talia 
Shre • DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina,232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

La carica dei 101 di W. Disney • D.A 

EDEN L. 6.000 
P.na Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Ree Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7000 Rocky IV di Silvester Stallone con TaGaShi-
Tel. 870245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE 
Via Regina Margherita, 

L 7.000 Target acuoia omicidi con Gene Hackman 
29 T. 857719 e M»tt Diflan - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado d Lawrence Kosdan con Kevin 
Piazza Serrino. 17 Tel. S82884 Kine e Scott Glenn - A 

ESPERO 
Via Nomamene. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Alle 21. Concerto dei «Vridance». 

ETOHE L 7.000 • sol* • mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piana n Lucina. 41 Tel 6876125 ccnMW\aa8aryshr*ovelsabelaRossetTni 

-DR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • di Srvester Stallone con Tafa 
Via Liszt. 32 Tel 5910988 Shire - DR (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso (Trtaia. 107/a 

L 7 000 Tutta colpa del paradiso d e con F. Nuti e 
TeL 864868 O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Vi* assolati. 51 SALA A: Un complicato Intrigo di donne 
TeL 4751100 ' trfcol e defitti d Lina WertmuBer con Ange

la Motna a Narvay Keital - DR (16-22.30) 
SALA B: Interno bertoes* d Liana Cava
lli con Gudrun Londgreb* • Kevin Manaly • 
E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN ' L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemechia con 
Viale Trastevere _ Tel, 682848 Michael Fo« • FA (15,45-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Commando d Mark L Lester con Arnold 
P.na Vulture TaL 8194946 Schwarzenegger. Rae Down Chong - A 

(15.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 le vendetta con Sytvester StaOo-
ViaNomentene.43 Tel. 864149 ne. Regia d Georg* P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger e Fred d Federico Fellini con Mar-
Via Taranto, 36 Tel 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.16-22.30) 
L 6.000 Tutta colpa del paradiao d e con Prence-

Tel 380600 eco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII. .180^ 

HOUOAY L 7.000 « sol* a mezzanotte d Taylor Hackford. 
Via B.Marcello. 2 Tel 858326 conMkhailBarYShnftovalsabeiaRosseliini 

•DR (16.30-22.30) 
INDUNO L 6.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Via q Induro Tal. 682495 e Matt DJlan - A (16-22.30) 

KING L 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con TaGs 
ViaFooJiano.37 Tel. 8319541 Shir*-DR (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Miami aupercopa con Terence Hill • Bud 
ViaChiabrora Tel. 6126926 Spencer . A 116-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • d Sdvester Stallone con TaEa 
Via Appia. 416 Tel 786086 Shire - DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 » bacio della donna ragno con William 
VuSS.Apostofi.20 TeL 6794908 Hurt • Raul Juli* • OR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Talia 
Via del Corso. 7 Tel-3619334 Shir*.DR (15.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti tlO-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Rooubbfica 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commendo d Mark L Lester con Arnold 
Via Cava Tal. 7810271 Schwarzenegger. Raa Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Tutta colpa del paradiso d e con France-
Tel. 5982296 eco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grada. 112 Tel 7596568 

Il mieterò di Bellavista d L De Crescenzo 
con Marma Confatone • BR 
(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Interno berlinese d LSana Cavani con Gu-
drun Londgreb* e Kevin MenaUy - E (VM18) 

(16.15-22.30) 
PUSSICAT 
ViaCairo6.98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blu* Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

A me mi piace d Enrico Montesano con 
RocheOe Redfield - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 RempBng - DR (16-22.30) 

QUIRMETTA L 6.000 Rendezvouad Andrò Tèchinè con J.Brc-
ViaM.Minghett)",4 TaL 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(16.30-22.30) 
REALE L 7.000 luunto 2 «vendetta con SyfvestarStaBo-
PiazzaSorrino, 15 TeL 5810234 ne. Roga d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 Irrvssion U S A , cS Joseph Zito con Chuck 
Corso Trieste. 113 Tel 864165 Norris • A (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Pranzo Reale d Malcom Mowbray. con 
VialVNovembr* TeL6790763 Michael Pofin - BR 

(16-22.30) ' • ' • 

RITZ L 6.000 Troppo f o r t * - d * con Carlo Verdone-BR 
Vale Somala. 109 TeL 837481 (16-22.30) 

RIVOU L 7.000 Tangosd Fernando E. Soianas. con Mari* 
Via Lombarda. 23 TaL 460883 Laforet - M (16-22.30). 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

ROYAL 
Va E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Vis Bari. 18 

Visioni 

L 7.000 
Tel. 864305 

L 7.000 
Tel 7574549 

L 6.000 
1 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
TeL 485498 

L 6.000 
TeL 856030 

Senza scrupoli d Tonino Valere, con S. 
Wey • M. Honorato - E (VM 18) 

(16-22.30) 
Troppo fort* • d e con Carlo Verdona - BR 

(16-22.30) 

Roma Eterna. Multiviaion* d Marcel Carnè 
(11-20.30) 

Sono un fenomeno paranormale d S. 
Corbucci con Allerto Sord • BR 

116.10-22.30) 
Rocky IV • d Sdvester Stallone con TaKa 
Shire -OR (16.15-22.30) 

Troppo forte • d • con Carlo Verdone • BR 
(18-22.30)' 

successive | 

ACHIA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasìDna 18 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

ANIENE 
Piana Sempionei 18 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTtC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

ELDORADO 
Vale dev'Esercito. 38 

MOUUN ROUGE 
VaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Asdanghi. 1 

ODEON 
Piana Repubbfics 

PAILADIUM 
Pjza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
ViaTiburtina.354 

L 3.000 
TeL 2815740 

L 2.500 
TeL 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
TeL 588116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel 6803622 

L 4.000 
Tel 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Non pervenuto 

Adolescenza morbosa (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

FHm per adulti 

Film per adulti 

Fam per adulti 

Riposo 

, Il tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. 
Vita! e P. Franco • BR 

FHm per adulti (16-22.30) 

L'anno del dragone d Michael Cimino con 
M. Ronke • DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Firn per adulti 

Max Mad Beyond Thundrdom* con M. 
Gfcson e T. Tumer • FA 
(16.30-22.30) 
Fam per adulti (16-22.30) 

Film per adulti . 

Hostes del'amor* • rivista apoglaralo 

Cinema i d'essai 
. 

ARCMMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TaL 875567 

ASTRA 
Val* Jorio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Anotfwr timo enother paté* 
(16.30-22.30) 

Passaggio in M a d David Leon • A 
- . - - . - - 4 - - (16.30-22) 

FARNESE 
Carnee de* Fiori TaL 6564395 

L 4.000 Color**pe**r*dJamealvory.DR 

Cineclub 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: La nave faro d Jerzy Skohmovski 
(18-22.30). 
SALA B: Rapporti di class* d Straub • 
Hutltet (18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F..Red, 4 R|PO*o 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ai 

Via dei PaHottM 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV d Sytvester Stallone con Tafia 
Shira-DR (16.15-22.30) 

SISTO L 6.000 Troppo fon* d e con Carlo Verdone • BR 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V I * della Marina. 44 Tel. 5604076 

Commando d Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Raa Dawn Chong • A 

( 16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Meno destro mezzo sinistra due calcia-
Tel 9001888 t o r l M n z * pollone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato • BR ( 16-22) 
RAMARINI Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 RlP°so 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 RlP°so 

FLORIDA Tel. 9321339 R |P°» 

F R A S C A T I 

POUTEAMA 
Tel 9420479 L 6.000 

Rocky IV d Sytvester Stallone, con TaEa 
Shire - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 «nvaaton U.SA. d Joseph Zito con Chuck 
Norris-A (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AM8ASSA00R TeL 9456041 Spec* Vampirat con Steven Poilsback d 
Tobe Hooper - FA 

VENERI TeL 9457151 Commando d Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 

(16-22.30) 

M A R I N O 

miryy* . TeL 9387212 F*n par adulti 

Prosa 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Alle 2 1 . Prima: Tre operai di C. 
Bernari. Con Debora Erga*. Gè» 
Lionello. Regia di G. Rossi Borghe-
sano 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tei. 5750827) 
Alle 21.15. No. non è le gelosia. 
scritto, dreno ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari
si. Francesco Madonna. Gianna 
Moretti. 

AUftORA-ETI (Va Flamini* Vec
chia. 520 • Tei. 393269) 
Alle IO. Don Chisciotte ovvero 
l'eroica) f o n » con la comp. Tea
tro Dell'Arca di ForG. 

BELLI (Piana S. Apollonia, 11/a -
Tei. 5894875) 
Alle 21.30: «Formo» o Courval 
da Oe Sade, con Lt»gi Mezzanotte. 
Antonello Neri. Regia di Carlo 
Quartucci, 

BERNINI (Piazze G.L. Bernini. 22 -
Tel. 57573171 
Rnoso 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
Tei. 7553495) 
ADe 21 : Une òoreno por reccop-
piamento di e con Franco Ventu
ri™ 

CENTRALE (Via Celse. 6 • TeL 
6797270) 
AB* 2 1 . L'AdMpjM, ano* o C. 
con OameUi Gara. Regia di Giancar
lo Sammartano. 

DARK CÀMERA (Vi* Canuta. 4 4 . 
TeL 7887721) 
Rposo 

DEI SATMU (Piazza Grotta Pma. 
19 • Tel 6565352-6561311) 
AB* 2 1 : t o virgola «ho •csldo 
due tempi di e con ftppo Franco. 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 • TeL 
4758598) 
Aaa 20 :45. t » Brtealenoja U n 
looooro naaaaeoro di H. Pintar. 
con Giovanna Rat. Giancarlo 
Sbraga a danni Sentucoo. Raso 
rt Giano» Sbraqa, 

DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - Tet 
862948) 
A B * 21.15-1 cova» 1 newgBe 
con Victor Cavalo. Reo* di Simo
na Careno. 

DE SERVI (Via del Monaro 22-TeL 
6795130) 
R«oso 

GHtONE (Via deta Fornaci. 37 - TaL 
6372294) ___ _̂ 

Italo Svevo. con Ileana Ghane a 
Orso Maria Guerrina. Rapa di Edmo 
Fenogfco. 

GKJUO CESARE (Viale Guto Ce
sare. 229 • TeL 353360) 
A B * 16.45. Dry onianie di V. Sar
do», con At>erto UmeBo ed Enea 
8i*nc. Rapa ci Mano Ferrera 

•L CENACOLO ( V * Cavour. 108 -
Tal. 4759710) 
AB* 2 1 . N*<laanoa Rime a* i l 
David* Abano «nterpret* h* peone 
der autor* francese. 

*L MONTAGGIO DELLE ATTUA. 
Z t O M (Via Cassia. 871 • TaL 
3669800) 
AB* 21.15. « C e r o 'no verta». 
Roma con Eduardo 0 * Caro. Gmo 
Caasani. Reo* di P. Latro Gwdot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TaL 737277) 

21.30. A I M e m o rapate 
Con al FatsberaeeteBr», ci 

E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
ADe 2 1 . JoyseBee di Maurice 
MaeterSnk, con Biagmi. Lezzi. Po
tenza. Regìa di Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzont. 
49-51 • TeL 576162) 
Alle 2 1 . PlrondoBo chi? con Pia
centini. Genesi, Montanari. Or. Pa
gliari. Regia di M. Perlmi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio-
Romano 1 • Tel. 67B3148) 
SALA A: ADe 2 1 . Seascape di 
Edward ABjee. con Mila Vannucci 
a Walter Maestosi. Regia di Camil
la Migliori. 
SALA B: Alle 21.30. Niente nette 
memoria - Jazz per Piero 
Ciampi con Giuseppe De Grassi. 
Laura Colombo. Regia di Lidia Ni-
coietti. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tei. 312677) 
ADe 2 1 . La acuoia dalla moojB di 
Molière. Regia di Luigi Toni. 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 
Ade 21.30. Diceria oaTuntora, 
con Alias, Carlaccmi. De Luca. 
Grossi. Regia di P. Oi Marca. 

PARIOU (Via G. Oorsi 20 - TeL 
803523) 
Ade 2 1 . Vuoti a renderò di Mau
rino Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo 
Coque. (Uìtani gtorn). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
13/a • Tel. 3607559) 
ADe 2 1 . Weefc and di Annuale 
RucceDo con Barbara Vatmurin. 
Guido Corso. Mauro Negnni. Regia 
di A. Rucceflo. 

QUmmO-fiTl (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
ABe 20.45. (Turno B). OteBo di 
W. Shakespeare. Con Enrico Maria 
Salerno. Eros Pegni e AntoneBo 
Fattomi. Rega di Giancarlo Sbre
go. 

ROSSBW ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza & Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
AB* 2 1 . 2~1~X.. di Checco Du
rante e Oscar Wurten. con Anna 
Durante. Leda Duco e Enzo Libera
ti. 

SALA UMBERTO-ETI (Via dato 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
AB* 2 1 . Botro napoletano di a 
con Luigi Da Fdippo e Annamaria 
Acker manrì. 

SPAZIO UNO BS (Via dei Panari. 3 
• Tel 5896974) 
Reoso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentea . TeL 6544601) 
Reoso 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 -TeL 3582959) 
R4>oso 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe». 24 - TeL 6810118) 
ABe 2 1 . La madre di Stanala* L 
Witkewicz. con ima Bernardi. Ni
no Bernardini. Rega di CUudo 
Fresi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: *B* 2 1 . EBomo-
ne ref i l l eiia di e con Alfredo Co
hen. SALA CAFFÉ TEATRO: ABe 
21 .1 levo rodoce di R. Gè* e V. 
Moretti, con S. Marrano. R. GaB. 
ABe 22.30. La eaSera o rapo 
Piera d e con Alessandro Bergon-
zoni. SALA ORFEO: afte 21.15. Lo 
piccola c m l di Thornton Wlder. 
con Mesa-angeli. Palazzo. Regia di 
AntoneBo Riva- (Ultimi gorra). 

TEATRO DELL-UCCELLERU 
IVfo^PeT ejê Boe VO9WB^IBJ^BJBO^BO}Ì7 evjWy 

855118 
ABe 2 1 : Le none ah i i n * et 

Aiace di e con Marcete Sambati. 
con la compagnia Dark. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macett, 
37) 
ADe 21.00: Cernerò de letto di 
A. Ayckboume. con Alessandra 
Panella. Regia di Giovanni Lombar
do Rado* 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Alle 20.45. Prima: C M ho paura 
« Virginia Wootf di E. Afcee. 
con Roberto Alpi. Susanna Javico-
6. Regia cS Mario MissiroB. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 - TaL 6798569) 
ADe 2 1 . B eogroto di S. Pietro di 
Guglielmo Negri e Antonello Cu-
parso. Regia di Enzo Pezzuto. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
Alle 21.30. Spegnetti eoa cov-
teeu con Michela Caruso par la 
regia di Angela BandM. 

TEATRO OLBMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - Tet 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Alle 10.30. OoJ comincia aa 

turo r i Sergio Tofano. 
TEATRO riUCOLO ELBSEV (Va 

Nazionale. 183 • TeL 462114) 
ABe 2 1 . A noi ehm Signora cS e 
con Grazia Scuccirnarra e Giovan
na Brava. 

TEATRO StSTBNA (Via Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
ABe 2 ^ S e devi <firo embwoJa 
cfiBo oroeao di Ray Conney. con 
Johnny DoreBL Paola Quattrini a 
Giona Guida. Regia di Pietro Gari-
noi 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 

ojnertori. Spettacolo comico musi
cale di Roberto Larici, con Avk» Fo
colari. Amanda SandreK. 

TEATRO TORDRtOtJA (Via degfi 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 2 1 . R CMinar di Jerzi Bro-
sfciewicz. Rega e partecipazione di 
Alfio Pettini. 

TEATRO TRtANOM (Va 
Scevola. 101 - TaL 7880985) 

2 1 : rooteeea - L'I 

Mauser cS Heiner Multar. Con Mi
chele De Marchi. Giorgio F. Sera. 

' Regia di Flavio Ambrosini. 
TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea

tro Valle 23/A • TeL 6543794) 
ABe 2 1 . Prima: Romeo oGruHat-
ttdW. Shakespeare. Regia di 
Giancarlo CobenX 

Per ragazzi 

ALLA RNUGHBERA (Va dei Rari. 
81) 
ABe IO. Lo vero etoria di Cap
puccetto roeaodH. Fai. Prenota
zione obbfigatoria. 

ANTEPRIMA (Va Capo d'Africa. 
5/A • TaL 736255) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE H. TORCHIO 
(Va E. MorosW. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CRISOGONO (Va & Cascano, 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tei. 
7551785-7822311) 

IO. 

d e b serie eLa bancareaa del rigat
tiere* d Roberto Galve. Spettacolo 
su prenotazione par le scuole. 

L A C B J E C I A A S S . P E R B A M B f l 
E RAGAZZI (Va G. Battista Se
ria. 13 - TeL 6275705) 
Rnoso 

MAJUOWETTE DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
RjpOSO 

NUOVA OPERA O D BXJRATTM 
Riposo 

TATA DI OVAOA (Va G. Coppola. 
2 0 - Ladspoi • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Par la 
acuoia Scotterai didattici sul ta-

Oown a Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Va Fran

zo. 72 • TaL 463641) 
Al Teatro Brancaccio (Va Morula 
ne. 244) domani aBe ore 2 1 . Con

certo den'Orchcstra S t John 
Smith's Square. cSrettore John 
Lubbock. musiche cS Heydn a Mo
zart. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo Apoitoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - Vtt> 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittorie. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA F&ARMOmCA 
ROMANA (Va Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 
Alle 20.45: c/o Teatro Olimpico. 
Concerto del Oemencic Consort di 
Vienna. In programma L'Homme 
Armo. 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HB0OEM1TH 
(Vale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NBCOLOSI 
Riposo 

CORO FJtf. SARACENI (Va 
Bassarion*. 30) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA RV-
TERMUS4CA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO I T A U -
- CO (Pozza lauro Oe B o » ) 

Riposo 
CASA ARGENTANA (Va Veneto. 

7 - TeL 4742959) . 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CSWA (Va Borgata, 
11-TeL 3279823) 
R90S0 

CURO AURELIANO (Vìe di Vigne 
Rigscci. 13 - TeL 6257581) 
R901Q 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Te). 25.93.401 
GUID0N1A • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
defla Borgata della Magfiana, 1 1 7 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI-
MENTAZtONE MUSICALE (Va 
Monti Paioli. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Chnone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAfVa U-
da. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G, da Fabriano, 
17-TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Domani ala 21.00 Concerto dal 
vionceOrsta T. Vvojcjechwaki e dai 
davicembafista G. Bruno. Musiche 
di B. Marcelo. L. Boscherini. J . S. 
Bach. 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vìa 
Osto. 9 - TeL 3599398) 
Cre 22 . Concerto-spettacolo Uno 
Patrono J a n Snow con Lino Pe» 
«uno. F. Cattaneo. C PeroS, R. 
Vigor*. W. Dande. 

M O M A M A CV.te & nane seca e 
R ip * .18 -T *La82S51L 
Riposo 

MUSE HOUOAY (Vie dagf Orti di 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
Ale 21.30. Demo Ventura chrtar-
re. Marco 
Pocci 

4 1 TeL 
I V -

(Piazza Trtueee, 
5818685) 
A le 31.30. 
di Mesajmo Nomi. John Arnold, 
Giovanni Tommaso, Riccardo Fas-
*L tnoTOSSO Ubera Or* 24.00. 
Muora A»o Latinromericana. 

FC4JCSTUDSO (Va a Secchi. 3 -
TeL 5892374) 
Riposo 

GRIGIO F IOTTI (Va dei Fìenerol, 
30 /8 - TeL 5813249) 
Riposo 

LAPSUniRBAr^aA.Oano, ie /T ) 
• t *L 310149 
AB* 22. 

aòerW.Simengàa*ibev*(inoaia 
2 . 

MANLRA (Vicolo del Gnou*. 64 -
TeL 5817016) 
Oate 23 . Mus^braaBene con l 
gruppo di Jrn Porto. 

MsSStSSe?P1 JAZZ C U » (Berna 
Angsfcco, 18 - TaL BS4S8S2) 
ABe 21.00. Concerto del trio di 

studenti. 
BBnfolC BNN (Largo dai Florentira, 3 

- TeL 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC « T V (Vie 
del Caroseo.13e - TeL 4745076) 

T l ISfTAMLfVaoBlNeoM. 1 3 / e -
TeL 07B3237L 
AB* 21.30. J o n e pwwo ber con 
JOB Svfin 

VITTORIA «P.zza S. M. Liberazione 
-Tei.571357) 
Vedi cinema Espara 

Cabaret 

O. BAGAOUNO (Va Due Mi 
75 • TeL 6798269) 
ABe 21.30. Sederini famosi di 

Castetlacci e Pingttore con Leo Gol-
lotta. Pamela Prati e Oreste Lionel
lo. 

B PUFF (Via Giooi Zanazzo, 4 -
Tei . 5810721) 
ABe 22 .30 . Maghe o magagno. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 2 7 - V a 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

TariiTe lUnitA 
anno 

7 numeri 194.008 
enumerar*) 155.000 
SnumerK*) 138.800 

Smesi 
9S.B00 
78.006 
CaOOO 

• «rosa eomrnko 

Thriffe Rinascita 
anno 
(meri 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulatlTO 

i Vn n u m e r i 253.808 
con U /S a u m e r i n 216.888 
c o n U / 3 n u m e r i ( * ) 1S2JB8 

nka 

"9 I pWfVU « t i COflCOfM ITÒVIISUÌ 
• le «uota detta cooperatila soci 
• i lieri emeteie 

Venere sol eco 1303*7 intestato a 
renila, riale Fuliio Testi 75 -
S t i a Milano. Specificar* la cao-
sale sol retro. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

http://VuSS.Apostofi.20
http://VaM.Corbino.23
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Calcio La Fininvest rinvia l'annuncio ufficiale. Qualche intoppo burocratico, i giudici, gli avvocati... 

Milan 
* 

stana infinita 
Berlusconi è quasi il padrone 

Ma certe piccole «formalità».. 
MILANO — Berlusconi può attendere. 
Che storia grottesca questa del Milan. An
cora una volta, quando sembrava che tutti 
i giochi fossero fatti, con la stessa famiglia 
Berlusconi che si lasciava andare a dichia
razioni d'esultanza («Il parto è finalmente 
avvenuto»), qualche misterioso «intoppo» si 
è frapposto negli ingranaggi dell'operazio
ne. «Piccole formalità burocratiche!, le ha 
definite Gianni Nardi. Eppure l'impressio
ne è che la faccenda vada ancora per le 
lunghe. Ieri mattina, infatti un rappresen
tante della Fininvest, Adriano Galliani, 
frenava tutti gli entusiasmi: «Aspettiamo 
che Gianni Nardi ci consegni il pacchetto 
di maggioranza del Milan; quando lo farà 
ufficializzeremo l'acquistot. Primo enigma: 
perché Gianni Nardi attende? Eppure lui 
stesso, come dichiara nell'intervista a fian
co, sstiene che l'operazione è già andata in 
porto e rimangono solo dei minimi impedi
menti. In realtà, ci sono numerosi motivi 
che frenano Nardi. 11 primo è la richiesta di 
amministrazione controllata presentata, 
nei giorni scorsi, dall'avvocato Ledda, del-
l'Ismil. Se il giudice delegato, Federico 
Buono, accoglierà l'istanza, dovrà essere il 
tribunale, infatti, a decidere se tutta l'ope
razione (Ismil-Nardi-Berlusconi) è avve
nuta regolarmente. Insomma è necessario, 
se fosse accolta, un parere di assenso o dis
senso. La faccenda poi si complica ulterior
mente perché, ien pomeriggio, lo stesso 
Ledda ha presentato al magistrato una me
moria nella quale si manifestano parecchi 
dubbi sul documento firmato dall'attuale 

amministratore della finanziaria, Dalla 
Grana, domenica sera. 

Quel documento (il primo passaggio 
dell operazione) impegnava Dalla Grana a 
cedere le azioni della Ismil per sei miliardi. 
Soldi che sarebbero stati versati immedia
tamente nelle casse del Milan poiché l'I
smil era debitrice della stessa somma verso 
la società rossonera. In pratica, tutti i pro
tagonisti «rinunciavano» a qualche cosa: 
Nardi al sequestro delle azioni di Farina a 
garanzia dei propri crediti (sette miliardi); 
gli altri consiglieri rossoneri rinunciavano, 
per il momento, a recuperare gli altri soldi 
prestati a Farina e, infine, l'Ismil cedeva il 
pacchetto di maggioranza, così •pulito», al 
prezzo di sei miliardi di lire. Questa opera
zione si perfezionava poi, lunedì sera, 
quando Nardi, a sua volta, girava tutto il 
pacchetto di maggioranza a Berlusconi. 
Bene: tutti questi passaggi, e soprattutto il 
primo, non sono piaciuti troppo a Ledda 
che, probabilmente, si è sentito «esautora
re» da tutta l'operazione. 

Insomma, si è creata una frattura all'in
terno della stessa Ismil. Come se non ba
stasse, a complicare ulteriormente il tutto, 
ieri è anche rispuntato Claudio Donella, il 
legale di Giuseppe Farina e consigliere del-
l'Ismil. Donella ha chiesto la convocazione 
del consiglio d'amministrazione della so
cietà per fare revocare l'atto firmato da 
Della Grana. Nell'Istmi (che dovrebbe riu
nirsi oggi) è insomma in corso una vera e 
propria guerriglia interna che, tra le varie 
conseguenze, sta bloccando il passaggio del 

Milan al re del network. Comunque, anche 
secondo l'avvocato Donella, Dalla Grana si 
sarebbe comportato in modo irregolare 
perché ha sottoscritto l'atto nonostante 
fosse in corso un'istanza di ammissione al
l'amministrazione controllata. Sempre se
condo Donella, si tratterebbe di un atto di 
bancarotta perché il ricavato, anziché an
dare ai creditori, sarebbe servito per copri
re una irregolarità di gestione. 

Che cosa succede adesso? Di sicuro, a 
meno che salti fuori qualche nuovo colpo di 
scena, la cessione definitiva del Milan a 
Berlusconi dovrebbe essere rimandata di 
qualche giorno: almeno fino a quando il 
tribunale (martedì 18) non si pronuncerà 
definitivamente sulla richiesta di ammini
strazione controllata. 

Questa «frenata» ha indubbiamente raf
freddato gli entusiasmi del sempre più fra
stornato popolo milanista che stava già ca
dendo in profondo deliquio per il blitz di 
lunedì del signore delle antenne. A propo
sito: come mai l'improvviso ripensamento? 
Adriano Galliani, che ha seguito attiva
mente questi cinquanta giorni di trattati
ve, ha ripetuto che è stata una «questione 
di cuore». «Questa non è solo un'azienda — 
ha detto —, e quindi la componente affetti
va ha un peso non indifferente. Poi non si 
poteva attendere ancora: il mercato si sta 
aprendo e il Milan deve fare le sue scelte». 
Davvero una strana vicenda. Una cosa è 
però sicura: «il cuore» non c'entra per nulla. 

Dario Ceccarelli 

Farina • Nardi al tempo di spensierati banchetti 

Se un re Mida arriva 
nel mondo del calcio 

In quattro per una poltrona 

MILANO — Quale può essere il futuro organigramma del Mi-
lan? Nonostante gli interessati siano parecchio restii a sbotto
narsi, si può tentare di ipotizzare una gerarchia della futura 
leadership rossonera. Essendo quasi certo che Silvio Berlusconi 
eviterà di addossarsi la gestione diretta della squadra, è facile 
che il più •papabile» alla presidenza del Milan sia il fratello 
minore Paolo. Amministratore delegato del gruppo Fininvest e 
direttore della divisione edilizia. Paolo Berlusconi, 36 anni, è 
sempre stato un fedele seguace dei colori rossoneri. Altro candi
dato alla presidenza milanista è Adriano Galliani, 41 anni, vice
presidente del Monza. Galliani, che ha seguito passo per passo 
tutte le tappe della crisi del Milan, è stato l'ideatore della rete di 
ripetitori che consentirebbe a Canale 5 di diventare rete nazio
nale. Fedele Confalonieri, 49 anni, direttore del personale della 
Fininvest e amministratore delegato del «Giornale- (il quotidia
no diretto da Montanelli). Infine, Giancarlo Foscale. Quest'ulti
mo. cugino di Sivlio Berlusconi, e responsabile del settore finan
ziario del gruppo. Esauriti i possibili presidenti, la gerarchia 
potrebbe seguire questo ordine Vicepresidente: Gianni Nardi, 
industriale nel ramo elettrodomestici, 50 anni, già vicepresiden
te insieme a Rivera e Lo Verde, durante la presidenza Farina, 
Berlusconi gli ha garantito la vicepresidenza. Rosario Lo Verde, 
"71 anni, imprenditore immobiliare è entrato nella società nel 
1978. Berlusconi dovrebbe offrirgli una carica onorifica. Infine, 
Gianni Rivera: che ne sarà di lui? Il padrone di Canale 5 gli 
perdonerà l'improvviso attacco (-tutti vogliono il fallimento del 
Milan») che Rivera gli sferrò prima di dare le dimissioni? Nardi 
e dalla sua parte: Berlusconi non si sa. 

da. ce. imprenditore 

E allora stavolta sembra proprio andata. 
Quella che da alcune settimane, con dubbia 
fantasia, molti chiamano la ttelenovela MI» 
lan; pare finalmente conclusa nel modo che 
1 più auspicavano: «Sua Emittenza* Berlu~ 
sconl (altro colpo di originalità...) è 11 nuovo 
padrone. E se non lo dice ancora ufficialmen
te — spiegano 1 suol collaboratori — è solo 
perche manca 11 solito dettaglio... 

Se le cose stanno così, allora — secondo 
alcuni — è proprio II caso di recitare l'usuale 
flnallno: e tutti 1 personaggi vissero felici e 
contenti... Farina, prima di tutto, che potrà 
forse tornare dal Sudafrica senza rischiare la 
galera; Gianni Nardi, che giura di rimetterci 
qualche lira ma come socio ha finalmente 
Berlusconi (e rispetto a Farina vuol mette-
re!); 11 povero Lo Verde, presidente pro-tem
pore, che pensava che fosse tutto pia sempll-
ce ed Invece In questa storia ci stava lascian
do 11 sistema nervoso; Gianni Rlvera, natu-
ralmen te, perché gli altri passano e lui resta, 
come ogni bandiera vera; e infine loro, loro 
più di tutti, t tifosi, per I quali (e lo hanno 
scritto persino sugli striscioni allo stadio) 
'Berlusconi o morìe». 

E Berlusconi sia, dunque. Ma cosa potrà 
significare l'ingresso del cavaliere Silvio nel 
sempre più frastornato calcio Italiano? 

Intanto, è difficile che Intenda proprio ora 
rinunciare alla fama di Re Mida, che trasfor
ma pietre In oro e cava soldi persino dalle 
rape. Se Berlusconi ha comprato 11 Milan è 

perché ha visto un buon affare e non certo 
perché 11 suo cuore «batte rossonero». Il cava
liere, Insomma, non è Fralzzoli; del mecenate 
ha davvero nulla e l'unico punto è capire per 
lui 11 Milan che affare è. 

Se nel mondo del calcio porterà le capacità 
di programmazione. Inventiva e scrupolo 
nell'investimento che ne hanno fatto, appun
to, «Sua Emittenza*, l'ambiente Intero (a me
tà tra l'arruffone e II poco onesto) potrebbe 
giovarsene; se affianco a questo, però, Intro
durrà nella gestione del Milan e nel rapporti 
con II resto dell'Influenzabile microcosmo 
quella filosofia semllegale di spregiudicatez
za spinta e concorrenzialità *costl quel che 
costi», gli effetti riflessi potrebbero essere de
leteri. 

Comunque sia, certo che per 11 cavaliere 
Berlusconi la presidenza del Milan non è un 
colpo da poco. 'Palazzinaro» di lusso, prima, 
e pòi concorrente (più o meno leale, sempre 
semllegale) della sonnacchiosa Rai, con la 
presidenza di una delle due squadre cittadi
ne, non c'è dubbio che Berlusconi, capitalista 
atipico, ora sia di diritto In quel circoli dove 11 
danaro certo conta ma da solo non basta. E1 
ticchi, si sa, una volta ricchi Iniziano a tenere 
anche ad altro... 

Il Milan, quindi, come velcolqper una pro
mozione sociale un po'generis. E poi, ancora, 
11 Milan come affare. Ma, appunto, che affa
re? L'interrogativo non è ozioso. Il fatto è che 
sarà possibile rispondervi soltanto quando 
potrebbe essere un'altra volta troppo tardi 

Federico Geremlcca 

Caro Biscardi, il «Processo» 
è sponsorizzato dalla Roma? 
Caro Biscardl, 

sono un masochista reci
divo, ma parte della colpa è 
da far ricadere sulla testa del 
mio nipotino Matteo, Insen
sibile alle mie grida di dolo
re, basso profittatore della 
mia Incapacità coercitiva. 
Sono un nonno fallito. Ma 
tant'è, anche ieri sera mi so
no Intrappolato nel 
Processo. Se ti scrivo è per 
denunciare un fenomeno pa
tologico di cui sono vittima 
indifesa. Tu sai dove affon
dano le antiche radici del 
mio vecchio cuore granata. 

Ebbene, lunedì dopo lunedì, 
con moto uniformemente 
accelerato tu mi stai buttan
do nelle spalancate braccia 
del mio amico Giampiero 
Bonipertl. Sto diventando 
juventino, capisci, lunedi do
po lunedi, lo, che nell'Ingres
so di casa tengo la maglia di 
Dossena come una reliquia. 

D'accordo, mi dirai: «Afa 
che c'entro io?*. E vero, quel 
che mi sta succedendo non è 
conversione frutto di con
vincimento o di apostolato. 
È un accidente reattivo, co
me la febbre. Però 11 virus 

scatenante. Il morbo, è lì, nel 
tuo Processo, me lo respiro e 
mi corrode settimana dopo 
settimana. Mi sento ormai 
come un llcantropo e aspetto 
con terrore la notte In cui 
lancerò l'ululo fatale e fina
le: via Favero! Sei tu 11 re
sponsabile. Come? Con l'ap
palto della tua trasmissione 
all'Associazione Calcio Ro
ma. 

MI è toccato di spiegarlo a 
Matteo, che aveva appena 
sentito pronunciare la paro
la sponsor a proposito del 
•doppio brodo Star» (Ralu-

no). La parola è latina, gli ho 
detto, ed è tornata in Italia 
dopo un opportuno soggior
no In America. E si è subito 
Italianizzata. Anzi, ltaglla-
nizzata. 

»Adesso ti spiego. La spon
sorizzazione è un contratto 
tra uno che vende lsuol stru
menti e i suol spazi di divul
gazione e di Informazione, e 
uno che 11 compera per pub
blicizzare qualcosa. Tutto 
normale». E qui Matteo, nel
la sua perfida Innocenza di 
fanciullo mi ha incastrato: 
'Nonno, vuol dire che li Pro- Aldo Biscardi 

cesso del lunedì è sponsoriz
zato dalla Roma?*. Onesta
mente, Biscardl, cosa potevo 
rispondergli? È 11 più grave 
delitto, dal remoti tempi 
evangelici, Ingannare 1 fan
ciulli. Non ho avuto II corag
gio di mentire. Gli ho mor
morato: *SÌ, Matteo. Ma non 
devi pensar male. Si tratta 
solo di un legittimo scambio 
di contropartite, tra due En
ti. naturale in un regime di 
mercato». 'Però è pericoloso, 
nonno, se la sponsorizzazio
ne della Roma ti sta facendo 
diventare juventino». 'Sono I 
rischi del liberismo, bambi
no caro». 'Non ho capito be
ne una cosa, nonnlno: anche 
quelli che sono lì sono spon
sorizzati o sponsorizzano, gli 
attori, i giornalisti—? Anche 
tu allora potresti farti spon
sorizzare alla Roma, così mi 
compreresti tanti bel giocat
toli». 

Santa Innocenza, 

Caro Biscardl sono entra
to In un profondo stato con
fusionale. Temo perfino di 
avergli mentito, qua e là, ma 
non so dove. »No Matteo, la 
sponsorizzazione riguarda 
solo gli Enti e non le persone. 
Quando riguarda le persone 
si chiama in un altro modo. 
D'altra parte te lo immagini 
Albertosl che si fa sponsoriz
zare? E I giornalisti, specie 
quelli sportivi? E poi Viola è 
uomo d'onore. E la Rai e co
sa seria, davvero, parola del 
nonno che ci lavora da più di 
trent'anni». 

Vedi, caro Biscardl, in che 
guai mi metti, col Torino e 
con il nipotino Matteo— Non 
so proprio se perdonarti (stai 
tranquillo, gli ho oscurato la 
parentesi oettollera tra I 
miei amici Bea e Arplno, vie
tata al minori di diciotto an
ni). 

Ti saluto con affetto. 

Folco Portìnari 

Nardi 
«Forse ci 
rimetto 

7 miliardi, 
ma sono 
contento» 

MILANO — Gianni Nardi 
non ha certo la faccia di uno 
che ha perso 7 miliardi. Ele
gantissimo come un irridu
cibile gigolò, lancia dei sorri
si da far Invidia alle balleri
ne di Canale 5. Silvio Berlu
sconi gli ha gettato una 
ciambella di salvataggio 
proprio quando, dopo la 
marcia Indietro di Armanl, 
non sapeva più come uscire 
dalla tempesta. «Sì, non vedo 
l'ora di stringere la mano a 
Berlusconi. S'è mosso davve
ro con tempismo. L'idea di 
assumere la carica di vice 
presidente di una società co
sì solida e proiettata nel fu
turo mi riempie di gioia e di 
orgoglio». Già, ma la Finin
vest sostiene che fin quando 
non entra materialmente in 
possesso del pacchetto di 
maggioranza, la partita re
sta aperta. Allora? 

«Questo non dipende da 
me. Si tratta di passaggi bu
rocratici per addetti al lavori 
e che si risolvono con un po' 
di buona volontà». 

— Si dice che in questa sto
ria lei ci abbia rimesso 7 
miliardi. Che cos'è che l'ha 
convinta a rinunciare ai 
soldi che le deve Farina? 
•Qualcosa dovrei recupe

rare. In contanti, gli ho pre
stato solo un miliardo. Gli 
altri erano costituiti soprat
tutto da fldejusslonl e da al
tre esposizioni. Non potevo 
agire diversamente. Qual
siasi altra soluzione avrebbe 
portato alla rovina del Mi
lan. Comunque, non mi sono 
ancora dato per vinto. Cer
cherò di recuperarli, se poi le 
spese legali mi dovessero co
stare di più di quello che gli 
ho prestato, allora ci metterò 
una pietra sopra. Mica posso 
seguire Farina per tutta la 
vita». 

— E Berlusconi che cosa le 
darà? 
•Beh, intanto divento vice 

presidente; poi un accordo 
con la FJnlnvest mi permet
terà anche di allargare le 
mie attività industriali e fi
nanziarle. Anche questo è un 
Investimento proiettato nel 
futuro». 

— Non è che per caso Ber
lusconi le ha ritagliato an
che un posto in televisione? 
«Niente paura, non ho 

queste velleità. Oddio non lo 
dica, ma lui scherzando mi 
aveva anche proposto una 
mlaparteclpazlone a Drive 
In*. 

— Dopo tutti questi rime
scolamenti, qual è il desti
no di Gianni Rivera? 
«Esattamente non Io so 

ancora. Voglio però ringra
ziare Rlvera per tutto quello 
che ha fatto. Mi è stato vici
no e ha cercato in tutti 1 mo
di di far riemergere il Milan 
dal pantano. Non ha parteci
pato, contrariamente a 
quanto è stato scritto, a nes
suna cordata. Ritengo che 
sia molto maturato e spero 
che la Fininvest ne tenga 
conto». 

da.ee. 

Al mondiale di Fremantle australiani e statunitensi sono i soli senza problemi 

Azzurra va male e non è solo sfortuna 
Le nostre imbarcazioni non riescono a tener dietro nemmeno a neozelandesi, francesi e canadesi 

Dopo tre giornate di rega
te si sono dimostrate esatte 
le previsioni di Cino Ricci da 
me intervistato pochi giorni 
prima che iniziasse il cam
pionato del mondo. Le due 
barche neozelandesi, la fran
cese e la canadese hanno 
puntualmente dato la misu
ra del proprio valore. Fra 
queste quattro barche e le 
nostre due, Italia e Azzurra, 
doveva essere la lotta per 1 
posti d'onore dato per scon
tato che Australia e America 
avrebbero occupato le prime 
posizioni. Finora non è stato 
cosi. Italia si è comportata 
meglio di Azzurra, pur non 
essendo mal giunta oltre 11 
quinto posto, ma è ancora 
lontana da un rendimento 
tale da impensierire le altre 
Imbarcazioni. Ciononostan
te ha dimostrato che la barca 
c'è. Altra musica per Azzur
ra che sembra abbia molti 
problemi da risolvere so
prattutto per le andature al 
vento. La sfortuna che l'ha 
perseguitata fino ad ora in

fluisce anche sul morale del
l'equipaggio ma, disgrazie a 
parte, dovrà lavorare moltis
simo per eliminare sulla ter
za barca 1 difetti evidenziati 
in questo campionato. Mesi 
fa tutti i team partecipanti al 
campionato del mondo ave
vano rilasciato più o meno le 
stesse dichiarazioni che era
no di questo tenore «parteci
peremo al campionati ma 1 
risultati non potranno dare 
una Indicazione certa per la 
sfida alla Coppa America, lo 
riteniamo proficuo allena
mento per I nostri equipag-
SI». Sembrava che ciò ripon

esse a verità, confortati dal 
fatto che addirittura 11 team 
del Consorzio Task Force si è 
ritirato dal confronto per 
non rendere pubblici i cer
tificati di stazza delle sue 
barche. Ci si aspettava quin
di un campionato In sordina 
con gli equipaggi australiani 
e americani che si alternava
no al primo posto; una sorta 
di partita amichevole fra im
barcazioni in vista della 

grande sfida. I risultati della 
prima giornata hanno subito 
dimostrato che invece era un 
campionato del mondo se
rissimo e che tutti avrebbero 
profuso il loro impegno per 
ben figurare. Non era una 
lotta Australia e Stati Uniti. I 
protagonisti di sempre. La 
Nuova Zelanda, nella prima 
regata, ha detto chiaramen
te che non accetta sudditan
ze. E partita in testa Indi
sturbata vincendo facilmen
te. E la sua prima partecipa
zione alla Coppa America 
ma con una esperienza veli
ca certamente non Inferiore 
a nessuno. La vela Infatti è 
considerata sport nazionale 
alla stregua del calcio In Ita
lia. Alla seconda giornata 
cambia 11 vento e cambia 11 
mare. SI passa dai 15 nodi 
della prima giornata con 
mare calmo ai 25 nodi della 
seconda giornata con mare 
incrociato ed è la barca fran
cese French-Klss che viene 
alla ribalta lottando alla pari 
con America 2 per tutto 11 
percorso e giungendo al tra

guardo con quasi un minuto 
su Australia 3. America 2 
che, secondo 11 parere di mol
ti, è la barca più veloce In as
soluto, dopo essere riuscita a 
superare la barca francese 
ha avuto serie noie per uno 
splmaker attorcigliato e si è 
dovuta accontentare del set
timo posto. Terza giornata: 
Australia 3 vince e torna al 
comando della classifica ge
nerale. SI mettono In eviden
za la seconda barca della 
Nuova Zelanda e 11 Canada 
che ha una condotta più che 
regolare. Per 11 momento le 
nostre barche non hanno 
nessuna possibilità di Inse
rirsi nel gruppo di quelle che 
si batteranno per accedere 
alle finali della Coppa Ame
rica. Non bisogna dimenti
care che a questo campiona
to del mondo è presente una 
sola barca americana men
tre per la sfida ne saranno In 
Uzza cinque; manca la barca 
Inglese e le avversarle pre
senti hanno già dimostrato 
di essere a buon punto. Nella 
cronaca delle varie regate si 

sarà letto del vari Infortuni 
che capitano a quasi tutte le 
barche durante 11 percorso 
soprattutto quando 11 vento 
raggiunge una velocità criti
ca per l'albero e le attrezza
ture di coperta che debbono 
raggiungere un compromes
so tra U peso e la resistenza. 
In questo caso si è al limite, e 
una manovra non perfettis
sima può causare una rottu
ra. Può darsi anche che slmi
li Incidenti non siano sempre 
dovuti ad una imperfetta 
esecuzione, pur tuttavia con 
vento e mare un equipaggio 
bene addestrato e abituato a 
venti forti sa molto meglio 
decidere quali sono 1 limiti 
dell'imbarcazione. Noi Ita
liani, In genere, non abbia
mo grande dimestichezza 
con mare e vento. Per questa 
ragione, barca a parte, penso 
che I nostri equipaggi mette
ranno più tempo ad acclima
tarsi In Australia dove diffi
cilmente incontreranno le 
condizioni ideali di tipo me
diterraneo. 

Uccio VCfltiflMCjM 

Uno spinnaker si spezza durante una rogata dal campionato dot mondo 

Brevi 
BASKET —• Valerio Bianchini, et deVa nazionale 
di basket, rischia di restara senza play-maker 
nella partita conclusiva del girono di quatti-
canone mondale contro la Rft. che si gioca do
mani a Padova. Marzorati è rimasto a casa, men
tre Bnmamomi è a tetto con rinfluenza. 
TENNIS — Questa la squadra peraguaysns che 
affronterà dal 7 al 9 marzo ritaha a Palermo per 
il primo turno della Davis: Pecd. Gonzates. Che-
pacudate • CabaHero capitanati da Grò» Brown. 
CALCIO — n Milan ha vinto la XV» «ottono del 
torneo giovanile di calcio Città di Arco, intitolato 
al giornafsta Bsppo Vida, battendo la Ssmp par 

2-0. terza la JuveL quarto i Nappi. ^ 
ASTA —• La migliore prestazione mondate in
door devasta, ottenuta dea" etnei ic ano B»fy C4-
son. sarà teuisttata con la misura di m. 6,93 • 
non 5,94 coma precedentemente annunciato. 
CALCIO — Oggi presidenza federale data Fo-
dercalcio • domani Cf che esaminerà, tra gi altri 
argomenti, i deferimento del consiglio franco 
Jurlano. 
CICLISMO — R sovietico Romanov ha vinto la P 
tappa del Giro di Cuba. Secondo 1 tedesco dota 
Rdt. Jagw, inentro ntaMano EK doso Breecia-
plast si è classificato nono' con lo stesso tempo 
del vincitore. 

Oggi si gioca 
per la 

Coppa Italia 
ROMA —Tra mol-

gi il ritorno degli 
ottavi di finale di Coppa Italia. 
Si tratta di Juventus-Como 
(andata 0-1) ore 15, arbitro 
Lombardo; Udinese-Fiorenti
na (and.: 1*3) ore 15, arbitro 
Magni; Atalanta-Roma (and.: 
0-2) ore 20, arbitro Redini; Mi-
lan-Empoll (and.: 0-1) ore 
20,30, arbitro Lo Bello; Pisa-
Verona (and.: 0-3) ore 20,30, ar
bitro Frigerio. Si gioca anche 
l'andata di altre tre partite 
che furono rinviate il 5 feb
braio per neve (ma alcune ga
re sono anche oggi in dubbio 
per il maltempo). Si tratta di 
Vicenza-Sampdoria ore 15, ar
bitro Longhl; Messina-Torino 
ore 20,30, arbitro Pirandola; 
Padova-Inter ore 20,30, arbitro 
Testa. Servizi radio in diretta 
e in tv sintesi nel corso di 
Sportsera e Tg notte (Raidue) 
e Mercoledì sport (Ramno). 

Amarugi 
si costituisce 

a Orbetello 

<v GROSSETO-Si è 
conclusa dopo due 
mesi e mezzo la la
titanza di Alvaro 

Amarugi, 58 anni, residente 
nel capoluogo maremmano, 
ex presidente del Cagliari e 
«patron» dell'Unione sportiva 
Grosseto, colpito da un ordine 
di cattura firmato dal sostitu
to procuratore di Cagliari, 
Carlo Angioni, nella seconda 
decade dello scorso novembre, 
nella quale si ipotizzano i reati 
di appropriazione indebita e 
falso in bilancio, conseguenti 
a presunte irregolarità com
piute nella gestione del Ca
gliari Calcio. Pochi minuti 
prima delle dieci di ieri matti
na, Alvaro Amarugi, accom
pagnato dalla moglie Juliana 
Tei — che dal 25 novembre 
guida la squadra biancorossa 
— si è presentato all'ospedale 
di Orbetello per sottoporsi a vi-, 
sita medica. I sanitari, dopo 
avergli constatato una «valvo-
lopaua aortica», ne hanno de
ciso il ricovero non senza aver 
prima avvisato i carabinieri. I 
militi, dopo aver comunicato 
al magistrato inquirente l'av
venuta costituzione dell'Ama-
rugi, hanno deciso il suo pian
tonamento in una stanza del
l'ospedale. 

A giugno 
si decide per 
il Totocalcio 

T glia 
Cor 

ROMA — Consi
lio nazionale del 

ni ieri mattina. 
Carraro ha getta
to un nuovo «gri

do di dolore» verso lo Stato ri
prendendo la vicenda dei tre 
; «residenti di Federazione ' 
Perrone, Galgani, Vinci) 

coinvolti in un'inchiesta della 
magistratura per vicende tri
butarie. «Chiediamo chiarezza 
perché quanto è capitato ai tre 
potrebbe capitare ai 6u mila 
presidenti dì società che esi
stono in Italia» Siamo molto 
vicini ad un punto di rottura» 
ha detto ancora Carraro ricor
dando che una vertenza è già 
in atto da tempo tra amrntni- -
strazione statale e Coni. Car
raro comunque ha chiarito di 
non avere intenzione «barri-
cadere» con il governo. Per U 
Totocalcio gli ultimi concorsi 
sono stati abbastanza positivi: 
entro giugno vena deciso se 
modificare o meno il numero 
dei pronostici per 1*87-88. Fole- , 
miche infine con l'ammini
strazione comunale di Roma 
per l'ampliamento dello Sta
dio Olimpico. 

Italia e Urss 
«dimezzate» 

a Torino 
à^r^bi TORINO — Italia, 
gV*««À2A Urss e Jugoslavia 
^Bjl^BW si affronteranno 
^^•^Lr questa sera al «Pa-

^ • ^ ^ lazzo a Vela» di To
rino in un «triangolare» che 
costituisce un importante test 
in vista dei Campionati euro
pei indoor di atletica, in pro
gramma tra dieci giorni a Ma
drid. Il risultato finale è in 
pratica scontato; gli italiani 

rderanno control sovietici e 
itteranno gli slavL La squa

dra azzurra sarà priva degli 
infortunati TiUi, Materazzfe 
Simeoni e punterà soprattutto 
su Pierirancesco Pavoni (60 e, 
forse, 200), Stefano Mei (1500), 
Daniele Pontecchio (60 ns), 
Dario Badinelli (triplo). Agne
se Possamai (1500), che sem
brano avere le carte in regola 
per rendere meno netto il pre
vedibile predominio sovietico. 
Anche la rappresentativa del-
FUm, tuttavia, non schiererà 
gli elementi nuguorL 

Ippodromo di 
Merano: ecco 

la Finanza 
BOLZANO — La 
Guardia di finan
za di Bolzano su 
mandato del sosti
tuto procuratore 

della Repubblica, Vincenzo 
Luzi. ha sequestrato negli ar
chivi del Comune di Merano i 
documenti relativi ai vari pas
saggi di gestione deUlppoaro-
mo di Maia, in particolare 
quelli legati alla gestione «So-
gim» che per anni aveva retto 
gli impianti e al conseguente 
passaggio temporaneo alla 
•Merano Maia» cui era stata 
poi definitivamente attribuita 
la conduzione dell'ippodromo. 
Il provvedimento fa seguito 
ad un esposto presentato alla 
magistratura alcuni mesi fa 
da Fausto Marteuotzo, presi-
dentei -—"-
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Eroi di cartapesta, eroi «veri», 
comunque d'importazione 

Perché 
i nostri 

non 
arrivano 

mai? 

•Vinco per Dio e per la Patria». Chi l'ha 
detto? Il pugile Rocky al cinema oli velocista 
Cari Lewis In televisione? *I caduti del cosmo 
sono eroi». Chi l'ha detto? Ronald Reagan In 
televisione o un protagonista di «Guerre stel~ 
lari* al cinema? Fantasticamente confuse 
nella categoria onnicomprensiva dello spet
tacolo, realtà e finzione si integrano alla per
fezione, in un interminabile gioco di riman
di. Olà, le guerre stellari: le ha Inventate 
Spielberg o II Pentagono? E chi è andato a 
cercare l marines dispersi in Vietnam, Ram
no o una commissione parlamentare ameri
cana? E quale errore cibernetico ha avuto 
maggiore audience, quello del computer Hai 
in tOdlssea nello spazio* o quello che ha tra
sformato In croci l sette esseri umani dello 
Shuttle? 

La potenza emotiva della mitologia ameri
cana ci sbalordisce e ci Inquieta soprattutto 
per l'aderenza mal vista e mal udita prima 
tra cronaca e sogno, tra storia e favola. Fi
nendo per sgretolare gli argomen ti (in appa
renza logici. In ultima analisi solo cervelloti
ci) di quanti, di fronte a film come Rocky e 
Rambo, invitano a smontarne l meccanismi 
e a neutralizzarne gli effetti, «tanto è solo 
business». Certo, business: ma la fredda spe
culazione non basta a spiegare 11 tempismo e 
la precisione con cui. m America, spettacolo 
della cronaca e Industria del fantastico si 
surrogano e si completano ilin l'altro. 

D Nemico Russo diserta le Olimpiadi? Ec
co che Hollywood corregge la grave deficien
za del copione sfornando un gran numero di 
prodotti basati sull'annientamento fisico del 
russi, vedi *Rocky IV: E non è un paradosso 
dire che l'eccessiva e giocosa familiarità con 
f misteri del cosmo manifestata nelle ultime 
pellicole di Spielberg è stata a sua volta 
drammaticamente •corretta» dalla tragedia 
dello Shuttle. 

Di fronte all'irritante elementarità e alla 
brutale stupidità di buona parte della neo-
mitologia americana, muscolare e intolle
rante, è tacile e legittimo ridere di gusto o 
Indignarsi apertamente, come spetta m una 
pubblica opinione europea non ancora mor
tificata nel ruolo di pubblico senza opinioni. 

t bicipiti di pongo di Stallone, con il con
tomo di pistolotti, fucllaccl. archibugi, dra
ghinasse e affettacrisUani In vendita nel ne
gozi di giocattoli come In quelli per adulti 
frustrati, non possono non preoccupare e 
umiliare gli uomini di buona volontà. Ma la 
prepotenza commerciale e ideologica con la 
quale I luoghi comuni del reagantsmo fanno 
breccia anche nel nostro Paese suggerirebbe 
di orientare l'obiettivo dell'analisi non solo 
sulle qualità (bassa) del prodotto, quanto sul
ta mancanza di difese e di senso critico di 
larghe tette di pubblico nostrano di fronte a 
un universo mitico così rozzo ma cosi esplici
to. 

ti celebre assunto brechtiano Ofellce II po
polo che non ha bisogno di eroi») merita un 
corollario: infelice II popolo che ha bisogno 
degli eroi altrui. L'ultima volta che un gior
nale Italiano ha definito •eroi» del cittadini 
Italiani è stato, se non erro, dopo la conquista 

L'incredibile 
capacità 
americana 
di fondere 
sogno 
e realtà, 
Rambo 
e Io Shuttle, 
il Vietnam 
e le guerre 
stellari 
E noi? 
Il pallone 

del Mundlal di Spagna. Una sbracatezza re
torica che rivelava, evidentemente, l'Impos
sibilità di spendere In più congrue occasioni 
l'ammirazione nazionale. Un pallido tentati
vo di celebrazione edificante e toccato, in 
tempi recenti, al comandante dell'Achille 
Lauro: ma ha provveduto lui stesso, pochi 
giorni fa, a sputtanare quel poco di nobile 
che sembrava emergere dalla vicenda an
nunciando in un night-club di aver venduto 
diritti cinematografici a una casa di produ
zione. - -

Passando agli eroi del cinema: Afarlo Afe* 
rola, alfiere della famiglia vecchia e Nuova? 
O Celentano, Cristo da operetta e da'crak 
finanziario? O il sempiterno Albertone, pavi
do borghesucclo che per evitare di avere ne
mici è sempre amico di tutti? 

L'antlerolsmo crea sghignazzi e complici
tà, magari anche cassetta; ma certo non co
struisce ideologia, consenso, o fede o fedeltà 
a un'idea. Ora, se l'antico e consolidato scet
ticismo nazionale fosse un sicuro segno di 
maturità, di saggezza, di diffidenza perle av
venture emotive trascinanti e insidiose, per I 
trabocchetti nazionalistici, ci sarebbe di che 
rassicurarsi Ma la non dimenticata orgia di 
retorica patriottarda nata attorno al pallone 
mundlal (schizofrenicamente pronta a rove
sciarsi In disprezzo e derisione ad ogni scon
fitta della Nazionale, come tocca a tutti 1 sen
timenti fragili e artificiosi), e oggi l'entusia
stica accoglienza di pubblico alle macellazio
ni di Stallone, suggeriscono che purtroppo 
non è così: Il bisogno di punti di riferimento, 
di esemplarità, di simboli In cui riconoscersi 
è forte anche in un paese che non è In grado 
di produrne a sufficienza; al punto che si è 
disposti a fare propria la mitologia di un pae
se lontano mille miglia geograficamente, 
culturalmente e socialmente. 

Dunque consolarsi vantando un maggiore 
distacco Ideale, ironia e spessore storico ser
ve a poco o, peggio, serve a rassicurare pro
prio I settori più smaliziati e acculturati del 
pubblico, se è vero che una enorme fetta, for
se maggioritaria, degli spettatori italiani 
(spettatori di cronaca e di immaginario) su
bisce in pieno il fascino della mitologia ame
ricana. 

Sarebbe ora di rovesciare l termini della 
questione: se è vero che, come paese europeo, 
siamo teoricamente in grado di produrre una 
mitologia più ricca, sfumata, contraddittoria 
e colta, perché non ci riusciamo? Perché, ac
canto agli «ero/. timidi, dolci e umanistici di 
Felllnl, Ginger e Fred sconfitti dalla volgari
tà della video-società, non abbiamo simboli 
vincenti (Intellettualmente, non muscolar
mente) da contrapporre a Rocky? 

La domanda è enorme, e di difficile rispo
sta. Ma finché non proviamo a portela, con
tinueremo a lamentarci Improduttivamente 
e subalternamente dell'aggressività strati-
pan te (insieme reale e fan tastica) dell'amai-
can dream. Per cancellare l'Incubo di Ram
bo, forse basterebbe imparare a sognare al
l'europea. 

Mietiate Sarra 

Rai: la rinuncia di Camiti 
ta a incoraggiarmi; se ci ha ri
pensato sa come farmelo sape» 
re, conosce il mio numero di te
lefono!. De Mita ha telefonato 
a Camiti venerdì scorso, in 
mattinata. Per dire il suo «no» a 
Camiti ha usato modi e argo
menti obliqui, traversi, ha pre
teso di dettare condizioni e ave
re garanzie. Le stesse che il se
gretario de ha illustrato il gior
no dopo, in una intervista a «La 
Stampa», trasformando in col
pa la rivendicazione di autono
mia alla quale Camiti non è vo
luto venir meno. Agli occhi di 
De Mita l'ex leader della Cisl è 
diventato colpevole di non vo
ler fare il presidente del penta
partito, di non volersi legare a 
un patto scritto e firmato dalla 
maggioranza, rendendosi com
partecipe di un meccanismo 
spartitorio che ne avrebbe di
strutto credibilità e propositi 
rinnovatori. De Mita accusa 
Camiti di voler fare tre vice, di 
cui uno — scandalo! — comu
nista, per stringere d'assedio il 
direttore generale, il demitiano 
Agnes; di voler mettere la De in 
minoranza nel consiglio. «De 
Mita mentiva sapendo di men
tire», si commenta in ambienti 
Cisl. Comunque il segretario de 
svela il gioco: il potere de non si 
tocca, viale Mazzini è un feudo 
democristiano, che neanche la 
concorrenza del Psi ha scalfito, 
che sarà difeso con le unghie e 
con i denti: feudo deve restare. 
E verosimile che la decisione di 
Pierre Camiti sia maturata 
proprio tra venerdì e sabato 
della scorsa settimana, tra la te
lefonata e l'intervista di De Mi
ta. Per quanto indiretto, ambi
guo, arrogante e al tempo stes
so non pronunciato esplicita
mente, quello di De Mita era 
un «no». Le successive polemi
che nella maggioranza — via 
via più reboanti e sgradevoli, 
sino all'ennesimo ultimatum 
lanciato da Martelli alla De («O 
Camiti o la crisi») con il codicil
lo di un ipotetico referendum 
per abolire la Rai o di uno «scio
pero del canone» — possono 
soltanto aver confermato Cer
niti nella decisione presa. Cer
niti esce dalla scena Rai con 
prestigio inalterato, semmai 
rafforzato. Lo hanno costretto 
alla rinuncia di una candidatu
ra che egli non aveva cercato le 
forze — in primo luogo la De e 
le sue componenti più retrive 
— che hanno provocato i guasti 
peggiori in Rai, che del servizio 

pubblico vogliono perpetuare 
un uso feudale. «Stanno spe
gnendo la Rai», denuncia il ma
nifesto con il quale il Pei pre
senta la manifestazione che si 
terrà domani pomeriggio, alle 
17,30. in viale Mazzini, davanti 
alla direzione generale dell'a
zienda. All'iniziativa — duran
te la quale parleranno Achille 
Occhetto, Stefano Rodotà e 
Carlo Lizzani — hanno aderito 
alcuni tra ì nomi più significati
vi della cultura italiana, a testi
monianza che si sta diffonden
do la consapevolezza dei peri
coli gravi che le logiche padro
nali della De, della maggioran
za stanno facendo correre alla 
più importante industria cultu
rale del paese. 

Le reazioni dei protagonisti. 
Di Camiti si sa che, se nei 

giorni scorsi era apparso disgu
stato per la china che la vicen
da andava prendendo, per cer
te provocazioni — un paio di 
volte a gruppi di giornali sono 
state soffiate false notizie su 
una sua accettazione delle più 
umilianti condizioni imposte 
dalla De — e che ieri era tran

quillo come sempre, convinto 
che la battaglia non è finita e, 
soprattutto, che si dovranno fa
re i conti con le questioni da lui 
poste: la trasparente distinzio
ne che occorre ristabilire tra 
potere politico e potere gestio
nale. 

Per quel che riguarda il Psi si 
sa che oggi o domani dovrebbe 
riunirsi 1 esecutivo. Da via del 
Corso giungono insistenti voci 
di possibile crisi: il Psi preferi
rebbe farla sulla Rai anziché 
sulla «finanziaria». Alla vicenda 
Rai doveva essere dedicato an
che un ufficio politico della De, 
annunciato per oggi ma non 
confermato. 

Trasudano ipocrisia molti 
dei commenti rifasciati ieri sera 
da esponenti della maggioran
za, c'è persino chi non rispar
mia a Camiti l'ultima offesa. È 
il caso del de Bubbico — che 
per conto della segreteria de e 
dei fanfaniani ha guidato l'of
fensiva contro di lui — il quale 
si preoccupa, peraltro, di chia
rire subito che il metodo che 
ora si dovrà seguire è comun
que quello dettato da De Mita: 

la scelta del presidente e del 
suo vice — che deve essere uni
co, nessuno pensi a un comitato 
di presidenza che possa recare 
disturbo al direttore generale 
Agnes — compete alla maggio
ranza; che — aggiunge il presi
dente dei senatori de, Mancino 
— dovrebbe sanzionarla con un 
accordo duraturo nel tempo: 
insomma quel patto scritto che 
la De ha opposto all'estrema 
concessione fatta da Craxi, 
quando questi ha accettato a 
malincuore la soluzione di un 
vicepresidente unico. Pare in
somma che la massima preoc
cupazione dei de sia quella di 
scongiurare le condizioni che 
possano rimettere in corsa lo 
stesso Camiti o chiunque altro 
avesse intenzione di non accet
tare umilianti patti imposti da 
De Mita e dai suoi alleati. 

Se Bubbico dice di apprezza
re il gesto responsabile di Cer
niti, per aggiungere sprezzante 
che «ora il terreno è sgombro 
per una serena scelta», Manci
no finge di non capire perché 
Camiti abbia rinunciato. 

Naturalmente nella De ci so

no commenti anche di segno di
verso. Borri, capogruppo in 
commissione di vigilanza, av
verte che la situazione non si 
sblocca con la rinuncia di Cer
niti, che occorre un chiarimen
to politico e, soprattutto, cam
biare i meccanismi elettorali 
del consiglio. Donat Cattin 
conferma di essere intervenuto 
più volte a favore di Camiti: la 
rinuncia «gli fa onore, ma non 
risolve, anzi aggrava il proble
ma». 

Da parte socialista si regi
strano dichiarazioni di Formica 
e Covetta. Via del Corso sem
bra attonita, si ha l'impressione 
di un partito che riflette sul 
fatto di non aver saputo o potu
to condurre in porto una causa 
giusta e intelligente. E un fatto 
che, sino ad ora, il Psi ha visto 
cadere i suoi reiterati ultima
tum e le minacce di aprire la 
crisi di governo tra l'indifferen
za e lo scherno, persino, della 
De. Per Formica la rinuncia di 
Camiti «è un successo della 
peggiore De... La crisi politica 
discende in linea diretta dalla 
crisi morale e dalla crisi istitu
zionale che la segreteria de ha 

De, un ricatto lungo tre mesi 
ROMA — La candidatura di Pierre 
Camiti diventa ufficiale ai primi di no
vembre, quando 11 pentapartito ha con
sumato eia due anni e mezzo circa nella 
ricerca di un accordo per il nuovo con
siglio. L'ultimo «decreto Berlusconi», 
convertito in legge, non solo ha amplia
to 1 poteri del direttore generale, ma ha 
anche fissato assurde norme elettorali 
per 11 consiglio. Si è stabilito che 12 con
siglieri sono eletti dalla maggioranza 
con un quorum di 21 voti sul 40 che 
esprime fa commissione di vigilanza; 4 
saranno eletti dall'opposizione, a mag
gioranza semplice. Ma perché l'elezione 
sia valida, tutti 116 consiglieri debbono 
essere eletti in un sol colpo: è una clau
sola-trappola voluta dalla maggioran
za, dalla De in primo luogo, e che segna
la quanta fiducia nutrano le forze di 
governo l'uno verso l'altra. 

Il consiglio viene eletto il 14 novem
bre scorso. Pochi giorni dopo comincia
no ad emergere patti spartltori del qua
li era stata negata l'esistenza a Camiti. 
Il Psdi e il suo consigliere, Leo Birzoll, 
fanno sapere che pretendono in antlci-

69 la garanzia della vicepresldenza. 
amiti reagisce sostenendo che tocca 

al consiglio e al futuro presidente deci
dere, una volta insediati. La De utilizza 
Immediatamente la richelsta del Psdi 
(che comincia a spargere meschine In
sinuazioni su accordi Carnltt-Pcl) per 
far saltare 11 consiglio appena eletto e, 
con esso Camiti. Il 12 dicembre, mentre 
l'Ir! — col voto contrario dei rappresen
tanti del Psi e del Psdi nel comitato di 
presidenza — conferma Biagio Agnes 
alla direzione generale, a viale Mazzini 1 
consiglieri de impediscono l'insedia
mento del nuovo consiglio: Birzoll non 
ha firmato l'accettazione, senza di lui 1 
de non intendono andare avanti. Il 17 
dicembre i presidenti di Camera e Se
nato — richiesti di un parere — affer
mano che la mancata accettazione di 
Birzoll farebbe decadere l'intero consi
glio. Birzoll — poiché Camiti non cede e 
tiene duro sull'autonomia del consiglio 
— non firma e il consiglio decade 11 2 
gennaio scorso. 

Comincia una serie di votazioni Inu
tili, la commissione di vigilanza è ormai 
paralizzata dal veti incrociati tra 1 par
liti della maggioranza; 11 Psdi non vota 
se Birzoll non ha la vicepresldenza 
esplicitamente assicurata da Camiti; la 

De sostiene che se il Psdi non ha soddi
sfazione non si può andare avanti e co
mincia a votare soltanto 1 suol consi
glieri. Intervengono la Jotti e Fanfanl, 
ma la situazione non si sblocca: ormai 
l'obiettivo dichiarato della De è Camiti. 
Questi, In una conferenza stampa del 29 
gennaio, conferma punto per punto la 
sua posizione di assoluta autonomia. 
Falliscono le mediazioni di due espo
nenti de di primo piano: prima quella di 
Bodrato, poi'quella di Rognoni, en
trambi sostenitori leali di Camiti. La 
segreteria de, in sintonia con 1 fanfa
niani e con il gruppo di notabili che de
tengono il potere effettivo in Rai, alza 
continuamente 11 prezzo: vuole che Car-
nitl sia il presidente del pentaprtito; che 
ci sia un vice unico e che sta Birzoll. 
Sicché, quando Craxi si decide a scrive
re — nero su bianco — che anch'egli è 
d'accordo per la vicepresldenza unica a 
Birzoll, la De lancia l'ultima sfida: non 
basta la parola di Craxi, bisogna scrive
re tutto in un patto firmato dal partiti 
di maggioranza. De Mita sa che, se an
che l'accettasse Craxi, questo patto non 
potrebbe essere riconosciuto da Camiti. 
Il resto è cronaca delle ultime ore. 

alimentato in questi anni». Co
vetta avverte che i socialisti si 
impegneranno «nei prossimi 
§iornu a tenere vivo «lo spirito 

elle posizioni assunte e difese 
da Camiti». 

# Battistuzzi (Pli) teme che il 
tiro al bersaglio possa eserci
terai anche contro nuove candi
dature, mentre il portavoce di 
Nicolazzi, De Rose, si premura 
di ricordare che il Psdi non è 
stato mai ostile a Camiti. Per la 
verità ciò è esatto nella misura 
in cui il Psdi si è preoccupato 
esclusivamente di avere una vi
cepresidenza. 

Per i repubblicani — che non 
hanno fatto mistero di non 
amare eccessivamente Camiti 
—i il sen. Gualtieri si è limitato 
a dire che se la sua rinuncia «è 
una mossa distensiva per la 
maggioranza, Cerniti ha fetto 
bene». 

«La verità — ricorda l'on. 
Bernardi (Pei) — è che se qual
cuno, ad esempio De Mita, gon
golerà per la rinuncia di Cami
ti, ì problemi che egli ha posto 
restano, più acuti di prima. 
Mentre il buon gusto vorrebbe 
che Birzoli — aspirante vice
presidente — facesse almeno 
un gesto analogo a quello di 
Camiti». «La rinuncia di Cami
ti — afferma l'on. Barbato (Si
nistra indipendente) — è un at
to di inevitabile coerenza... 
chiunque abbia a cuore la liber
tà d'espressione e il diritto al
l'informazione deve condanna
re l'atteggiamento del penta
partito in questa vicenda». 

Sul fronte sindacale si regi
stra un commento del segreta
rio del sindacato giornalisti 
Rai, Orazi: «La notizia che at
tendevamo non era quella della 
rinuncia di Camiti, per la quale 
esprimiamo rammarico, ma 
quella della rinuncia delle forze 
politiche a considerare la Rai 
terreno di scontro per lotte di 
potere». Solidarietà a Camiti 
esprimono Epifani e Cardulli, 
segretario generale e segretario 
generale aggiunto della Filis-
Cgii: «...è arrogante e inaccetta
bile che le scelte di fondo della 
Rai pretendano di farle i parti
ti, nel caso un solo partito, la 
De; non resta che cambiare la 
legge che ha dettato le nuove 
regole d'elezione per il consi
glio d'amministrazione e ha at
tribuito nuovi poteri al diretto
re generale». 

Antonio Zollo 

del maggiori ostacoli alla 
circolazione già avventurosa 
e spesso bloccata nella città 
del «Sette (e più) Colli». 

Lunedì sera 1 pochissimi 
autobus In circolazione era
no rimasti l'unica speranza 
di ritomo a casa per lunghe 
code di cittadini in attesa fi
no a notte. Ieri gli autobus 
sono usciti tutti muniti di 
catene con tempi di percor
renza, però, «biblici» sulle 
strade di maggior transito 
dove la neve si era Intanto 
sciolta. Ma 11 servizio è stato 
garantito solo in piccola per
centuale (molti dipendenti 

Neve e gelo 
non si sono presentati'al la
voro) ed il caos è stato evita
to soprattutto perché gran 
parte della città è rimasta a 
casa. 

E questo è stato un altro 
dei grossi danni economici 
causati dalla nevicata: meno 
del 50% le presenze nei mini
steri. Molte fabbriche chiuse 
sia a Roma che nel Lazio 
mentre nel resto degli stabi
limenti erano presenti tra il 

25 ed il 40% degli operai. Ma 
non si può ricorrere alla faci
le spiegazione dell'assentei
smo: per moltissimi era diffi
cile raggiungere il posto di 
lavoro, impossibile raggiun
gerlo in tempo. Negli ospeda
li si è fatto fronte all'emer
genza prolungando (anche a 
dismisura) i turni dei pre
senti. Le stesse difficoltà si 
sono avute per altri servizi 
essenziali: drasticamente ri

dotta la distribuzione del lat
te (in quasi il 30% del negozi 
non è arrivato) che era prati
camente introvabile fino alla 
tarda mattinata, numerosi i 
•black-out» della corrente 
elettrica, comunicazioni te
lefoniche in tilt, Introvabili 1 
taxi (malgrado la disposizio
ne del sindaco di poter lavo
rare anche fuori del turni la 
maggioranza del conducenti 
ha preferito rimanere a casa 
o «scegliere» solo le chiamate 
più comode). Le scuole sono 
rimaste chiuse ed il provve
dimento resta in vigore an

che per oggi. 
Una città davvero in gi

nocchio. Malgrado il sole e le 
miti temperature della mat
tinata i collegamenti con le 
zone più alte sono rimasti 
critici. Complicatissimo rag
giungere tutti i quartieri pe
riferici a nord della capitale. 
Molte le strade di piccolo e 
medio transito ancora inne
vate (e si teme per la gelata 
notturna) o interrotte dalla 
caduta di alberi. 

E questo degli «storici» pi
ni romani schiantati è stato 
il primo spettacolo desolante 
Ieri mattina. Si calcola che 

oltre mille piante siano ca
dute, impossibile contare 
quelle danneggiate: un'eca
tombe. A causa del grossi ra
mi staccatisi dagli alberi si 
segnala un morto (per infar
to. dopo essere stato sfiorato 
da un ramo) ed alcuni feritL 
Per tutta la giornata 1 vigili 
urbani ed un corpo di guar
die forestali hanno lavorato 
ininterrottamente per ri
muovere tronchi che ostrui
vano la circolazione. 

Angelo Melone 

potere politico e 11 controllo 
del grandi strumenti di co
municazione che, diretta
mente o Indirettamente, da 
esso dipendono». È In gioco 
per l cittadini la venta sul 
fatti, cioè la possibilità di es
sere Informati obiettiva
mente su quel che accade al
le porte di casa propria, e 
quindi di scegliere consape
volmente amministratori e 
governanti. La fiducia nelle 

Roma un anno dopo 
capacità professionali e l'o
nestà Intellettuale del gior
nalisti si esprime proprio 
nella volontà, che dobbiamo 
porre In primo plano net no
stri programmi, di svinco
larne l'attività dal troppi 
condizionamenti che ri
schiano di subire. 

Ma II disagio romano di 
questi giorni, che è sofferen
za a volte drammatica per 
altre zone del Lazio e dell'I
talia centrale, suggerisce 
un'altra riflessione sui mail 
organici della capitale e di 
gran parte dell'Italia. Sono 
quasi stanco di ripetere che il 

maltempo, o I sismi, o gli In
cidenti lavorativi e ambien
tali, o I furti delle opere d'ar
te, fanno emergere disfun
zioni e degenerazioni che 
procedono insensibilmente e 
quasi Inesorabilmente nelle 
strutture profonde delllta-
lla, come la natura e la storta 
l'hanno felicemente costrui
ta nel tempo. Purtroppo la 
presa di coscienza di tali 

realtà è soltanto emotiva, 
temporanea, viziata spesso 
da polemiche strumentali 
come quelle che accompa
gnarono la nevicata del 1985 
su Roma. Poi tutto ristagna, 
e nell'Informazione come 
nella cultura politica preval
gono le discussioni sulla 
congiuntura economica, su
gli schieramenti di partito, 
sul piccolo cabotaggio istitu
zionale. Governi e ammini

strazioni che vivono alla 
giornata non facilitano cer
tamente un'inversione di 
questa tendenza, una possi
bile convergenza sul pro
grammi da realizzare — per 
Roma e per l'Italia —per sa
nare questi mail organici e 
per progredire utilizzando 
pienamente le risorse dispo
nibili. 

Giovanni Berlinguer 

segnala l'inizio del settore 
sovietico, gli unici movimen
ti che si intravvedevano nel
la bruma erano quelli dei mi
litari e dei funzionari. Uno 
spettacolo che si è consuma
to in pochi minuti, sotto gli 
occhi di diverse centinaia di 
giornalisti che maledivano il 
freddo e degli operatori tv 
che benedivano lo scenario 
perfetto messo a disposizio
ne della «diretta* per 1 tele
spettatori dell'America lon
tana: la neve. Il lago ghiac
ciato, il castello nel bosco e 
l'incedere da G-man del
l'ambasciatore Burt. 

Pochi minuti. Alle i l me
no un quarto un corteo di 
auto, aperto e chiuso da vet
ture della polizia tedesca, è 
arrivato sul piazzale all'im
bocco del ponte. Una Merce
des con la targa orientale 
(quella del famoso avvocato 
di Berlino Est, Wolfgang Vo-
gel, che tanta parte ha sem
pre avuto In vicende come 
questa) due furgoni chiusi e 
un pullman con la targa del 
dipartimento di Stato Usa, 
l'auto di Burt, quelle del fun
zionari del seguito. 

GII agenti tedeschi si sono 
fermati al di qua delle sbar
re, dove un superfluo cartel
lo quadrilingue avverte che 
«state lasciando il settore 

Sciaranski 
americano». Una signora in 
rosso e gli uomini del co
mando Usa di Berlino hanno 
preso il controllo delle ope
razioni. Le auto e I furgoni 
sono stati portati a marcia 
indietro fino a metà del pon
te. 

Dall'altra parte avveniva
no più o meno le stesse cose. 
Per i giornalisti che si erano 
issati sul muretto del parco 
Intorno al castello e sull'orri
do padiglione neoclassico 
che domina il lago, c'era po
co da annotare con le dita 
congelate: vaghi movimenti 
dal significato inafferrabile 
e 1 muggiti dei cameramen 
americani ogni volta che gli 
agenti tedeschi si trovavano 
a coprire il po' che si poteva 
riprendere. 

S'è appena visto, come si 
diceva, Sciaranski salire sul
la Mercedes con Burt e un 
ufficiale americano. Solo lui. 
a dimostrare la sua diversità 
dagli altri. Più che un ri
guardo. La sottolineatura 
che l'ambasciatore america
no veniva a «riprendersi» non 
una «spia». Poi, dopo una 
buona mezz'ora, gli altri. 
Dietro 1 vetri del pullman 

che è passato sulla KOnl-
gstrasse si sono lntrawiste 
facce anonime ed espressio
ni stanche. Dentro, oltre 
l'autista e un ufficiale in di
visa, c'erano sei persone. Ma 
gli agenti liberati dagli 
orientali dovrebbero essere 
tre: un tedesco della Rdt, 
Wolf-Georg Frohn (41 anni) 
e uno della Repubblica Fede
rale, Dietrich Nestroy (50 an
ni), condannati all'ergastolo 
nella Rdt per spionaggio a 
favore della Cla; e un ceco
slovacco, Jaroslav Javorskl, 
che avrebbe agito per 1 servi
zi tedesco-occidentali. Fino a 
ieri sera, comunque, non c'e
ra conferma. 

In cambio dei tre (e di 
Sciaranski) gii occidentali — 
ma anche in questo caso si 
tratta di notizie non ufficiali 
— avrebbero rilasciato al
l'Est 1 coniugi americani, 
d'origine cecoslovacca. Ha-
na e Karl Koecher, Il diplo
matico sovietico Jevghenl 
Semliakov, accusato di aver 
tentato di aggirare in Ger
mania le ferree norme Usa 
che impediscono «importa
zione di tecnologia «sensibi
le» all'Est, il polacco Jerzy 

Kaczmarek e il tedesco-fede
rale Detlef Scharfenroth. 

Cinque contro quattro, in
somma. Ma si sa che in que
sta particolarissima «merce 
di scambio» 1 conti obbedi
scono a logiche tutte loro. 
Nel giugno scorso, sempre 
qui a Glienicke, venticinque 
«collaboratori dei servizi se
greti Usa* furono scambiato 
con «soli» quattro agenti del
l'Est 

Verso runa, Friedholm 
Ost, il portavoce del governo 
di Bonn, ha letto alla tv una 
«dichiarazione comune* in 
cui il presidente Usa e il can
celliere Kohl si felicitano 
della liberazione di Sciaran
ski, risultato delia «stretta 
collaborazione» tra I governi 
di Bonn e di Washington. Ce 
anche un grazie di Reagan 
•per il sostanziale aiuto» of
ferto nella vicenda dal can
celliere tedesca 

n che riporta d'attualità la 
questione di come e quanto 1 
tedeschi, quelli dell'Ovest e 
quelli dell'Est, abbiano avu
to un ruolo nella vicenda 
conclusa a Glienicke, sullo 
strano confine che li divide. 
Che I grandi protagonisti 
siano le due superpotenze 
non c'è dubbio. Le trattative 
andavano avanti da otto me

si e 11 destino di Sciaranski 
ha avuto certamente una 
parte nella preparazione e 
nello svolgimento del vertice 
di Ginevra tra Reagan e Gor-
baciov (ciò spiega anche la 
presenza nella città svizzera 
e l'attivismo sfrenato della 
moglie del dissidente sovieti
co in quei giorni). Ma le ulti
me fasi del negoziato, con
dotte particolarmente dagli 
ambasciatori Usa a Bonn, 
Richard Burt, e a Berlino, 
Francis Meehan, sarebbero 
arrivate in porto grazie alla 
mediazione attiva dell'uomo 
di fiducia di Honecker. Wol
fgang Vogel e del sottosegre
tario al ministero degli Affa
ri intertedeschi di Bonn, Lu
dwig Rehlinger, e sarebbe 
stata legata, in buona misu
ra, allo sviluppo del difficile 
dialogo tra 1 due stati tede
schi. 

Proprio Ieri, le autorità di 
Berlino hanno segnalato 
una certa disponibilità a ri
solvere la controversa que
stione dei permessi di visita 
all'Ovest per I cittadini della 
Rdt. Il segnale venuto di 
Glienicke potrebbe alutare, 
oltre che la fragile distensio
ne fra le potenze-guida del 
due blocchi, anche la «picco
la distensione» tra 1 due Stati 
tedeschi. 

Se e come, si vedrà. Per 
ora conviene restare alla 
cronaca. La quale suggerisce 
impressioni non proprio 
confortanti. Il gelo della not
te ha trasformato 11 Havel in 
una lastra di ghiaccio. Le ca
se di Potzdam, viste di qua, 
sembrano vicinissime e in
vece sono Immensamente 
lontane. In mezzo c'è il pon
te, che dopo le frenesie di 
questi giorni, è tornato alla 
sua desolata consuetudine 
fatta di silenzio. Monumento 
alla divisione della Germa
nia, dell'Europa, del mondo. 

Non andate oltre, dice 11 
cartello in quattro lingue: e 
come si potrebbe? 

Paolo Soldini 

to prigioniero in Angola. Di qui 
— sempre secondo l'emittente 
israeliana — una serie di opera
zioni diplomatiche che Peres 
avrebbe rivelato due settimane 
fa in una riunione del governo 
coperta dal segreto di Stato e 
poi rivelata alla radio da un'au
torevole anonima fonte, lutto 
smentito, poche ore dopo, dalla 
•Sabc», la radio statale sudafri
cana. che ha negato che Nelson 
Mandela possa essere liberato • 
brevissima scadenza. 

Il governo israeliano, diret
tamente chiamato in causa nel-

A Tel Aviv 
la vicenda, non ha fatto alcun 
commento, tutte le dichiarazio
ni di ieri sono legate alla libera
zione e all'arrivo di Sciaranski, 
per il quale è stata preparata 
una casa nella cooperativa agri
cola Keshet, sulle alture del 
Golan. Il presidente Chaim 
Herzog in un messaggio tra-
smesso da radio e televisione ha 
ringraziato movimenti d'opi
nione e capi di governo che ti 
sono battuti per la libertà del 

dissidente, «in cima a tutti Q 
presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan, e il segretario 
di Stato, Shultz. A proposito di 
Reagan ieri Sciaranski, sua mo-
(lie e Peres hanno parlato al te

mono: una conversazione du
rata otto minuti nel corto della 
quale il presidente ha espresso 
la sua «soddisfattone». •Scia
ranski — prosegue dunque 3 
mrttaggio di Herzog — che ha 
trascorso quasi nove anni nelle 

carceri e nei campì di lavoro so
vietici, è un simbolo e una ben* 
diera. 

Parlando a Gerusalemme, il 
ministro degli Esteri, Shamir 
ha ricordato l'alto prezzo paga-
to da Anatoly Sciaranski in car
cere, torture, separzione dalla 
moglie e dalla famiglia. «Dob
biamo dire ai sovietici — ha di
chiarato inoltre — che se vo
gliono cambiare il clima del 
mondo libero devono cambiare 
tutta la loro politica e rilasciare 
le centinaia di migliaia di per
sone che vogliono venire qui». 

Secondo quanto ha scritto 
ieri il «Jerusafem post», gli ebrei 
russi che desiderano lasciare 
l'Unione Sovietica sono quat
trocentomila, di loro soltanto 
mOlecentoquaranta hanno po
tuto farlo nell'85, appena nove
centoquattro nell'84. Tra quelli 
che restano anche la madre di 
Sciaranski Ida Milgrom, 77 an
ni, per anni in prima fila nelle 
manifestazioni a favore del fi
glio. Da Mosca ha fatto sapere 
la sua immensa gioia e l'inten
zione, appena possibile, di rag. 
mungere la sua famiglia in 
Israele. 
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